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rigi Nosmo SERVIZIO PARTICOLARE 
Eor Saigon, 16 
; a base aerea di Bien Hoa è 
En. n Stamane all'alba teatro 
i biù grave disastro sofferto 
| (Sl americani dall'inizio del- 
po Suerra nel Vietnam: la. base 
ic stata semidistrutta da una 
# h teriosa esplosione, che le 
Riti americane. attribuiscono 
ano +) 4‘ fatto accidentale, ma mol 
a Vai Sospettano sia stata opera 
ars g,; 'azione di «commandos» 
ouie Î timglstcone. Nel disastro sono 


va) Mq Asti uccisi 26 americani e 
a_ Bi iupgtro sud vietnamiti; oltre 
otte DI Uomini sono rimasti feriti 


RA Ventina sono stati dichia- 

k in pericolo di vita dai sa- 

SHE degli ospedali nei quali 

0 stati ricoverati, 

i ll disastro ha provocato una 
Smprensibile confusione e 
Vira sì riscontrano dei con- 

nelle dichiarazioni dei 
lo ne voce ufficiali. In relazio- 

j ume! danni materiali, un alto 
ta ciale, ad esempio, ha dichia 
dig Che 14 aerei erano andati 

ano il dotti e poco dopo un suo 

na (0 ®ga ha affermato che è an- 

Ra to perso l’intero potenziale 

LS della base, comprenden- 

Î a bombardieri «5-57 Can- 

ao (6 a è) americani, 11 caccia 

1a ori tneV raider» sud vietnamiti ‘e 

Gen tig gt! «F-8» della Marina ame- 

©ANa, Al termine di ogni di- 

dr Azione è stato comunque 
®cisato che «si teme che il 

- *Neio dei danni e delle vit- 
Mo è possa ancora aumentare). 

3 ndo indiscrezioni che non 

| Possibile controllare, i mor- 

g Rccertati sarebbero già 45. 

Si è parlato di un’esplosio- 

I in realtà ve ne sono 

dl to © diverse: a un primo hoa- 

| è seguita una serie minore 

tina COPPI che si è chiusa con 
deflagrazione di ecceziona- 
tario tensità, A quanto viene ri. 

è 03 la prima esplosione si 

j Caperificata «sulla linea dei 

ITA), 

aprima di oggi, gli americani 
Vano sofferto duri colpi nel- 

dopo iessa Bien Hoa lo scorso 

n ®Mbre e nella base di Plei- 

iù attaccate a colpi di morta- 

|! i guerriglieri comunisti, 
e 3 catastrofe di oggi appa- 
ni Molto più grave. Come si 
to, non è però ancora pos- 
attribuire il dramma 
i dano a una tragica fatalità 
È È è a un'azione dei viet- 
| ©: Il generale George Sim- 
be î, che era a poca distanza 


vent. 


13 


] 
visto È zona delle esplosioni, ha 
VISIONE dichiarato: «Non saprei come 
visto. | bra lvervi quell’inferno: sem- 
ci VA che delle palle di fuoco 
tt 3ettassero intorno. Ho vi. 


sna00 Na la torre di controllo e gli 
do Sr crollare come se fosse- 
s ctaggo Carta». Secondo una valu- 
| nj Re approssimativa, i dan- 
\ Materiali subiti dalla base 
visto appieno Hoa superano i venti 
| cOn gi dollari, 
D\ ita Prima esplosione è avve- 
| der alle 8,25 (ora locale), e 
arri! diva lire tre ore il fuoco ha 
a fap Pato incontrollato, con 
tri, Me alte fino a cento me- 
h Tichi bombe di cui erano ca- 
| songneli aerei esplodevano in 
azione, rendendo estre- 
ll soegRte pericolosa l’opera di 
| hit, So. L'area è stata prot 
L Wo} giornalisti e ai fotogra 
| alentre gli edifici vicini ve- 
| org 0° evacuati. Solo dopo tre 
on900 | do Vigili del fuoco riusciva 
pain? | —® circoscrivere le fiamme. 
| bem base ospitava 18 «Can- 
Ro quattro dei quali era 
Volo e altri quattro era- 
digga l'estremità opposta della 
îlajj © 1 restanti dieci sono an- 
Pare Completamente distrutti. 
aus e l'esplosione sia stata 
bom dallo scoppio di una 
Un 03 che veniva caricata su 
} Sano Teo. Tutti i «Canberra» 
i Carichi di bombe e di 
ting UTante) e stavano per par: 
ail CR eT Una missione non spe- 
A Naro « Le bombe erano incen- 
ug I Molto probabilmente al 
de co e ciò ha aggravato 
tienprieguenze dell'esplosione, 
he 7° i fiumi di carburante 
; e Trevano per l’aeroporto 
Î Seng vano le fiamme, che si 
©vano ad altri aerei în 
Auto Vari testimoni hanno 
da bag uasi l'impressione che 
gi tha © «fosse stata colpita da 


GE Stata la violenza delle 
Sono (ONi: schegge e rottami 
tri gi VOlati a centinaia di me- 
ci istanza, 
ta Feneno® Ore dopo la tragedia, il 
oli Tnan ‘è Joseph H. Moore, co- 
i Re Re 18 della seconda Divisio- 
| Una a americana, ha tenuto 
MA E e conferenza stampa, 
Lur| Der am la quale ha riferito che 
A ttbose ‘eno una settimana sarà 
| tase: Vglle servirsi della vitale 
teso biamo ritirato tutto il 
Vo Dell 


le — ha detto — dalla 
mbe inesplose. Ci .vor- 
\ 


è quale si trovano an- 
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rà "del tempo prima di poter 
essere sicuri che non vi sono 
altri pericoli, poi potremo, co- 
minciare i lavori di riattamen- 
to delle piste, che abbiamo in- 
tenzione. di condurre a. tempo 
di ‘primato». 

Sulle cause della catastrofe, 
il generale Moore ha detto: 
«Non® posso darvi delle notizie 
precise: nessuno sarebbe in gra- 
do di farlo ora, bisognerà aspet- 
tare la conclusione dell’inchie- 
sta sul disastro; ma vi posso 
dire che non esiste alcun ele- 
mento che faccia sospettare che 
l'esplosione sia stata provocata 
dai guerriglieri comunisti. E* 
una sventura, un colpo del de- 
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.]Labasedi Bien Hoa semidistrutta 
“da una serie di esplosioni a catena 


Almenotrenta i mortie più di centoiiferiti di cui una ventina gravi - Decine di apparecchi distruttio danneggiati 
| “È'stata una disgrazia» si afferma a Washington, molti sospettano invece trattarsi di un'azione dei vietcong 


stino, quella che ci ha colto 
oggi». 

Non appena è stato informa- 
to del disastro, l’Ambasciatore 
americano Maxwell Taylor si è 
precipitato in volo a Bien Hoa 
«per porgere le sue condoglian- 
ze al generale Moore per il lut- 
to piombato sul suo valoroso 
reparto». L’Ambasciatore ha 
compiuto una ricognizione nella 
base e successivamente, parlan- 
do coi giornalisti, ha garantito 
che «ci sarà una severa inchie- 
sta per scoprire che cosa ha 
provocato questo disastro». 

A Washington, un portavoce 
del pentagono ha confermato 
che le autorità americane sono 


La situazione 


I Ministri degli Esteri che si 
erano dati convegno a Vienna în 
occasione delle celebrazioni per il 
decimo anniversario del irattato 
di pace, hanno lasciato la capi- 
tale austriaca. Prima di partire, 
Gromiko, che aveva tenuto nei 
confronti del Segretario america- 
no Rusk e del Ministro inglese 
Stewart un atteggiamento assai ri- 
servato, ha invece preferito avere 
un lungo colloquio, di quasi due 
ore, con il Ministro francese Cou- 
ve de Murville, palesando l’evi- 
dente intento della politica sovie- 
tica di puntare sulla ‘posizione 
francese per creare una situazio- 
ne! difficile all’interno dell’Allean- 
za atlantica. Può anche. darsi, pe- 
taltro, che Gromiko ritenga. di 
poter meglio avviare un dialogo 
con l'Occidente, sui problemi di 
attualità, attraverso la diploma- 
zia francese. 

Frattanto, nel Vietman, per il 
quarto giorno non si sono avute 
incursioni aeree sul territorio set- 
tentrionale, il che sta a provare 
che la sospensione non è dovuta 
@ cause. tecniche 0 tattiche, come 
dicevano taluni, bensì a una de- 
cisione politica di Washington in 
relazione a prospettive di svilup- 
po dei negoziati, prospettive che, 
peraltro, almeno. peri ora, non 
sembrano palesarsi. 

Nella base aerea vietnamese 
di Bien Hoa parecchi apparecchi 
da bombardamento sono stati di- 
strutti. Ci sono anche decine di 
morti tra il personale sia ame- 
ricano che sudvietnamita. In un 


primo momento sì era pensato 
che la gravissima esplosione, che 
ha distrutto una buona parte del- 
le. forze aeree sudvietnamite, ol- 
tre ad alcuni apparecchi USA, 
fosse dovuta a un sabotaggio dei 
comunisti. Ma poi da fonte uffi- 
ciale si è assicurato che l'esplo- 
sione era stata provocata da una 
bomba difettosa, che ha provoca- 
to una reazione a catena di esplo- 
sioni su altri aerei vicini. E' sta- 
to così’ categoricamente escluso 
che si trattasse di azione comu- 
nista. 

Segnalazioni ‘molto. attendibili 
fanno ritenere \che la seconda 
esplosione nucleare cinese sia sta- 
ta compiuta con un missile. L'or- 
digno nucleare sarebbe cioè stato 
portato da un missile, il che pro- 
verebbe che i cinesi sarebbero in 
grado di trasportare le loro bom- 
be atomiche. 

A Santo Domingo sono giunti 
altri reparti per la cosiddetta for- 
za interamericana. Però i combat- 
timenti fra i seguaci del colon- 
nello Caamano e quelli del gen. 
Barrera sono proseguiti; i diplo- 
matici dell'’OSA hanno avviato 
iniziative per vuna nuova tregua. 

Il Ministro Fanfani si è recato 
mel Messico per una visita uffi- 
ciale, Nell'occasione, si incontre- 
tà con i nostri diplomatici nel- 
l'America latina per avere ele- 
menti di prima mano sulla crisi 
dominicana. Un altro dibattito di 
politica estera si svolgerà in Pàr- 
lamento, e. precisamente al Se- 
nato, prossimamente. 


in 


ci 


convinte che «il disastro di Bien 
Hoa è da attribuirsi a una di- 
sgrazia» e ha annunciato la par- 
tenza immediata per Saigon del 
generale William Martin, ispet- 
tore generale dell'Aeronautica 
militare, Nelle dichiarazioni re- 
se dopo l’ispezione alla tragica 
base, l’Ambasciatore Taylor ha 
ripetutamente sottolineato che 
«la catastrofe è dolorosa, ma 
non provocherà alcun rallenta» 
mento dell’azione militare ame- 
ricana», «Siamo in grado — ha 
detto — di rimpiazzare gli aerei 
perduti in poche ore». 

Ed ecco come il capitano 
John A. Islin, di Abinghton 
(Pennsylvania); ha descritto la 
catastrofe dalla quale è miraco- 
losamente scampato: «Ho senti- 
to uno scoppio tremendo e sono 
stato scagliato a terra. Quando 
mi sono rialzato, ho, visto un 
muro di fuoco a meno di cin- 
quanta metri da me, Poi sono 
riprese le esplosioni, mentre 
palle di fuoco saettavano in tut- 
te le direzioni, aerei e attrezza- 
ture andavano in pezzi o si in- 
cendiavano uno dopo l'altro. 
Sono rimasto inchiodato dove 
ero per diversi secondi, chieden- 
domi se avessi potuto fare qual- 
cosa per arrestare quell’infer- 
no, oltre tutto mi aspettavo di 
veder. comparire i «viety da un 
momento all’altro, Poi ho sen- 
tito dei lamenti e ho scorto un 
ferito: sono corso a prestargli 
aiuto e, mentre ero chino su 
di lui, sono arrivati altri uomi. 
ni che ci hanno portato via a 
braccia». 

Negli ambienti politici di Sai- 
gon frattanto si nota che è tra- 
scorso ormai il quarto giorno 
senza incursioni sul Vietnam 
del Nord, e si afferma ormai 
francamente che la sospensione 
è stata decisa a Washington, e 
che non è attribuibile. a cause 
tecniche. Non sembra infatti ac- 
cettabile la tesi secondo cui la 
Aeronautica americana avrebbe 
bisogno di tanti giorni per deter- 
minare con esattezza i danni in- 
ferti dalle incursioni precedenti, 
tanto più che di ogni azione ve- 
niva tracciato un bilancio. il 
giorno stesso. 


Comunque, .il Vietnam del 
Nord, se. si deve credere a 
«Nhan Dan», l’organo ufficiale 
del Governo di Hanoi, non sem- 
bra affatto disposto ad accetta- 
re le proposte americane di «di. 
scussioni senza condizioni», In- 
fatti, scrive il giornale, il po- 
polo del Vietnam è deciso a 
continuare la lotta fino alla vit- 
toria finale, e ritiene che «le co- 
siddette trattative senza condi- 
zioni, come le presenta John- 
son, sono semplicemente tratta- 
tive sulla. base. di condizioni 
americane estremamente arro- 
ganti», 


E È ((TTelefoto Ansa-UPI al «Piccolo) 
BIEN HOA — Un ufficiale americano in assetto di guerra, con tuta ed elmetto, compie una ricognizione nella zona della 


M. M. catastrofica serie di esplosioni che ha semidistrutta la base aerea degli Stati Uniti: alle sue spalle un aereo danneggiato 


UN VELO DI RETICENZE UFFICIALI SULLE REALI PROPORZIONI DELLA GRAVE SCIAGURA ALPINA 


SONO PIÙ DI QUARANTA LE VITTIME 
DELLA MICIDIALE VALANGA DI GARMISCH 


Centinaia di soldati tedeschi e americani impegnati con i montanari nella pericolosa opera 
di ricupero delle salme - L'incubo di un nuovo disastro - Ordinata un'inchiesta giudiziaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Garmisch-Partenkirchen, 16 
Le pessime condizioni atmo- 

sferiche e l’incombente minac- 
cia di nuove valanghe hanno 
ostacolato oggi la ricerca dei 
corpi delle vittime del più gra- 
ve disastro alpino che in Ger- 
mania si ricordi. La ricerca dei 
corpi delle vittime, appunto, 
giacchè di operazione di soccor- 
so nessuno osg meanche parla 
re, non esistendo speranza che 
qualcuno dei numerosi disper- 
sì. possa essere. trovato ancora 
vivo. 

A Garmisch incombe un’at- 
mosfera di lutto e di angoscia, 
la popolazione è allibita, la 
maggior parte deì turisti si af- 


strofe ha lasciato un segno che 
il tempo impiegherà molto a 
sfumare. Le autorità fanno in- 
genui tentativi per sminuire la 
portata della sciagura, ma rie- 
scono soltanto a creare confu- 
sione. Qui sanno tutti che la 
massa di neve e di ghiaccio 
precipitata dalla cima dello 
Zugspitze e che ha investito 
un'ala dello «Schneefernhaus 
Hotely ha ucciso quaranta e 
Jorse più persone, e non: si rie- 
sce a capire perchè i comuni- 
cati insistano a parlare di ot- 
to vittime accertate. Quanto al 
Ministero degli Interni, ha ag- 
giunto che non vi sono speran- 
re di salvezza ‘per altre sedici 
persone, 

I tragici dati della sciagura, 
quelli veri, sono comunque al- 


fretta ad andarsene. La cata- 
ulbergo «Schneefernhaus», sito 


fernhaus, che più volté in nos-|nati dal bel tempo di questi ul- 
«Sc Y sato aveva offerto agli stessi tu-|timi giorni, avevano lasciato che 
în prossimità della cima, è col-|risti comodamente sdraiati sul-|molta neve si addensasse con- 
legato a Garmisch da una cre-|la terrazza soleggiata l'eccezio- | tro la paratia, determinando un 
magliera. I pendii che lo cir-|nale spettacolo di valanghe che | piano inclinato su cui la velan- 
condano sono Jrequentatissimi sì infrangevano contro l’alto|ga ha potuto, almeno in parte, 
dagli appassionati di sci, che|schermo in muratura e in me-| scivolare e protettarsi contre la 
trovano qui uno dei pochi po-|tallo, dando vita a fantastiche| terrazza. 
sti in Germania dove è possi |esplosioni di neve. Erano chia-| In un comunicato diramato 
bile. sciare in primavera, mati «I fuochi artificiali bian-|nel tardo pomeriggio, il Mini- 
L'albergo  «Schneefernhausy |chi» e c'è chi non esclude che| stro. degli Interni Heirich Jun: 
vanta la sua posizione, la più al. | qualcuna delle vittime di ieri|Ker garantisce che le operazio- 
ta — si dice nei manifesti e hei |abbia creduto, quando iniziò lo| ni di ricerca saranno portate 
«depliants» pubblicitari — dello |smottamento della valanga di|avanti senza sosta ‘e informa 
Germania. Negli stessi opuscoli | poter godere un simile spetta-|che le squadre di soccorso so- 
reclamistici, tra le elencazioni |colo. Ma questa volta, la bar-|no state autorizzate a usare la 
di conforts e delle attenzioni ri- |riera non doveva bastare e la|dinamite per spezzare le cre- 
servate agli ospiti, si legge del-|ragione sta probabilmente in|ste di ghiaccio che ostacolano 
la difesa antivalanga e antisla-|un'imprudenza degli stessi ad-|le loro operazioni, Tentativi in 
vina, di cui è dotato lo Schnee-|dettì all'albergo, i quali, ingan-|questo senso sono già stati ef- 
fettuati senza successo e sa: 
ranno ripetuti. Il comunicato 
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MENTRE GLI AMERICANI SI LIMITANO A C 


Accuse reciproche a Santo Domingo 
per la violazione della tregua d'armi 


Il precipitare della situazione nell’isola attribuito dal colonnello Caamano 
al fatto che Johnson sarebbe stato «male informato» dal suo Ambasciatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Santo Domingo, 16 
Nella giornata odierna si è 
continuato a combattere fra le 
case nel settore periferico set- 
tentrionale della capitale domi- 
nicana. Forze «lealiste» e forze 
«costituzionaliste» si affrontano 
senza l’intervento degli america- 
ni, a Nord del corridoio che ccl- 
lega il ponte sul fiume Rama 
alla zona delle Ambasciate, Que- 
sto corridoio, aperto dai «ma- 
rines» americani appena shar- 
cati per rifornire i profughi 
stranieri ed evacuare Chi 15 vo- 
lesse dalla zona delle Amba- 
‘sciate, ha tagliato in due ia z0- 
na tenuta dai ribelli «costitu- 
zionalisti» del colonnello Caa- 
mano Deno, I «lealisti» del gen. 
Imbert Barrera. stanno ‘entan- 
do di eliminare la sacca ribelle 
a Nord del corridoio. 

Gli scontri: sono in corso da 
lunedì, Entrambe le parti si ac- 
cusano di aver violato la. .rezua 
d'armi. I «lealisti» dicono che 
gli uomini di Caamano avevano 
attaccato senza motivo, i «co- 
stituzionalisti» affermano che 
avevano dovuto intervenire per 
stroncare concentramenti di 
truppe della fazione avversaria, 

Fra qualche ora, dovrebbe ar- 
rivare a Santo Domingo una 
nuova missione dell'ONU diset- 
ta da Jose Antonio Mayobre, 
incaricata dal Segretario gene- 
rale delle Nazioni Unita U 
Thant di attuare una risoluzio- 
ne del Consiglio di sicurezza. 
Frattanto, una commissione di 
diplomatici dell’Organizzazione 
degli Stati americani ha discus: 
so all'hotel «Ambajador» tutti i 
possibili metodi per addivenire 
a una nuova tregua fra le patti. 

I «lealisti» ritengono di non 
aver violato la tregua concorda: 
ta in precedenza, in quanio es 
sa — a loro dire — Si applica 
soltanto alla parte centrale del 
la città; non a quella settentrio- 
nale separata dalla prima del 
«corridoio» dei «marines» ame- 
ricani. 

Due emittenti delle forze lea- 
liste, una incittà e l’altra nella 
base aerea di San Isidro, invi 
tano la popolazione della capi- 
tale a non uscire di casa fin- 
chè perdura il «rastrellamento» 


menti per verificare l’andamen- 


della zona ribelle a Nord del 
corridoio e a non dare ricetto 
agli uomini di Caamano che da 
essa fuggissero col favore della 
notte. 

Il comandante delle forze lea» 
liste gen. Rivera Caminero, ha 
dichiarato ad alcuni giorn: È 
di aver reparti, bocche da fuoco 
e mezzi corazzati sufficienti per 
condurre a termine felicemente 
l'operazione di rastrellamento 
dei ribelli. 

Le notizie sullo svolgimento 
degli scontri sono come sempre 
imprecise e spesso contrastanti 
per cui è molto difficile farsi 
‘un’idea precisa di’ quello che 
sta accadendo. Le fonti imber- 
tiste vantano ‘grossi successi, 
mentre i portavoce del colonnel- 
lo Caamano affermano chs i 
«costituzionalisti» continuano a 
controllare l’intero centro di 
Santo Domingo. Nessuna delle 
due parti parla di vittime, ma 
è certo che se ne sono lamen: 
tate parecchie nelle ultime ven- 
tiquattr’ore. E 

Le sparatorie più violenta si 
verificano nel quartiere indu- 
strialè a Nord della città: ieri 
sera Je truppe della Giunta mi. 


litare erano riuscite ad aprirsi|. 


una breccia, ma poche ors 
po sono state costrette a 
rarsì nuovamente. I costitiazio- 
nalisti hanno accusato gli ame- 
ricani di avere permesso agli 
imbertisti di attraversare 1a «fa- 
scia di sicurezza» per portare 
il loro attacco, ma un portavoce 
dell'Ambasciata USA ha cate: 
goricamente smentito l’accusa. 
Ai giornalisti non è permass0 
recarsi sul posto dei combatti. 


to delle operazioni. In mancan- 
za di annunci sensazionali da 
parte delle fazioni in lotta, è 
da presumere che le posizioni 
siano oggi praticamente immu- 
tate rispetto a ieri, quando le 
forze del col. Caamano aveva- 
no respinto per la ‘profondità 
di tre isolati le forze del gen. 
Imbert Barreras. 

Gli americani si limitano a 
sorvolare la zona dei combatti. 
menti con elicotteri da ricogni. 
zione, senza intervenire aitiva- 
mente nella lotta. 

In un'intervista televisiva tra- 


OMPIERE RICOGNIZIONI AEREE 


tri: sepolti sotto la meve, i 
montanari e i soldati hanno 
già trovato 17 cadaveri, oltre 


del Ministero degli Interni con- 
clude affermando che «si ha ra- 
gione di ritenere che 46 per- 


MISSIONE DI GRATITUDINE E DI AMICIZIA 


smessa questa sera dalla «Co- 
lumbia Broadcasting System», 


responsabilità totale della situa- 
zione attuale nella Repuoptica 
dominicana è de attribuire al- 
l’Ambasciatore americano Ben- 
net che, egli ha detto, sin dal: 
l’inizio ha male informato il 
Presidente Johnson, Dopo aver 
accusato le forze della Giunta 
del generale Imbert di provoca. 
Te incidenti con le truppe ame- 
ricane sparando su quest’u.time 
dalla zona controllata dalle for. 
ze di Caamano in modo da far 
reagire gli americani: contro la 
zona «costituzionalista», Caama- 
Îno ha concluso dicendo che in- 
dirà elezioni il 20 dicembre 1966 
‘dopo la sua vittoria che, egli ha 
affermato, è certa, 


Caamano ha affermato che la 


a 25 feriti, alcuni dei quali so- 
no stati giudicati in pericolo 
di vita negli ospedali nei quali 
sono stati ricoverati. Una qua- 
rantina di persone sono scam. 
pate miracolosamente illese al- 
la valanga, ma di quasi altret- 
tante non si è ancora trovata 
traccia. «Per quello che so io 
— ci ha detto una guida — se- 
polti sotto cinque metri di ne- 
ve e di ghiaccio ci sono alme- 
no altri trenta corpi. Chissà 
quando lì ritroveremo». 

Con i montanari e le guide, 
oltre cinquecento soldati tede- 
schi e americani partecipano 
alle operazioni di ricerca, ser- 
vendosi di sonde elettroniche 
e di canì addestrati a opera- 
zioni di questo tipo. Le ricer- 
che continuano, come si è det- 
to, tra grandi difficoltà e peri- 
coli. Durante la notte c’è stata 
una bufera di neve e precipita- 
zioni nevose si sono registrate 
anche durante la giornata: il 
pericolo di caduta di nuove va- 
langhe è grande. 

Garmisch - Partenkirchen, se- 
de delle Olimpiadi invernali del 
1936, è una stazione di sci po- 
polarissima nei Paesi di lingua 
tedesca, situata a circa 75 chi- 
lometri da Monaco e non lon- 
tana dal confine austriaco. Lo 


sone siano state investite dal- 
la valanga». Non è chiaro se 
tale cifra. si riferisce anche ai 
feriti, ma pare più probabile 
che comprenda solo le vittime 
già accertate e i dispersi. 


Il Ministro della Giustizia ha 
ordinato che sulla sciagura ven- 
ga aperta un'inchiesta per de- 
terminare se «nel disastro sì 
siano riscontrate negligenze cri- 
minali». A quanto afferma qual- 
cuno, le proporzioni della scia- 
gura avrebbero potuto essere 
minori se sì fosserò osservate 
regole di prudenza. «C'erano 
una quantità di segni di peri 
colo — ha dichiarato il capo 
di una pattuglia militare ame- 
ricana — e non avevo mai visto 
una neve così fitta, e quando 
il tempo è cambiato ho subito 
pensato che vi era pericolo di 
valanghe, Ciò non può essere 
sfuggito a nessuno, ma non si 
è fatto niente». 

Il ventisettenne Neil. Carter, 
un turista americano, era se- 
duto su una sedia a sdraio 
dello «Sehneefernhaus Hotel» 
quando la gigantesca valanga 
è precipitata: «Ho avuto solo 
il tempo di guardarmi intorno 
dopo che ho sentito un terrift- 
cante rombo — ha dichiarato 
— ma non ho fatto in tempo 


Fanfuni è partito 
per Città del Messico 


Annunciata per il prossimo settembre 
una visita di Saragat in Uruguay 


Un'altra intervista televisiva è 
stata tenuta dall’Ambasciatore 
itinerante del. Presidente .John- 
son, Averell Harriman, che hà 
appena effettuato una missione 
nell'America Latina. Harriman 
ha dichiarato, tra l’altro, che 
gli agitatori comunisti che ave- 
vano cercato di controllare 1a 
ribellione dominicana cercano 
ora di suscitare disordini in al- 
tri Paesi latino-americani; ha 
ammesso che gli elementi comu- 
nisti che avevano cercato di as- 
sumere il controllo degli avve- 
nimenti a Santo Domingo tra 
il 24 e il 28 aprile sono ora pas 
sati in secondo piano, e che il 
Governo del colonnello Caama- 
no non è comtmista nè sotto il 
controllo del comunisti. 
7 AP. 


Roma, 16 

Il Ministro degli Affari este- 
ri on, Amintore Fanfani è par- 
tito alle 10,25 di stamane dallo 
aeroporto di Fiumicino diretto 
a Città del Messico, dove si 
reca su invito di quel Gover- 
no in visita ufficiale. 

Al momento della sua parten- 
za, l'on. Fanfani ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «La visita 
al Messico è innanzitutto un 
atto di gratitudine al Governo 
della Repubblica amica, che 
con solennità per primo sta or- 
ganizazndo nel continente ame- 
ricano la celebrazione del VII 
centenario della nascita di 
Dante, Questa conferma pubbli- 
ca di attaccamento a ideali e 
a civiltà comuni meritava da 
parte italiana una pronta mani- 


do nella terra di Amerigo Ve- 
spucci per gettare il germe, pri- 
ma, e coltivare, poi, la gran. 
de pianta di una sincera e fe- 
‘conda amicizia tra l’Italia e le 
libere Repubbliche latino-ame- 
Ticane». 

Il Ministro Fanfani nel suo 
viaggio nel Messico è accompa- 
gnato dal direttore generale ag- 
giunto degli affari politici Mi. 
nistro Alessandro Farace, dal 
vicedirettore generale degli af- 
fari economici Ministro' Cesare 
‘Pasquinelli, dal. vicedirettore 
generale delle relazioni cultu- 
rali Ministro Luigi ‘Valdettaro, 
dal capo del servizio stampa 
consigliere Gardini e dal vice 
capo di Gabinetto. consigliere 
Farinelli. 


° All’aeroporto; il Ministro Fan- 


GARMISH PARTENKIRCHEN — Due guide alpine e un cane pastore impegnati nella ricerca 
delle vittime della valanga che si è abbattuta sull’albergo «Schneefernet», travolgendo molte 
decine di persone, Alle operazioni, Li 
anche reparti militari tedeschi e americani, che impiegano speciali apparecchi. ed esplosivi 


a scappare», Carter è uno dei 
sopravvissuti alla tragedia ed 
è. ora ricoverato all’ospedale 
con una sospetta frattura al 
cranio, 


festazione di apprezzamento e 
di riconfermata amicizia. 
«Naturalmente l'occasione è 
colta anche per rinnovare e rin- 
forzare con il popolo messica- 
no.e con i suoi governanti rap- 
porti di cooperazione politica, 
culturale ed economica, che il 
Governo: italiano desidera si 
estendano a tutti i popoli della 
America latina, Perciò nell’an- 
no in corso questa odierna ma- 
nifestazione di amicizia sarà 
seguita da altre, In giugno, ad 
ad esempio, nel Perù il Mini- 
stro Mattarella riunirà. tutti i 
nostri addetti commerciali per 
esaminare il modo di intensi. 
ficare la cooperazione economi. 
ca, tra l’Italia e il Sud Ameri. 
ca. In luglio avremo a Roma 
la gradita visita del Presidente 
del Cile Frei, pioniére di un 
risveglio di progresso democra- 
tico, In ‘agosto unità della no- 
stra flotta visiteranno porti del 
| Pacifico e dell'Atlantico sud- 
iamericano. Più tardi speriamo 
che il Presidente della Repub- 
| blica italiana possa accogliere 
\i numerosi inviti già pervenuti 
‘per una visita nelle capitali 
delle Repubbliche sorelle. 
«Tutti questi atti solenni e la 
coerente azione di ogni giorno 
approfondiranno così quell’ope- 
ra solerte, silenziosa e amoro- 
sa, che decine di milioni da 
oltre un secolo vanno svolgen- 


fani è stato salutato dal Sot- 
tosegretario agli Esteri on. 
Storchi, 

A Montevideo è. stato, annun- 
ciato ‘ieri che il Presidente del- 
la Repubblica italiana Giuseppe 
Saragat visiterà l'Uruguay entro 
il corrente anno, probabilmerite 
in settembre. Il Ministero de- 
gli Esteri uruguayano ha rice- 
vuto l'informazione tramite lo 
Ambasciatore di Montevideo a 
Roma, Julio Pons, L'allora Pre- 
sidente Giovanni Gronchi visitò 
l'Uruguay nel 1961 durante un 
giro mei paesi sudamericani, 


UNA SOSTA A NEW YORK 


New York, 16 
Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Amintore Fanfani è sce: 
so oggi all'aeroporto Kennedy 
di dA York per una breve so- 
Sta nel corso del suo viaggi 
da Roma a Città del MIO 


Fanfani, che non ha voluto 
parlare con i giornalisti, si è in- 
trattenuio brevemente a collo- 
Quio con Francesco Cavalletti, 
capo della delegazione italiana 
alla commissione disarmo del- opera svolta dagli italiani che 
l'ONU, con l'Ambasciatore ita-| avevano ‘iniziato 1a resistenza 
liano negli Stati Uniti Sergio | Sin da prima della seconda eee: 
Fenoaltea e con il delegato per-|T% mon tendo la fiacco 


} limentando la fiaccola del- 
Mmanente italiano all'ONU Piero |jx” colino, fra i quali, primo 
Ch, 


U. P. IL 


SALIZZONI A_ PARIGI 


celebra la Liberazione 


È Parigi, 16 

L'on. Angelo Salizzoni. Sotto. 
segretario ' alla Presidenza del 
Consiglio, è intervenuto a una 
manifestazione celebrativa del 
ventennio della liberazione, alla 
presenza di varie centinaia di 
italiani riuniti nella «Maison de 
la Chimie» della Rue Saint Do- 
minique, 

Alla celebrazione hanno parte- 
cCipato i rappresentanti delle se- 
zioni francesi delle Associazioni 
combattentistiche italiane, dei 
lavoratori italiani stabiliti in 
Francia, .dei funzionari e diri- 
genti dei vari enti italiani, il 
personale delle Ambasciate d’Ita- 
lia a Parigi, e un folto stuolo 
d: ufficiali e sottufficiali delle 
Ambasciate e dei vari comandi 
alleati che hanno la loro sede 
in questa città. i 

Nel suo discorso celebrativo, 
l'on. Salizzoni ha ricordato la 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


ostacolate del pericolo di nuove valanghe, partecipano la libertà» 


fra) tutti Giuseppe Saragat, 


h 


Lunedì, 17 maggio 1965 


GRANDE IMPEGNO DI ORATORI NELLA GIORNATA DOMENICALE 


L’anticomunismo tema dominante 
dei discorsi politici democristiani 


Rumor in modo particolare ha criticato la rassegnazione che paralizza 
vasti settori d'opinione di fronte alla spada di Damocle del partito comunista 


Roma, 16 

La giornata domenicale ha 
registrato numerosi discorsi de- 
gli ‘esponenti dei vari partiti. 
Quello di maggior rilievo è 
stato certamente il discorso 
pronunciato dall’on, Rumor, se- 
gretario della D.C., in occasio- 
ne della manifestazione orga- 
nizzata, a Roma dal movimen- 
to, femminile democristiano per 
ricordare il ventennale della 
concessione del voto alle don- 
ne e il loro contributo alla Re- 
sistenza, Il leader democristia- 
no nel suo discorso ha innan- 
zitutto rivendicato il ruolo pre- 
‘minente e determinante che la 
donna italiana ha avuto nella 
lunga resistenza alla dittatura. 
«Un omaggio riverente rendia- 
mo — ha detto — in partico- 
lare alle donne d’Italia, che in 
mezzo alla bufera seppero, co- 
me negli anni della lunga vi. 
gilia, tener alti gli ideali per 
cui vale la pena di vivere, che 
sopportarono nel silenzio del 
loro cuore la sofferenza im- 
mensa di un popolo smarrito, 
anticipando nel loro amore per 
la pace, senza mai perdere di 
vista i limiti del giusto e del- 
l’ingiusto, la ricomposizione 
morale e civile della comunità 
nazionale», 

Rumor ha poi toccato il te- 
ma della «presenza» dei catto- 
lici nella Resistenza dichiaran- 
do: «Nel ventennale della Li- 
berazione la Democrazia cri- 
stiana rende qui, a mio mezzo, 
omaggio ai suoi Caduti e a tut- 
ti coloro i quali immolarono 
la vita per la libertà e per gli 
ideali sinceramente professati; 
ai suoì combattenti per la li- 
bertà come a tutti coloro che 
affrontarono le sofferenze e i 
sacrifici della deportazione e 
della. persecuzione ma speraro- 
no allora, contro ogni speran- 
za, nella rinascita della patria». 
Egli ha precisato il contributo 
attivo delle formazioni com- 
battenti della Democrazia cri- 
stiana nella Resistenza così sin- 
tetizzato: 60.000 uomini arma 
ti, 1976 caduti, 2439 feriti, 377 
deportati. 

Rumor ha poi preso posizio- 
ne contro le manovre dei co- 
munisti dicendo: «Rifiutiamo e 
respingiamo, in nome degli 
ideali per cui tanto lottarono 
e' caddero, ogni tentativo di 
‘monopolizzare il sacrificio dei 
Caduti e di usare della Resi 
stenza non-come un motivo che 
accomuni nella onesta battaglia 
democratica tutti gli italiani 
amanti della libertà, ma come 
profanato cemento tra forze di. 
sparate per facilitare la con- 
quista. del. potere a un partito 
che dalla ‘Resistenza alle ulti- 
me vicende del mondo e dalla 
crisi stessa dello stalinismo non 
ha tratto alcun insegnamento 
e non ha per nulla modificato 
il suo obiettivo finale di una 
società mortificata nei suoi di- 
ritti. più elementari». 

«Il segretario della D.C. ha 
infine toccato nel suo discorso 
i temi di attualità. «La minac: 
cia. comunista. è grave —. ha 
detto. — Certi strati di opinio- 
ne pubblica non meno di talu- 
ni esponenti politici paiono da 
tempo come rassegnati di fron- 
te al permanere di questa. pe- 
sante ipoteca, di questa spada 
di Damocle che incombe sulla 
democrazia italiana che ne pa- 
ralizza gli slanci e ne mortifica 
lo sviluppo, Occorre un grande 
generale impegno a. tradurre i 
nostri apporti e le nostre im- 
pazienze, i nostri contributi e 
le nostre critiche in un'ampia 
dialettica democratica che pre- 
cluda però al partito comuni- 
sta la possibilità di trasforma. 
re il fecondo dibattito che la 
caratterizza in un campo’ di ma- 
novra per le sue tecniche di 
infiltrazione trasformata per la 
dilacerazione delle forze de 
mocratiche, 

«Questa — ha proseguito Ru- 
‘mor — è condizione essenziale 
di sopravvivenza e di sviluppo 
della libera comunità naziona- 
le. Per quanto ci riguarda — 
ha aggiunto — non risparmie- 
remo sforzo per impegnare, con 
metodi più adeguati, la Demo- 


crazia cristiana a una battaglia 
che non contraddice nè è di 
sgiunta, ma coincide con la sua 
azione per il progresso della 
comunità nazionale». Nella par- 
te finale del suo discorso l’on. 
‘Rumor ‘ha tenuto a riafferma- 
re come un dovere di lealtà 
lo spirito di comprensione e di 
solidarietà verso i nostri al- 
leati e particolarmente verso il 
popolo americano, 

Tra i vari discorsi odierni 
segnaliamo anche quelli del Mi- 
nistro Colombo e. del vicese- 
gretario D.C. Forlani in Sar- 
degna, per la campagna elet- 
torale, del dirigente SPES del: 
la D.C. Arnaud, del Ministro 
Bo. Inoltre del vicesegretario 
del PRI Biasini, del psiupino 
Basso, del missino Almirante, 
del socialdemocratico Romita 
e altri. A proposito di questi 
discorsi rileviamo che sia For- 
lani che Arnaud hanno, come 
‘Rumor, preso in esame il pro- 
blema della lotta al comuni 
smo, Il vicesegretario. democri- 
stiano ha affermato, al riguar- 
do, che non basta scegliere una 
«giusta linea politica» per fron- 
teggiare il comunismo; occor- 
Te «che da parte delle forze de- 
mocratiche la giusta linea po- 
litica si accompagni a una ca- 
pacità e a una eflicienza d’azio- 
ne «assai superiori rispetto 


quelle presenti. La nostra — 
ha aggiunto Forlani con sot- 
tinteso spirito polemico nei ri- 
guardi di taluni aspetti della 
azione governativa — non è 
crisi di idee ma di efficienza». 
Arnaud nel suo discorso in pro- 
vincia di Torino ha. insistito, 
con evidente richiamo ai socia- 
listì, sulla necessità che le for- 
ze democratiche lottino con il 
massimo di stabilità e soprat. 
tutto di compattezza politica. 


SI TRASFERISCE AL SENATO 
il dibattito su San Domingo 


Roma, 16 


La politica estera sarà anco- 
ta all'ordine del giorno in Par- 
lamento. nella settimana, Infat- 
ti il dibattito sugli orientamen- 
ti del nostro Governo in ma- 
teria di politica internazionale 
si trasferirà in settimana al Se- 
nato ma non in aula bensì in 
Commissione e precisamente a 
quella degli Esteri, In questa 
sede sarà l’on. Fanfani, appe- 
na rientrato dal Messico, a il 
lustrare il punto di vista del 
Governo sui problemi mondiali 
del momento. Interverranno nel 
dibattito gli esponenti più au- 
torevoli di tutti i gruppi. Va 
ricordato, tra l’altro che Fan- 
fani appena di ritorno dal Mes- 
sico potrà dare informazioni 
di prima mano sulla situazio- 
ne nell’America latina e a San 
Domingo. 

Nel dibattito certamente i co- 
munisti cercheranno di man- 
dare avanti le loro manovre 
di disturbo. Sarà importante, 
comunque, vedere . l’atteggia 
mento che terranno i sociali. 
sti. Va ricordato che il grup- 
po socialista del Senato è ca- 
peggiato da Tolloy che è uno 
dei più fedeli nenniani; in ge 
nere il gruppo dei' senatori so- 
cialisti è su posizioni filo-nen- 
niane, almeno nella maggioran- 
za. Ciò dovrebbe avere riper- 
cussione sulla posizione che i 


socialisti prenderanno nel di-|î- 


battito. 


Fanfani rientrerà in Italia a 
metà della settimana, Nei pros- 
simi giorni è prevista una in- 
tensa attività in ogni settore. 
Verso 1a fine della settimane si 
riunirà certamente il Consiglio 
dei Ministri che avrà all'ordine 
del giorno l'esame del provve- 
dimento che modifica Je norme 
della legge 167. E’ però da rite- 
nere che in quella sede Moro, 
soprattutto in riferimento al re- 
cente dibattito della Camera, 
riepilogherà la situazione cella 
politica estera e le direttive del 


maggioranza. Egli rivolgerà so- 
prattutto questa esortazione ai 
socialisti. 

Per quanto riguarda i partiti 
ricordiamo che mercoledì e gio- 
vedì si riunirà il Comitato cen. 
trale socialista che discuterà 
sui problemi connessi alla at- 
tuazione della programmazione, 
Domani, intanto, si riunirà la 
direzione del PRI che farà il 
punto sulla situazione, Tornan- 
do infine al settore parlamen- 
tare ricordiamo che il Senato 
tornerà a riunirsi martedì po- 
meriggio per discutere alcuni 
provvedimenti concernenti la 
politica .meridionalistica men- 
fre la Camera, si riunirà da 
domani pomeriggio per prose- 
guire l’esame del disegno di 
legge concernente la Cassa del 
Mezzogiorno, 


25 ore in pareto 


MAESTRI E BALDESSARI 


in «prima» nel Brenta 
Trento, 16 

Dopo 25 ore di permanenza 
‘in parete, con 17 ore di arram- 
‘picata effettiva, gli scalatori Ce. 
sare Maestri e Claudio Baldes- 
sari hanno portato a termine 
stamane la prima sullo spigolo 
Nord della Cima Grostè, nel 
gruppo del Brenta. 


I due scalatori per superare: 


i 150 metri di parete con diffi. 
coltà costanti di sesto grado 


artificiale, che spesso hanno im- | 


pegnato il capocordata Maestri 
a salire in arrampicata libera, 
hanno adoperato 80 chiodi ad 
espansione, 


IL PICCOLO 
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SALITO A TRE IL NUMERO DEGLI INCOLPATI PER IL CONTRABBANDO DELLE SIGARETTE DI ALBANO) La I 


ARRESTATO L'IMPIEGATO FERROVIARIO|Y 


Ogni giorno appare più' evidente che si tratta: di ‘una vicenda destinata ad ‘avere. sviluppi. di imprevedibile vastitl) 
Numerosi vincoli di parentela legano l'imputato numero uno agli ambienti della segreteria di una Confederazione sindacale) Do 


Roma, 16 

Un altro anello si è saldato, 
alla catena di questa serie di 
episodi apparentemente stacca- 
ti che rappresentano l'insieme 
dell'affare del contrabbando di 
sigarette. Le indagini che due 
ufficiali dei carabinieri e due 
della Guardia di Finanza erano 
stati incaricati di svolgere per 
chiarire come fosse andata la, 
storia del giochetto di presti 
gio del carro merci che d'im- 
provviso e senza che nessuno 
se ne accorga cambia destina- 
zione ed etichetta, hanno avuto 
esito positivo portando all’ar- 
resto di un addetto allo smista- 
mento dei carri.merci della sta- 
zione milanese di Greco - Pirel- 
li, tale Livio ‘Tagliatela. Il gio- 
vanotto — ha 24 anni — è sta. 
to scortato in giornata a Velle- 


== 


OMAGGIO AL DUCA D'AOSTA 


nostro Governo sottolineando la|: 


necessità della «collegialità» che 
è punto fondamentale e sostan- 
ziale per una proficua collabo- 
razione tra i vari gruppi cella 


(Telefoto AP al «Pitcolon) 


NAIROBI — Il Ministro della Difesa, Andreotti, ha reso omaggio alla Tomba del Duca d'Aosta. 
Andreotti sta compiendo una visita a numerosi cimiteri di guerra all’estero. In quest'occa- 
sione l'Associazione reduci dalla Russia gli ha chiesto di intervenire presso il Governo del- 
TURSS perchè pure ai caduti in quella terra sia resa possibile una onoranza, anche minima 
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RIPUGNANTE DELITTO DI UNA GIOVANE NONNA A TERRACINA 


Avvelena il nipote bambino 
per forsennato odio alla nuora 


Il fatto risale a due anni or sono ma si credette dapprima trattarsi di una disgrazia 
Una drammatica deposizione dei. genitori del bimbo ha fatto ora affiorare la verità 


Terracina, 16 

Su una giovane nonna di Ter- 
racina pesa il sospetto — fonda- 
dato su gravi elementi raccolti 
dalla Magistratura — di un or- 
rendo delitto: l'uccisione a fred- 
do di un nipotino, in odio alla 
nuora, Protagonista dell’alluci- 
nante episodio è Antonia Piazza 
di 49 anni, nei confronti della 
quale il giudice istruttore di La- 
tina, dott. Pannunzio, ha emes- 
so mandato di cattura sotto la 
accusa di omicidio volontario 
aggravato per aver sommini 
strato al nipotino Mario, di 

ruattro anni, un «caffelatte al- 
‘anticrittogamico», per il quale 
il bambino morì due anni fa 
tra atroci sofferenze. 

Ed. ecco, in ordine, i fatti. 
L'11 luglio del 1963 il piccolo 
Mario Pietricola fu ricoverato 
all'ospedale di Terracina in gra- 
Vvissime condizioni con sintomi 
non chiaramente definibili di av- 
velenamento. Dopo poche ore 
il bambino morì tra atroci sof- 
ferenze e soltanio grazie alla 
autopsia risultò che aveva inge- 
rito un potente antiparassitario: 
le indagini che subito furono 
avviate portarono alla scoperta 
di una serie di circostanze a dir 
poco sconcertanti, se non altro 
per la leggerezza dimostrata dai 
nonni del piccolo Mario, la ora 
quarantanovenne Antonia Piazza 
eil cinquantaseienne Gilberto 
Pietricola. La prima, come di- 
chiarò agli inquirenti, aveva 
confuso iîl bicchiere del latte 
da somministrare al nipotino 
con un'altro contenente il terri- 
bile veleno: ‘il secondo aveva 
lasciato l’antiparassitario in vi- 
sta sul lavandino della toeletta, 
senza mettere în atto alcuna 
precauzione. 

Venne lentamente alla luce 
anche il particolare ed esaspera- 
to clima familiare dei Pietriola. 
La donna aveva sempre avver- 
sato il matrimonio del figlio An- 
gelo con Amalia Filosi, poichè 
considerava quest’ultima poco 
adatta al giovane e perchè a 
lui TUAAGIoTO di età e per una 
serie dì motivì di carattere mo- 
rale. Una volta avvenuta l’unio- 
me non aveva neppure ‘tentato 
di mascherare l’odio che nutri- 
va nei confronti della nuora. 
Le indagini — pur avendo mes- 
so in rilievo molti particolari 
sconcertanti e nonostante la 
madre del piccolo Mario avesse 
preso a lanciare nei confronti 
della suocera le prime velate ac- 
cuse — sì conclusero con il sem- 
plice rinvio a giudizio di An- 
tonia Piazza e del marito Gil. 
berto Pietricola. per omicidio 
colposo. Il primo processo te. 
nutosi nel: settembre dell'anno 


scorso non portò alla luce ele- 
menti che potessero far pen- 
sare ad un delitto, 

E’ stato alla ripresa del pro- 
cesso alla fine di aprile di que- 
stanno che durante il dibatti- 
mento si ebbe il clamoroso col- 
po di'scena con la deposizione 
di Amalia Filosi (madre del 
bimbo morto), del marito An- 
gelo Pietricola e del medico del. 
l'ospedale di Terracina omoni 
mo ma non parente, dottor Ugo 
Pietricola, La madre del picco- 
lo Mario riferì infatti piangendo 
la storia del suo amore avver- 
sato da Antonia Piazza, e l’odio 
che questa le portava, e che 
aveva trasferito sul nipotino. 
Prima ancora che. il bimbo na- 
scesse, infatti, rivolta alla nuo- 
ta, la nonna aveva lanciato una 
maledizione: «Possa tu fare un 
figlio. bello come il sole, ma 
senza goderlo». Ma accanto ad 
una serie di piccoli soprusi Ama- 
lia Filosi raccontò anche fatti 
precisi formulando accuse gra- 
vissime, terribili nei confronti 
della suocera. La sera della tra- 
gica morte del piccolo Mario, 
Antonia Piazza — affermò la 
Filosi — aveva visto il marito 
preparare in un bicchiere, in- 
confondibile per avere visibil- 
mente l'orlo scheggiato, una so- 
luzione di anticrittogamico ‘per 
SIM otare la casa. Angelo Pie- 
tricola aveva lasciato il bicchie- 
te con il veleno sul lavandino 
del bagno allontanandosi per 
prendere un pennello. Era, stato 
proprio a questo punto che la 
donna — continuò la madre del 
piccolo Mario — aveva dato al 
nipotino il «caffellatte», Ora a 
parte la circostanza che il pic- 
colo Mario beveva sempre latte 
bianco e che l’antiparassitario 
aveva un. caratteristico colore 
marroncino ed un odore e sa- 
more ripugnanti, come era pos- 
sibile che l'alimento da sommi: 
nistrare al bambino si trovasse 
su un lavandino del bagno e ol. 
tretutto în un bicchiere dall'or- 
lo scheggiato? È 

I jatti esposti erano di una 
gravità eccezionale e uniti a 
quanto dichiarato da Angelo 
Pietricola în istruttoria sulla ma- 
dre, che confermavano il suo 
odio per la nuora e persino ver- 
so il figlio che aveva maledetto 
per aver dato il proprio nome 
ad Amalia Filosi, indussero il 
Pubblico Ministero dott. Maz- 
zotta a richiedere l'avocazione 
degli atti processuali al Tribuna- 
ile per l'eventuale mudificazione 
‘ dell’imputazione da omicidio 
colposo in omicidio volontario, 
aggravato dall'uso di sostanze 
venefiche, e premeditato, per 
‘procedere all'istruttoria formale. 


REALE NON VOLEVA 
graziare Moranino 


Roma, 16 

Commenti ha suscitato la no- 
tizia della grazia concessa allo 
ex deputato comunista Morani- 
no rifugiatosi in Cecoslovac- 
chia dopo che la Camera aveva 
concesso mei suoi riguardi la 
autorizzazione a procedere in 
giudizio e all'arresto per i rea- 
ti di omicidio continuato dop- 
piamente aggravato e di occul- 
tamento continuato e aggrava 
to di cadaveri. Secondo l’agen- 
zia «ARI», il Ministro guarda- 
sigilli Reale nel parere rimes- 
so al Capo dello Stato si sareb- 
be dichiarato contrario all'atto 
di clemenza. 


| 
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L'on. Tozzi Condivi della D. 
C. ha presentato in proposito 
al Governo la seguente interro- 
gazione: «Il sottoscritto chiede 
di conoscere se risponde a ve- 
rità la notizia pubblicata che 
l’ex deputato Moranino sarebbe 
stato graziato nel mentre non 
sussiste alcuno dei presupposti 
richiesti a base di una istanza 
di grazia ed il Moranino avreb: 
be dovuto essere perseguito in- 
vece per altri reati tra i quali 
quello di espatrio clandestino», 

Un. altro dei beneficiari del. 
la. grazia presidenziale è Pie 
tro Rossetti, condannato all’er- 
gastolo dalla Corte d'Assise di 
Ivrea il 2 luglio 1948 per tripli. 
ce omicidio, tentato omicidio e 
rapina continuata. 


n 


De 


tri che è il centro, il quartier 
generale di questa. grossa ope- 
razione di polizia che vede 
coinvolti i frati del Convento 
di Albano. 

E così i mandati di cattura 
sono diventati tre: a quelli spic- 
cati contro Ermenegildo Foro- 
ni e contro Alberto Scali, si è 
aggiunto il terzo spiccato a 
carico, appunto, di Livio Ta: 
gliatela sul quale devono es- 
sere stati raccolti elementi si- 
curi di responsabilità del dirot- 
tamento del carro (come si ri- 
corderà era stato fatto entrare 
in Italia da Chiasso, in transito 
verso Israele, ‘via Genova) e 
della sostituzione delle lettera 
di vettura e delle bollette indi- 
canti le .mercì trasportate (era- 
no entrate in Italia come ma- 
teriali elettrici e a Greco sono 
diventate pezzi di ricambio per 
macchine agricole), E’ stato 
dunque Livio Tagliatela — egli 
avrebbe confessato. stasera — 
@ provvedere a che il carro, 
giunto alla piccola stazione del- 
la. periferia di Milano fosse 
sganciato dal convoglio diretto 
a Genova e agganciato invece 
all’altro in partenza per Roma. 
‘E fu così che il carro pieno di 
sigarette conttabbandate arrivò 
nel pomeriggio di lunedì scor- 
so allo scalo di Roma-Capannel- 
le pronto per essere preso in 
consegna da Foroni e com- 


gni. 

Il quale Foroni si trova in 
una situazione sempre più com- 
plicata che. egli, certo, non 
ha contribuito finora ad alleg- 
gerire raccontando la sua ba- 
nale storiella dell’essersi trova- 
to «per caso» davanti al con- 
vento alle 20,30 di sera ed esse- 
te stato richiesto da sconosciu- 
ti di aiutarli a scaricare un ca- 
mion del quale ignorava il con- 
tenuto, Sulla figura di Ermene- 
gildo Foroni ci sarà da parlare 
molto ancora, E non soltanto 
‘perchè a. Zurigo possiede una 
Mercedes-spyder, e per il fatto 
che era socio. vitalizio del Casi- 
hnò di Campione dove era mol. 
to conosciuto e passava per in- 
dustriale elettronico, e ancora 
perchè in Svizzera. conduceva 
vita brillante e ‘allegra, Non 
sono queste le cose che. inte- 
ressano di più, in questo mo- 
mento, 


Quel che interessa soprattut- 
to del Foroni è sapere quali 
fossero i suoi agganci e quale 
‘meccanismo — certo non tra- 
sourabile — lo aiutasse a man- 
tenere in piedi ‘un traffico che 
gli fruttava, ad ogni colpo, de- 
cine di milioni (questo ultimo, 
per esempio, se gli fosse an- 
data bene, gli avrebbe portato 
un guadagno netto di 26 milioni 
e mezzo di lire), Chi c'è alle 
spalle di Ermenegildo Foroni? 
Quali interessi giocano dietro 
il traffico delle sigarette? Sono 
domande che forse non tarde- 
Ttanno ad avere una risposta ed 
è probabile che quando questa 
risposta verrà, faccia assume: 
re alla faccenda del convento 
proporzioni  sbalorditive. Per 
questo, non c’è altro da fare 
che aspettare, Prima o poi il 
‘bubbone scoppierà, 

Giuseppe Momoli, il sinda- 
calista vice direttore responsa- 
bile di «Conquiste del Lavoro» 
e cognato del Foroni, quando 
è stato ‘interrogato per :sapere 
come mai la sua tessera di ri- 
duzione ferroviaria fosse in pos- 
sesso del contrabbandiere, ha 
detto di non riuscire a render- 
sene conto, di poter dichiarare 
soltanto che la tessera gli era 
stata rubata ma non sa da chi. 
Comunque pare che Foroni ab- 
bia usato spesso quella tessera 
di riduzione per i suoi sposta- 
menti dalla Svizzera in Italia 
e ciò potrebbe fargli addebi- 
tare, con gli altri, anche il rea- 
to di truffa. C'è da aggiungere 
che Ermenegildo Foroni ha una 
sorella sposata ‘con il segreta- 
rio particolare dell'on. Storti e 
un fratello impiegato presso la 
stessa segreteria della CISL. 

Due parole vanno dette an- 


cora su Padre Corsi il quale si 
trova in una situazione alquan. 
to pesante. Si è saputo di un 
vigile notturno il quale ha rac- 
contato agli inquirenti che alle 
1.30 della notte sul martedì 
scorso (cioè dopo il famoso in- 
cidente) un camion rosso era 
fermo davanti al cancello di 
villa Altieri dove ha sede il 
convento degli Oblati. Accan- 
to al camion c'erano due per- 
sone. Poco dopo sopraggiunge- 
va una «600» con tre persone 
a bordo, una delle quali «in 
abito talare» che il metronotte 
non ha saputo meglio specifi: 
care. I tre, secondo questa nuo- 
va. testimonianza, entrarono 
nella villa; vi si trattennero per 
un po’ e quando uscirono il ca- 
mion rosso ripartì seguito dal. 


l'utilitaria. Evidentemente si 


trattava di un altro. tentativo 
andato a vuoto di convincere il 
vicario degli Oblati a dare ri 
fugio al camion dei contrab- 
bandieri, tanto più urgente in 
quel momento in quanto era 
avvenuto da poco l'incidente al 
convento dei cappuccini ed era 
logico pensare che prima o poi 
la polizia si sarebbe messa alla 
caccia) del camion, rosso. 
Sembra infine sia stato chia- 
rito dall’inchiesta. il vero mo- 
tivo del trasferimento di Padre 
Fedele, ex Priore del convento 
di Albano. Pare che durante 
quel priorato Padre Corsi) fosse 
il vero factotum del convento, 
che praticamente facesse — co. 
me suol dirsi — il bello e il 
cattivo tempo in seno alla pic- 
cola comunità. In quel periodo 
si dice che Ermenegildo Foroni 


fosse poco meno che di ca5 che 
presso i cappuccini di Albanî | * 
Questo stato di fatto provo! 


un intervento dei superiori de* DA 
l'Ordine i quali trasferirono + 

Priote sostituendolo con Pad I 
Milani il quale riportò l’ordil! da nre 
in convento e iîn certo s@ N È 


legò le mani a Padre C0 
Sembra che dall'arrivo di zi 
dre Milani, cioè da sette M° | lvecg 
fa, Ermenegildo Foroni aves® | ln lega: 
ritenuto più opportuno evità!* | Rimma 
la soglia del convento di AÎP*| Vihegia 
no. Ciò fino a lunedì scofs0| Uavvicir 
Qualche cosa di nuovo dovetà ‘nente 
essere intervenuto. Ma che 0*|®l Mec 
sa? Come si riallacciarono A co 
fila del discorso di Foroni 00% | Mini qj 
Padre Corsi, ammesso che al“ lì Che 
sto discorso avesse avuto uN | aule ia 
sua lunga prima fase? | ariar 
Tra le. voci che circolava!! | DI ai 
stasera — dato l'assoluto risefl] è* Bom 


lessi 
botr 


“PRESSO IL CIRCOLO DELLA STAMPA DI MILANO 


Consegnati i premi 
alle mamme dell’anno» 


Una ha allevato esemplarmente otto figli e figlie 
l'altra ha creato una scuola în una.zona abbandonata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 16 

Nel, salone napoleonicu del 
Circolo della stampa di M'isno, 
sotto l’egida dell’«American Mo- 
ther committee» sono state brè- 
miate questa mattina la «Mam- 
ma dell’anno», signora Maria 
Silvestrini Barbarotto da Basel- 
ghelle di Mansue in provincia 
di Treviso: e la «Mamma di chi 
non ha mamma», signora Leti- 
zia Rossignoli Ghidoni da Ve- 
Tona. 

Maria Silvestrini Barbarotto 
ha 70 anni. Nell’attestato che è 
stato redatto dal comitato ita- 
liano, presieduto da Dino Villa- 
ni, è detto: «Madre di otto fi 
gli, di cui sei ancora viventi, 
intuendo le inclinazioni di cia 
scuno e volendoli assecondare 
per la loro migliore riuscita 
nella vita, non esitò di fronte 
ad. alcun sacrificio fino a ven- 
dere i suoi pochi gioielli di spo- 
sa. Oggi il figlio maggiore è 
medico apprezzato in tutta la 
zona. Il secondo è diventato sa- 
cerdote ed il terzo si è da poco 
laureato in economia e commer. 
cio, Le tre figlie tutte diploma: 
te maestre, sono accasate con 
noti professionisti. Ma. soprat- 
tutto la signora Silvestrini si è 
preoccupata di curare nei pro- 
pri figli l'educazione morale, 
civica e religiosa temprendo i 
loro caratteri con dolce fermez- 
za e preveggenza onde metterli 
in condizione di affrontare con 
piena consapevolezza e' serenità 
ogni avversità della vita». 

La «Mamma di chj non ha 
mamma», Letizia Rossignoli 
Ghidoni di 58 anni ha ottenuto 
l'ambito ‘riconoscimento perch* 
trasferitasi con il marito e i fi- 
gli nel 1940 a Cavanella di Caor- 
le in provincia di Venezia, creò 
in quella zona quasi deserla una 
scuola per i figli dei contadini 
e per gli analfabeti adulti. Per 
molti anni la signora Rossigno- 
li Ghidoni si è dedicata a que 
sta sua iniziativa insegnando a 
centinaia di persone a leggere 
e scrivere, 

Nell’attestato che le è stato 
consegnato questa mattina è 
detto: «Con alto spirito mater: 
no seppe accattivarsi l'affetto 
non solo dei propri figli, ma di 
quelli degli abitanti della zona 
i quali affluirono nella misera 
baracca, trasformata da lei in 
scuola, sempre più numerosì, 
lieti .di apprendere da lei, in- 
sieme con l'alfabeto l’amore per 
il prossimo, la bontà, e quanto 


IL TERRIBILE 


SCOPPIO DI BIEN HOA 


(Telefoto AP al «Piccolon) 


SAIGON — Un paracadutista della 173.a Brigata americana dirige il traffico dei mezzi antincendio e di soccorso dopo la 
«terrificante esplosione che ha devastato la base di Bien: Hoa provocando gravi danni ai mezzi aerei che vi stazionavano. 


nella vita merita di essere ap- 
prezzato e perseguito». 

Alle due signore sono. state 
consegnate un diploma, una me- 
daglia d’oro e il simbolo della 
ricorrenza, cioè il «Cuore d'oro). 
Il Comune di Milano ha offer- 
to alla «Mamma dell'anno» e 
alla «Mamma di chi non ha 
mamma» un Ambrogino d'oro, 
l’antica moneta milanese che 
simboleggia oggi la cittadinanza 
ad honorem per, chi la riceve, 
di Milano. La manifestazione è 
stata aperta dal presidente del 
Circolo della stampa, Ferruccio 
Lanfranchi. 

Alla cerimonia era presente 
anche Luigia Calanchi, vinci- 
trice del premio, bandito dalla 
rivista «Madre», alla quale so- 
no state consegnate le creden- 
ziali per un viaggio in Paki- 
stan, dove uno dei suo ifigli è 
missionario da dieci anni. Alla, 
cerimonia hanno partecipato 
anche i cantanti Michele Acci. 
denti, Pinuccia. Nava, Enzo 
Jannacci, l’imitatore Alighiero 
Noschese, Milva, Sandra Man- 
tovani e Roberto Leydi. 


A. M 


ho mantenuto: finora dai calli «Mente 
binieri e dalla Guardia, di © scr 
nanza — vi è quella che pre i 
de per le prossime 48 ore p' 
vedimenti giudiziari nei c® Rigghe 
fronti di almeno due frati cori Tag T 
puccini del convento di Alban% È Anchè 
etthé, 
Unto, € 
E sol 
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Roma, 16 
Un dipinto a olio su t: 
di piccole dimensioni del È 
tore fiammingo Van Schoip AE 
è stato trafugato da un igno!| “asso, 
ladro dalla galleria del path 
zo Doria Pamphili. L’opera, di i Dai 
raffigurava Agata Van Schetsi Ai 
ven, ha un valore assai ing@f" || 
te: si parla di qualche deci 
di milioni. Il furto è stato 507 
perto nella tarda mattinata © oi 
custode della galleria, Fe Gi del 
do Silvestrini, il quale do) pi pic 
che l'ultimo visitatore era US4 | {MO ri 
to (oggi la galleria era aperti Olio, 
al pubblico, come avviene p (| Pra f; 
golarmente a giorni alterna4 | 0a, Supx 
ha fatto il consueto giro d'isp”| there 
zione e si è accorto che il LA vi 
Schorel era in una posizioni | 
anormale, Pendeva storto di ui 
la parete e con il chiodo atte | wp Si 1 
cato in modo diverso. Conti0,| 
lando ‘meglio, il custode # 
accorto. che il piccolo quadfi | es 
appeso non era il dipinto fall 
mingo ma una copia di ess0 “| ‘Ma, 
neanche bene eseguita. | pani m 
Il signor Silvestrini ha dali |a 
subito l’allarme chiamando. 4 
principessa Orietta Doria PA Tac; 
phili a controllare di person 
Il furto è stato denunciato 
la principessa stessa alla 
zia, che ha iniziato indag 
per recupetare,.il prezioso 
pinto. Non è escluso che l& 
stituzione sia avvenuta proP 
questa mattina, dato che 
galleria è rimasta aperta 
pubblico. 
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E Î È ricer 
NUOVO. REGOLAMENTO. DI CONTI FRA IMMIGRAÎ! tu 


Delitto aluparA| 
presso Bordighera 


ha armato la mano dell'assassino, un calabres 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bordighera, 16 

Un colpo di lupara sparato 

da circa un metro ha ucciso 

Questa notte verso le 2.15 il ma- 


novale disoccupato Luigi Mar-| 


ra, nato a S, Donagi in pro 
vincia di Brindisi, di 30 anni, 
coniugato e padre di cinque fl- 
Elì, dei quali il più grande ha 
sette anni e il più piccolo un 
mese e mezzo,, e residente in 
Vallecrosia Vecchia non lonta- 
no da Bordighera. Mentre & 
piedi rientrava a casa il Marra 
sÎ trovava a fianco di un cam- 
po coltivato a verde quando, il 
il colpo di lupara lo ha colpi- 
to alla regione toracica destra 
facendolo cadere supino a ter- 
ra; la morte è stata istantanea, 


L'assassino. era nascosto die- 


tro ad un muretto del campo|], 


coltivato, difeso da una rete 
metallica a larghe maglie e do- 
veva essere in agguato da al. 
cune ore: infatti sono stati rin- 
venuti parecchi mozziconi di 
sigaretta ed una scatola di car- 
ne vuota, Il cadavere è stato 
trovato da un vigile notturno 
il quale dopo una ‘mezz'ora ha 
| provveduto. ad avvisare i cara- 
‘binieri, Sul posto si è recato 
jl tenente dei carabinieri Pic- 
gini unitamente al pretore dott. 
Silvestri. Dopo le constatazioni 
di legge il cadavere è stato tra- 
sportato all’obitorio. di Valle 
crosia dove domani mattina sa- 
rà effettuata l'autopsia. 

I sospetti si accentrano su di 
un calabrese, certo Teodoro Ca- 
ruso, di 30 anni, nato a Rizzi- 
coni in provincia di Reggio Ca- 
labria, pure lui, coniugato e pa- 
dre di cinque figli, manovale 


attualmente disoccupato, Il Ca-|. 


ruso, che questa notte non è 
rientrato a casa, e questa mat- 
tina era ancora assente, è un 
‘pregiudicato per reati contro il 
patrimonio e nutriva astio con- 
tro il Marra tanto che lo ave- 
va denunciato perchè gli insi. 
diava la moglie; tra i due era- 
no già avvenute. diverse liti. 
Inoltre si erano già bisticciate 
la due mogli, quella del Marra, 


. Adua Di Livrano di 28 ami, 
e quella del Caruso, Luigia Mes- 


sina di 30 anni, Quest'ultima 
col marito e i figli abitano a 
Vallecrosia in via Provinciale, 
Il delitto potrebbe avere ori- 
gini da queste liti. Nulla di 
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preciso si potrà però dire 

chè il Caruso resterà intf 
bile; i sospetti a suo © 
però si fanno sempre più 10 
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I) 
del Club Alpino Italia | 


Montecatini, Li 
Si sono svolti a Montecs4 
Terme i lavori dell’assemP 
dei delegati del Club Alpino poi 
lano, alla quale hanno pa so | 
pato 358 rappresentanti di | 
età affiliate. I lavori son0.; 


8, 
sDrati 
gioni 
ti presieduti dall'ing. Vasco 44 

zelli, presidente del Club CAR 

no di Montecatini Terme. Dig | N 

la relazione del presidente tp | * 
Lerale uscente, on. Virgilio D 7 
tinelli, che è stata approVij 
l'assemblea ha discusso il 
ancio consuntivo 1964 e 12 fo 
zione del collegio dei revi 

del conti, Si è quindi proc 


IM 
and 
da 28 appartiene al gruppo gal 
Nigenziale. E* stato VACEP gi 
\ente per 17 anni. Il sen. do | 
bod w alpinista accademic0 Gg | 
1930. ed ha compiuto dive 
spedizioni, fra le quali la 
famosa quella nel 1935 lung! "oi 
parete delle «Grandes Joras ot 
sul versante svizzero, Alla ade) 
presidenza, assieme ad AM (A) 
Costa. di Rovereto, che è Sn 
riconfermato, sono stati de J 
il dott. Elvezio Bozzoli Lar) 
sacchi e il conte Alessal 
Tappi, di Roma. è 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


si 
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densamenti locali e possibi ani 
‘precipitazioni, temi 
sche, specie sulle Alpi, Sulle 
nenti: regioni cielo gen: 
nuvoloso per nubi stratificave. 
peratura: in lieve aumento. V' 

‘al nord, deboli variabili; al ©°°d 
e al sud, intorno sud oyest 

bali a localmente moderati 


Temperature. minime e mi 
ieri: Bolzano 9, 

Trieste 16 

6,:19; Bologna 16, 27; Firenze 
Pisa 10, 23; Ancona 19, 24; Fe 
12, 24; Pescara 11, 24; L'AqUil8yl 
20: Roma Ciamp. 10, 26; RomA, 
8, 26; Campobasso 13, 23; B 
26; Napoli 14, 21; Potenza.9, 
tenzaro 13, 19; Calabria 
Messina 16, 23; Palermo 16, 2° 
tania 10, 25; Alghero 9, 26; 


IL PICCOLO 


Nello sconfinato deserto di El Borma 
li italiani hanno trovato il petrolio 


Dopo mesi di estesuanfe ricerca, sessania fecnici dell ENI sono riuscifi nell'impresa 
‘Che fal'ì ai francesi - Si pensa che ancora pù a Sud ci sia «oro nero» in abbondanza 


DAL NOSTRO INVIATO 
; Tunisi, 16 
l mal d'Africa è una real- 
* Per tanti italiani; non lo! 


LS Nel suo senso di una 
iti T'essione nostalgica, come 
în Dotrebbe pensare. Lo è 


eo, 
Un to, 


è come espressione di 
i tam game, complesso nella sua 
e di sentimenti, che ci 
RE e ci induce a vivere 
dio lcino le vicende del con- 
Ne che ci sta di fronte! 
Mediterraneo. 
hi conferma viene dagli uo- 
VU di E} Borma, dagli italia- 
che lavorano per il nostro 
7 te idrocarburi, nel deserto ' 
ql mero sal Sud della Tuni-. 
DI Ro confini con l'Algeria. 
cin Orma è un punto sempli- 
ente, nel sabbione immen-! 
ci ® sconvolgente che comin- 
Sotto Medenine e Djerba. | 
è un nome. A_ guardare 
è una carta dettagliata 
Tunisia non si ottiene 
El Borma non c'è 
Recta, ripetiamo, è solo un 


Non 
| Bich 


Biserta — Un'immagine degii impianti petroliferi realizzati 


in tutti i modi di farla vivere. Il biberon purtroppo giunse 


L'ultima gazzella era appena 
in gambe; gli uomini di El 
Borma chiesero via radio un 
biberon alla base di riforni- 
mento, per nutrirla col latte. 


® 0, e nemmeno un'oasi, 

m uo un susseguirsi di du- 
li biose, con un clima tor- 
» con un orizzonte arido, 
6} WS anni fa, i francesi abban- 


tardi. Fu una giornata di ve- 
ro sconforto per tutti, al 
campo. 

Ma ci sono tante altre cose 
a rendere meno dura la vita 


(| Narono Ja ricerca del petro- 


dali Stroncati dalla fatica e 
vv DE. condizioni proibitive. 
| LeSSSO 


LA QUINTA GIORNATA A 


L FESTIVAL DI CANNES. 


ci sono gli italiani, una 
di tina; vivono in alcuni ca- 
Moni, assieme ad un centi- 
di beduini. Stanno nel de- 
0 immenso e, al contrario 
tirg Tancesi, riescono a lavo- 
don anche nelle ore più diffi- 
di della giornata, quando il 
È picchia duro sulle nuche. 
0 riusciti a trovare il pe- 
lo, dopo mesi e mesi di 
mR fatica e snervante ricer- 
ep Perando sacrifici di ogni 
Sîhere, 


o) Di El Borma la vita si svolge 
. © condizioni più elementa- 


PER IL FILM 


î 


FISGHI E APPLAUSI 


SPAGNOLO 


Tuttavia le «chances» della pellicola di Bardem 
sembrano buone - Un'opera-balletto dall'Ungheria 


"lag! lavora, si mangia e si 
(ida Nient'altro. C'è qualche 
Ativo di allietare le ore di 
| vali Nostri connazionali con 
| te Che campetto sportivo, ma 
Poe facile in un clima dove 
| Magg; vovimento tra le 8 del 
a ino e le 18 di sera provo- 
deg dore in abbondanza, e mi- 
Ccia colpi di sole. 
|BoEPure gli uomini di El 
il Da stanno, in un certo sen- 
von leglio dei geologi che vi- 
0 più. a Sud, duecento e 
chilometri a Sud, ancora 
to Addentro nel Sahara, con 
i lche tenda e basta, riforni- 
) O8hi tanto da un elicottero. 
elogi italiani dell'ENI che 
i 


) lituiscono il primo nucleo 
Ù 
ù 


Gannes, 16 


Enorme folla di turisti a Can- 
nes, con la speranza di vedere | 
i «diviy del Festival o qualche 
«stellina» in vena di farsi pub- 
blicità. Ma la giornata è trascor- 
sa molto calma e senza note 
mondane degne di rilievo: la 
unica novità è stata rappresen- 
tata dall'arrivo, in incognito, di: 
Alida Valli, che alloggia in un 
panfilo ancorato nel porto. 

Il film che oggi ha interessa- 
to maggiormente i giornalisti ed 
il pubblico è quello di Juan 
Bardem «Les  pianos. mecani- 
ques» (che in Italia sarà presen- 
tato con il titolo «Amori di una 
calda estate») sul quale i pareri 
sono nettamente discordi, Vi è 
chi parla di capolavoro e chi 
lo definisce la peggiore opera; 
del regista spagnolo, Grandi ap- 
plausi ed altrettanto violenti fi- 
schi si sono uditi in sala al ter- 
mine della proiezione del film, 
che rappresenta ufficialmente la 
Spagna. Si pensa; comunque, 
che, con questa sua opera, Bar- 
dem abbia buone probabilità di 
ottenere la «Palma d’oro». 

«Amori di una calda estate», 
seppure inferiore ai precedenti 
film di Bardem, è un’opera che 
affronta con grande coraggio e 
violenza argomenti scottanti, I 
sentimenti esasperati dei prota- 
gonisti sono contenuti dall’auto- 
Te che riesce a non cadere mai 
nel tono melodrammatico. Inter- 
pretano il film, con eccezionale 
bravura, attori di prim'ordine 
quali Melina Mercouri, Hardy 
Kruger, James Mason hi 

Il soggetto del film, realizza- 
to a colori, è tratto dal roman- 
zo dello scrittore francese Henri 
Francois Rey; la vicenda è am- 
bientata a Caldeya, un piccolo 
villaggio di pescatori della Co- 
sta Brava, Il paese dorme tutto 
l'inverno e si risveglia l’estate 
con l’arrivo dei villeggianti, per 
darsi ad una vita «dolce e folle». 
‘Il centro di questa vita è «La 
Estrella», il bar-ristorante gesti- 
to da Jenny (Melina Mercouri). 
E’quello il punto di incontro di 
Regnier (James Mason) lo scrit- 
tore, Tom (Jose Maria Mou- 

in) il pittore, Vincent (Hardy 
Krueon) giunto da Parigi per 
curarsi una depressione nervo- 
sa, e tutto il piccolo gruppo di 
Ogn RISO in vacanza. alia? 

Rui i Contemporaneamente, ai mar- 
Bian pento CEAESITRZ qualche gini del mondo dei «grandi per- 
capitata per caso in|sonaggi», una banda di ragazzi 
rno, e si impietosi-|conduce la sua vita, ed anche 


Diù 


FA | 
RATÎ) 


ee 


i cercatori del petrolio stan- 

ja eramente  all’avamposto 

Mb vita. Lavorano sperduti 
|a deserto sterminato, nel 

°dl le l'orizzonte è uguale da 
Pi no lato e i punti cardinali 

iu Semplicemente delle for- 

® 

‘dl, 

Nd 


‘Azioni scolastiche. p 
pserche anni fa i francesi 
(i To sentore dell’esistenza 

N giacimento petrolifero 
zona, ai margini della 
ni e fascia di idrocarburi da 
H detenuta nell’Algeria, ini- 
Ono subito le ricerche. Ma 
on; Qualche tempo le abban- 
igtono. Le condizioni proi- 

o | te, © della zona impedivano o 
car | tal vano estremamente diftì- 
fof| qyoSa la ricerca. Fu allora 


tan 


piu 
re 
prot 


G. | SUbentrarono gli italiani 
IR 


il nostro Ente idrocarburi. 
Hog trolio fu trovato. Fu una 
IN Sa gara, è, anzi, ancora, 
> ‘ SDecie di gara con ì fran- 
an [N se 


> Tuscire dove non riusci- 
06 | Ser loro, questa è la molla 
cati | | eta che fa andare avanti 
ali ri tecnici, i nostri spe- 
la “zati, tutta gente dell'Emi- 
ppt Veneto, delle Marche, 
iS pa ttutto, ma anche di altre 
di Oni, capace di sacrifici du- 
Simi 


al 
di 


CA 
s0.10 
Dr) ER Borma è stata trovata 
te CA toh UN po’ d’acqua; non ci 

pe Mo gonne, e gli uomini vivo- 
I de le fotografie delle attri- 

famose a capo del letto. 


I 


o BÈ | 
ov 


21 
7 


vi 


| drammaticamente, è molto più 


loro speranze, i loro amori; 
il romanzo del giovane amore 
di Sergio e Nadine, che finisce 


«serio» di quelli dei più grandi. 

La seconda pellicola della 
quinta giornata del Festival era 
il film-balletto «una danza eter- 
na» (Ungheria), il cui regista 
Tomas Banovich si è avvalso 
della interpretazione dei primi 
ballerini dell'Opera di Budapest, 
oltre che del balletto dell'Opera 
e di quello nazionale ungherese. 
L'armonia della musica, del mo- 
vimento e dei colori hanno per- 
messo al regista di raccontare 
la storia di una ragazza in tre 
differenti situazioni storiche. La 
azione si ispira ad alcune anti- 
che ballate popolari ed alla fia- 
ba di Andersen «Scarpette ros- 
se». Il vero tema del film è 
l’amore, ed è trattato attraverso 
due. ballerini, che rivivono in 
epoche diverse al suono di mu- 
sica diversa: folcloristica, clas- 
sica e jazz. 


dall’ENI nella città tunisina 


Le —__—————————_—-—-_—_—_—__k 


nella zona. Le operazioni di ri- 
cerca con le mine per «sonda- 
re» il terreno, spesso portano 
alla Juce i resti di una vita 
scomparsa milioni di anni fa; 
piccole armi in pietra, selci, 
frecce, persino delle «rose», 


mirato e Ciocatto. I sanitari 
hanno successivamente dichia- 
rato che le condizioni delle pa- 
zienti sono buone, e che il de- 
corso post-operatorio prosegue 
normale, 


costruire una raffineria, quella 
di Biserta, per creare una re- 
re di distribuzione in tutto il 
Paese, e, soprattutto, per ri- 
cercare il petrolio. Per il pri- 
mo compito venne creata la 
Stir, per il secondo l'Agip Tu- 
| nisi, per il terzo compito la 
Sitep. 

A El Borma il petrolio c'è; 
tutto fa pensare, secondo le 
risultanze delle ricerche, che 
ci sarà in misura cospicua an- 
che più a Sud. 


Caterbo Mattioli 


“SEMPRE MEGLIO 
le gemelle torinesi 


Torino, 16 

Le gemelle Santina e Giusep- 
pina Foglia hanno trascorso una 
notte tranquilla. Verso le 7.30 
| hanno fatto, come al solito, una 
colazione a base di biscotti, mar- 
mellata e tè; più tardi sono stà- 
te sottoposte ad una parziale 
medicazione da parte dei pro- 
fessori Solerio e Giugiaro e de- 
gli assistenti dei professori Go- 


Inaugurazione con aNorman 


LA STAGIONE LIRICA 


all'Arena di Verona 


Verona, 16 

La preparazione della 43. 
stagione lirica dell’Arena pro: 
cede intensamente, anche per 
quanto riguarda il settore sce- 
nografico, In alcuni padiglioni 
del quartiere fieristico, tecnici, 
pittori, operai sono da tempo 
al lavoro per realizzare le im- 
ponenti scene, ideate da Pino 
Cesarini per «Norma», da At- 
tilio Colonnello per «Carmeny 
e i balletti, e da Orlando Di 
Collalto per «La Traviata». 


Il cartellone è stato intanto 
definito in ogni particolare, La 
serata inaugurale è conferma- 
ta per il 21 luglio con «Norma» 
di Bellini, diretta dal maestro 
Gianandrea Cavazzeni e inter- 
pretata da Leyla Gencer, Fio- 
renza Cossotto, Bruno Preve- 
di e Ivo Vinco. «Carmen» di 
Bizet andrà in scena il 22 lu- 
glio sotto la direzione del mae- 
stro Nino Sanzogno, protago- 
nista Giulietta Simionato, Il 
Tuolo di Don José sarà soste- 
nuto da Mario Del Monaco nel. 
le prime tre rappresentazioni 
e da Gastone Limarilli in quel- 
le successive; altri interpreti 
Giancarlo Guelfi e Mirella Fre- 
ni, che farà il suo esordio nel- 
l'Arena; nelle ultime tre repli- 
che canterà Marcella Pobbe. 

La prima della «Traviata» è 
annunciata per il 31 luglio: la 
opera sarà diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli e 
interpretata da Renata Scotto, 
Renato Cioni e Mario Sereni. 


La regia delle tre opere è 
stata affidata a Sandro Bolchi 
e il coro sarà diretto dal mae- 
stro Giulio Bertola. 


E’ stato anche definito il pro- 
gramma delle tre serate di bal- 
letti in calendario per il 6, 10 
e 13 agosto. Saranno eseguiti: 
«Capriccio spagnolo» di Rim- 
sky Korsakov, «Giganti e na- 
ni testoniy» di Caballero, «Sin- 
fonia sivigliana» di Turina e 
«Flamenco», 


E'INIZIATOINI 


Luni 


edì, 17 maggio 1965 


AELE IL PROCESSO A MORDEKAI LOUK 


L'<uomo del baule» rischia 
fino a vent'anni di carcere 


Sembra provato che, dopo la fuga a Gaza, egli «soffiò» agli egiziani 
importanti segreti militari - L'udienza si è svolta a porte chiuse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 16 

Stamane si è iniziato il pro- 
cesso a Mordekai Louk, l’uo- 
mo che. venne scoperto; rin- 
chiuso in un baule all'aeropor- 
to romano di Fiumicino men- 
tre diplomatici egiziani tenta- 
vano di «spedirlo» nella RAU, 
L'uomo è accusato di spionag- 
gio ai danni di Israele e in fa- 
vore della Repubblica Araba 
Unita, che si considera tuttora 
in stato di guerra con Israele. 
Louk rischia la condanna alla 
pena detentiva massima di 20 
anni di reclusione, 

L'imputato si è subito dichia- 
rato innocente, come aveva fat- 
to in alcune circostanze preli- 
minari, asserendo di, poter pro- 
vare di non avere fatto la spia 
in favore degli egiziani. Poco 
dopo la lettura dell’atto di ac- 
cusa, comprendente diversi ca- 
pi di imputazione, sei dei quali 
per attività spionistiche, e men- 
tre veniva interrogato un pri- 
mo testimone, il pubblico è 
stato allontanato dall'aula e il 
dibattimento è continuato a 
porte chiuse perchè dovevano 
essere toccati argomenti riguar- 
danti la sicurezza dello Stato. 

Nell' aula, affollatissima, si 
trovavano anche la signora 
\Louk con due dei suoi figli, 


uno di tre anni e l'altro di die- 
ci. La donna, in un primo tem- 
po composta e apparentemen- 
te impassibile, è scoppiata in 
lacrime quando è. stata rievo- 
cata la fuga del marito, che la 
abbandonò nel 1961 passando 
nella «striscia» di Gaza, che è 
controllata dall'ONU e dalle 
forze egiziane, La signora si 
è allontanata dall’aula col re- 
sto del pubblico, un'ora dopo 
l'apertura dell'udienza, quando 
appunto il dibattimento è con-' 
tinuato a porte chiuse, 

Il primo capo di imputazio- 
ne contro Mordekai Louk ri- 
guarda la sua fuga del luglio 
1961, quando egli attraversò la 
frontiera a Gaza senza auto. 


blico Ministero, Mordekai Louk 
venne fermato dalle forze di 
pace dell'ONU nella «striscia» 
di Gaza, e allora chiese di es- 
sere, consegnato agli egiziani, 
ai quali disse di voler emigra- 
re in Australia o nel Canadà, 
o almeno in Europa. In quella 
occasione fornì agli egiziani — 
secondo l’Accusa — le prime 
informazioni a danno della si 
curezza dello Stato israeliano. 
Prima di uggire, egli aveva 
servito infatti per due anni nel. 
l'esercito di Israele, 

Dopo due mesi di detenzione 
nella «striscia» di Gaza — a 
quanto risulta —, l'uomo. ven- 
ne trasferito in una prigione 
in territorio egiziano, dove for- 


rizzazione. Il Pubblico Ministe- 
ro Ezra Hadaya ha ricordato 
che l'imputato; nativo del Ma- 
rocco, era giunto in Israele, 
come tanti altri profughi, in 


Pochi anni dopo, ancora gio- 
vanissimo, si era. sposato. Nel 
1961 decise di fuggire all’este- 
ro, «stufo» — come egli stesso 
ha dichiarato in passato — del 
suo nuovo Paese e della fami- 
glia. Al momento della fuga 
nella «striscia» di Gaza, la mo- 
glie aveva tre bambini piccoli 
ed era incinta. 

Secondo la relazione del Pub- 


= 


ovvero dei disegni regolari nel- 
le pietre, tali da richiamare 
l'immagine dei fiori. Queste 
scoperte appassionano quegli 
uomini temprati ad una stre- 
nua lotta con l'ambiente e co- 
stituiseono un piccolo hobby 
per distrarsi. 

Ma tutto ciò non è altro 
che un aspetto della zona di 
El Borma. Il fatto di rilievo 
è che i tecnici e gli specializ= 
zati dell’ENI sono riusciti a 
trovare un giacimento petroli- 
fero notevole dove non riu- 
scirono i pur esperti francesi. 
Forse è stato un caso; ma nel 
64 quando la «carota» ossia 
il terreno prelevato nella zo- 
na che ha poi dato vita al poz- |. 
zo n. 1, dette un buon indizio 
la gioia esplose nel campo. 

Da allora le cose sono anda- 
te avanti; il giacimento ha 
non meno di 15-20 milioni di 
tonnellate; ì pozzi sono già 
nove, di cui 5 in esercizio. Le 
ricerche danno buone speranze 
anche nel resto della conces- 
sione, pari a oltre 15 mila chi- 
lometri quadrati, di deserto sa- 
hariano. E’ anche importante 
il fatto che il petrolio tunisi- 
no in buona parte sarà espor- 
tabile, giacchè il fabbisogno in- 
terno praticamente per molto 
tempo non supererà le 700 mi- 
la tonnellate annue. 

Per l’ENI è un'obiettivo rag- 
giunto, quindi, L'Ente comin- 
ciò la sua attività nella terra 
di Burghiba nel ’60, costituen- 
do con il Governo tunisino una 
serie di società paritetiche per 


SEMPRE PIU? SICU 


RA E INNOCU 


ALA LOTTA CONTRO IL TERRIBILE MORBO. 


Pressochè debellata la polio 
con il vaccino a virus vivente 


«che in cambio delle informa- 
i zioni, scrisse al capo dello spio- 
cerca di una patria, nel 1948.! 


nì altre informazioni segrete 
sullo Stato di Israele. Visto 
che non veniva rilasciato nean- 


naggio egiziano, offrendo i pro: 
pri servigi. Indi venne sotto- 
posto per sei mesi a delle pro- 
ve come spia anti-israeliana. 
Infine, nel luglio del 1963, ven- 
ne inviato a Napoli, col com- 
pito di cercare amici fra gli 
israeliani, compresi i maritti- 
mi di passaggio, e ‘accertare 
sé potessero essere utilizzati 
come spie dell’Egitto. 

Nel novembre dell’anno scor- 
so, gli egiziani — come è noto 
— decisero di rispedirlo nella 
RAU forzatamente, drogato e 
rinchiuso in un baule, All’ae- 
Toporto di Roma l’uomo: emise 
dei lamenti e richiamò l’atten- 
zione di alcuni agenti. Le au- 
torità italiane aderirono suc- 
cessivamente alla sua richie 
sta di essere spedito in. Israe- 
le, e in aereo egli arrivò a Lyd- 
da, dove venne subito arre. 


AI simposio internazionale di Milano discussi i risultati profilattici ottenuti 
dai singoli studiosi - Immunità attiva e passiva: due validi mezzi di difesa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 16 

L’Istituto sieroterapico mi- 
lanese ha promosso un incon- 
tro ad alto livello tra batte- 
tiologi e biologi tra i migliori 
del mondo, per discutere sui 
metodi più validi della vacci» 
nazione anti-polio. AM’interes- 
sante convegno hanno parteci= 
pato, tra numerosi altri, i pro- 
fessori inglesì Perkins e Boul- 
ger, i tedeschi Unterharn- 
scheidt e Bonin, il senese Fal- 
chetti, il romano Merucci e i 
milanesi De Barbieri, Strozzi, 
Chiappini. 

Ci sonv due modi per evita- 
re le malattie infettive, en- 
trambi basati sul concetto che 
chi ha già subito l'assalto di 
una di*queste malattie resta 
immune da essa per tutta la 
vita, o quasi. IT primo modo è 


e 


DURANTE UN RICEVIMENTO IN CASA DI AMICI A HOLL 


rl 


YWO0OD 


Si improvvisa rapinatore 
poi scappa e si toglie la vita 


Nella fuga trascina con sè un’ospite come ostaggio - Un improvviso 
spinto l’uomo a compiere l’assurdo gesto 


squilibrio psichico ha 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 16 

Nella capitale del cinema, 
Maurice Dukall, di 35 anni, 
ospite ad un ricevimento in 
casa di amici, improvvisamen- 
te ha estratto una pistola ‘e ha 
rapinato tutti i presenti dei 
gioielli e del denaro in contan- 
ti; quindi è fuggito, portando 
con sè un’ospite come ostaggio. 
Quando la polizia è riuscita a 
rintracciarlo in un motel dove 
si era rifugiato, si è ucciso con 
un colpo di pistola alla testa. La 
signora è stata ritrovata illesa, 

Ma lasciamo al signor Gerald 
Helling il compito di racconta. 


No der la bestiola, cercando essi hanno i loro problemi, le 
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PROCESSO PER 56 GIOVANI ES 


PONENTI DELLA «ROMA-BENE» 
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RUBAVA PER VINCERE LA NOIA 
A BANDA DEI <FIGLI DI PAPA» 


i n _——————————  ++“(-—— 
urante festicciole cui partecipavano persone notoriamente ricche 
| SParivano le chiavi di casa degli ospiti: poi la razzia era facile 


centinaia) compiuti a Roma e 
a Viareggio, a Sanremo e a Cer- 
via e in altre fra le più celebra- 
te località di villeggiatura. Ap- 
partengono tutti (o quasi) a 
famiglie rispettabili che hanno 
le proprie abitazioni dissemina- 
te nei più signorili dei quartieri 
cittadini, ai Parioli. i 
Quasi tutti studenti e «figli 
di papà», ogni giorno i ragazzi 
si riunivano insieme; ma, “alla 
lunga, la «noia» incominciò 2 
farsi sentire e qualcuno penso 
che, forse, si poteva. combinare 
qualcosa di più «eccitante», Co- 
sì nacque la «grande idea» di 
organizzare qualche festa <ca- 
salinga» con relativo invito 2 
persone notoriamente ben for 
nite di denaro; da principio, i 
furtarelli nelle tasche dei s0- 
prabiti e nelle borsette delle 


signore; poi, il prelievo delle 


Una Roma, 16. 
Futio; Srossa fatica attende i 
Tibun, della prima sezione del 
ani Qale, dinanzi ai quali do- 
"ni nattina torneranno, per 
Î SI o e proprio del pro- 
3) 
Seni 


iv; 
tuz; 


C'è stata una udienza 
| are nei giorni scorsì 
| Vosti amente dedicata alla 

BE lone delle parti), 56 gio- 
Oma menti della cosiddetta 
into ‘bene», ovvero di quella 
; {alla di gente che di tanto 
lia,” , per sfuggire alla 
a eg, alla «monotonia» di 
i tappistenza sempre uguale, 
Ung ® Con incosciente noncu- 

È Ni le Pelle norme dele Codice 
gu dp dazzi (e ragazze) accu- 
duri; UN'impressionante serie 
Wipii Stato addirittura im- 


Stabilirne il numero, 


“munque è di parecchi 


I le 


chiavi di un appartamento (per 
farne fare un duplicato), rimet- 
terle a posto, mantenersi in 
contatto con i proprietari della 
casa. 

La prima vera. «occasione» 
si presentò con la figlia, di 
un funzionario dell'Ambasciata 
americana. La ragazza fu invi- 
tata, con i genitori, ad una 
«festicciola» in casa di uno dei 
componenti la combriccola, € 
quando a tarda notte il funzio- 
nario rientrò, nell’appartamen- 
to sembrava passato un ciclo- 
ne: rubate pellicce e gioielli per 
un ingente valore, denuncia del 
furto, indagini, ma senza esito. 

Con. sistemi simili furono or- 
ganizzati colpi a catena, con 
bottini di molti milioni; soltan- 
to a Roma. si calcola che i 56 
«pariolini» abbiano compiuto al 
meno quattroconto furti, 


re il dramma, così come egli e i 
suoi Ospiti lo hanno vissuto nel. 
la loro casa di Sepulveda, oggi 
centro residenziale nei pressi di 
Hollywood: «Dukall non era sta- 
to invitato al nostro ricevimen- 
to — ha detto Helling —. Da 
quando sua moglie lo aveva la- 
sciato e il Tribunale le aveva af. 
fidato la custodia dei ragazzi, 
era diventato taciturno e scon- 
troso, 

A sua volta, la signora Mary 
Helling ha esclamato: «Povero 
Maurice! Era stravolto per il 
fallimento della sua vita coniu- 
sale. Quando arrivò lo guardai 
e vidi nei suoi occhi una luce 
strana, ma non vi feci molto 
caso, Si sedette accanto a me, 
poco dopo che ero arrivata —, 
mi parve simpatico e gentile; 
era molto premuroso, Quando 
tutti si furono seduti per pren- 
dere il caffè, lui mi venne vici- 
no e mi chiese se lo aiutavo a 
‘prendere i gioielli delle signore 
e i portafogli degli uomini. Cre- 
detti che scherzasse, mi misi a 
ridere, Ma lui estrasse una. pi- 
stola e me la puntò contro, 

«Rimasi allibito — ha conti- 
nuato a sua volta ‘Gerald Hel. 
ling —: concscevo Maurice da 
quasi venti anni, Eravamo an- 
dati a scuola assieme, Era sem- 
pre stato un giovane serio, un 
‘uomo integerrimo, un ottimo pa- 
dre di famiglia, Evidentemente, 
doveva avergli dato, di volta il 
cervello, Mentre facevo questi 
ragionamenti, lui aveva afferra- 
to i gioielli che le signore si era- 
no sfilati e j portafogli. Anche 
mia moglie gli aveva dato un 
braccialetto, ed io una cinquan- 
tina di dollari, Sempre branden- 
do la pistola, Dukali, afferrò al. 
lora la signora Sylvia Freid per 
un polso e la obbligò a seguirlo 
in macchina, 

Non appena l’uomo con la 
donna per ostaggio, si è allon- 
tanato dalla casa, i coniugi Hel. 
ling hanno telefonato alla poli- 
zia. Pattuglie di agenti sono 


state sguinzagliate un po’ do- 
vunque: autoradio, agenti in 
motocicletta, Sono stati alia fi- 
ne due agenti a notare la vet- 
tura del Dukall parcheggiata nei 
pressì di un motel. Sono anda- 
ti dal direttore, hanno chiesto 
se poco prima era giunto un 
uomo con una donna; lui ha 
risposto di sì: erano nella ca- 
setta numero 7. Gli agenti si 
sono avvicinati, hanno bussato, 
ma non hanno ricevuto alcuna 
risposta, 

Gli agenti hanno allora abbat- 
tuto la porta a spallate. Mentre 
l'uscio stava per crollare, si è 
‘sentita una detonamone; l’uomo 
si era sparato un colpo di pisto- 
la alla testa, e il proiettile gli 
aveva trapassato il cervello” era 
morto all'istante. La signora 
Freid piangeva in un angolo; 
era spaventata ma illesa, Sul 
letto, sparsi un po’ ovunque, i 
gioielli e il denaro. 


A. P. 


la «Zinelli 


la sieroprofilassi 0 immunizza- 
zione passiva; nell'organismo 
colpito da una infezione si for- 
mano spontaneamente nel sie- 
ro di sangue delle sostanze 
speciali, dette anticorpi, che 
sono in grado di aggredire e 
distruggere i germi che le 
hanno provocate; inoculando 
ad individui sani dosate quan- 
tità di siero di animali (spe- 
cie cavalli) artificialmente 
contagiati, sì può loro trasfe- 
rire l'immunità. 

Questa però è temporanea 
e non sempre sicura. L'altro 
modo è la vaccinazione, consi» 
stente nell’inoculare nell’indi- 
viduo addirittura una colonia 
di germi o di virus, natural- 
mente attenuati; la reazione 
febbrile che abitualmente se- 
gue ad ogni vaccinazione è, in 
effetti, Punico sintomo di una 
malattia infettiva di scarsissi- 
ma entità e di nessun pericolo. 
Inoculando i virus attenuati 
mon si riesce a provovare la 
malattia vera e propria, ma si 
raggiunge ugualmente l’obiet- 
tivo di provocare la formazio- 
ne di anticorpi i quali saranno 
dei validissimi difensori contro 
lu stessa malattia ‘per molto 
tempo o addirittura per tutta 
la vita. Questa è la cosiddetta 
immunità attiva. 

Naturalmente, una volta 
scoperto il sistema dì preveni» 
re le peggiori malattie infetti- 
ve, sì apre il problema di es- 
sere sicurissimi del fatto che 
la virulenza dei germi o dei 
virus sia assolutamente inno- 
cua. La vaccinazione antipo- 
liomielitica col vaccino @ virus 
vivente attenuato ha costitui- 
to il più vasto esperimento 
profilattico compiuto sinora 
nella storia dell'umanità. Si 
calcolano ormai a diverse cen- 
tinaia di milioni i soggetti sot- 
toposti a tale pratica vacci» 
nale. Il risultato di questa 
grandiosa operazione di medi- 
cina preventiva è stato netta> 
mente positivo per l'umanità: 
la poliomielite ha subito una 
diminuzione sino a livelli pra- 
ticament> insignificanti. 

Sarà possibile giungere alla 
completa sradicazione della po- 
liomielite? E” evidente che la 
premessa. necessaria per rag-= 
giungere tale risultato è quel- 
la di proseguire nei prossimi 
anni una vaccinazione polio- 
mielitica orale su vasta scala. 
Praticamente ciò è agevole 


& Perizzi Soc, a r. l» 


dà inizio oggi pomeriggio, alle ore 
ad una speciale vendita 

riguardante scampoli, saldi di stoffe, 
mobili, poltrone, lampade, 
soprammobili e oggetti per l'arredamento. 


Non occorre sottolineare l’eccezionalità di questo avvenimento. 


ZINELLI & PERIZZI s.a 8.1. via mazzini 81 


perchè poche gocce sommini- 
strate per via orale ad ogni 
individuo possono assicurare la 
difesa immunitaria. Il proble- 
ma, fondamentale diventa al- 
lora tecnico, e cioè quello di 
assicurare una produzione re- 
golare e accuratamente con- 
trollata del vaccino, 

La vasta esperienza accumu- 
lata al riguardo da un gruppo 
di qualificati esperti europei 
dell'argomento è stata ogget- 
to di una ampia discussione al 
simposio milanese, I ricercato- 
ri che in questi ultimi anni 
hanno lavorato sui procedi- 
menti tecnici, i risultati ed i 
problemi della neurovirulenza 
dei virus poliomielitici, inocu- 
lati nel sistema nervoso delle 
scimmie a Roma, Londra, Mi- 
lano, Praga, Siena, Francofor= 
te e Monaco, sì sono scambia- 


ti preziose informazioni, frut- 
to delle loro dirette e vissute 
esperienze, e ciò allo scopo 
di rendere i controlli sempre 
più perfetti ed uniformi sul 
piano internazionale.’ 

Uno degli scopì precipui al 
quale mirano oggi ì ricercato- 
ri di questo delicato settore 
della medicina preventiva è 
quello di far sì che con Vuni- 
formità delle tecniche di pro- 
duzione e di controllo, e per- 
ciò con una adeguata standar- 


stato. 

Stamane, l'avvocato difenso- 
re Haim Grossman aveva co- 
minciato ad interrogare, pro- 
prio sull’arresto dell’imputato 
a Lydda, l’ispettore di polizia 
Dov Ofer il quale, dopo avere 
dichiarato che era stato sulle 
tracce del Louk fin dal mo- 
mento della sua fuga a Gaza, 
aveva desto al Tribunale di 
non poter rispondere ad altre 
domande se il pubblico non 
fosse stato prima allontanato. 
Il Presidente della Corte ha 
aderito alla richiesta, e l'udien- 
za è continuata a porte chiuse. 


Il processo dovrebbe durare 
una decina di giorni, con l’in- 
tervento di almeno dieci testi- 
moni d’Accusa e di altri a 
difesa. Il Pubblico Ministero 
si è detto sicuro di poter pro- 


dizzazione dei criteri di valu- 
tazione dei risultati dei con- 
trolli stessi, risulti la pratica- 
mente assoluta omogeneità 
del vaccino antipoliomielitico 
orale & virus vivi attenvati, 
qualunque sia la sua prove- 
nienza 0 la sede di produzio- 
ne. 
Giulio Solera 


vare le accuse di spionaggio 
e di complotto contro la sicu- 
rezza dello Stato in base alle 
dichiarazioni rese in passato 
dallo stesso imputato e con 
prove testimoniali, anche se il 
Louk si è dichiarato innocente 
all'apertura del processo. 


A. P. 
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I UN IGNARO AMATORE D'ARTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 16 


I sei disegni di Giambattista 
Tiepolo, rubati quattro setti 
mane Lor sono alla Galleria 
d'arte «Christie Manson and 
Woods» di Londra, sono stati 
ritrovati ieri sera da funzionari 
della Squadra mobile di Geno- 
va in casa di un amatore d’ar- 
te genovese, il signor Massimo 
Rubino di 24 anni, abitante in 
via S.S. Giacomo e Filippo 19. 

‘Il signor Rubino, che è colle- 
zionista d'arte e possiede una 
magnifica galleria personale, 
ha immediatamente consegna- 
to i sei preziosi disegni alla 
polizia; egli non sospettava mi- 
nimamente che fossero di pro- 
venienza furtiva. Ha dichiarato 
di averli acquistati, pagandoli 
RCN milioni, da un noto mer. 
cante d'arte genovese, Mario 
Guerci di 34 anni. Il Guerci è 
stato arrestato giovedì scorso a 
Londra da agenti di Scotland 
Yard ed accusato del furto. 
Rinviato dinanzi alla Corte 


una rara proposta di Zinelli & Perizzi 


Per la durata di pochissimi giorni 


16 


per l’incriminazione, ha potuto 
ottenere la libertà provvisoria, 
in attesa del processo, pagando 
una cauzione di 1500 sterline, 
pari a circa 8 milioni di lire. 
Egli ha però ricevuto l'ingiun- 
zione di non allontanarsi da 
Londra, e il 21 maggio pros- 
simo doyraà presentarsi dinanzi 
al Tribunale per essere pro- 
cessato. 

La sua posizione, dopo il 
ritrovamento dei quadri effet- 
tuato ieri sera a Genova, appa- 
re gravissima. Infatti la Squa- 
dra mobile aveva già. potuto 
accertare, nei giorni scorsi, che 
egli si era presentato a diversi 
antiquari genovesi, cercando di 
vendère i «Tiepolo» sottocosto. 
Ma gli antiquari avevano rifiu- 
tato la pur allettante offerta, 
subodorando qualcosa di poco 
pulito. Finalmente, egli aveva 
trovato il signor Rubino, il 


quale, senza sospettare nulla, 
ha concluso l'affare. Il Rubino 
ha così perduto cinque milioni 
e probabilmente cercherà di 


SONO STATI TROVATI A GENOVA 
I «TIEPOLO» INVOLATI A LONDRA 


Era stato proprio il Guerci, incriminato da un tribunale inglese 
a «piazzare sottocosto» per cinque milioni i sei preziosi disegni 


rifarsi intentando una causa 
civile. 

Il furto dei sei «Tiepolo» (sei 
meravigliosi disegni del gran- 
de pittore veneziano valutati 
14 milioni di lire) era stato 
compiuto nottetempo, il 13 apri- 
le scorso. I sospetti di Scotland' 
Yard erano caduti subito sul 
Guerci, abituale frequentatore 
delle gallerie d’arte. Tramite 
l'Interpol, la polizia londinese 
aveva pregato subito la Squa- 
dra mobile di Genova di ini 
ziare discrete indagini sul con- 
to del Guerci, che risiede ap- 
punto nella città ligure. 

Ora, nonostante l'attenta sor- 
veglianza, non era mai stato 
possibile trovare il Guerci in 
possesso dei disegni. Persino 
Una perquisizione fatta al suo 
domicilio genovese, non aveva 
dato alcun esito. Tuttavia, si 
era venuti a sapere che egli 
aveva offerto sei preziosi dise- 
gui a numerosi antiquari geno- 

1, 

Bruno L. Cressotti 
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CRONACA DELLA CITE 


IL PICCOLO 


A MEZZO SECOLO DALL'INIZIO DELLA GRANDE GUERRA 
E fiorito l'omaggio dei giovani 
sulla bianca scalea di Redipuglia 


Duemilacinquecento scolari e studenti di Trieste e dell'Isontino 
hanno dato vita al pellegrinaggio della Lega Nozionale al Sacrario 


to don Beppino Dovier. Al ter. 
mine della cerimonia i ragazzi 
sono saliti lungo la bianca sca- 
lea fino al tempietto, al museo 
e all’osservatorio. 

Il Sacrario è stato visitato 
nella mattinata di jeri anche 
da numerosi artiglieri in conge- 
do provenienti dall’Emilia e dal 
Veneto. Era presente anche la 
sezione triestina dell'Arma, 


Le operazioni di voto 
per l'Ordine dei giornalisti 


Nella sede del Circolo della 
Stampa di Trieste si è tenuta 
ieri l'assemblea per l'elezione 
del. Consiglio regionale del 
Friuli - Venezia Giulia, del re- 
lativo Collegio dei revisori dei 
e del Consiglio nazionale del. 
l'Ordine dei giornalisti, riunita 
im seconda convocazione per 
completare la. formazione degli 
organismi rappresentativi della 
categoria. I giornalisti profes. 
sionisti erano chiamati a eleg- 
gere, in votazione di ballottag: 
gio, un revisore dei conti, E' 
stato eletto Mario Maurizi, 


I pubblicisti dovevano  eleg- 
gere un consigliere nazionale, 
tre consiglieri regionali e un 
revisore dei conti, Nella prima 
votazione non è stata raggiunta 
la richiesta maggioranza asso. 
-|luta e pertanto è stato indetto 

un ballottaggio, che avrà luogo 
domenica prossima 23 maggio 
nella’ sede‘ del Circolo della 
Stampa di Trieste, corso Italia 
12, tra i due candidati che 
hanno ottenuto il maggior nu- 
mero .di voti; e precisamente 
"Tullio Bernot e Romano Pete- 
rin, Nella votazione per il Con: 
siglio regionale un solo pubbli- 
cista ha ottenuto la. richiesta 
maggioranza ‘assoluta; Ricciotti 
Giollo, il.quale pertanto è stato 
dichiarato ‘eletto, Per gli altri 
due consiglieri è stato pure 
indetto un ballottaggio tra i 
candidati Giovanni Palladini, 
Marsilio Vidulich, Egone Ki- 
swardy ed Ermete Pellizzari. 
Per il revisore dei conti nessun 
candidato ha raggiunto la mag- 
gioranza, per cui un ballottag- 
gio si rende necessario anche 
in questo caso, sempre dome. 
nica prossima 23 maggio, tra i 
candidati Sergio Battigelli, e Ul- 
derico Dolfi. 


(«Giornalfoto») 
Mani gentili di scolarette depongono i fiori del ricordo sullé 
pietre che recano incisi i nomi dei Caduti per la Redenzione 


ti giovanissimi — ha detto rì. 
‘volgendosi ai.ragazzi — ja mag- 
gior parte dei quali poteva ave- 
re/poco più di una decina di 
anni di. quanti ne avete voi 
ora. Caddero sul Carso, obbe- 
dienti al richiamo della Patria, 
per un’idea che non poteva non 
esser. giusta: quella dell'unità 
d’Italia». Il presidente ha con- 
cluso il suo nobile discorso in- 
vitando i giovani a. vivere nel- 
l'esempio dei Caduti che in 
quel. momento stavano ono- 
rando. 


La Messa al campo è stata 
officiata dall'ispettore dei 'cap- 
pellani militari mons. Antonio 
Bertozzo. Al Vangelo egli. ha 
rivolto un vivo elogio agli or- 
ganizzatori del pellegrinaggio e 
ha esortato i giovani a trarre 
monito del loro atto di ‘defe- 
renza ai Caduti, Il sacerdote 
ha invitato i convenuti a de- 
porre il fiore della pietà sulla 
terra carsica irrorata da tanto 
sangue, sulle pietraie che vide- 
ro tanti sacrifici. Ha esortato i 
ragazzi a partire da Redipuglia 
portando con sè il proposito di 
onorare è di servire l’Italia. 
Concludendo. ha detto di pre- 
gare Iddio perchè conceda il 
riposo eterno ai Caduti e per- 
chè benedica le giovani gene- 
razioni. 

Il sacro rito si è concluso con 
la recita della preghiera per i|di pertosse, uno di febbre tifoi. 
Caduti, composta dal compian-|dea e uno di epatite infettiva. | 


Con il pellegrinaggio di gio- 
vani a Redipuglia. organizzato 
ieri dalla. Lega Nazionale, è 
cominciata ‘la sequenza delle 
celebrazioni nella fervida atmo- 
sfera del cinquantenario dell’in- 
tervento. italiano, nelia. prima 
guerra mondiale. La cerimonia 
al Sacrario è stata. anticipata 
di una settimana perchè non 
coincidesse con altre manife- 
stazioni già programmate. per 
il 23 e 24 maggio. Le onoranze 
rese ieri dalle scolaresche trie- 
stine ai Caduti del '15-18 rien- 
tra in una tradizione già da 
tempo rispettata. Ma quest’an- 
no il rito è stato più imponente 
per il cospicuo numero degli! 
scolari e studenti che vi hanno 
partecipato. Circa 2500 ragazzi 
delle classi quinte elementari e 
delle scuole medie. A fianco dei 
giovani triestini anche gli stu- 
denti di Gorizia e di centri del 
Friuli. Un treno speciale e ven: 
ticinque corriere hanno rag- 
giunto la necropoli dove si è 
formato, in breve, un lungo e 
ordinato corteo. I giovani che 
hanno risposto con entusiasmo 
all'invito della Lega Nazionale, 
sì sono schierati nel piazzale 
della Vittoria con i vari inse- 
gnanti e i dirigenti del sodali- 
zio. Le Forze armate hanno vo- 
luto essere vicine alla gioventù 
studiosa in questa occasione. 
Erano presenti ufficiali e ‘sot 
tufficiali delle varie armi, men- 
tre un picchetto del 53.0 Arti- 
glieria «Folgore» ha resò gli 
onori nei momenti più alti del- 
la cerimonia. In testa alla co- 
lohna tutto il Consiglio diretti- 


Altri due casi 
di meningite 
Nell'ultimo bollettino sull’an- 
damento delle malattie conta 
giose, emesso dal Comune e che 
si riferisce al tratto di tempo 
fra il 3 e il 9 maggio, risultano 
purtroppo denunciati altri due 
casì di meningite cerebro-spina- 
le — uno dei quali con esito 
mortale — che hanno colpito 
una bambina di tre anni e un 
bimbetto di un mese, 
Si sano registrate inoltre ben 
106 casi denunciati di rubeola; 
24 di parotite, 23 di varicella, 9 


STASERA 


di scarlattima, 6 di morbillo, 3 la li 


IL DIBATTITO SUL PREVENTIVO 


(«Giornalfoto») 
I giovani alfieri delle scuole schierati a Redipuglia sui gradoni del Sacrario, dove ieri il pelle- 
grinaggio promosso dalla Lega Nazionale ha dato l’avvio alle celebrazioni per il cinquantesimo 
annuale dell’Intervento. Alle scolaresche ha parlato il presidente della L, N, ing. Muratti 


DOPO UN CONFRONTO DI TESI E CORRENTI 


La linea di centro-sinistra 
confermata dal congresso dc 


Nelle valutazioni critiche dei due gruppi di minoranza 


sono stati nuovamente rilevati i rischi dell’ «apertura» 


minoranza al centro - sinistra 
non ha riguardato la sostanza 
di questa politica ma i tempi 
e modi della sua attuazione». 

Due. interessanti documenti 
sono stati inoltre elaborati da 
altrettante commissioni forma- 
te dagli aderenti a tutte le cor- 
renti: il primo riguarda pro- 
blemi d’'organizzazione ‘interna 
del partito, il secondo affronta 
una disamina dei problemi eco- 
nomici cittadini, 


I risultati, appresi a tarda. 
ora, sono i seguenti: alla lista 
di centro-sinistra è andata la 
maggioranza con 20 dei 30 seg- 
gi. Maggior numero di voti, in 
questa lista, è andato a Guido 
Botteri con 2864, al secondo 
posto. l’on, Corrado Belci con 
2681. I. rimanenti dieci seggi 
sono stati conquistati dalla li- 
sta di «centrismo popolare» che 
ha visto concentrarsi le prefe- 
renze sull’ing, Gianni Bartoli 
con 1415 voti e, al secondo po- 
sto, sul prof, Redento Roma- 
no con 1322. Esclusa è rimasta 
la lista dorotea in cui 480 voti 
sono, andati a Giuseppe. Gostis- 
sa e 450 a Luciano Russo, 


Il congresso provinciale della pin, Vigini, Stopper, Rinaldi, 

.C. è ripreso ieri mattina sotto | Ramani, Delise, Venier, Gaspa: 
la presidenza dell'on. Gullotti; | ro, Maly, Abate, Antonini, De- 
rappresentante della direzione | carli, Rino Bartoli, Onor, Celli 
centrale del partito; è interve- | Nodari e Coslovic) si giudicano 
nuto anche il segretario regio- | positivamente le scelte politi. 
nale on. Bressani, ° che e l'azione condotta dal co- 
Il dibattito congressuale è pro- | mitato provinciale Uscente, si ri- 
seguito intenso; vi hanno parte- | conferma l'adesione alla politi- 
cipato Visintin, Fumo, Del Con- | ca di centro-sinistra in quanto 
te, Bellini, Tercon, Tombesi capace di favorire le soluzioni 
Benni, Stopper, Rosolini, Decar- | adeguate ai problemi di fondo 
li, Belci e Bartoli; nella seduta|del Paese e di determinare una 
pomeridiana hanno parlato inol- | sempre più larga partecipazione 
tre Ferin, Foschi, Cetniani, Celli | popolare alla vita democratica 
Visintini, Maly, de Rinaldini, |della Repubblica e di perseguire 
Savona, Masutto, Novelli, Anto-|la costruzione di uno Stato più 
ninì, Ramani, Vigini, Pecorari, profondamente civile e sostan- 
Romano e Rinaldi. Îl dibattito | zialmente più giusto e più lt 
si è imperniato sui temi di fon-|bero. Una politica del genere — 
do della politica nazionale del | Secondo la mozione — è la più 
partito e sulle alleanze locali, | idonea per scoraggiare nel Pao 
già affrontati. nella relazione del | 8,080! tentativo di involuzione 


r ù antidemocratica e paternalistica 
segretario provinciale Botteri, il i Ù 
quale aveva fra Valtro Ticontazzi socialmente reazionaria, non. 


mato — in apertura dei lavori chè per continuare .con succes- 


— la validità della formula di 
centro-sinistra, auspicandone an- 
zi l'estensione alla Regione; nu- 
merose voci contrastanti si so- 
no levate pertanto — nel corso 
del lungo dibattito — specie su 
tale impostazione. 


Gli esponenti delle varie cor- 
renti — quelle che confluiscono one vad p 
nell’indirizzo di centro-sinistra, blemi di sviluppo democratico, 
quella di «centrismo popolare» all'autonomia regionale, ai pro- 
e quella che si definisce «doro- blemi economici e culturali, alla 
tea» — hanno ribadito in ma-|politica democratica verso le mi- 
teria i già noti concetti, i quali | noranze e alla collaborazione de: 
sono riemersi ufficialmente at-|MOcratica con le altre forze di 
traverso le mozioni che accom-| centro-sinistra. 6 
pagnavano la presentazione del- Le perplessità espresse in. or- 
le liste, In quella a sostegno del- | dine a tali impostazioni della 
sta di centro-sinistra (forma. | maggioranza da parte degli ora- 
ta da Botteri, Belci, Savona,|tori di «centrismo popolare», 
Franzil, Masutto, Coloni, Gallo-|si riassumono nella. mozione 
che accompagnava la presenta- 
zione di questa seconda. lista 
(formata da Gianni Bartoli, 
Bartolozzi, Faraguna, Ferrari, 
Foschi, Fausto. Pecorari, Paolo 


so l'opposizione e la sfida al 
partito comunista, riducendo le 
occasioni e le possibilità per 
mantenere su posizioni protesta- 
tarie una notevole parte dello 
elettorato italico. Con la neces- 
sità di continuare una politica 
di larga apertura sociale, si ri- 
tiene infine che particolare at- 
tenzione vada attribuita ai pro- 


Fe E Ei 
La Sezione pegno della Cassa, di 
‘Risparmio di Trieste esporrà al- 
l'asta domani pegni preziosi; oggi, 
mercoledì, giovedì e venerdì pegni 
non preziosi, assunti o rinnovati 
fino alla data 15 settembre 1964 
se a scadenza sei mesi e 31 dicem: 
bre 1964 se a scadenza tre mesi. 


Sciopero all’ENAL. Oggi e doma- 
ni gli uffici dell’ENAL provinciale 
rimarranno chiusi in seguito allo 
Sciopero indetto su scala nazionale 
& sostegno delle richieste del perso- 
nale per miglioramenti economici. 


1965 


vo della Lega Nazionale con il 
suo presidente'ing. Giusto Mu- 
ratti. Numerose le corone, oltre 
trenta le bandiere delle varie 
scuole e delle sezioni della Le 
ga. Tra queste ultime anche 
quelle di Lussinpiccolo e Fiume. 
Per il Commissariato onoranze 
ai Caduti hanno assistito al ri- 
to il magg. Krosel e il cappel- 
lano militare don Pes. 

Carabinieri in alta uniforme 
hanno prestato servizio ai pie- 
di del monolito dinanzi al qua- 
le si sono schierate le bandiere. 
La banda del Ricreatorio «Sci. 
pio Slataper» della, Lega Nazio- 
nale di Aurisina, da poco co- 
stituita, ha eseguito l'Inno na- 
zionale. In quadrato attorno al 
monolito i 2500 giovani. I car- 
telli indicavano le scuole di ap- 
partenenza: direzioni  didatti. 
che di via Giotto, San Sabba, 
Muggia, via Ruggero Manna, 
Roiano, Chiadino - San Luigi. 
Scuole medie statali: Carlo 
Stuparich, viale XX Settembre, 
Alessandro Manzoni, . Guido 
Brunner, Scipio Slataper, Silvio 
Benco, Codermatz, Dante .Ali- 
ghieri. Su altri cartelli si lég- 
gevano i nomi delle scuole di 
Poggioreale del Carso, di Auri- 
sina, di Lucinico, di Gorizia, di 
Monfalcone, di Ronchi e di Cer- 
Vignano. 


La. cerimonia d’omaggio ha 
avuto inizio con la deposizione 
di una corona d'alloro da parte 
dell'ing. Muratti sulla tomba 
del Duta ,d'Aosta. Quindi il 
presidente della Lega Naziona- 
le ha illustrato agli studenti 
il significato dell’anniversario. 
«Cinquant'anni or sono — ha 
esordito — le campane di tutta 
la Penisola annunciarono con 
i loro rintocchi che l’Italia si 
impegnava nell'ultima guerra 
del suo Risorgimento per l’unio- 
ne degli italiani di Trieste, di 
Trento, dell'Istria e della Dal. 
mazia alla Madrepatria. Fu una 
guerra che durò più di tre an- 
ni, combattuta su un fronte che 
andava dallo Stelvio al mare, 
Fu una guerra che costò sacri- 
fici infiniti». Dopo aver- ricor: 
dato che il Sacrario di Redipu- 
glia raccoglie centomila sa!me 
di soldati e ufficiali «quasi tut- 


Cospicu anche gli stanziamenti a favore 


Alla presentazione del bilan-, ben 436 milioni vengono erogati 
cio. preventivo. 1965. avvenuta |a favore di vari enti ed asso. 
nella scorsa seduta farà seguito | ciazioni, fra i quali la CRI, la 
oggi al Consiglio comunale il| Provincia per l'assistenza agli 
dibattito sulla. relazione del-| illegittimi e il. mantenimento 
l’ass. Verza. Fra i vari elemen-, dei minori abbandonati, il 
ti caratterizzanti del documen-|-Consorzio per l'aeroporto giu- 
to, figura — ha sottolineato il|liano, l’Istituto superiore di 
dott. Verza — un più largo im-| educazione fisica, il Consorzio 
piego di mezzi ordinari per il| universitario per il Centro in: 
finanziamento di spese straor-|ternazionale di fisica teorica, il 
dinarie, Centro per la diagnosi e cura 
Ciò è stato fatto col preciso | dei tumori, la, refezione scolasti- 
scopo di consentire, con inter-)ca,. il Consorzio antitubercola- 
vento immediato, l'esecuzione di | re, l'Istituto «A. Caccia e Burlo 
opere di preminente interesse | Garofolo», il Patronato scola; 
pubblico senza dover attendere | stico. 
il compiersi del lungo iter bu-| Ulteriori 17.823.000 lire vengo- 
rocratico necessario per il repe-| nò corrisposte dal Comune al 
rimento di fondi attraverso la| Conservatorio Tartini, all'Uni. 
stipulazione di mutui, reso am-| versità popolare, al Teatro Ver- 
cor più difficile dall'attuale fa di, alla Scuola superiore di ser- 
se di restrizione creditizia. vizio sociale, all'Ufficio per l'in: 
Pertanto il totale degli stan-| dirizzo delle professioni; ed in- 
ziamenti con mezzi ordinari è|fine quasi 2 milioni e mezzo 
stato aumentato di 255 milioni] vengono corrisposti, a titolo di 
rispetto il precedente esercizio: | quote associative, a vari enti 
140 milioni sono destinati alla|fra i quali l'Associazione nazio- 
manutenzione straordinaria del:| nale fra i Comuni decorati al 
le strade, degli edifici comunali] valor militare, l'ANCI, la Co- 
e di varie scuole, nonchè al Po-| munità dei porti adriatici, il 
tenziamento degli impianti dif Consiglio dej Comuni d'Europa, 
pubblica illuminazione; e i ri-|l'Ente rinascita agricola, la Fe- 
manenti 115 milioni rappresen-| derazione nazionale aziende mu- 
tano un aumento dei contributi| nicipalizzate, il Centro naziona- 
ra RUI Ho di le studi annonari. 
milioni), al Teatro Ver mi-| Fra le spese caratterizzanti ‘e 
lioni), al Teatro stabile di pro- | tipiche del nostro Commune, dé. 
sa (4 milioni) ed all’istituenda | terminate da motivi storico-po- 
facoltà di medicina (15 milioni). | Jitico-sociali particolari che non 
Quello dei contributi erogati|trovand riscontro in altri Co- 
dal nostro Comune — ha sotto:| muni nè trovano diretta com. 
lineato l’ass. Verza — è un ca-|pensazione in specifiche voci di 
pitolo che merita una citazione |entrata: si tratta dei ricreatori 
particolare perchè testimonia|e delle scuole materne che as- 
della sensibilità della civica am-|sorbono 410 milioni di spesa. 
ministrazione per i vari proble-| Inoltre, l’ass, Verza ha accen- 
mi cittadini e lo sforzo finan-|nato al grosso problema che da 
ziario che, in ordine a tali pro:|anni travaglia’ l'Amministrazio- 
blemi, il Comune sopporta. At.|ne e che trova ora, nell'attuale 
traverso specifici stanziamenti|esercizio, l'avvio ad un'organi- 
negli articoli di questo bilancio,!ca. soluzione; l'i ione 


Grava sul bilancio l'esigenza 
di illuminare meglio le strade 


pecorari, Romano, Rosolini e 
Vecchiato), Vi si confermano 
i postulati ideali, politici e so- 
ciali propri di un partito di 
centro basato sul solidarismo 
cristiano enunciato da De Ga. 
speri, con funzione di sintesi 
e di equilibrio fra i diversi ce- 
ti sociali, tra iniziativa priva- 
ta e pubblca; e si manifesta 
preoccupazione per l’infiacchi- 
mento della tensione ideale che 
vede la concezione marxista 
penetrare in ogni settore della 
Vita culturale (teatro, cinema, 
televisione, letteratura). alla 
quale non si contrappone una 
adeguata e doverosa azione di 
riparo, per cui anche l'azione 
della D.C. finisce con il conta 
giarsi e risentire di ispirazioni 
e impostazioni. diverse e con- 
trarie al pensiero sociale; e si 
sottolinea la necessità di com- 
battere il comunismo senza de- 
bolezze e cedimenti, L'attuale 
politica di centro - sinistra. — 
conclude la mozione — ha pro- 
stata. una soluzione più che fa-|vocato diffusa sfiducia e peri- 
vorevole, se le pratiche relati. | coloso disorientamento, . ope- 
ve fossero state sollecite e se i|rando dolorose divisioni fra i 
finanziamenti fossero giunti|soci, pure quelli operanti nel- 
tempestivamente. Invece, dopo |le file dell’Azione cattolica, del 
anni di attesa è stato autoriz-| Movimento universitario e nel 
Ioia II A TULUURI, n SA sindacato. 

ca 130 milioni, il cui utilizzo Fra le due liste si è interpo- 
stato chiesto per alcune strade |sta una terza, d'ispirazione dn, 
comunali di particolare inte-|finita «dorotea», formata da 
Gostissa, Orlando, Russo, Pa. 
lamari, Tombesi, Froemmel, 
Passagnoli, Gregori, Sirokj e 
Vignoli. In questa terza mozio- 
ne si approva l’operato del co- 
TESE REvinoialo e si confer- 
ma l’adesione alla prosecuzio- 
ne. sempre più organica della 
politica di centro-sinistra, pur 
con qualche «distinguo»: man 
ca nel documento qualsiasi pre: 
sa di posizione, antiliberale @ 
si auspica piuttosto un armo: 


Il giovane automobilista che 
sabato sera è rimbalzato con la 
propria utilitaria da un palo ad 
un muraglione nei pressi di Cat. 
tinara, non è sopravvissuto alle 
gravi lesioni riportate ed è de- 
ceduto ieri pomeriggio nel re- 
parto neurochirurgico dell’Ospe- 
dale maggiore, dove era stato 
accolto con prognosi. riservata. 

Lo sventurato giudatore, il 
‘perito industriale Elio Berger, 
di 28 anni, che abitava in via 
Maiolica 1, è deceduto alle 16.30 
a neanche venti ore dal suo 
accoglimento. Egli era stato ri- 
coverato sabato sera, dopo 'le 
ventuno in gravi condizioni per 
vaste ferite lacero contuse alla 
fronte, la frattura di entrambi 
i femori e altre lesioni al volto. 
La disgrazia, come avevano ri- 
levato gli agenti della polizia 
stradale accorsi sul posto, era 
avvenuta al bivio tra'la camio- 
nale «202» e la statale «15 bis», 
quella cioè che \da Cattinara 
porta a Zaule. 

Il Berger, al volante della sua 
«seicento» targata TS 33381, vo- 
leva dirigersi verso il porto in- 
dustriale e, per tale motivo ave- 
Va deviato verso sinistra. La 
manovra non gli era ‘però riu. 
scita completamente, La vettu- 
retta, invece di infilare la devia: 
zione, era andata a schiantarsi 
contro il palo di un cartello in- 
dicatore, Dopo l'urto, la vettu- 
retta era stata catapultata ver- 
so l’altro lato dell'’ampia car- 
teggiata e lanciata contro il mu. 
raglione eretto sulla sinistra 
per chi va a Zaule, Nei nume; 
rosi e violentissimi contraccol. 
pi, il Berger aveva picchiato 


di ‘attività benefiche 


| 


pubblica, Vari progetti sono 
stati elaborati fin dal 1960 e 
varie delibere sono state appro- 
vate dal Consiglio per la tra- 
sformazione e l'ampliamento 
della ‘rete d'illuminazione; ma 
per. legge i Comuni ‘deficitari 
sono, autorizzati a chiedere il 
contributo dello Stato per le 
opere d'illuminazione: sarebbe 


resse, 

Fra l’altro, per poter benefi- 
ciare del contributo statale, le 
opere non devono iniziarsi pri- 
ma della concessione. del finan- 
ziamento, Perciò, per non pro- 
FERTO ‘un'attesa che perpetua 
il disagio, il Comune ha rite- 
nuto di iniziare, con il presen- 
te esercizio, l'esecuzione delle 
opere. di ‘potenziamento di 
estensione della rete d'illumina- 
zione con un primo stanziamen- 
to di 51 milioni di lire, cui altri | nico ed equo sviluppo del mon. 
Seguiranno per analoghi impor-| do del lavoro e della produ- 
ti così da completare entro 4|zione, e si sollecita una chiara 
anni l'intero piano di lavori, |e lineare politica estera attra- 
diventati sempre più urgenti e| verso l'impegno di tutti i par- 
di più pressante richiesta. titi di Governo (incluso il PSI) 

Non sarà: tuttavia abbando-|sulla linea europeistica e atlan- 
nata la strada del contributo |tica; e si accentuano infine i 
dello Stato; solo che nel frat-|principi unitari espressi dal 
tempo la civica Amministrazio-| Consiglio nazionale del partito, 
ne avrà provveduto con i pro-|jn linea con la posizione equi: 
pri mezzi a migliorare e adl]libratrice dell'on. Rumor. 
estendere l'illuminazione in cit-| ‘Ha concluso il dibattito con: 
tà e nelle località periferiche | gressuale il rappresentante del. 


che maggiormente denunciano | la direzione centrale del par- VIAGGI iN TUTTO 
una tale carenza, I contributi |tito, on. Gullotti. In preceden- IL MONDO 

statali che nel’ frattempo ver:|za il segretario provinciale Bot- 

Tebbero concessi, serviranno ad |teri aveva replicato ai numer PATERNITI VIAGGI 
accelerare i tempi del comple-|si interventi, fra l’altro sotto- ‘Corso \Oavonri 12/1 


tamento del. piano generale. lineando che «la critica della 


RIUNITI GLI ESULI DI ALBONA E ARSIA 


Varo alla Ginnastica 


La partecipazione istriana 


ai riti del cinquantenario 


Impegno a prodigarsi 


della lingua, della cultura e della civiltà 


Anche l’assemblea delle co- 
munità di Albona e Arsia, te- 
nutasi ieri nella sede di via 
Zudecche 1, è stata un segno 
confortante della vitalità della 
numerosa collettività dei pro- 
fughi. 

Nella sua introduzione il pre- 
sidente della comunità Macil- 
lis ha parlato della multifor- 
me attività esplicata negli ulti- 
mi tempi dai due comitati, fa- 
cendo particolare menzione ai 
ripetuti interventi con appelli 
è scritti, anche presso le auto- 
rità jugoslave, per salvare gli 
edifici di Albona — alcuni di 
inestimabile valore. storico — 
dal crollo e dalla distruzione. 


Dopo di lui, il segretario del 
CLN dell’Istria, Ruggero Ro- 
vatti, ha pronunciato un am- 
pio discorso su tutti i temi-di 
attualità per gli istriani, Rife- 
rendosi alle assemblee delle 
comunità, che ogni domenica 
si tengono a Trieste, egli ha, 
detto che il rinnovato Consi- 
glio dei Comuni istriani dovrà 
‘assumere nel prossimo futuro 
la pesante e nobile eredità ven- 
tennale del CLN assicurando 
la continuità della rigogliosa 
tradizione comunale dell’Istria, 
e dovrà essere nel contempo 
un pronto ed efficace portavo- 
ce dei legittimi interessi mora- 
li, civili e sociali dei conter- 
ranei, 

L'oratore ha elencato le que- 
stioni aperte nel settore della 
sistemazione ‘di tutti i profu- 
ghi e dei loro problemi, primo 
fra tutti quello dei beni ab. 
bandonati, sottolineando anco- 
ra Una volta come tale com- 
pito non possa prescindere, 
per chi voglia portarlo a buon 
fine, dall'esigenza di farla fi- 
nita con i «campi», la perma- 
nenza nei quali si è rivelata e 
si rivela ogni giorno più nefa- 
sta sotto tutti i punti di ‘vista. 


Il segretario del CLN ha in- 
fine accennato alle manifesta» 
zioni. promosse per il 24 mag- 

o, anniversario — ha aggiun- 
to — che nell'animo degli istria- 
ni suscita accenti di commo- 
zione più significativi di quelli 
pur nobili che albergano nel- 
l'animo di ogni italiano, e ha 
concluso affermando che il mo- 
nito che viene dal 24 maggio 
1915 è proprio quello di nulla 
tralasciare per prolungare quan- 


[_CALENDARIETTO | 


Ieri temperatura massima 23, 
minima 15,9; pressione mb, 1014,0 
in aumento; umidità 80 per cento; 
temperatura del mare 18,7; vento 
km. 4 da N:0, 

Oggi: S, Pasquale, — Jl sole s0f- 
ge. alle 4,32 e tramonta alle 19.31. 

Maree. — OGGI: alta alle 10.48 
em. 24 e alle 21.30 cm, 48 sopra 
il Î m.; bassa alle 15.48 cm. 10 
sotto il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 4.48 cm, 49 sotto il 1. m, 

Farmacie che rimangono aperte 
dalle 13 alle 16: Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Godina, all’IGEA, 
via Ginnastica 6, tel, 95152; Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6, tel, 36747; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roia- 
no), tel. ; 

Farmacie in servizio notturno: 
Biasoletto, via Roma 16, tel, 35218; 
‘Al Galeno, via S. Cilino 36 (San 
Giovanni), tel, 96252; Alla Madon- 
na del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta di Santa 
Anna 10, tel, 55919, 


LUTTUOSO EPILOGO DELLA DISGRAZIA DI SABATO SERE 


FATALE IL DUPLICE SCHIANTO 
ALL'AUTOMOBILISTA VENTUNENNE 


più volte il capo nell'abitacolo 
riportando, le lesioni craniche 


che si sono rivelate mortali. 
LITI 


Piantafo in asso 
resta senza macchina 


Di uno scherzo nient’affatto 
‘spiritoso o di un assurdo furto 
d'auto è rimasto vittima il rap- 
presentante Ennio Rugo, di 37 
anni, abitante in via Ghega 2. 
L'altra notte, verso l'una e mez- 
zo egli stava guidando verso 
Trieste la sua «seicento» (TS 
28417) con a fianco una persona 
che conosce soltanto di vista. 
Ad un tratto, nei pressi di San: 
ta Croce, egli ha bloccato la 
macchina ed è sceso per un 
momento, allontanandosi di 
qualche passo. Questo è basta. 
to. perchè il suo compagno: di 
viaggio cambiasse sedile e, av- 
viato il motore con un’altra 
chiave, si allontanasse veloce- 
mente verso la città. Il Rugo, 
rimasto appiedato ha atteso per 
alcuni minuti, convinto che il 
gioco sarebbe durato poco, ma 
siccome .il «burlone» non tor- 
nava, sj è dovuto rassegnare a 
dirigersi a piedi alla volta di 
Grignano. Dopo qualche chilo- 
metro è ricorso al sistema del- 
l'«autostop» e, arrivato in città, 
si è affrettato ad andare in 
Questura per presentare la de- 
nuncia. 


Scooterista ferito 
nella collisione frontale 


In uno scontro frontale, avve 
nuto nell'abitato di Aurisina, è 
rimasto ferito ieri pomeriggio 
lo scalpellino Radislavo Sirelia, 
di 21 anni, abitante al numero 
#6 di quel villaggio, 

L'incidente è avvenuto verso 
le 16, mentre il giovane si tro- 
vava in sella alla propria «Lam- 
bretta» targata TS 31775 e stava 
percorrendo la strada provin- 
ciale che attraversa l'abitato e 


porta a Sistiana, Il Sirelia era 
diretto verso la località riviera- 


sca quando, per cause che sono 


ancora in via di accertamento,| di allontanati insalutati ospiti. 


di due imbarcazioni: 


Le signore Gisella Giaco! all 
e Laura Spaccini, consotti = 
presidente della Ginnas ni 
ing. Carlo e del presidente di la sj 
la.sezione remiera ing. Mart I 
lo, hanno. tenuto a. battesi® Una si 
due imbarcazioni che sono 
te benedette da don Rigonat. 
due armi: la canoa monop 
«Brioni» ela biposto «Capo i 
montore» dopo che le genti 
madrine hanno infranto il rl 
le spumante sono scese iN £ 
qua con ai carrelli l'allievo PÈ 
si e i cadetti Oliva e Ress@hi 

Al termine della cerimonia 
stato consegnato all’allenato 
Ustolin un diploma di be! 
renza per i titoli italiani 
quistati dal tecnico biancofi 
zurro ai campionati nazio! 
del 1964. i 

Domenica prossima le OH 
imbarcazioni, che sono si 
costruite dai carpentieri s0 
saranno impegnate nella If 
ta che avrà luogo a Barcolta 
nella quale vi è un program 
denso di ben quattordici co 


per la sopravvivenza 


to è più possibile la sopravvi. 
venza della lingua, della cultu- 
ra e della civilità italiane in 
Istria e a Fiume. «Quando non 
ci sono che pietre e ruderi da 
difendere — ha esclamato Ro- 
vatti — la realtà della storia è 
assai chiara in proposito: la 
battaglia è perduta». 

Nelle successive elezioni il 
caw. Macillis è stato riconfer- 
mato presidente delle due co- 
munità, e fiduciario di Albona, 
Giuseppe Bellussi è stato an- 
ch'egli riconfermato fiduciario 
di Arsia. I due comitato sono 
inoltre così composti: Albona: 
Aldo Scopaz vicefiduciario, Co- 
stante Garbin ed Ernesto Fri. 
solini membri; Arsia: Marti. 
no Silli vicefiduciario, Nicolò 
Pitacco e Oliviero  Verbanaz 
membri, 


Da oggi nei ‘negozi 


è. n , ° si 
si applica l'orario estil 

Come già è stato annuncia i 
a partire da oggi e fino sl di 
settembre nei negozi si api 
l'orario estivo, postecipandoli ® 
mezz'ora sia l'apertura che 
chiusura, 


GROSSA VINCITA. IN UN BAR DI VIA o 
Più di ventotto miliod-- 
con una schedina pronti -. 


palle 
i Me 
L'anonimo giocatore favorito dalla sofltia* 
ha puntato seicento lire su un «sistemin! cn 


Te 
(Peri 
covo ancora quando questi, 5! Mm 
cio è stata realizzata nella no-|geva la sua attività in un * do ta 
stra città, Il giocatore, per ora|di piazza dell’Ospedale, Po ha CO 
anonimo, totalizzando tredici |possibile fortunato giocatore ft: 
punti ha vinto 28 miiloni e 675|seguito il suo amico nella °° 
mila lire. E’ l'unico «tredici» |vitoria di via Caprin, Se il !© n 
della zona del Veneto orientale. | milionario è Iui ha fatto belt 
La scheda è stata giocata alla |non abbandonare la strada x "loà ti 
ricevitoria del bar di via Caprin | chia: menava diritta all'agi#!‘ cor 
5, A Trieste sono stati altresì|za, L'uomo ha giocato sabate* 
realizzati quattro «dodici», a cia-| sistemino già pronto. Un di 
scuno dei quali andranno 527.700 | mino messo in piedi dallo #0 Ca 
lire. so titolare, Ha pagato le se!fimn 3 
Com'è ormai circostanza co-|to lire e non è più ricomp@!” lopico® 
stante in simili occasioni il vin-| nel locale, lotta) 
citore resta protetto dall’ignoto. | Nessuna eccitazione partiti] li pe 
E come al solito, al fortunato| re ieri sera nel bar di via (i Malta 
Si tenta in vari modi di darelprin, Il vintitore del resto 
un nome e un volto. Titolare | abbastanza eccitato per o 
della ricevitoria presso la quale |suo, Resta il fatto che qu 
la fortuna ha bussato forte, èil| appare come una delle vinti 
signor Vincenzo De Jacovo, Un| più grosse che mai siano 
uomo anziano da lunghi annil realizzate a Trieste. Dei sel 
dietro lo sportello di una ricevi’ dici distribuiti nella Pen!9) Pur 
toria e da due anni all’opera|uno ha scelto il piccolo PA d'è a, 
presso il bar di via Caprin, via Caprin premiando fors telari 
Difficile fiutare fra qualche! fedeltà di un amico, [IRC 
centinaio di clienti che si alter- LL voga 
nano davanti allo sportello nei| Topi d'auto. Un sacchetto di fa tà 
vari giorni della settimana quel. | lon, contenente uno. spinteroifi (al, di 
lo che ora ha visto coronati i| © A So. ì 
; FI d r_pule; a un coi 
suoi sogni, Il signor De Jacovo| PE? Spor Aa esi 
sorride quasi con una punta di| «600 di proprietà del pensi” 
malizia. Forse coglie nel segno | Luciano Bertaglia (63 anni, 8 
pensando ad una certa persona | del Friuli 190/1), I soliti ignott È, 
che egli conosce, Ma ovviamen-| no tolto il cristallo del Iunott9, Toso 
te non vuole pronunciarsi, Vin.| steriore per poter accedere nell’ Rue” N 
citore potrebbe essere, dunque, tacolo e compiere il furto. È Pi 
un uomo sui trentacinque anni Praia Pica) 
di età, abitante in viale D’An- ù ‘l 
nunzio, Un cliente del signor log(Com 
| Ulivo 


è PAZZESCO! 


niva alla ricevitoria del De Ja- 

Per il mese di magg! e 
condizioni ancor piùù@ a} 
«pazzesche» del solit0* i 
TELEVISORI 
FRIGORIFERÌ ate, 

LAVATRICHISS 
delle migliori marc! 
mondiali con on 
SCONTI FINO AL 50% | tajstc 
e condizioni di pag? |kx ch 
mento a vostra scel ito 


Una grossa vincita al Totocal. 


è entrato ‘in collisione con la 
Fiat 1300, targata TS 46671, che. 
era guidata in senso inverso. 
In seguito all’urto lo scooteri: 
| sta ha perduto l'equilibrio e si 


è rovesciato al suolo riportando 
contusioni alle gambe, escoria- 
zioni al ginocchio destro ed 
abrasioni DE a Cona 
Soccorso dal ore dell’au- A 
to, il Sirella è stato poco dopo|| VIA TIMEUS N. ì 
adagiato su una barella e tra- Ù 

sportato con un’autolettiga del- à 
la CRI all'Ospedale maggiore, Una 
‘mentre i carabinieri della Sta- | uva 
zione di Aurisina effettuavano i lite 
rilievi dell'incidente. Il ferito la tery 
è stato ricoverato nella divisio- 4 

ne ortopedica e giudicato gua- 

ribile in una ventina di giorni. 


‘Conferenze a Pola e Pirano 
del prof. Loris Premuda 


L'Università popolare prose- 
guendo nello svolgimento del 
vasto programma, di attività 
culturale a favore dei connazio- 
nali dell'Istria e di Fiume, do- 
po il lietissimo successo riporta- 
‘o qualche giorno fa dalle con- 
ferenze promesse in. altre loca- 
lità. dell’Istria, ‘organizza per 
questa sera lunedì 17 a Pola € 
per domani martedì 18 a Pira- 
no, altre due serate di divulga- 
zione medico-scientifica con la 
collaborazione del prof. Loris 
Premuda, direttore dell'Istituto 
di storia della medicina della 
Università. di Padova. Egli in- 
tratterrà gli uditori della comu- 
nità italiana sul tema: «Errate 
opinioni e dannosi pregiudizi 
nel campo delle malattie e del- 
Talimentazione», 


peer cn EIN 
Orario dell'ACT, Da oggi gli uf 
fici dell'Automobile Club Trieste ap- 
plicano il seguente orario: 8.30-12, 
17-18,30 (Il sabato 8,30-11,30). Il PRA 
è aperto tutti i giorni dalle 9 alle 12. 


avrete le fotogratie 1 
documenti chiedendo A; 
vizio urgente nello sti 


ggiornatto £ | 
fi 0) 
us 
a 


IN PIAZZA DELLA pont) sa 
i de 


speciaitsta £ 
PELLE e VENBS 
ore 12.13.30 e 18 20 
VIA TURREBIANCA 4 | | 
cangolo via Carducci) | 


Il 
clott. U. cioblli- 


RIE 


Per insolvenza fraudolenta sono 
stati denunciati a piede libero due 
giovani vicentini, Alberto Vanin, di 
24 e Savino Zanon di 20 anni, i 
quali per tre giorni consecutivi ave- 
vano alloggiato nel marzo scorso 
all'albergo Vanoli e si erano quin. 


SPECIALISTA DOTT 


e 

IP tetta 

II not 

P.REICP|: 
PELLE E VENEREE al 
RIUEVE: 11,3013 . Logli 
VIA _S. LAZZARO 20 TEL | 
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DI. CINQUANT'ANNI FA 


Mai 
ttes 
no 
ronati 
nopo, 
po Piti «Mr .) Vivo interesse susci- 
genti ‘a mostra rievocativa del cin- 
Îa nggnario dell’entrata in guer- 
d ll’Italia allestita al Museo 
sia Orgimento, L'esposizione 
ti p'Vale dei documenti esisten- 
| cipel musei e nella biblioteca 
ù ni e degli apporti prezio- 
| ‘ometti archivi privati del co- 
Sa Ilo Marass, delle famiglie 
; Galli T, Nordio, Sauli, Salvi, 
i Libutti, Vascotto, Timeus. 
lia sero Timeus-Fauro nel suo 
| rico e obiettivo studio su 
da nel 1914, chiedeva con 
nsapevolezza quasi im. 
sotante, ma nello stesso tempo 
I ‘Noj » pacata, chiarificatric: 
Tell Vogliamo il nostro posto 
"li neita italiana e con l’Italia 
pro posto nella storia del 
Îibjy ‘0, E l’Italia deve voler 


MANCI italiani, esuli in. terra 
8 Dio; ana, alle esitanze della di- 
° G a, rispondiamo il «no» 
7 lataaVinana»., Ribadiva Scipio 
Si aper nel dicembre dello stes- 
a sul «Resto del Carlino». 
di Orse la storia di quei mesi 
ine eSSione che precedettero la 
iprata in guerra dell’Italia bi- 
delie rebbe farla sulla scorta 
Ndosc lettere, degli articoli, dei 
Ubit ti di quei giuliani che, 
dr aLe) allo scoppio della guer- 
ti sn) la Serbia, avevano rag: 
e mijig attraverso mille pericoli 
lita (9 avventure, la Patria ado- 
Ai i {gt Purono loro che precorsero 
Tide DÌ, intuendo le possibilità 
Fiegiomento, che scossero un 
later zoo ed un Par- 
Ù incerto, propugnando 
a fede di neofiti e ardore di 
agili una crociata che, pur 
teme lo dall’odio, portava il 
Seng di un amore per l'Italia, 
2a limiti, senza dubbi, sen- 
da eeertezze: «L'italiano fugge 
este per non andare a 
l’Austria e va ramingo 
‘gno a scuotere i cuori, 
T le menti alla grande 
do Go liberazione». Così Gui. 
Îaio Tsi sintetizzava, nel gen. 
dn Se 715, lo stato d'animo 
î pe Tagazzi, 
to{Nella guerra la Patria è tut: 
to, Non è nulla. Se un uomo 
Ù n sente di darle la vita, 
Reog ito, quando essa è in pe- 
» Vuol dire che essa per 
On è nulla». E' ancora una 
di Ruggero Timeus ed è 
Semplicità elementare, 
l'aziocinio assoluto, d'un 
tivo morale coerente e 


tato ed in parte abbattuto; il 
«Piccolo» ardeva: i bagliori del- 
l'incendio. rivelavano incertezza 
e terrore sui volti di quelli 
astanti che Cesare Sofianopulo 
fermò nell’attimo supremo del 
lo sbigottimento e dell’orrore. 

I triestini chiedevano con so0- 
bri volantini aiuto ai fratelli 
italiani, ma al 10 giugno man- 
cavano in città lo zucchero e il 
pane e sì iniziavano le file» 
per le patate; i parenti dei fuo- 
rusciti ed i «regnicoli» veniva- 
no internati a Gollersdorî, a 
Mittergrabern e nei tanti, avvi- 
lienti campi di concentramento 
austriaci. 

Trieste attendeva affamata, 
intristita, ‘a volte disperata: 
D'Annunzio dall’aereo condotto 
da Miraglia lanciava entro sac- 
chetti tricolori proclami inci. 
tanti al «coraggio e alla costan- 
e sue parole si diffondeva- 
no in città e, ricopiate fedelmen- 
te da solerti e segrete mani di 
donne, giungevano a coloro che 
trepidavano e piangevano, che 
attendevano e soffrivano in sì- 
lenzio, portando un raggio di 
speranza e la certezza dolcissi- 
ma di non esser dimenticati. 

Intanto la «sacra falange dei 
giuliani», i mille e mille volon- 
tari, cioè, che avevano lasciato 
a rischio del capestro, Trieste, 
l'Istria e la Dalmazia, si pre- 
paravano a combattere e a mo- 
fire per l’Italia: segnati nel «die 
bro nero» della polizia austria- 
ca, senza notizie dei loro cari 
rimasti al «di qua» vigilati, so- 
spettati, internati dall’Austria, 
fremevano ed aspettavano: i 
fratelli chiamavano i fratelli; 
interi nuclei fraterni si ricom- 
ponevano per breve ora prima 
della partenza, spesso prima 
della morte. 

I più impazienti fra gli esuli 
accorrono in Francia già nello 
autunno del ’14 a dar man for- 
te ai francesi; gli altri s’inqua- 
drano nei «battaglioni dei vo- 
lontari» a Mestre, a Bologna, a 
Roma, a Milano sottoponendo- 
si ad una rigida e cosciente au- 
todisciplina di guerra. 

Commovente e fattiva è la 
‘opera di un gruppo di oltre 
cinquanta giuliani partecipanti 
al soccorso durante il terremo- 
to di Avezzano, del gennaio del 
*15: organizzati e pietosi si pro. 
digano nell’aiuto Giuriati, F 
schiatti, Timeus, Nordio, Dio- 
mede Benco, Scipio Slataper, 


= Sfilano i profili degli eroi 


ce là storia del volontarismo giuliano e dalmata plasticamente documentata 
Una sintesi di sofferenze per quella che fu la meravigliosa guerra di redenzione 


Giuseppe Sillani, Juraga, Erco- 
le Miani, e tanti altri. Nelle nu- 
merose fotografie dei «gruppi 
di volontari» esposte alla mo- 
stra si scorge, Spesso con un 
brivido, negli occhi sorridenti 
di questi ventenni coraggiosi la 
ombra della morte e nei volti 
radiosi, il loro futuro di eroi- 
smo e di gloria, 

Ma in questi giorni d’anni- 
versari fatali vada il nostro 
pensiero e la nostra riconoscen- 
za a tutti coloro che, cinquanta 
anni fa, tra mille pericoli rag- 
giungero l’Italia. A tutti questi 
«ritornati», ormai oppressi da- 
gli anni e dai ricordi che ci 
passano accanto ogni giorno, 
modesti e. silenziosi, diciamo 
sommessamente «grazie»: han- 
no combattuto, sofferto, lottato 
per la nostra redenzione. 


I corsi di scienza 


dell’assicurazione 


Continuano settimanalmente 
alla nostra Università, le lezioni 
di scienza assicurativa promos- 
se dall’ISA ed affidate a do- 
centi accademici e a dirigenti 
è tecnici ad alto livello del set- 
tore. Nel più recente turno di 
in nio è stata la volta 
del dott. Umberto Chiriaco del. 
le Assicurazioni Generali e del 
Direttore centrale della Compa- 
gnia dott, Fabio Padoa. 

Il primo ha intrattenuto l’udi- 
torio proseguendo nel ciclo di 
conferenze sul diritto tributa- 
rio a lui affidato. Il dott. Pa: 
doa ‘ha svolto invece la lezione 
inaugurale della serie dedicata 
al controllo sulle imprese assi- 
curatrici. 


L’oratore, partendo dalla defì- 
nizione dell’atteggiamento sta- 
tale nei confronti delle società 
che esercitano l’attività assicu- 
rativa (liberistico, monopolisti- 
co, misto) ha lumeggiato la ge- 
nesi, gli scopi ed il campo di 
applicazione del controllo nei 
confronti delle imprese nazio- 
nali e delle rappresentanze di 
imprese estere attive sul mer- 
cato. Ha quindi illustrato la 
prima fase in cui il controllo 
sorge, quello dello «stabilimen- 
to», esponendo i requisiti (giu- 
ridici, finanziari, contabili, tec- 
nici, economici) cui è subordì- 
nata la concessione dell’eserci- 
zio alle imprese. 

Le lezioni dei ciclo. conti- 
nuano sabato 22 p, v. 


IL PICCOLO 


CONDANNA A UN 


AUTOMOBILISTA 


Suuna gamba sola 


non riuscì 


areggersi 


Modo curioso per provare l’ubriachezza 


Una doppia carambola ira 
veicoli in moto e in sosta ha 
avuto conseguenze giudiziarie 
per uno dei protagonisti del- 
l'incidente che era stato pesca- 
to in fallo dalla polizia per via 
dell’alito. vinoso, 

Il fatto era accaduto verso 
le 22 dell’11, in via Revoltella, 
all'altezza della strada di Roz- 
zol, Nell'immettersi nella via 
Revoltella, la «600» di Dusan 
Coloni, 45 anni, strada di Roz- 
VA 28, si era spostata a sinistra, 
andando a urtare la parte ante- 
riofe della vettura di Nevio Co- 
mar, 29 anni, via Revoltella 
110/1, che si trovava regolar- 
mente posteggiata sul lato. de- 
stro della. strada. La vettura 
del Comar a' sua volta, arre- 


VIOLAZIONI DEL CODICE NELL'ARCO DI UN MESE 


Prevalgono i furti aggravati 
nella rassegna cittadina della «mala» 


Sono stati recuperati circa undici milioni di refurtiva 
Elevate dai vigili oltre duemila contravvenzioni stradali 


Refurtiva per un valore di 
circa undici milioni di lire è 
stata recuperata durante lo 
scorso mese di ‘aprile dagli 
agenti della Squadra mobile e 
da quelli dei vari Commissaria- 
ti distrettuali sempre attiva 
mente impegnati nella lotta di 
prevenzione e di repressione del 
le attività criminose. 

Nel corso dello stesso mese 
sono state denunciate alla Ma- 
gistratura 123 persone imputa- 
te. di vari reati e sono state 
elevate 73 contravvenzioni, An- 
che gli agenti della Squadra 
del traffico hanno lavorato so- 
do e nel corso dei vari servi- 


to fino all’olocausto. 
n Talia 
Tha 
Ji tà 


LA BRUTTA AVVENTURA DI UN PIASTRELLISTA 


disperato anelito d’amo- 
alia è l'ideale, è il bel- 
Moti è 
dolo D 
l&tmi è donare la sua vita a 18 


.Con diversità di forme, 
pensieri dei nostri vo: 
Un denominatore comu- 
Quasi una disperata volon- 
tamento, quasi una 

i morte» ed un biso- 

la Tae Tedenzione non solo 
i îvi Tra natia, ma anche del- 
în lo stesso estrinsecante- 
teo concetto altissimo e 
0 della Patria che si me- 


berto a' prezzo della vita: 


Ha sbagliato porta ed è en- 
trato in carcere: questa, in sin- 


î 
Do 


cool tero ro mostrare al mondo | tesi la brutta avventura vissuta 
valli tto Cai il venerdì sera dal piastrellista 
o, LA. > Nessun sacrificio dovr Enrico Sossi, di 34 anni, abi- 


tante in Strada del Friuli 14. 
Quel venerdì, terminato il suo 
lavoro, il Sossi aveva fatto tap- 
pa in diverse trattorie ferman- 
dosi ora con l’uno ora con 
l’altro dei suoi amici. 


In ogni locale egli ha brinda- 
to alla salute del suo compagno, 
e così, alle dieci di sera, si è 
ridotto in istato di completa 
ebrezza. Passando per la via 
San Francesco, ha visto — così 
ha dichiarato il giorno dopo 
agli agenti della mobile che lo 


rei, nessun pericolo ren. 
li», scriveva ‘atti 


Mbigne irredenti abbiamo più 
lin Der egli altri di combat- 
(SS, T la libertà della nostra 

; prendeva Gino Streinz- 
cn (e nel manifesto ai «gio- 
istriani», sottoscritto da 
go Gambini, Luigi Ruz: 

di ‘ero Almerigogna e Lui- 


il 


Sbaglia porta 


Credeva di bussare all’uscio di conoscenti 
invece ubriaco molestava un pensionato 


sentate — fuori concorso 
diapositive a colori di Mario 
Bonivento, Manlio De Mattia, 
Mario Giovi, Le opere sono 
state esaminate dalla giuria for- 
mata dai rappresentanti 
Circolo fotografico triestino: 
Carmen Crepaz, Vittorio Buzzi 
e Tullio Stravisi. 


Nell'ambito della mostra so- 
no previste le seguenti manife- 
stazioni: domani alle 20.30 pro- 
iezioni di diapositive a colori 
con commento musicale sin: 
cronizzato «Sinfonia delle Alpi» 
a cura di Livio Rugliano; mer- 
coledì alle 20 proiezione di dia» 
positive a colori a tema libero; 
venerdì alle ore 20.30  proie- 
zione di diapositive a colori 
«Il Carso». 


zi di pattugliamento sulle no- 
stre convulse strade, i poliziot- 
ti hanno spiccato oltre duemila 
contravvenzioni | ai. disordinati 
della strada che avevano scam- 
biato le vie cittadine per una 
pista da corsa. 

Per quanto riguarda le in- 
chieste di Polizia giudiziaria ben 
trentatrè individui sono stati 
identificati autori di furti ag- 
gravati. Quattordici sono inve- 
ce coloro che sono finiti al Co- 
roneo a causa della loro trop- 
pa amicizia con Bacco, 

Sempre nel bilancio di apri- 
le figurano due denunce per 
pubblicazioni e spettacoli osce- 
ni (il noto episodio dell’uomo 
nudo all'Auditorium), cinque 
per sostituzione di persona, cin- 
que per violazione degli obbli- 
ghi di assistenza familiare, un- 
dici per lesioni colpose, sei 
per ingiurie, quattro per mi- 
nacce, cinque .per. truffa, sei 
per emissione di assegni a vuo: 
to e tre per appropriazione in- 
debita. 

Gli altri reati commessi nel 
lo scorso mese vanno dalla mi- 
naccia, resistenza ed oltraggio 
a pubblico ufficiale, al millan- 
tato credito, dalla simulazione 
di reato, alia calunnia; dal fa- 
voreggiamento personale alla 
falsità in scrittura privata; dal- 
l’estorsione all’usura e via di 
questo passo. 

Sempre nell'arco dello scor- 
so mese sono stati resi esecu- 


1 tivi oltre cinquanta fra man- 


dati di cattura e ordini di car- 
cerazione. 
“emme ——__— 


Presentazione di atti 
del Congresso geografico 


In occasione del XVIII Con- 
gresso geografico italiano, te- 
nuto nella nostra città nel 1961, 
furono allestite due mostre dedi- 


geografiche del confine orienta- 
le d’Italia, l’altra allo sviluppo 


| l’una alle antiche carte 


Prezzo del nostro. ri- 


*. Questo tema dominan-| hanno interrogato ‘una sua 
0 «sogno di morte», in- | congiunta entrare nello stabile 


È leg cOme Un indispensabile e|numero 15 e l’ha seguita in 
Mm 


Orco impegno, si abbina, | quanto voleva accodarsi a lei 


) alice dell'intervento, al-! per fare visita ad una comune 
È mer, estatica e bruciante | conoscente che abita in quella 
sti, che E raggiunta: «Siate fe-| casa, 
O la mia felicità è sol. È È . 
Questa, che gli italianif Senonchè il suo andare incer- 
Saputo fare il loro do-|to non gli ha permesso di rag: 
Sir Sono parole di Nazario | giungere la sua parente ed egli 
i Sonei Suoi familiari. è andato a bussare all’uscio del 
ti, Son felice, superbo, conten| pensionato Alfredo Sotero, di 66 
‘0 finalmente soldato |anni, che abita al terzo piano. 
‘ gomunicava, con COm-| rrinsistenza del Sossi ha infa- 
stidito talmente l'anziano signo- 


gti rezza, Fabio Nordio. 
PA opgla poia a avea LOmE re da costringerlo a telefonare 
È alla polizia, 


Meravigliosa festa», rie- 
dacomo Morpurgo, de- 
en le manifestazioni perl Una pattuglia della squadra 
È ci » la folla intorno 2 mobile si è recata subito sul 
N denti, di Trieste, i volti| rosto ed ha pfeso in consegna 
RESA ERRO il Sossì che stava ancora Saga 
è 7 ti all’uscio del pensionato. i 
pot Punto con'Una diique: agenti hanno accompagnato il 
piastrellista all'ospedale mag. 
giore, dove il medico di turno 
ha confermato con un certifica 
to medico ciò che gli agenti ave- 
vano già notato: il Sossi era in 
preda ad etilismo acuto. In 
guardina egli ha smaltito da 
sbornia e, il giorno dopo si è 
trovato al Coroneo con una de- 
nuncia di ubriachezza e di mo- 
lestia. 


celebrativa del cinquan- 
dell’ ii Goa Ra 
.. L’autografo della 
Me del Piave», di E, A. 
eno l'abbattimento degli 
"0 ne confine» c’introdu- 
LUN Tulero dell’esposizione; 
na pa italiana che re- 
tu, Alterna escendo febbrile e 
Mella, arden ‘angosciose, d 
epy (Oentem ella «pri. 
‘a italica, ente bella «pi 
le) pone per la «Sagra dei; 
ARI Cenuta a Quarto da Ga- 
si lunzio segna senza 
} ENT Svolta decisiva a fa- 
sq Lsco n itervento: l'infiamma 
lata ti So riallaccia, nella ce- 
im derre Musicale parola e nel- 
Ù; tica * logica dei concetti, la 
fan garibaldina al- 
€ conflitto. 
tre nel primo impeto 
Sli avamposti nemici 
È, Udevano i «granatieri 
”, Trieste veniva rap- 
Orante in S. Giusto. 
Giuseppe emanava il 
Cri popoli soggetti e 
| To, mi Trieste venivano af- 
ati le ggs0tificazioni di richia- 
di Vane nanze», gli «avvisi»; 
| ‘nei lismo venivano per- 
I} le, Caffè, nelle sedi pa- 
Mio, Nazialla Ginnastica, alla 
Tum to ceglie nei luoghi di 
‘©Nto È irredentisti; Îl mo- 
erdi veniva imbrat- 


Mostra fotografica 
al Centro di Chiadino 


E’ stata inaugurata nella 
sede del Centro sociale dello 
Istituto servizio sociale Case 
per lavoratori di Chiadino (via 
Solferino 6), alla presenza del 
l'assessore comunale per i pro- 
blemi della periferia, signorina 
Tuciana Benni, la mostra di 
fotografie in bianco © nero pre 
sentate da: Ermanno Comar 
(V premio), Bruno Fragiaco- 
mo. Mario Giovi (segnalato), 
Paolo Meng, Adriano Micoli (IV 
premio), Fulvio Patti (segnala; 
to), Giuseppina Pinzan, Sergio 
Pinzan (II premio), Libero Ra- 
din, Livio Rugliano, 
Smaila CITI premio), Bruno To- 
gnoli, Dario Vidmar (segnala: 
to), Gabriella Zaccariotto (I 
premio). Sono inoltre state pre- 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


San Pasquale 


In conformità alle disposizioni 

testamentarie del barone Pasqua- 
le Revoltella, oggi nella ricorrenza 
della festa di San Pasquale, verrà 
celebrata alle ore 10 una Messa so- 
lenne nella Cappella della Villa Re- 
voltella. 


Lotta ai tumori 


Mercoledì, il prof. Guido Manni, 

‘presidente del Centro triestino 
per la diagnosi e cura dei tumori, 
terrà con inizio alle 19 nella sala 
di via’ della, Pietà 19 l’annunciata 
conferenza dal titolo: «L'educazione 
sanitaria della popolazione nella lot- 
ta contro i tumori». L'argomento è 
di viva attualità e riguarda anche i 
profani, i quali hanno tutto l’interes- 
se di partecipare direttamente alla 
intensa campagna condotta dalla 
scienza medica a difesa dei singoli 
e della comunità. Ingresso libero. 


INPS e colonie estive 


L'Istituto nazionale della Previ- 
denza sociale provvede anche 
quest'anno, nel quadro dell'assistenza 
e della prevenzione delle malattie 
tubercolari, ad avviare gratuitamente 
alle colonie climatiche, per, la durata 
di 45 giorni, i figli o equiparati degli 
assistiti a titolo proprio nell’assicu- 
razione per la tubercolosi. L’ammis- 
sione. alle colonie è prevista per i 
figli (compresi gli adottati, gli af- 
filiati, i figli naturali riconosciuti, i 
nati da precedenti matrimoni del co- 
niuge 0 i figli naturali di questi) di 
età compresa fra i 6 e i 12 anni, 
purchè nei loro confronti non sussi- 
stano infermità o controindicazioni 
di ordine sanitario o profilattico. La 
ammissione alle colonie è consentità 
nell’anno solare in cui ha avuto ini- 
zio l'assistenza antitubercolare del 
genitore assicurato sotto qualsiasi 
forma (ricovero, concessione di cura 
ambulatoria), durante l'assistenza 
stessa e nell’anno successivo alla 
sua cessazione. Per il corrente anno 
i figli degli assistiti a carico della 
sede di Trieste dell'INPS saranno 
ammessi nelle colonie climatiche del. 
fa Croce Rossa Italiana. Per ottenere 
l'ammissione alle colonie si dovrà 
resentare. subito, e comunque non 
oltre il 31 p. v. apposita domanda 
sul modulo da richiedere a ono 
sede dell’Istituto nazionale 
Deo revidaze sociale in via Co- 
roneo n. 2 sportello n. 8, 


Documentari tedeschi 


Mercoledì sera, all'Istituto ger- 
manico di cultura, verranno 
Pprolettati i seguenti cortometraggi a 
colori, parlati in lingua tedesca, di 
recente produzione: Von jungen Leu- 
ten (La giornata della gioventù in 
Germania); Choreographie (Teoria e 
prassi della coreografia all’opera di 
Amburgo); Stadt ohne Vorbila (Pro- 
grammazione e costruzione della cit- 
tà di Senne in Westfalia); Flirstliches 
Rokoko (Il castello di Briihl. Resi. 
denza dell'Arcivescovo elettore di Co- 
lonia. Klemens August, 1700-1761); 
Mal oben, mal unten (Leggi della 
fisica illustrate attraverso giochi e 
givertimenti in un «Luna Park»); 
Burgen, Wein und stille Wilder 
(Paesaggi, città e ‘castelli nel Wiirt- 
temberg). 


<a notte» al CUC 


Il Centro universitario cinemato- 
grafico ricorda che stasera con 
inizio alle 21 all'Auditorium verrà 
presentato il film «La notte» di Mi- 
chielangelo Antonioni. 


MPItalo-Francese 


Domani sarà presentato, a cu- 
ra dell’Associazione italo-francese, 
nell'edizione originaie, il film «Or- 
phée» di Jean Cocteau con Jean Ma. 
tais e Marta Casarès. La proiezione 
avrà inizio alle 21 nella sala del 
cinema Ariston (viale Romolo Gessi). 


Banda a Roiano 


Stasera con inizio alle 21 i com- 
plessi bi riuniti dei Ri. 
creatori comunali, diretti dai maestri 
Buttignoni e Coretti, sosterranno un 
ono a Roiano in piazza tra i 
ivi, 


Supplenze all’ONAIRCO 


Le domande per eventuali sup- 

plenze relative all'anno scolastico 
1965-1968 nelle Scuole materne del- 
l’ONAIRC. devono essere presentate 
alla Direzione di via Valdirivo n. 42 
entro, il 31 p. v. Dovranno essere 
allegati il diploma e tutti i docu- 
menti soggetti a valutazione. 


VIAGGI iN TUTTO 
IL MONDO 
PATERNIT) VIAGGI 
Corso. Cavour, 2/1 


‘urbano di Trieste dal 1718 in poi. 
Ora è uscito il terzo volume de- 
gli atti del Congresso, conte- 
nente un catalogo critico dei 
materiali esposti nelle due mo- 
stre, opera rispettivamente dei 
professori Alessandro Cucagna 
e Carlo Schiffrer, 

A cura delle sezioni scienze 
morali e naturali del Circolo 
della cultura e delle arti que- 
sto terzo volume sul Congresso 
geografico sarà presentato dal 
prof. Giulio Cervani, domani 
18 maggio nella sala. del CCA 
in piazza Verdi 1; l'ingresso è 
libero, 


l'ospedale, dove era. stato ac- 
colto nella divisione neurochi- 
rurgica. Il Coloni, invece, era 


trando a causa della spinta ri- 
cevuta, era andata a urtare la 
«500» di Luigi Favero. 


Accorsa la Squadra mobile 
sul posto dell'incidente, era ri. 
sultato che uno dei passeggeri 
dell'autovettura guidata dal Co- 
loni, Giovanni Brandolin, 55 
anni, strada del Friuli 98, ave- 
va riportato alcune lesioni, per 
cui era stato accompagnato al- 


stato trovato. affetto da etili. 
smo subacuto, per cui era sta- 
to arrestato e denunciato. 

Il procedimento si è svolto 
per. direttissima davanti al Pre- 
tore dott. Valeriani. L’imputa- 
to ha negato di aver bevuto 
quella sera, e ha protestato per 
le modalità delle prove cui era 
stato sottoposto. Ha precisato 
infatti che l’accertamento del. 
l’ubriachezza che gli è stata 
contestata è avvenuto in un 
modo più che semplicistico: 
gli è stato detto di stare in 
piedi ritto su una gamba sola. 
«Io barcollai — ha detto il Co- 
loni — perchè ero alquanto agi- 
tato, a causa dell'incidente. Ma 
è bastato questo per stabilire 
che ero ubriaco...)). 

Il Pretore ha giudicato il 
Coloni colpevole dei due reati 
contestati e con la concessio- 
ne delle attenuanti generiche 
lo ha condannato a 20 giorni 
di arresto e 30 mila lire di am- 
menda, con la sospensione con- 
dizionale della pena per il pe- 
riodo di due anni. 


Dirigenti sindacali. Sono state as- 
segnate le cariche sociali in seno 
al nuovo consiglio direttivo del sin- 
dacato dipendenti Magazzini Gene- 
rali, aderente alla Camera del La. 
voro, Esso risulta così composto: 
Edoardo Tommasini, segretario re- 
sponsabile; Bruno Buttiro, vicese- 
gretario organizzativo; Gaetano Su- 
bert, vicesegretario amministrativo; 
Benito Saitta, addetto all’assisten- 
za; Cesare Scarpa, Vittorio Serra 
Mario Specchiari, consiglieri, I dele. 
gati al VI congresso della CCdL so- 
no Vittorio Serra, Benito Saitta e 
Maurizio Bernard. 


Li 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


L'estate è scoppiata anzt 
tempo. Siamo appena a metà 
‘maggio, ma già la riviera irie- 
stina e gli stabilimenti balnea- 
ri cittadini (sebbene non ujfi- 
cialmente aperti) sono ceppi 
di bagnanti. L’acqua è ancora 
piuttosto fresca, ma l'atm-sfe- 
ra, investita da venti merid.o- 
nali, invoglia a tuffarsi. Basti 
che un coraggioso si butti, 
perchè tutti gli altri lo segua- 
no, Ieri l’afa ha indotto a spo- 
gliarsi. migliaia di persone. 
Non tutti hanno provato il pri- 
mo brivido, ma una buona 
percentuale, dopo essersì p ‘e- 
sa la rosolata di un sole a 
momenti velato ma non per 
questo meno cocente, non ha 
resistito alla tentazione del 
tuffo. Ecco, nelle fotografie 
qui riprodotte, la documenia- 
zione dell'abbondante presenza 
di bagnanti, di tutte le... e.à, 
ma in prevalenza di sesso fem- 
minile, sulle spiagge triestin:?. 


(«Giornalfota») 


» 


GRATTACIELO 


«TABU' N. 2% 


di ROMOLO MARCELLINI 
Spettacolare technicolor 
VIETATO AI DICIOTTENNI 


TEATRO COMUNALE «G&G. VERDI» 
Venerdì alle ore 21 precise, nono 
concerto sinfonico dell'Orchestra del 
Teatro Verdi. Direttore Herbert Al- 
bert, Pianista Enrica Cavallo, In 
programma musiche di Ludwig van 
Beethoven, 

TEATRO MODERNO. Da mercoledì 
19 maggio a domenica 23 maggio, 
Compagnia Bramieri Del Frate 
Pisu nella rivista: «Italiani sì na 
scen. Inizio spettacoli feriali ore 
21,15, domenica (2 spett.) ore 17 e 
21.15. Prezzi: platea l.o posto lire 
3500, platea 2.0 posto lire 2500, gal 
leria lire 1000. I posti sono tutti 
numerati. Vendita biglietti alla Bi- 
glietteria Centrale (tel. 38547) e alla 
cassa del teatro dalle ore 16 in poi 
(tel. 94684) 

C,U.C, Questa sera alle 21 all’Audi- 
torium «La notte» di Michelangelo 
Antonioni. 


ARCOBALENO, 16.15. Soltanto Eagar 
Allan Poe il re dell'orrore poteva 
concepire uno Spettacolo così ag- 
ghiacciante «La città dei mostri», in 
technicolor con Vincent Price, De- 
bra Paget, Lon Chaney. Vietato ai 
minori di anni 18. 

EXCELSIOR, 16. Ritorna James 
Bond in «A 007, dalla Russia con 
amore», con Sean Connery, Daniela 
Bianchi, 

FENICE. 16: «La dea della. città 
perduta», in cinemascope technicolor, 
eccezionale film interpretato da Ur. 
sula Andress, Peter ing. 
GRATTACIELO. 16: Titanus presen: 
ta in uno spettacolare technicolor: 
«Tabù n. 2» di Romolo Marcellini. 
Un'opera sensazionale, travolgente; 
un assurdo gioco Crudele e affasci- 
nante. Un emozionante itinerario nel- 
l’ebbrezza dell'amore e del piacere, 
Un improvviso e proibito itinerario 
tra. sensazioni .attanaglianti, Vietato 
minori di 18 anni, 

NAZIONALE, 16: «Gli eroì di Fort 
Worth», spettacolare western in ci. 
nemascope technicolor con Edmund 
Purdom, Priscilla Steele. 
ALABARDA, 16.30: «La regina del 
Rio delle Amazzoni», technicolor - 
cinemascope spettacolare e pittore 
sco, ricco di emozionanti avventu- 
re in cui la donna'e la bellezza fem- 
minile rappresentano i motivi domi- 
nanti con Catherina Von Schell e 
Anthony Diffring. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

AURORA. 16: L’attesissimo: «Ange 
lica alla corte del re» (II episodio) 
con M, Mercier, Technicolor, Vieta- 
to ai minori di anni 14, 

CAPITOL. 16.30: «Il monte di Vene- 
re», una brillante commedia Metro, 
in technicolor con Elvis Presley, Ar- 
thur O”Connell, Gienda Farrel e Cyn- 
thia Pepper, 

CRISTALLO. 16: Kim Novak e Dean 
Martin in «Baciami stupido». Un 
altro divertentissimo film del famo- 
so. regista Billy Wilder in cinema 
scope. Vietato ai minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16. Ultimo gior- 
no: «100.000 dollari al sole», Travol- 
genti, sensazionali avventure e su- 
spense, con-Jean Paul Belmondo e 
Lino® Ventura (M.G-M.). 
GARIBALDI. 16.30: «La vendetta di 
Spartacusr, in technicolor, Roger 
Browne, Scilla Gabel, Gordon Mit: 
chell 

IMPERO, 16: «La spada nella roc- 
cia», l'ultimo eccezionale film di 
Walt Disney in technicolor. Segue\il 
‘bellissimo documentario: «La volpe 
d’argento». RS 

MODERNO. Oggi riposo. Mercoledì 
Gino Bramieri, Marisa Del Frate, 
Raffaele Pisu, nella rivista: «Italiani 
si nasce». h 

VIALE, 16: «Okinawa». con Richard 
Widmark, R. Gardiner. R. Wagner, 


VITTORIO VENETO, 16.30: «La fu-| 


a» con Giovanna Ralli, Anouk Ai. 
0 Paul Guers, E. M. Salerno, Ca- 
polavoro, vietato sai minori di 18 
anni, 


ABBAZIA, 16: «I rinnegati di Capi- 
tan Kidd», Una grandiosa e spetta. 
colare avventura in uno stupendo 
technicolor, con Brigitte. Corey è@ 
Karin! Baal. 


ALCIONE (S, Vito) .Filovie 15, 16,30. 
16.30. Cinemascope technicolor: Pe. 
sci d'oro e bichini d'argento» con 
Taranto, Murgia, Marisa Merlini, P. 
di Vai Divertentissimo. Visibile a 
tutti. 

ALDEBARAN, 16,30: «Il giorno più 
corto». 44444 attori fama internazio. 
nale in un capolavoro di comicità 
e di umorismo 

ARISTON. 16: «Lo sport preferito 
dall'uomo», Un fuoco di fila di risa- 
te nel più dinamico e divertente film 
dell’anno. Technicolor con Rock 
Hudson, C Holt, J. Me Giver, Suc- 
cesso. Ultimo giorno. 

ASTORIA, 16.30; «I tre di Ashiya», Un 
grande technicolor Dear con J. Brin- 
ner, R, Widmark, G. Chakiris e S. 
‘Parker. 

ASTRA. Chiuso, Solo domani: «Il chi- 
rurgo opera». Un. interessantissimo 
ed eccezionale gruppo di documen- 
tari su interventi chirurgici, 
IDEALE. 16: «Dolci inganni», con 
Catherine Spaak e Jean Sorel. Vie 
tato ai minori. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: 
lontana». 

MARCONI, 16: «La donna di paglia». 
Eccezionale technicolor con Sean 
Connery, l'agente 007 e Gina Lollo- 
brigida 

NOVO CINE. 16: «Una pallottola per 
‘un fuorilegge», grandioso western in 
technicolor con Audie Murphy. Ulti- 
mo giorno, 


RADIO. 16: «I senza paura», Una pa- 


«Terra 


gina di guerra nel Vietnam, con 
Miko Taka e Ron Foster. 
SERVOLA. Chiuso: Domani: «Papà 
gambalunga», 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport: 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Un disco per l'estate; 9.10: Pagi- 
ne di musica; 9,45: Canzoni; 10: 
Antologia operistica; 10.30: La, 
radio per le scuole; 11: Passeg- 
giate nel. tempo; 11.45: Musica 
per archi; 12: Giornale; 12.20: 
Arlecchino; 13: Giornale; 13.10: 
48,0 Giro d’Italia. Notizie sulla 
tappa L'Aquila-Rocca di Cambio; 
13.30: Nuove leve; 13.55: Giorno 
per giorno; 15: Giornale - 48.0 
Giro d'Italia; 15.20: Album disco- 
grafico; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Programma per i ragaz 
zi; 17: Giornale: 17.25: Ricordo 
di Balilla Pratella, a cura di P. 
Toschi; 17,55: Vi parla un me- 
dico; 18.05: Corrado presenta; La 
Trottola; 19.05: L'informatore 
degli ‘artigiani; 19.15: Itinerari 
musicali; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale - 48.0 Giro d'Italia; 
20,30: Il convegno dei cinque; 
21,20: Concerto di musica operi- 
stica, diretto da A. Basile; 22: 
Musica leggera dalla Grecia; 
22.30: L'Approdo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale: 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9.30; Notizie; 
9.85: La banca della canzone + 
Disco volante; 10,30: Notizie; 
10,40: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Un disco per l'estate - 48.0 
Giro d'Italia. Partenza da L'Aqui- 
la per la. tappa L’Aquila-Rocca di 
Cambio; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Crescendo di voci; 13; L'ap- 
puntamento delle tredici; 18,30: 
Giornale - 480 Giro d’Italia, 


alla. ribalta; 14,30: Giornale 

48.0 Giro d'Italia. Notizie sulla 
tappa; 14.45: Tavolozza musicale: 
15: Aria di casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica; 15.30; No 
tizie; 15,35: Un disco per l'esta- 
te - 48.0 Giro d'Italia. Tra le ore 
15.50 e le 16.45: Radiocronaca di- 
retta della fase finale e dell’arrivo 
della tappa L’Aquila-Rocca di 


Passaggio da Avezzano; 14: Voci! 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI, 17%: «L'anello di fuoco». 
‘Technicolor con ‘D. Janssen e J. 
Taylor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im.. 
pero, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
‘Aldebaran, Ariston, Astoria, Ideale, 
Marconi, Novo Cine, 


Poeta rovignese 


ospite dell’ALUT 


Domani. sarà ospite della 
ALUT il giovane poeta di Ro- 
vigno, Licio Zanini, Leggerà al- 
cune liriche in dialetto rovigne- 
se e presenterà le ragioni e il 
significato della sua opera. Con 
l'occasione firmerà . l’onuscolo 
«Moussoli e scarcariuò» già di- 
stribuito come stranna nata 
lizia dell’'ALUT con la sola; fir- 
ma di Marcello Mascherini, au- 
tore del disegno che imprezio- 
sisce la bella pubblicazione, 

La manifestazione che si svol 
gerà nella sala Romana di Pa- 
lazzo Artelli, 
ore 21. : 


RADIO E TELEVISIONE 


Cambio; 15.50: Ritmi e melodie; 
16: Rapsodia; 16.35: Tre minuti 
per te; 16.38: Girotondo; 16,50: 
Concerto operistico; 17.30: Noti- 
zie; 17.45: «La coscienza di Ze- 
no», di I. Svevo: 18.30: Notizie; 
18.85: Classe unica; 18.50: I vo- 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
19,50: 48.0 Giro d’Italia; 20,05: 
Caccia al titolo; 21: Incontro 
Roma-Londra. Domande e rispo- 
ste tra inglesi e italiani: 21,30: 
Giornale; 21.40: Cavalcata > della 
canzone americana; 22.15: Must 
che popolarì italiane; 22.30: No- 
tizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10,50: Sonate 
moderne; 11.25: Sinfonie di F. 
Schubert; 12.15: Piccoli comples- 
si; 12.55: Un'ora con E.. Bloch; 
14: «Il campiello», di. E. Wolf 
Ferrari; 15.50: Recital della pia- 
nista M. Argerich; 16.40: Musi- 
che di C. Franck; 17: L'avvocato 
di tutti; 17.10: Chiara fontana; 
17.35: Musiche di S. Prokofiev. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di V. Thomson; 
19: Gli americani in ‘Arcadia; 
19,30: Concerto; 20.40: Musiche 
dî L. Mozart e W. A. Mozart; 
21: Giornale; 21.20: I madrigale 
drammatico; 21.55: L. Wittgen- 
stein. Dibattito; 22.25: Musiche 
di I. Lidholm; 22.45: Orsa mi. 
nore: «La buca», un atto di N. 
F. Simpson. 


LOCALI CTRIESTA) 


#.15: Il Gazzettino; 12,10: Gira» 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.20: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Reper: 
torio '65; 18,35: L'amico dei fio- 
ri: 18.45: Musiche pianistiche di 
A Mirt - Pianista Franco Agosti 
mi; 14: Omaggio a Ruggero Ro- 
van 14.10: Il Circolo Triestino del 
Jazz presenta...; 14.35: «La Viar- 
te», trasmissione per i ragazzi 
friulani; 19.80: Oggi alla. Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino, 


Lunedì, 17 maggio 1965 


CON IL TRIO BRAMIERI, DEL FRATE E PISU 


«taliani 


si nasce» 


da mercoledì al Moderno 


Il «castigat ridendo mores» 
antico di millenni, s’attaglia a 
pennello, per attualità e validità, 
a «Italiani si nasce», la rivista di 
Faele che da mercoledì sarà rap- 
presentata sul palcoscenico del 
«Moderno» di via dell'Istria, 
mattatori Gino Bramieri, Mari. 
sa Del Frate e Raffaele Pisu. 

Faele, autore teatrale, televi- 
sivo e radiofonico, è considera- 
to, con Dino Verde, fra i più 
efficaci satirici dello spettacolo 
leggero. E l’intero tessuto del 
suo ultimo lavoro è una, satira 
garbata del costume italiano — 
in politica, in sport, in arte e 
perfino tra le. quattro pareti 
domestiche — con frecciatine, 
punzecchiature e graffiature in 
epidermide, senza che vadano 
ad affondarsi, naturalmente, ma 
certo con un'apertura e un «li- 
cet» assai più vasti e generosi 


video. -Inoltre il «trio simpa 


avrà. inizio alle È quelli che erano concessi al 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale); 8 
(17): Antologia di interpreti; 


10,80 (19.80): Musiche per orga- 
no; 11 (20): Un'ora con César 
Franck; 12 (21): Concerto sinfo- 
nico diretto da L. Stokowski;* 
18.50 (22.50): «Jazz: Sebastian 
Bach», ‘The Swingle Singers; 
14.30 (23.30): Musiche di Edvard 
Grieg; 15.30: Musica sinfonica in 4 
stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(18 e 19): Fantasia musicale; 7.45 
(13.45 e 19.45): Motivi del West;, 
8.15 (14.15 e 20.15): Nostalgia di 
Napoli: 8.39 (14.39 e 20,39): 
Istantanee musicali; 9.03 (15.03 e 
21.08): Giro del mondo in micra: 
solco; 9,27 (15.27 e 21,27): Appun- 
tamento con l’autore; 9.51 (15.51 
@ 21.51): Le grandì orchestre da 
ballo; 10.15 (16.15 e 22.15): Sele 
zione .di operette; 10.39 (16.39 e 
22.39): Grandi melodie di tutti î 
tempi; 11.03 (17.08 e 23.08): Suc- 
cessi d'oltreoceano; 11.27. (17.27 
e 28.27): Sogniamo in musica; 
11.51 (17.51 (e 23.51): Cantiamo 
insieme; 12.15 (18.15 e 0.15); In- 
contro con Frank Sinatra; 12.39 
(18,39 e 0.39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE i 


8,30: Telescuola; 15.30: 48.0 
Giro d’Italia. Telecronaca dell’ar. 
rivo della 3a tappa L'Aquila 
Rocca di Cambio - Processo alla 
tappa, condotto da Zavoli; 18: La 
TV dei ragazzi; 19: Telegiornale: 
19.15: Segnalibro; 19.35: Chi è 
Gesù, a cura di padre Mariano; 
19.55: Telesport - Cronache ita 
liane; > 20.80: Telegiornale; 21; 
TV 7. Settimanale televisivo; 22: 
Lo sceriffo di Dodge City: «Il 
ladro di cavalli»; (22.25: Sarde 
gna 1965. Inchiesta di L. Pinna: 
23.05: Telegiornale, ; 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: «La sbornia di 
David», film; 22.95: Incontro con 
Tune; Christy; 22.50: Notte sport. 


tia» si esibirà nei tanto diver- 
tenti «flashes» musicali e ca- 
nori, nei quali rifanno il verso 
ai più noti ed anche eccentrici 
«divi» di ieri e di oggi, Due 
quadri sono riconosciuti dalla 
critica come il non plus ultra’ 
della comicità: «Siamo un po- 
polo di congiunturati» e «Italia» - 
ni tutti commedianti». 

Ma l’intero spettacolo, che ha 
il patrocinio dell’Azienda: di. sog» 
giorno e turismo‘e si avvale del 
contributo di attrici ed attori, 
ballerine e. musicisti di ottimo 
livello e la cui regia porta la 
firma di Vito Molinari, è da 
vedere, perchè divertentissimi. 
Ci saranno, come già riferito, sei 
rappresentazioni (domenica una 
pomeridiana), da mercoledì se- 
ta, con inizio alle 21.15. Il «Mo. 
derno» offre una disponibilità 
di mille poltrone, differenziate 
in tre ordini di prezzo: è stato 
concesso. l’impiego del vasto 
spiazzo posteriore alla chiesa 
di San Giacomo per il posteggio: 
di autoveicoli, sorvegliato da vi- 
gili urbani e sufficiente per 
qualche centinaio di veicoli. 

Continuano le prenotazioni 
tutti gli spettacoli, fino all’ulti- 
mo di domenica sera, A Trieste: 
Biglietteria centrale (galleria 
Protti, telefoni 38-547 e 36-372) e 
cassa del «Moderno» (pomerig- 
gio e sera, tel. 94-684); ad Udi. 
ne: UVAST (tel. 56-377); a Go. 
‘rizia: agenzia «Piani» (tel. 22-66); 
a Monfalcone: albergo «Excel 
sior» (tel. 72-893). 


Secondo concerto U. P. 
di musica polifonica 


Il pubblico che ha accolto 
con Vivo interesse l’invito della 
Università popolare ai capola- 
vori della polifonia, avrà occa- 
sione domani di apprezzare un 
altro complesso particolarmen= 
te esperto nell’interpretazione 
di questo igenere di musica: il 
coro della Società «G., Verdi» di 
Ronchi dei Legionari, Vincito- 
re di ambiti premi in competi= 
zioni nazionali, il complesso di- 
Sspone di un repertorio vastissi« 
mo e sotto la guida del maestro 
Giorgio. Kirschner, presenterà 
composizioni sia di polifonia sa- 
era, sia di carattere profano. 
Una parte. solistica nel pro- 
gramma sarà affidata al mezzo 
Soprano Diana Garlatti- Kir- 
schner, mentre accompagnato- 
te al pianoforte ‘sarà Andro 
Giorgi. L'audizione avrà inizio 
alle 20,45 nell’aula magna Dan- 
ta Alighieri (via. Giustiniano 
5). L'ingresso sarà libero 2 
chiunque fino all'esaurimento 
dei posti a sedere disponibili. 


Venerdì il concerto . 
Albert - Cavallo 


S'inizia stamane, alla bigliet- 
teria del teatro Verdi, la. vendi- 
ta dei biglietti per i posti liberi 
dall’abbonamento per il nono 
concerto della stagione sinfoni- 
ca di primavera, che avrà luogo' 
venerdì prossimo alle ore 21 
T precise, 


i 


41 39° del primo tempo il Milan ha subito la prima rete, Su tiro di Nardioni a porta vuoia ‘rapavtoni ha parato con le 
mani, Rigore indiscutibile che Manfredini ha messo a segno con questo tiro imparabile 


(Telefoto nl «Piccolo») 


IL PICCOLO 


Sportivi per la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo € signora 


AL 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


ASTUTA TATTICA DEI GIALLOROSSI 


La buccia di banana 


ROMA - "MILAN 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 39° Manfredini su rigore; nella 
ripresa al 30* Francesconi, — MILAN; Barluzzi; David, Pelagalli; Lo» 
detti, Maldinî, Trapattoni; Mora, Ferrario, Altafini, Rivera, Bonfanti, 
ROMA: Matteuccì; Carpenetti, Ardizzon; Tamborini, Losi, Carpanesi; 
Leonardi, Francesconi, Manfredini, De Sisti, Nardoni, ARBITRO: 
Varazzi di Parma. — NOTE: Terreno în buone condizioni, spetta. 


tori 20 mila; angoli 12 a 0 per il Milan. 


Milano, 16 

‘Risultato clamoroso a San 
Siro: la Roma ha, battuto il 
Milan, ottenendo un punteggio 
netto che non ammette recri- 
minazioni, con una condotta di 
gara accorta ed abilmente di. 
retta dalla panchina dall’esu 
berante Lorenzo. Con questa 
vittoria i giallorossi si cono 
allontanati dalle ‘ burrascose 
acque della retrocessione anche 
se a farne le spese è stato il 
Milan .che, con ogni probabi 
lità, si è lasciato sfuggire oggi 
lo scudetto. Infatti il calenda- 
rio riserva ora ai rossoneri due 
trasferte e una partita casalin- 
ga, mentre ai rivali dell'Inter 
oggi passati al comando della 
classifica, il calendario offre 
due partite in casa e una sola 
trasferta. 

La partita va esaminata, sot- 


tesina 


=== 


=== 


NON MOLTO 


BRILLANT 


MA POSITIVI 


to questi due profili: una Roma 
guardinga e arroccata in dife- 
sa nel tentativo di assicurarsi 
almeno un punticino e il Milan 
proteso all'attacco per conser- 
vare il suo posto di «leader». 
Come sempre accade in queste 
occasioni, ha vinto la squadra 
che opera di sorpresa. La Ro- 
ma ha messo in difficoltà la 
difesa rossonera in quattro oc- 
casioni, su 20 minuti di gioco; 
due volte Manfredini ha spre- 
cato favorevoli occasioni, due 
azioni si sono concluse in rete. 
‘Per il resto dell'incontro Bar- 
luzzi è rimasto alla finestra, 
cioè al limite dell'area a rac- 
coglier margherite. 


Sul fronte opposto il Milan 
ha tentato la conclusione in 
media ogni tre-quattro minuti 
e non è mai riuscito ad impe- 
‘ignare seriamente Matteucci. 
La maggior parte dei tiri verso 
la rete romanista sono stati dei 
terzini e dei mediani rossoneri 
(Pelagalli e David principal 
mente) ma non hanno impe- 
gnato seriamente il portiere 


Ferrario e di Bonfanti, Poche 
volte, però, essi sono riusciti a 


recriminare sulla sconfitta. 

La Roma, è naturale, oltre ad 
avere meticolosamente studia- 
to il proprio piano tattico, ha 
approfittato dell'orgasmo che si 
è andato sempre più delinean- 
do negli avversari e ha finito 
per tendere una trappola che 
ha inesorabilmente bloccato 
tutta la manovra rossonera. In- 
nanzitutto la tattica: difesa a 
fitte maglie nella prima parte 
dell'incontro per contenere’ lo 
assalto iniziale del Milan attra- 
verso strettissime marcature: 
Losi su Altafini, i terzini sulle 
ali, Carpanesi «libero», De Si- 
sti su Rivera, Francesconi e 
Tamborini ora su Ferrario ora 
su Lodetti. Il Milan sì è lascia- 
to succhiare in avanti con tut- 
ti i suoi uomini (anche i ter- 
zinì) ma senza produrre alcun- 
chè di positivo, Poi, quando le 
lunghe corse avevano ormai 
fatto spendere tutto il fiato ai 
rossoneri, Lorenzo ha dato il 
via ai contropiede, ordinati ma 
velocissimi, che hanno costret. 
to Maldini, Pelagalli, Trapat- 
toni, Lodetti e David a este- 
nuanti ricuperi. Così si è arri- 
vati alla prima rete realizzata 


su rigore per una «parata»... di 
Trapattoni, con Barluzzi fuori 
causa, A questo punto il Milan 
si è messo a rincorrere il pa- 
reggio in modo disordinato, 
senza idee, con i riflessi spenti 
e nervi a fior di pelle, 

Nella ripresa si è ripetuta la 
storia e, al momento buono, la, 
Roma ha raddoppiato, La par- 
tita non ha più avuto storia e 
i tifosi, stanchi dì incoraggiare 
i rossoneri, hanno cominciato 
ad applaudire gli ospiti. 

Nello spogliatoio rossonero 
dopo la partita, c'era un gran 
silenzio, un'atmosfera tesa, In 
un angolo, il direttore tecnico 
Viani sorseggiava lentamente 


una bibita, cupo in volto, Ad un 
cronista che gli parlava con in- 
sistenza ha risposto: «Forse è 
finita», 


I marcatori 


14 reti: Mazzola (Inter), Ama: 
Tildo (Milan); 

18 reti: Nielsen (Bologna) e Or- 
lando (Fiorentina); 

Facchin (Catania); 
i: Menichelli (Juventus), 

Vinicio (L, Vicenza) e Ferra- 
rio (Milan); 


1 RISULTATI 


*Atalanta » Mantova 
Torino » *Cagliari 
*Catania-Sampdoria 
*Genoa » L. Vicenza 
Inter + *Juventus 
*Lazio » Foggia 
Fiorentina-*Messina 
Roma - *Milan 
*Varese « Bologna 


LA CLASSIFICA o 
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Milan 
Torino 
Juventus 
Fiorentina 
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Varese 
Foggia 
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Atalanta 
L. Vicenza 
Sampdoria 
Lazio 
Genoa 

| Mantoya 
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NON PERDEVANO DA DICIASSET 


giallorosso, I rossoneri hanno, ® 9 ® o 
sc ss Violato I Amsicora 
colpi di testa di Altafini, di 


TE DOMENICHE 


dl 


Ipoteca sullo scudetto 


Torino, 16 

La vittoria odierna — accom- 
pagnata dal capitombolo del 
Milan a San Siro — ha per: 
messo all'Inter di ipotecare se- 
riamente lo scudetto. 

Bisogna osservare subito che 
il risultato — senz'altro esage- 
rato nella consistenza — mon 
esprime esattamente l'andamen- 
to dell'incontro, perchè la Ju 
ventus avrebbe forse meritato 
di pareggiare, soprattutto per 
la superiorità manifestata nel 
primo tempo. Ai bianconeri — 
more solito — è tuttavia man: 
‘cato, oltre al pizzico di fortuna 
indispensabile in casi. come 
questo, la capacità conclusiva 
e soprattutto la precisione nel 
tiro. Occasioni di facilità irri. 
soria, due almeno, sono state 
fallite nel primo tempo da Me- 
michelli per precipitazione e da 
Salvadore. La corsa dei torinesi 
ql pareggio, veemente e gene- 
rosa per tutto il primo tempo, 
è poi andata via via affievolen» 
dosi, Poi la seconda rete del- 
l'Inter — una immeritata mar 
zata per i padroni di casa — ha 
messo una sigla di ineluttabilità 
sul risultato dell'incontro. 


DOPO LA BATOSTA 


38° 


INTER - “JUVENTUS 2-0 (1-0) 


Anzolin; Gori, Sarti; 


Salvadore, 
lì, Combin, Da Costa, Menichelli, INTER: 


MARCATORI. Nel primo tempo, al 9' Suarez, hella ripresa, al 
Gori, — JUVENTUS: 
Leoncini; Mazzia, Del 


Castano, 


Sarti; Brugnich, Facchetti; Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Mazzola, 


Gorì, Suarez, Corso. ARBITRO: Sbardella di Roma, NOTE: Terreno 


în ottime condizioni, spettatori 62 mila, Presente in tribuna il Com- 
missario unico della Nazionale. Fabbri. 


Il tecnico ‘interista ha man- 
dato in campo la formazione 
annunciata; il suo collega bian 
conero, invece, ha lasciato ne- 
gli spogliatoi oltre a Sivori, co- 
me si sapeva, anche Bercellino 
e Stacchini, facendo rientrare 
Castano e sostituendo l'estrema 
di ruolo con una finta ala, Maz- 
ala, presumibilmente per .bloc- 
care le temute incursioni..0f- 
Jensive di Facchetti. Ciò, però, 
ha causato alla Juventus la pers 
dita di un attaccante, dato. che 
Mazzia, pur assolvendo con di» 
gnità il compito richiestogli, 
mon si è mai inserito nella ma- 
novra. offensiva, denunciando 
inoltre una certa lentezza (che 
d'altra parte non costituisce 
una novità). 

L'Inter fin dalle prime bat. 
tute si è spiegata sulla sua con- 
sueta tecnica di gioco, con Sua: 


rez molto arretrato (su di lui 
l'allenatore juventino ha man: 
dato Da Costa, che soltanto di 
rado è riuscito a contrastare la 
manovra del nerazzurro, che va 
considerato tra î migliori in 
campo), in linea con Bedin che 
aveva l'incarico di marcare Del 
Sol (il quale peraltro non era 
in giornata di vena eccezio» 
nale). 

Asserragliata nella propria 
metà, campo, ed ancora più 
guardinga dopo essere passata 
in vantaggio con una astuta 
quanto fortunata punizione dal 
limite, l'Inter ha resistito — 
sia pure correndo qualche pe- 
ricolo e con l'aiuto della buona 
sorte — agli attacchi juventini 
che, ben appoggiati da Gori e 
Leoncini molto spesso avanzati 
oltre la loro metà campo, non 
trovavano sufficiente penetra 


I SAN SIRO 


Facile trasferta 


FIORENTINA - *MESSINA 30 (0-0) 


MARCATORI: Nella ripresa al 22* Nuti, al 38° Hamrin, al 43' Nuti, 
MESSINA: Baroncini; Garbuglia, Clerici; Derlin, Ghetti, Landri; ‘Ba- 
gatti, Morbello, Morelli, Gioia, Brambilla, FIORENTINA:: Albertoni; 
Pirovano, Robotti; Guarnacci, Gonfiantini, Brizi; Hamrin, Maschio, 


Nuti, Bertini, Morrone, ARBITRO: 


Rigato di Mestre. — NOTE: Ter. 


reno buono, spettatori 12 mila, angoli 5 a 1 per il Messina, 


Messina, 16 


E' stata una partita tecnica» 
tuente pregevole, giocata da due 
squadre che ormai non hanno 
più niente da dire par quanto 
1]guarda la classifica. La Fioren- 
tina è apparsa in netta ripre- 
sa dopo la batosta subita a San 
Siro ad opera dell'Inter, 

I gigliati si sono avvalsi del 
valido apporto di tre giovani, 
‘Brizzi, Nuti e Bertini, i quali 
hanno vivacizzato il gioco da 
parte dei viola. Hamrin si è 
fatto notare poco ma ha:segna- 
to una rete da campione, 

Le due squadre hanno gioca. 
to col 4-2-4, il Messina ponendo 
Tandri alle spalle dello stop. 
per Ghelfi, la Fiorentina con il 
mediano Brizzi su Morelli e 
con Gonfiantini libero. La Fio. 
ventina ha marcato a zona, il 


Messina ad uomo, Il caldo sof- 
fecante ha reso più improba la 
fatica dei 22 uomini in campo. 


CAMPIONI 
a bocca asciutta 
al Masnago 


VARESE - BOLOGNA 0.0 


VARESE: Miniussi; Marcolini, 
Maroso; Cuochi, Burelll, Soldo; 
Spetta, Sxymaniak, ‘fraspedini, 
Andersson, Vetrano. BOLOGNA: 
Rado; Capra, Pavinato; Furla 
nis, Tentorio, ‘Turra; Perani, 
Bulgarelli, Nielsen, Bul, Mara: 
schi. ARBITRO: Genel di Trié. 
pie, 


Varese, 16 
Risultato equo oggi al Masna- 
go. Ambedue le squadre hanno 


dato vita, nonostante la man 
canza. di reti, a un incontro 
combattuto e vivace, che ha in- 
teressato gli spettatori. 

Il Varese, in zona di sicurez: 
za con la vittoria della settima- 
na scorsa contro la Sampdoria, 
he. da parte sua, condotto una 
gara di attacco, mirando alla 


vittoria, Le cue squadre, scese. 


in campo senza particolari ac 
corgimenti tattici (con le mar 
cature ‘all’inizio, specialmente 
nel Varese, un po' strette) han- 
no avuto numerose occasioni da 
gol nei due tempi, mancando 
alcune per l’imprecisione e la 
precipitazione degli avanti, altra 
per l’abilità dei portieri, che 
anno salvato almeno una palla 
gol ciascuno. 


LE PARTITE DEL 
23 MAGGIO 1969 


Atalanta-Inter 
Cagliari-.Genoa 
Fiorentina-Catania 
Foggia-Juventus 
Mantova-Lazio 
Milan-Varese 
Roma-L. Vicenza 
Sampdoria-Messina 
Torino-Bologna 


zione in. Combin e Menichelli, 
in giornata piuttosto grigia, Dal 


canto suo ‘l’Inter, che avrebbe | 


dovuto agire in'attacco su svelte 
manovre in contropiede, aveva 
Jair e Mazzola in vena medio» 
cre, e soltanto Gori è riuscito 
qualche volta a rendersi peri- 
coloso. 

I giocatori avevano appena 
terminato Ia loro fatica ed erano 
rientrati negli spogliatoi, quan- 
do la radio ha trasmesso i ri- 
sultati finali delle altre partite. 
Una esplosione di grida di gioia 
è scaturità dal settore interista 
quando la voce dell'annunciato» 
re ha reso nota la sconfitta del 
Milan a San Siro. Giocatori e 
dirigenti si sono abbracciati e 
questo, in poche parole, rispec- 
chia il clima dell'ambiente ns “0- 
azzurro. Perfino Helenio Herre- 
ta, si è lasciato sfuggire un sor- 


riso. E questo, da parte sua, è 
stato tutto, 

Ha parlato invece il presìden- 
te Moratti il quale ha fatto una 
specie dì punto della situaziune: 
«Siamo riusciti a portarcì in ci- 
ma alla classifica; tuttavia an- 
diamoci cauti, Mancano ancora 
tre giornate alla chiusura e il 
gioco del calcio, si sa, è quello 
che è: tutto può accadere, Qual 
cosa sull'incontro odierno? So- 
no soddisfatto della vittoria an- 
che se devo ammettere che la 
Juventus mi ha impressionato. 
A favore dei miei devo dire che, 
oggi come oggi, l'Inter è una 
compagine che può benissimo 
competere in campo internazio: 
nale, in quanto dispone di una 
gamma di giocatori ben pre- 
parati», 

«Guardando il risultato 
spiega l'allenatore juventino ti- 
dotto senza voce per il grande 
urlare in campo — è antala 
male, Se possiamo avere una 
soddisfazione, è di aver d.sut- 
tato un'ottima partita. Mi spia- 
ce per i ragazzi che ce l'mumno 
messa proprio tutta, hanno svol 
to una mole enorme di lavoro 
e malgrado tutto sono usciti dal 
campo battuti». 


A ROZZONI 
il merito 
del successo 


CATANIA-SAMPDORIA 1-0 


MARCATORE: Nel primo tempo 
al 21' Rozzoni. — CATANIA: Va 
vassori;  Miehielotti, Rambaldelli: 
Fantazzi, Biochierai, Magi; Calva» 
nese, Cinesinho, Rozzoni, Biagini, 
Facchin, SAMPDORIA:  Sattolo; 
Vincenzi, Trinchero; Dordoni, Ma- 
siero, Delfino; Toschi, Frustalupî, 
Bormani, Pientì, Barison. ARBI- 
Tiro: Francescon di Padova. 
NOTE: Cielo sereno, giornata mol. 


to calda, campo in buono stato, 
spettatori 18 mila, 


Catania, 16 

La Sampdoria, nonostante la 
sua necessità .di punti per la 
classifica, in effetti non ha di 
mostrato pienamente nè la con- 
vinzione nè il merito di mette- 
Te a profitto la giornata piutto: 
sto grigia del Catania, Le sue 
notevoli carenze di preparazione 
tettica e di coordinamento fra 
i settori sono state compensate 
molto relativamente da alcune 
buone prestazioni individuali, 
come quelle di Barison (uno 
cel migliori in campo), Pienti e 
Dordoni. 

Il Catania ha tentato inutil. 
mente di mettere il bavaglio a 
‘Barison chiamando in squadra 
l’atletico terzino di complemen. 
t Michelotti, mentre, in prima 
linea, ha avvertito negativamen. 
te la assenza di Danova, giac. 
chè Calvanese se la cava me. 
glio da centravanti che rico. 
Prendo il ruolo di ala. Cionono, 
stante, l'agonismo di Rozzoni, 
che tenta a tutti i costi di con. 
quistarsi il posto di titolare al. 
la guida dell'attacco, ha per- 
messo al Catania di incamerare 
pià a metà del primo tempo en. 
frambi i punti in palio e di vi. 
vere di rendita, poi, fino al ter. 
mine della partita. 


Oltre 28 milioni 
ai «tredici» 


La colonnu vincente 


Atalanta-Mantova (21) 
Cagliari - Torino (0 
Catania-Sampdoria 
Genoa . L. Vicenza 
Juventus . Inter 
Lazio » Foggia Inc. 
Messina-Fiorentina 
Milan . Roma 

Varese . Bologna 
Lecco . Napoli 

Padova - Spal 
Grosseto.Arezzo 
Rimini » Pisa 


Il montepremi è di 344,102,576, 
A sei vincitori con tredici pun 
t' andranno lire 28.675.000 circa; 
a' 22° vincitori con dodici punti 
lire 527,700 circa. 

Nella zona del Veneto orien. 
tale sono stati realizzati un tre. 
d: ® e ventisette dodici, Il tre. 
dici è stato ottenuto a Trieste 
da un anonimo su scheda gio. 
cota al Bar di via Caprin 5, 
Sempre a Trieste, inoltre, si so. 
nu avuti quattro dodici; nel Gio. 
riziano quattro dodici; nel Friu. 
} sei dodici, 

PESSINA Na 

In un incontro amichevole di 
Calcio disputatosi oggi a Mosca, 
l'URSS e l’Austria hanno chiu- 


Piro rom Pizzone 


' so a reti inviolate (0-0), 


colpire la palla, spedendola 
sempre altissima o fuori di pa- 
recchi metri. 

I1 2a 0 si spiega anche con 
l'eccessivo nervosismo dei gio- 
catori rossoneri e con l'ecces- 
siva precipitazione nelle conclu- 
sioni. A. metà campo, quando 
la Roma faceva «muro» in 
area, non è stata costruita una 
sola azione. Sempre il solito 
schema: un paio di passaggi e 
un lungo traversone, Le ali ros. 
sonere non sono mai esistite: 
Bonfanti perchè ha ricevuto in 
tutto tre passaggi; Mora, inve 
ce, ha sprecato i migliori lanci 
e alla fine non era più neppure 
in grado di controllare il suo 
diretto ‘avversario. Rivera ha 
confermato, poi, di non essere 
in condizioni atletiche tali da 
poter reggere un intero incon. 
tro e così nella ripresa si è 
spento come una candela sotto 
una campana, di vetro. Ferra- 
rio è stato. confusionario e 
troppo spesso si è trovato go- 
mito a gomito con Altafini, 
sicchè chiusi in pochi metri 
quadrati hanno tentato passag. 
gi. o preziosismi in mezzo ad 
una selva di avversari. Con 
questo attacco poco si poteva 
sperare e poco resta quindi da 


TORINO - *CAGLIARI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Simoni, al 21' del primo tempo. — CAGLIARI: 
Colombo; Martiradonna, Tiddia; Cera, Mazzucchi, Longo; Visentin, 
Rizzo, Nenè, Greatti, Riva, TORINO: Vieri; Epoletti, Buzzacchera; 
Puia, Rosato, Fer; Carelti, Ferrini, Meroni, Moschino, Simoni. AR- 
BITRO: Carminati di Milano, — NOTE: Terreno in buono stato, 
spettatori 25 mila, angoli 5-4 per il Torino, 


Cagliari, 16 

‘Al Torino è bastato un gol di 
Simoni nel primo tempo per 
violare l’Amsicora dove il Ca- 
gliari non perdeva da ben 17 do- 
meniche. Ma lo scarto minimo 
non deve ingannare; il Torino 
ha vinto chiaramente e merita- 
tamente battendosi con grande 
lena sovrastando i sardi grazie 
ad una miglior tecnica indivi. 
duale, 

I granata hanno sfruttato un 
Ottimo impianto. tattico. senza 
scoprirsi troppo e sempre pron- 
ti ad attaccare in forze, Il Ca- 
gliari, dal canto suo, ha perso 
malamente e non tanto per la 
sua inferiorità rispetto ai for- 
tissimi avversari. quanto per 
aver dato vita ad una prova 
scialba. Tutti i rossoblù sono 
apparsi stranamente abulici, po- 
co combattivi e soprattutto in- 
capaci di costruire un gioco 
accettabile. 


Del naufragio rossoblù buona 
parte di responsabilità va attri. 
‘buita alla deludente prestazione 
di Rizzo e Visentin anche se la 
colpa va distribuita fra tutti i 
giocatori incredibilmente fermi 
e a volte addirittura assenti. 


PASSO AVANTI 
dei bergamaschi 
verso la salvezza 


ATALANTA-MANTOVA 2-1 


MARCATORI: Nel p. t,, al 38° 
Petroni; nella ripresa, al 12?” Cle- 
colo, al 17° Landoni, ATALAN: 
TA: Pizzaballa; Anquiletti, No. 
dari; Pesenti, Gardoni, Colom» 
bo; Magistrelli, Rolchi, Petront, 
Landoni, Mereghetti. MANTO- 
VA: Zoft; Scesa, Corsini; Barto- 
lomel, Pinî, Bernardi; T'omeazel, 
Jonsson, Di Gincomo, Volpi, Cie 
colo, ARBITRO: Angonese di 


Mestre, NOTE: Terreno otti" 
spettatori 12 mila, angoli 44: 
Bergam0i 
L’Atalanta è finalmenti 
scita a vincere in casa, 
se contro il Mantova, ulti 
classifica, che peraltro h@ 
cato una partita generosa 
mai arrendersi, 
Si è trattato in compl 
una partita interessante e © 
battuta sotto il profilo urti 
stico: piuttosto scadente, #° 
ca. sotto il profilo tecni00 
spettacolare, K 
I bergamaschi sotto I" ti I 
dei due punti da conquifti) 
per trarsi fuori dalla zon8, 
sa delia classifica, hanno 
to. con eccessivo nervosi 
non; riuscendo a imporre Li 
mente la loro superiorità. £ if | 
gliori sono stati i terzinl 
Quilletti e Nodari, il liber0 #{ 
doni, il generoso Landoni 
insidiosi Magistrelli e Pelgl 
E° mancato completament@ 
vece ,Meneghetti, così com? 
hanno. giocato sul ‘livello hi 
precedenti prestazioni Colo! 
e Bolchi, o‘ 
Sorprendente è stata 1a Pell 
del Mantova che già cond@fgl | 
to alla retrocessione, si DI, 
pesnato a fondo per tutt! 
minuti, dimostrando chiare! 
te di non meritare l’attualé 
sizione in classifica, Si 
Stinti tra i biancorossi il 
no Bernard, Jonsson, Tom? 


IRRESISTIBILI I ROSSOBLU’ NELLA RIPRESA 


è ancora speranzd 


GENOA -L. VICENZA 3-1 (0-0) 


MARCATORI: ' Nella ripresà, al 


2° Koelbl, al 20 Gilardoni, al 27" 


Zigoni, al 38° Campana. — GENOA; Da Pozzo; Bagnasco, Bruno; 
Colombo, , Bassi, Rivara; Koelbl, Baveni, Zigoni, Bicicli, Gilardoni. 
VICENZA: Pastregani; Volpato, Zoppelletto; Tiberi, Carantini, Stenti; 
Vastola, Menti, Vinlelo, Dell'Angeto, Campana, ARBITRO: Roversi di 
Bologna, — NOTE: Terreno in ottime condizioni, spettatori tremila. 


Genova, 16 


Il Genoa ha giocato una par- 
tita difficile da giudicare: abu. 
lici, privi di iniziativa e di to- 
lo agonistico nel primo tempo, 
nella seconda parte di gara i 
Blocatori rossoblù sono apparsi 
completamente trasformati ed 
hanno dominato gli avversari 
Sul piano tecnico, tattico ed ago» 
ristico, 

Scesi in campo nella stessa 
formazione sconfitta domenica 
scorsa dal Varese, i rossoblù 
hanno subito nel primo tempo 
ln superiorita del Vicenza che, 
tenendo avanzati i soli Vinicio 
e Vastola, poteva contare su 
un solido e folto centrocampo. 
T Genoa invece, con tre uomi: 
ni avanzati (Gilardoni, Zigoni, 
Koelbl) ara privo dei raccordì 
tra attacco e difesa, poichè il 
| solo Baveni, ncnostante il gran 


correre, da solo non riusciva 
a saldare la evidente frattura, 

Nella ripresa, grazie al ritmo 
elevatissimo imposto alla par 
tita ed al gol che ha costretto 
{ vicentini a scoprirsi più spes. 
s0, il Genoa non ha più avver- 
tito squilibri a centro campo, 
pento col dominare gli avver. 
sari. 


INDISCUSSA 
superiorità 
degli azzurri 


LAZIO - FOGGIA 21. 


MARCATORI; Nel p, t. al 15° 
Gasperini, al 87 Renna su rigo. 
re; nella ripresa, al 43' Micelli 
LAZIO: Cei; Vitali, Zanetti; 
Gasperi, Pagni, Dotti; Renna, 
Bartù, D'Amato, Governato, Pia- 


.Mma da calci piazzati: il 


veri, FOGGIA: Moschioni; Vala» 
dà, Micelli; Tagliavini, Rinaldi, 
Micheli; Favalli, Lazzotti, Noce 
ra, Maioli, Patino. ARBITRO: 
Campanati di Milano. NOTE. 
Terreno in ottimo stato, spettaio- 
ti 15 mila, angoli 5 a 4 per la 
Lazio, 


Roma, 16 

.La vittoria odierna della La 
zio sul Foggia, la seconda con- 
secutiva dopo il successo sulla 
Sampdoria, rappresenta: un: pas: 
so. molto importante verso Jo 
Obiettivo inseguito da numeny 
se settimane dalla squadra bian- 
cazzurra: la salvezza, 

Contro una compagine 28 
gliarda e giovane e tutt’aitra 
che paga della sicura posizione 
in classifica la Lazio è riuscita 
a. imporre la sua volontà, sor 
retta in questo anche dalla po 
sitiva prestazione dei due intir. 
ni e dalla scarsa incisività del. 
l'attacco . pugliese. Mertato, 
quindi, il successo della Lazio 
che ha disputato una. partita 
attenta ed efficace con mano 
vre d'attacco. pericolose, Le due 
reti: dei biancazzurri non sono 
però scaturite da azioni corali 
rimo 
gol è stato realizzato da Gasp 
tì che ha raccolto un calcio 


‘angolo tirato’ da Piaceri 
secondo su un discusso 
trasformato. da Renna, 
che Bartù si era fatto pa 
massima punizione da Mot 
hi, mossosi però prima dei | 
dell’interno, A. 0 molli 
Lazio è stata indubbia! 
superiore alla squadra & 
ria. soprattutto nel primo. 

e verso la metà della 


ITALIA — 
UNGHERIA 


- A Budapest | 
per il 27 giugno | + 


B Viaggio di lusso 
con aereo SAM . 


M Gite in autopullmal 


INIZIATIVE $ 


CIT-UTAÎ) 


IL PICCOLO Lunedì, 17 maggio 1965 


Mentre Monza, Livorno e Bari si divincolano nelle retrovie 


ADELE PADOVA, KISALGONO SPALLE LOCO 


PER IL GRANDE DE PAOLI COME SPARARE SULLA CROCE ROSSA 


I RISULTATI 


*Alessandria - Parma 3-0 
i *Lecco - Napoli 3-6 
*Livorno - Venezia 10 © © ® 
*Monza - Bari 0-0 
Spal - *Padova 1.0 CD) 
*Potenza - Modena 11 i 
*Reggiana - Paletmo 0-0 J 
*Trani - Pro Patria 31 
Brescia - *Triestina 30 


SVerona - Catanzaro 0-0 


O) To LA CLASSIFICA f 
| Brescia 33 161205 41 R1 44 A Valmaura «showy di Dehanno deplorato la cecità di * un tiro în cui non c’è poten-|ultima fiammata dei rossoala- 
| ‘Napoli 33 13.14 6 35/19 40 Paoli, autore di tre reti che|cuì è affetto il  sélezionatore BRESCIA - TRIESTINA 3-0 za bensì astuzia, l’astuzia e la|bardati, benchè ammirevole sor- 
“Spal 89 1412 7 3425 40 da sole basterebbero a qualifi- | degli azzurri, il quale invece MARCATORI: Nel secondo tempo al 1°, al 6° e al 25" De Paoli, | zampata del gatto. Tre e la fe-| tisce l’unico effetto di esaltare 
0 33 1411 8 4119 39 care un campione, anche quan-|ha sotto gli occhi uno specia-| "TRIESTINA: Scorti; Frigeri, Ferrara; Palcini, Dalio, Sadar; Rancati, |Sta è completa. Dalle tribune |quell’ultima linea della squadra 
priora 33 13.12 8 2817 38 do egli non avesse fatto altro, |lista del ruolo, fatto e finito,| Scala, Orlando, Novelli, Gentili, BRESCIA: Brotto; Fumagalli, Man: |e dalle gradinate scende l’ap-|avversaria, la linea difensiva, 
'Otenza 38 1213 804938 37 


anche quando, dopo ciascuna|un vero campione ma nor lo| giti: Rizzolini, Vasini, Bianchi; Salvi, Vicini, De Paoli, Favinì, Pagani. lauso, e proviene non soltan-|che non essendo stata ancora 
delle sue prodezze, se ne fos-|vede? ARBITRO: Pieroni di Roma. — NOTE: Gornata di sole, terreno in Do dalle centinaia di sportivi | impegnata a fondo, non ave- 
se andato al bar, ma invece| Non fosse altro per questo| tuono stato; spettatori tremila; calci d'angolo 5-4 per il Brescia, |bresciani; è tutto il campo che|va potuto dare la misura del 
De Paoli non sì è dato tregua|— per aver dato la prova pro- % inneggia al magnifico giocatore | suo valore, 


lodena 33 11Î5 7 3525 37 
Palermo - 33 12 1110 3935 35 
Catanzaro 33 817 8 2122 33 


] Reggiana © 35 101211 3120 33 e come un affamato di pallo-|vata di una nuova fioritura a|solido impianto tattico, una fu-\sa dal cross di Salvi: di Dalio | azzurro. In tribuna d'onore, î| Il dramma della Triestina è 
0 Patria 33 111012 27/40 32 ne (da tre settimane non gio-|chi si doleva della sterilità cui|sione quasi perfetta nonchè la|che ha mancato l’intercettazio-| dirigenti della Società lombar-| quasi tutto nel suo esaurimen- 
] Venezia 33 91410 2830 32 cava per essere stato squalifi-| sembrava votata l'avara pianta giusta carica morale, il tutto|ne, forse soltanto per difetto|da, presenti con il Sindaco del-|to psicofisico. Fin tanto che il 


| |Messanaria 33 101211 2985 32 
d |Verona Hr. 33 81510 2935 31 
Trani 3811 814 2639 30 


cato) ha incessantemente lavo-|dei centravanti — la partita dilsotto il comune denominatore|di' statura, di Sadar che non|la Leonessa, rompono il riser-| fiato ha resistito, la squadra 
rato a tessere, a lanciare î\ieri meritava d'essere vista e|dell’umiltà perchè tutti ope-|ha saputo anticipare l'interven:|bo e sì uniscono all’ovazione. | bene o male ha tenuto il con- 
compagni e a muoversi alla ri-| seguita, Lo meritava però an-|rano in dispregio al divismo e|to del centravanti, infine dell La Triestina, che fino a quel|ironto senza troppo sfigurare, 


| Bari 33 91118 2936 29 cerca del posto ove l'azione si|che per il non comune spetta-|con la coscienza di essere uo-|portiere che si è lasciato sor-|terzo punto, aveva dato segni|torte ancora sempre del suo 

| Livorno 33 81213 2429 28 sarebbe chiusa per trovarsi colo calcistico sciorinato dalmini ancora prima che gioca-|prendere nella peggiore delle |di rassegnazione, raccogliendo | valido centrocampo, ben presi- 
21] |S. Monza 33 71412 28.42 28 pronto all'appuntamento, riu-|tutta la squadra bresciana che) tori. situazioni, vale a dire a metà|te ‘sue ultime energie, per lu|diato da Novelli e da Palcini 
10 estina 33 GI01% 1942 22 scendo alla fine a darci un|in ogni momento, în ogni fase| reri il Brescia he incantato |dell'uscita. verità al lumicino, riparte. oc-|ai quali Rancati, nel primo 
10 | - | Parma 33 7 "#19 2246 21 campionario completo delle |dell'incontro, ha sempre ‘mal; “»ochi spettatori accorsi a| Fatto it primo; De Paoli do-|cupa il campo avversario e ten-{tempo, ha dato man jorte, pur 
81 (Lt I sue risorse che, se la prova VETO, come si fa in quella | yalmaura. Chi conosce il luo-|vevaattendere cinque soli minu- |ta di guadagnare mon fosse al-|non essendo in giornata di ve- 
40 | ieri offerta non è di livello în-|ca TOI superiore dove giù la| go comune onde una squadra|ti a jare il secondo gol, Racco:|tro il punto della bandiera. Ma|na, Ma quando a Novelli e al 
21, | I Ò solito ma semplicemente nor-|squa pi si sente presente, ben-| gioca come l'avversario. glielo glieva la palla ancora una vol: |ci vorrebbe altro per scalfire|Palcini del primo tempo si ag- 
30 marcatori male, sono pressochè infinite. |chè di Jatto ancora si trovi in|consente, dirà ch> è facile fa-|ta mancata dalla testa’ di Da-|il granitico pacchetto difensivo | giunge Frigeri — sempre l'ul- 
20 18 reti: De Paoli (Brescia); Quanti e quanti, come noi, 0s- Seri, B. Proprio. una Da re bella figura a petto della\tio — ma questa volta per un|del Brescia, che dà prova anche | timo a mollare — si è nomi. 
00 ò ; servando all'opera De Paoli |squadra, il Brescia possiede marchiano errore di tempo —|in queste ultime fasi, di fre-|nata l’intera pattuglia opposta- 


Triestina, specie a quella di 
ieri, per la verità inferiore an-|e senza por tempo. di me; 
che alla peggiore delle sue pro-|come senza valutare la posizio» 


Teti: Clerici (Lecco), Bercel. 


non hanno dedicato un pensie-|tutti i requisiti che ci vogliono 
lino II (Potenza); 


rino alla nostra nazionale, che per vincere e per andare lon- schezza superiore e di grande|si con qualche efficacia alla 


compattezza. In effetti questa|sempre più straripante  supe- 


0, 


1? reti: Conti (Modena); (Foto de Rota) da anni va alla ricerca di un|tano sulla via della carriera. e nia f emy 
;} ni a a A 3) più scadenti, ma a quel luo-|ne angolata © poco prometten- riorità del Brescia. Gli avan- 
È Ù È i di ruolo, di un ve-|sportiva: giocatori di forte per- È i i i i 
teti: Calloni (Reggiana), Car-|  Frigeri in sospensione respinge anche con l'assistenza di |centravanti D n à si go comune se ne può opporre|te in cui si trovava, effettuava ti, jatta eccezione per Novelli, 
minati iRadovalo i Sadar: è una fase del primo tempo di Triestina - Brescia 170 centravanti, e quanti nonlsonalità calcistica e atletica, UN|‘,m altro altrettanto valido, quel-| ugualmente il tiro @ rete, Egli F E Son. hafno "dito Motaladi in 
Dee 5 = | lo secondo il quale il buon gio-|scaricava una palla che per pre- LE PARTITE DEL quantità e tanto meno in qua- 


catore emerge anche se gioca{cisione e per potenza sembra- 


7 i: ? 23 MAGGIO 1965 lità, mentre il pacchetto difen- 
da solo, senza avversari, L'uno|va uscita dalla bocca del fucile. sivo, con l’altra eccezione già 


vale l’altro. Ma se la partita Bari.Spal fatta, e con una maggiore no- 


——— = 
e d 1 
sisi E due, ma îl campionario non R 
di ieri doveva essere quella|era finito. Lo completava De Prole erona DL, ta di biasimo per Dallo, che 
della verità, sia per quanto ri-| Paoli al 25° con un'ultima azio- Liveri acAlERsanAria non ha jatto che accumulare 
guarda il Brescia che per quan-|ne che rappresenta un vero ca- Padova.M errori d'intesa e personali. La 
to riguarda la Triestina, se|polavoro di intuizione e di fred- Palermo-Napoli Triestina è con le gomme a ter- 


questo doveva essere il verdet-|dezza. Il giocatore guizza una ra ed è un vero peccato che 


to che l’incontro era chiamato |altra volta tra Sadar e Dallo, Parma-Lecco în questo per lei sfortunato 
a esprimere, bisogna dire che|raccogliendo il radente invia» Pro Patria-Triestina i non Lea Tcl nem- 


® C) 
® ® 7 
alla fine esso è perfettamente |togli dall’ala sinistra Pagani, Trani-Potenza meno un buon ricordo. 
conforme alla classifica; è giu- EEE a piacimento su Scorti Reggiana-Venezia 
sto che il Brescia sia con un|e alla fine lo lascia secco con Mario Grassi 
piede in Serie' A ed è giusto È 
L che la Triestina vi sia con tut- 


ti e due în Serie C. SERIE «Av E «© A CONTATTO DI GOMITO 


Gli alabardati hanno tenuto 
duro per l’intero arco del pri. 
mo tempo, durante il quale, 
sia pure a prezzo del più lar- 
go spreco’ di energie, hanno 
TICA si saputo rendere la pariglia alla 


CI 
v È td L) superiorità potenziale dei sultanza & an OScia 
à 3-0 i ale dei loro 
ve al novantesimo minuto | is. i [Erre E 
*Legnano » Treviso 1.0 impegno, i triestini riuscivano 
#*Novara - Ciemonese 11 a tenere a freno l'intraprenden- 


. C 
4 4 ra dei bresciani che invece cor- 

ae È Di revano quanto è necessario per 

è Udinesa te icaro 10 durare un'ora e mezzo di gio- 


Mestrina-*Viti, Veneto. 1.0 co ma oltre misura. 
La seront Cavi azzurti 
non sì esprimeva che mini rasa È apt i 
À mente nella prevalenza terri-| ,E' finita davvero per la. Trie-|spiace per la Triestina, che haytrice, Sono cose risapute, che 
Geco, di, PISRONSA dì] CADA: Dì Die Kuk vba Cotto, Vla Socio; Desa | cisl Che, fe afgnzi Deono || pio, © Stia @ 109 di ||foriale, che tto sommato era| sia, condannata ala serie O | avuto una coliva anta. ma pessino crmai deve ssprie E 
enzin, dando così alla sua | Cielitira, Ive, Morin, Poletto. ARBITRO: Ciulli di Roma, 7° NOTE: | ionato e che oggi è stato mes: || Solbintese 34 1412 8 5032 4o ||@PPena avvertibile; sì esprime-|OrmAl So, Partita che ha deci | sali pra i lia di parl sio si 
b Clima autunnale, spettatori un migliaio, incasso lire 950.000, Angoli | [Oneto e e NSe, i bravissimi || Savona 341412 8 4130 40 f|UG invece in qualità, era tutta|mella stessa partita che ha deci-|sabile e ci siamo battuti senza | voglia di parlare. Dalio si sfoga 

9 

7 


CON 10 CUORE TRA I DENTI I RAGAZZI DEL CRA. | Gion A 


I RISULTATI 


sultato odierno non lo consen- 
te — ha detto — e quel che 


SAVONA - CRDA MONFALCONE 1-1 (1-0) 


0° Gittone; iù deve. essere sottoli 
MARCATORI: Nel primo tempo ‘al 27° Gittone; - nella ripresa più vale e e 5 

al 45° Ive. SAVONA: Semenzin; Calzolari, Persenda; Mariani, Bal. |nNeato è la disciplina e il gran- 
lardini, Nat Salomone, Gittone, Panucci, Pittofrati, Pietrantoni, de attaccamento ai colori so- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Savona, 16 
Allo scadere del 90,0 minuto 


| 3 centravanti del. CRDA, Ive, 
G insaccato: di prepotenza la 


gladra Ja matematica sicurez-| ‘2° ‘per il CRDA, E' stato osservato un minuto di silenzio per 1733 da | nei modi e si scorgeva a chia-|samente proiettato il Brescia in | risparmio per la vittoria, Il ri-|Per spiegare che quel suo erro- 


%a di permanenza in Serie C. ‘monfalconesì)) 84 1318 È ) a DIST 4 i Ì dal È impazi 
Più ue) ite | 1» morte del padre del calciatore Ratti del Savona, avvenuta nei jet” 34 918 re note nel gioco ben raccor-|Serie A, E' immaginabile, alla |torno in squadra di De Paoli,|Te dal quale è scaturito il se- 
] , Stagiohe E liane: giorni scorsi a Brescia, So AAT Sio È 34 1016 8 n si dato. di centrocampo, che as-|luce di questa semplice osserva. |in così brillanti condizioni di Sonde gol bresciano non è sta- 
Te ierrimenta sepolto è te, si è sobbarcata il pe-|CRDA. L'allenatore Cubi e Ze- 34 13/912 34/38 sicuraDa SIOTOnLI clatbiciua caella | 4190a-aUalesdisciso eolrtzoeal | TotmianibriabiGito | doolslvo per LI. ce Ue: (ea mEna Sri 
| Sotto una pirsnide umana, An-|ta difesa de Di Davide non ne|damente, si è SObbareata i ig. |lesnik, che hanno trepidato per 34111211 3130 TRONO Ta ET ARCO Ie fe RIRPOS A TIER E SPOSTA RIA da LAomiazioo eda piegato — la- 
e il direttore tecnico Zelesnik | ha mai corsi, Gli ospiti. mebtendo in mostra|tutti i novanta minuti di gara, 34 #19 8 3638 duale passaggio dalla posizio-|gara: da una parte giubilo, gri-| pe Paol si è rivelato un gran | SUandomi la responsabilità del- 


Ù ne difensiva a quella di proie-|da festose, abbracci; dall'altra | bravo ragazzo, privo di quella |l'intervento. La palla ha avuto 
zione; come sì scorgeva, a no-|un silenzio assoluto, che da so-|horia che solitamente avvolge |UNo strano rimbalzo fra noi 
te ancora più chiare, quando |lo esprimeva la grande dispera | coloro che si sentono i divi del- due, ed è passata oltre, mentre 
l’azione si CHSCRDO BR area zione presente nell'animo dei |}a situazione, i primattori- di jo, non so spiegarmi perché, so- 
FRESA IRRtieodo nor Gare rossoalabardati, Tara i lantanaa vana ne RI De Pao- 
sinistra Pagani ma specialmen-| (3 Brescia sale, la Triestina |to con molta modestia, sottoli- | volta. oftertagti REOERIO RIE 
te la destra; per tacere del cen-| Scende: è il gioco dei secchi nel|neando la bella prova dei com- Mista ni pa ei nuo la Aaa 
o pozzo del campionato, che ha|pagni, accennando appena alla ) ne è andato il 


È 7 t- i ta 
no allenatore Gubi partecipava | Mella ripresa Ia 1RueiPà è neri lun magnifico Persenda, un lu-|aPPérivano_ visibilmente, soddi Ro 
ni nendonaado Ja Dale To monfalconesi sono partiti con|cido Mariani e il motorino | c;eare che il Savona non ha le- 34.12 616 29/98 
atbitro. Pe CE II rima |le ali ai piedi dominando pres-! Natta, il tutto magistralmente | sinato gli sforzi e non ha avu- 34 71611 1929 

CE la Nt Bona A van cen- | sochè costantemente la scena e| sorretto da un Gittone «carica» | to, pietà alcuna per i suoi ra- di Tisie 2083 
rocam Re SR sr esa del|giungendo più volte vicini al|to» a dovere, gazzi, ed ha inoltre aggiunto 34 81313 3146 
E Lù) gol per merito CIRIACO Il diminuito Tendunenio ca che «sportivamente è giusto || Vitt. Veneto 34 51613 26 87 
Re] A ha meritato ampia; | avevano in Ive, Ciclitira e locali lo si deve inoltre alla|che sia stato così, tuttavia non |f Fanfulla 34 61414 2487 travanti,. ogni intervento del WON AGASSO PAicol a sarsune 


BBESSESEESSR 


mano, in quell’azione, toccando 


mo; la sione dei punti|cetto gli uomini più pericolosi, giornata poco felice di Pietran-|ci dimenticheremo, se capiterà Tl Novara è promosso in Se- quale era un iradiddio di po- avuto a Valmaura una singola. propria soddisfazione per quel- | stato meglio se fossi intervenu- 
{fmente combattuto fino all'ul-|deve trarre in inganno. e la-|rabile importanza la prova opa- to sulla porta tre palloni |ma di due campionati: quanti ; cia 
lima stilla di sudore. sciar pensare a Un CIA ca di Salomone, Pittofrati non = == pro Fa ti di Lepo di un|ne intercorrono fra il Brescia ea VILTIaz che per SEHR Sadar si lamentava con il dott. 
brima parte della gara è|dei liguri, per i quali 1 vuoti, invece nel complesso sfigu- NELLE FILE DELLA VITTORIOSA UDINESE solo minuto, con una frequen-|potenzialmente in Serie A e 12| mo fatta, non ci sono più dub- Nuciari, Ha preso una nuova 
_ n 
6; ’ i terzino Ratti)  indubbia- è A ‘ h : ii i 
Na tan'emzocceta. © "orsi Di rente ‘sì sono fatti sentire e|ne sopra lamentate. Panucci si OA a via pio i RAR Dee AT to con le reti segnate... e con |{ervento chituraico Gu ci 
Saettato in rete su un calcio/la squadra non ha mai potuto | è mosso abbastanza bene, mi: versa, ma ie di 7 locali, fatta ecce: le pe, quella che mi è stata annullata EI Pa Tens TE Ò icuno 
di Unizi battuto da Per:|girare a pieno ritmo. E' stata | messo alla frusta da un irridu- una prova, una speci eser-|ne squillanti affermazioni, con. all'inizio della partita, Per me| Bi. ir Tilevare come De 
Sen zione battuto da. Per-|gi a i citazione allo «show» che illseguite proprio a spese delle ‘aoli, che lui avrebbe dovuto 
jave minore, compreso e ap: Dopo la tregua, il Brescia ha|accompagnatori bresciani, il cor- trollato uno ne saltavano fuori 
la ps LIPUPRAS Seadito a fine gara unitamen- » UDINESE» CARPI 1-0 (0-0) rotto il precario equilibrio an-|ridoio dello spogliatoio. Tutti|sciamo perdere ormam. altri tre — ha risposto il capi- 
i ubi lo e a cutta te ai monfalconesi dai poco più cora prima che la lancetta dei|volevano complimentarsi con i gno La ETA tano alabardato —: erano trop- 
f 8 ' È di mille spettatori presenti, Marcatore: Nel secondo tempo al 3° Braida. — UDINESE: Galli; h tuoni AI del Bre. po forti, sono venuti fuori alla 
; Il campionato si è così con- Pin, Fedele; Montanari, Colaotto, Ferrari;  Sestili, Morelli, Braida, giro completo, in pratica allsoddisfazione per quel risultato | fUOTI la maggiore classe del Bre. | distanza», 
no attardati al buffet, non han- ri avanti, una volta trovatasi in 

nico dell'annata savonese risul:| par, NOSTRO CORRISPONDENTE î all no visto il primo. dei tre gol molta modestia, si è sno in ERE E ciale. Mi ero cambiato le scar- 
[n cca RSI is (GUchescddisioccnta RORI scatta su un allungo di Dolso di De Paoli. Questi è guizzato complimenti, rimanendo in BIO, o ille | pe, l'arbitro mi ha pescato a 
a più soddi: 5 Udine, 16. |e, giunto quasi a fondo campo, E DI 9 sparte, impassibile, come se tut- | spalle si è resa più vulnerabile. | pisdi scalzi e mi ‘ha brontolato 

| DAt NOSTRO CORRISPONDENTE |condiviso fino all'ultimo mo- 

Monfalcone, 18 | mento la scomoda posizione sul. 

î h 


agonismo veramente ee-| Il rovesciamento della situa» toni, che siamo ormai soliti ve- |l’occasione, di contraccambia. |] rie B. Vittorio Veneto e Fanfulla fenza oppure un sottile gioco|te dimostrazione. Fra vincitori |ja imprevista tripletta realizzata. TERPSCRRI E rn ciano 
| iiila di marca biancoblù e la|esistenti in prima linea (dOve | tato, ma il suo apporto avreb: za quindi che è giù della mi-|Triestina potenzialmente in Se-| pi, Ho risentito un po” l'assen-|Potta al naso, una gomitata che 
la. Altri seri pericoli la por-lia difesa savonese che, gagliar-| cibile Sortino è sempre, stato era valida, ma l'arbitro ha det- 
secondi compisse il suo primo|vincitori, dire loro la grande 
Dolso Bosdaves, CARPI: Pressich; Mellotto, Vezzani; Recchia, Gior. |teYMine della’ prima discesa! così perentorio e così importan- scia — ha detto il dott, Frossi «Non sono stato ammonito uf- 
50, l'allenatore biancoblù, allal con una convincente vittsria | effettua un traversone an fi di| glle spalle di Dallo che si'eralt fosse stato tranquillamente | Per il Brescia è stato un gioco | che mi sarei potuto far male, se 
l'orlo della zona infida, Una te- commentare la partita, «Il ri-|data dal propzo pubblico. Le |e Giorgis, il quale non hs un dell'ala destra e, con una gi- to importante per noi — ha det. | trovata aperta la strada del gol». 
| nel ORDA è salvo! La:perMa-|jefonata ci è pervenuta in re- 


| AObrattutto per avere genero-|detto' nel secondo tempo, non|della squadra. DI non trascu- Bruno L. Cressotti primo tempo, De Paoli ha sca-| tica un distacco non di tre reti] — na detto — ma soprattutto |< potevano Anire seuza Gargieo 
i suffragata dal gol messo|Berto e Pozzi, oltre a quella| 5 non fossero esistite le lacu- H di differente impostazione, |di questo campionato così 2Y&| giornate, ma mi sono rinfranca- viazione del setto nasale, appe- 
To 
T_—__———————_— lm —t——t"bW Savona, tutto sommato, in| "mamme MELLA ripresa. E’ stato invaso da dirigenti e ti. «E chi poteva tenerlo? Con- 
il pallone... Non è vero, ma la- 
® ° ° 
je è mancata la seppur plato- i; AI o i i i 5 
alla l rela notizia ; PCR TROIA il consuntivo tgo-| ARBITRO: Lazzaroni di Milano, ni degli spettatori, che sì era-|esiti dello altre gare, Gei, con| Triestina. si è sbilanciata in|geri — ma in forma... sottuffi: 
le scarpe bullonate, Si conside- 


nale profuso nella lotta e|zione, avvenuto come abbiamo | dere orchestrare tutto il gioco|re in eguale misuran. Fassoogdono: di astuzia, Già all'inizio. dell® Vinti è stato stabilito in pra-| sono contento per le segnature | fiiori dell'area di rigore e le co- 
siReriorità, degli. striscioni è|si notavano le assenze di Fazh | o potuto essere r:ù completo iragliatrice. Sono stati tiri tut-|rie ©, Una conclusione aMAra, | 23° dalla prima squadra per tre [5,24 Prodotto una nuova de. 
bloccato nella fase culminante. campione avrebbe  sciorinato|squadre di maggior rango, to che mi’ sono! aiutato con la|mercare, abbia segnato tre re- 
cluso allo stadio di Savona, @| gis, silvestri, Poletto, Branchini, Berto, Santagostino, Mannozzi, |COMPiuta dagli azzurri. Alcu- te, specie dopo avere sentito gli | Sig singola che collettiva, La | ficialmente — ha spiegato Fri. 
fine della gara non ha voluto |sul Carpi, l'Udinese si è cunge: | palo. La sfera cade fra Pressich | (2Sc/ato pelare la testa dal cross | nsvisto. «Era una partita mol- da ragazzi infilarei, una volta|qualcuno mi avesse pestato con 

due squadre non avevano pre» | attimo di indecisione per per- TE Ino ne O to — perchè doveva darei la si-| "Tutto qui, il commento sulla|Ti ammonito, mi ha detto», 


‘a nella, Serle O degli azien: ieri sera alle 18.20: «Il occupazioni di classifica, ma |mettere a Braida di metterci 10| Fey dandola nel|curezza, Il Brescia è venuto fuo. | partita. Inutile chiedergli un| Scala ha 
dala dazione ie: ; non per questo sono mancati t infilare la porta la sfera, mandan nel | cè I ì arti chie 7 i avuto per un certo 
stata raggiunta matemati-|CRDA ha pareggiato: 11. Ha w per questo sono mancati | zampino e Te la porta COn| tondo della rete. Bello il gol,|ri alla distanza, indubbiamente |giudizio sulla Triestina, unalperiodo l’incarico di marcare 
di lente quando l'arbitro Ciulli | reatizzato Ive! Il CRDA è sal. Girone B Dato l'impegno e .2g0-lun tiro teso dal basso all'alto. | ma propiziato dagli errori dei|favorito dal vantaggio di reti|Spiegazione della nuova dimo-|Bianchi, un motorino inarresta. 
depone ha fischiato ia firelwo», Così, asgnina a I RISULTATI n tralahi Rannoscraato molte I B. tre difensori chiamati in.cau-'che aveva ormai acquisito, Mi|strazione di incapacità realizza: Da sue ha fpinto la gran mac- 
contro disputato sul cam-|con tono gioioso ci ha i ito i ina bresciana senza un atti- 
DO del Savona Il GRDA si è comunicazione il vicepresidente | *Anconitana - Carrarese 10 |Occasioni da rete per merito in mo di sosta; poi ha ceduto pari 


compito a Rancati, «E* t; 
de giocatore Bianchi Sh 


to Scala — difficile da control 


partite in sintesi Pesa 


A di 
deiVato da solo, senza, dover at-|del sodalizio cantierino. | «Forlì + Perugla gran perte dell’esordiente Do 
Compro l'aiuto indiretto di altte| Abbiamo ricordato, subito le RA el O RAT 
Dagini. che con lui avevano | nitime parole che Zelezi.i ci prova. Egli ha messo in mustra 


aveva detto per telefono nel po- 3 ja |una classe de ragazzo-prodigio |||| 
ELA ai O aa n melime J'alizo giovane della tore | [Il 
0) : 2] an 

Gero Iunedì prossimo e speria- che. sten "fra i migliori scoraz: 

mo che si possa, allora, èssere Da i . zando in lungo e în largo e pa-|[I{ 3 

sicuri della nostra DAIATORO La plansifioni s R; De Ci ie lesando un felicissimo momen- | | NA=CATA dio, al quale sono stati applicati della ripresa ha giocato zoppi- Cervato; Beretta, Barbolini, Sere» 

nella Serie C». L'auspicio s1 È| p. 46; Ternana p. 45; Perugia p. 98; |to di forma. Il tandem: molto due punti di sutura al ginocchio cando, ni; Carminati, Pasquina, Mazzanti, 

avverato ed oggi Reno di| Siena Pri Logs RIOCIZARE mobile ha fatto RENO ì difen VERONA: Bissoli; Di Bari, Cap. © alla caviglia, Pestrin, Abbatini, SPAL: Bruschini; 

i irci con Zeleznik per co-| na p. 35; Prato p. 34; » Ce |sori cerpigiani che sono ricorsi, a net mA È Pasetti, Bozzao; li, Ranzani, possi) È 

Incontrariaifa Sua viva Voce CO-| sena, Empoli e Anconitana p. 3; |speciamente nei confronti ay] ||||v Pelinoi | Radaelli FARA: EGGIANA - PALERMO 0-0 MONZA - BARI 0-0 Sessi” mo, torsi, mas: bile. Il risultato è 

‘me il ORDA ha giuocato sul| Lucchese p, 31; Rimini p. 30; Pi | guizzante ala sinistra, alla ma- Mastino Se Caratti; R bi hi MONZA: Rigamonti;  Melonari, sei, Capello, Crippo. — ARBITRO: 

terreno ligure nella partiia del | stoiese p. 20; Macerateso p. 26; |niera forte per frenarne l'impe- pini Brno rrovanli DEE REGGIANA: Bertini Il; Donzelli, Giovannini; Ferrero, Ghioni, Prato; D'Agostini di Roma, 

la grande decisione. Grosseto p, 23; Forlì p. 29, Il Pisa |to, Accanto ai due giovanissimi ||| diu» Bigi ei, ‘TonanÌ, pertini I: De Dominicis, Grevi, Sacchella, Taccola, Vivarelli, Ber- 

Non vi sono più cause di or-| è promosso in Serie «B»; Grosseto |vanno segnalati un Braida sm- Maecacaro; Oi Ned Marchioro, Be- Ceccardi; Villa, Tomy, Calloni, Gia- sellini, Vigni. BARI: Maso; Baccari, LIVORNO Ù VENEZI A 1 i) 

smo, non più patemi d'animo, | e Foni retrocedono in Serle «Dn |pre alla ricerca della rete, un||| rardi Gasparini, Ghersetich. — AR- gnoni, Longo; PALERMO; Ferretti; Panara; Tacchini, Magnaghi, Bova- 4 Li 
Î 


5 nella gioia della salvezza in Ferrari continuo nell'azione e BITRO: Fiducia di Marsala, — NO-. pe Bellis, Giorgi; Benedetti, Giu: ri; De Nardi, Buccione, Siciliano, | MARCATORE: Mainardi al ia 


cino, perchè se 
vista un istante 


il Brescia, non era 


n si i come. il 
ano un Montanari che ha palesnto TE: Angoli 7 a 2 per il Verona. pertoni, Caocci; Postiglione, Ci. Fernando, Cicogna, — ARBITRO: tr t, —. LIVORNO: Bellinelli: Vers 
Pn SLOER I apori Girone € di aver ormai raggiunto lo mr |||| Spettatori 9000, Tempo atoso, ter: pollo, ‘Troîa, Tinazzi, Gagliardel:. Acerneso di Roma. — NOTE: Tem- tuyrola; RISO Cattolic VO pori 
È Ai Dr 3 ivaghe Saf ti Sat turità. reno in buono stato, li, — ARBITRO: Marchiori di Pa- po bello, terreno in buono stato, Giampaglia; Colautti, Virgili Mai 
pa in una alternativa di I RISULTATI Il Carpi non sì è soltanto di- dova, — NOTE: Spettatori 4000. spettatori 3000. Angoli 10.2 8 DEF cajaito, Ribechini, Mainardi: vi i 
Brandi sì ranze, di avvilenti sci-| | *Axragos - Avellino 22 qna; Tal ha attaccato in con: TRANI - PRO PATRIA 3-1 Sn SO Rpgioni ATEI NEZIA:  Bubacco; Tarantino, Man. i gini è QUEL di 
i le alto e di pre- *Chieti » Lecce 40 Topiede e con azioni manovra» È stato, Angoli 6a o in; Neri, Si 9 di 3 , «Il Brescia ha costrui- 
TERI sprtr Lan: vanti | nacvatans: Pisa 20 |te. Ha avuto Je sue belle vcca- MARCATORI) Sartore al 15°, Pan: POTENZA - MODENA 1-1 gna. Ra HBerto: [l{to la sua vittoria già a metà 
SIA salvezza dimostrata dal *D.D. Ascoli - Siracusa 10 REDDen Li i aria dala RIA dida mi sa LECCO-NAPOLI 3-0 MARCATORI: Bercellino II al 49' Méncaccl. — ARBITRO: hont ti REDS to & Se da i i sol 
è remiala ed i “Reggina ‘» Marsala 00 {S sfruttare. at eri iaia I | n s o —_ A ; i Teato le azioni da gol, par- 
ORDA è stata DSi SportNi] o semsuttane- Cosenza © (40 el primo terripo, ad esempio, ||| TRANI Bits: Crirtegti,; Galve- | MARCATORE: Miano (Neto) dei LE o, Cai ELIA lontano, Merita 
Fionfalconesi che pofranno Ver] *Sanbenedettese-Casertena 1-1 |Poletto, solo davanti al portie- ||| min: PMO, Biteio” Meteo Iacassa al 82! del IL — LECCO! Nesti, Mercusa, Degrassl; Carrera ALESSA A i a 
Moe ancora Ia squadra ari Taranto - “Tevere 21. [Te pa calciato tra le bro:ia ||| rat (ob Comano, PRÒ PATRIA: Moreviglis: Facca, Bravi; Schiavo, Canuti, Bonineega, Bercelino Il, NDRIA-PARMA 3.0. || Noi ci siamo beitu io 
Mole Gnla deo De pi da cu Ù age ss il Derpi ha, iomonioi SR Bertossij Vivian, Taglioretti; Callo- Pasinato, Sacchi; Fracassa, Azzi. Rosito, MODENA: Colombo; Ba. . MARCATORI: Oldani a 23', Son- Sion o fare? Risogna rie 
mo campionato x Li orancin| La classifica: Reggina p. 43; Ta- | siuisto ha avuto la sventura di ni, Signorelli, Lombardi; Masche: monti, Innocenti, Galbiati, Clerici, ruoco, Longoni; Aguzzoli, Borsari, cini al 42’, Bettini al 45" del It. cominciare daccapo il prossimo 
sto momento si Lo AviÀ ranto p. 42; Casertana p. 41; Co- incappare in un Galli brillante roni, Sartore, Regalia, Recagno. NAPOLI: Bandoni; Adorni, Misto» Venturelli; Cattani, Bruells, Paglia» ALESSANDRIA: Nobili; Poppi, So- anno, Ormai bisogna 
molto impegnativo, o stamente | senza e D.D. Ascoli p. 37; Traponi {come non mai, Zannameo. — ARBITRO: Bibi di ne; Ronzon, Zurlini, Emoll; Canè, rl, Toro, Conti. — ARBITRO: Schi. gliano; Vitali, Stucchi, Verga; Car- Îll | solamente a tornare in Serie B, 
una TRO Sprite, p. 36; Avellino p, 35; Sambenedet- Una brillante squadra quella Padova, — NOTE: Spettatori 3000. Montefusco, Corelli, Spanio, Bean. netti di Brescia, . dillo, Ragonesi, Bettini, joncini, amente dobviamo 
regionale in più partite. tese p. 34; L'Aquila p. 39; Pescara, |emiliana, che pratica un buon Angoli 6 a 1 per il Tray ni, AI 31' — ARBITRO; De Marchi di Porde. Oldani. PARMA: Manelli;  Brulla, c fuori, E’ doloro- 


Î| Questa sera, la bella notzia| recce e Chieti p. 32; Siracusa, Akra ‘ calcio e possiede un'ottima pre tel primo fempo è stato espulso none, — NOTE: angoli 6 a 6. Fontana; Versolatto, Rivelli Ù 
I si è sparsa rapidamente in Cit: | gas, salernitana e Crotone p. sl: a atletica. Su MIGITE Ei teo Daci, i" vile sit spiata 1930, Pe ME LI 10 cati; Zurlini,. Ferrarini, Toni 


|tà, dando luogo a polari ma- Marsala p. 30; Tevere Roma p, 23 fatto spicco il rtiere che ha vattapalle, Umberto Decimo dì 9 ottimo stato, spettatori 18,000. Per MARCATORE: Muzzio all'11' del ragutti,  Meregalli, — ITRO: 
nifestazioni di giubilo che Si SO-| 7,5 reggina è promosso in Seri patio ‘0 un picasa passivi anni, figlio del custode dello. sta- uno strappo inguinale, Emoli dal 4° Lt, — PADOVA: Pianta: Rogora, Cirone! di Paitone. go 
no protratte fino a tarda sn «By; Marsala e Tevere Roma retto | L'unica rete è stata segnata 


le iu 
> tuutore del gol che 
“Alva il GRDA Monfalcone | M. 0, 


cedono in Serie «Da. la 3° della ripresa. Bosdaves 


Lunedì, 17 maggio 1965 


IL PICCOLO 


IL SAICI SI CONGEDA APPLAUDITISSIMO DAL SUO PUBBLICO 


Nei Tondo fa battaglia divampa 


UNA PARTITA BRILLANTE COME I SUOI PROTAGONISTI 


SAICI - AUDACE 2-0 (0-0) 


MARCATORI: Nella ripresa al 12’ Derossi, al 14° Musiello, — 


SAICI: Carmassi; Passon, 


Nardini; Tortolo, 


Battiston, Mazzolini; 


Carpin, Derossi, Musiello, Medeot, Corso. AUDACE: Suman; Moran. 
dini, Lusente; Cosaro, Gaiga, Dongili; Avesani, Castellini, Grigoletti, 


Scolari, Carli. ARBITRO: Coccia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Torviscosa, 16 


S'è preso una bella soddisfa- 
zione, il  Saici. Ha battuto 


l’Audace, una squadra che ha 


del bello da mettere in vetrina, 
e che fino a ierì era un gradi- 
no più su dell'eundici di Torvi- 
scosa. E con la partita fatta 
vedere oggi si è congedato dai 
suoi sostenitori nel migliore dei 
modi, lasciando un ricordo 
estremamente gradito di que- 
sto campionato, che lo ha visto 
tra le compagini che vanno per 
la maggiore. 

Comunque vada, domenica 
prossima, sul terreno di Saron- 
no, la squadra azzurra può an- 
dar giustamente fiera del com- 
portamento dimostrato in que- 
sto campionato. Anche se c'è 
stato qualche attimo di sban- 
damenio (del resto, quale com- 
pagine non ne denota, nel cor- 
so di un torneo sempre fati- 
coso?), il Saici ha saputo sem- 
pre alzare la testa, rinfrancar- 
si e tornare a dare altre rinno- 
vate soddisfazioni al suo pub- 
blico. 

Come oggi, infatti. Si è assi- 


stito a un. dell'incontro, tirato! 


dal principio alla fine, nono- 
stante il sole che picchiava sul 
rettangolo verde. E nonostante, 
soprattutto, che messuna. delle 
due contendenti avesse nè da 
guadagnare nè da perdere, in 
fatto di punteggio, La posizio- 
ne în classifica è ormai conso- 
lidata, per tutte due: nessuna 
velleità di scalzare la capolista, 
nessun timore, d'altro canto, di 
finire gambe all'aria, Una pol 
trona comunque invidiabile, la 
loro, di tutto prestigio, e di 
‘massimo rispetto. Eppure han- 
no voluto — Saici e Audace, il 
merito va ad entrambi — dare 
un saggio delle loro possibilità 
e delle loro qualità, più per la 
platea che per il punteggio. 
Gliene siamo grati. Perchè sa- 
rebbe stato facile adagiarsi. ti- 
rare i remi în barca, e attende- 
re l’ultima partita, senza alcu- 
na preoccupazione. 

E° stata va partita dell’orgo- 
glio: siamo ‘qui per giocare, 
giochiamo, e vinca il migliore. 
Hanno vinto i ragazzi di Tor- 
viscosa, e quelli di Verona non 
hanno avuto nulla da recrimi- 
nare. Da veri sportivi (il batti- 
becco scaturito dopo la secon- 
da rete costituisce capitolo a 
sè, lo abbiamo giù cancellato 
dalla lavagna nera) hanno ri- 
conosciuto che gli avversari 


meritavano il successo. Chi cre- 


*Saici - Audace 


*Portogruaro - Beretta 
Bolzano 
*Trevigliese-Gallaratese 


*Varedo - 


Girone B 


I RISULTATI 


*Arcore - Rovereto 


*Mogliano + San Donà 


*Pordenone-Saronno 


Sondrio - *Schio 
Vimercatese-*Trento 
LA CLASSIFICA 


Trevigliese 351810 5 46 
Bolzano 33 1312 8 38 
Gallaratese 33 12.14 7 38 
Arcore 33 1311 9 37 
Saici 33 1311 9 37 
Rovereto +33 1114 8 36 
Audace 33 1212 9 36 
Trento 33 1014 9 34 
‘Pordenone*) 33 12 11.10 31 
Beretta 33, 91311 31 
Schio 33 101112 31 


Snia Varedo 33 11 913 


31 


Sondrio 33 7179 31 
«San Donà 33 71610 30 
Saronno 33 9 915 27 
Mogliano 33 9 915 27 
Vimercatese 33 61314 25 
Portogruaro 33 61116 28 


*) 4 punti di penalizzazione. 


cent 
sSorae 


de ai ricorsi della storia (calci- 
stica, in questo caso) ha di che 
vantarsi, oggi. Perchè l’Auduce 
era rimasto vittima della mag- 
gior intraprendenza deì saicini 
anche nella partita di andata, 
e quella volta era stato peggio: 
la vittoria del Saici aveva po- 
sto una pietra sopra le velleità 
dei veronesi di dare la scalata 
ai piani alti della classifica. 
Quell'incontro perduto aveva 
significato il distacco dal grup- 
po di testa. Oggi si attendeva 
la rivincita: non è venuta, an- 
che se gli sforzi non sono cer- 
tamente mancati, solo perché 
i ragazzi di Torviscosa (in ma- 
glia bianca) hanno opposto fia- 
t> e cuore, spigliatezza ‘e ir- 
Tuenza; 

Hanno lasciato l'amaro in 
bocca alla fine dei primi «qua- 
rantacinque, solo perchè i loro 
tentativi erano ‘rimasti. infrut- 
tuosi, E sì che le occasioni non 
sono mancate; ma tutto, al mo- 
mento buono, si concludeva 
fuori o nella presa ferrea di 
Suman, rivelatosi un portiere 
che farà parlare di sè. Perchè 
è stato bravo e tempestivo, 
scattante e attento: e ì due pal- 
loni. che gli sono finiti. alle 
spalle non gli pesano certamen- 
te sulla coscienza. Parlare dello 
estremo difensore veronese e 
non ricordarsi di quello saici- 
no sarebbe un’ingiustizia: an- 
che Carmassi, pur essendo me- 
no impegnato, ha dimostrato di 
saperci fare, come al. solito. 


Senza parlare dello spettaco-|to 


loso volo di cui è stato prota- 
gonista quasi allo scadere, con 
cui ha salvato la rete da un 
gol che era ormai fatto. E bra- 
vi anche gli altri: perchè gio- 
care a quel modo, tiratissimo, 
per tutti i novanta, con quel 
caldo e senza uno scopo di 
classifica, non è di tutte le 
squadre. 

Che ci si trovi al cospetto 
di giocatori — sia bianchi sia 
rossoneri — che si equivalgano 


di Torino, 


è facile capirlo fin dai primi 
minuti. Il valore sta da tutte e 
due le parti, preoccupazioni 
non ce ne sono; accademia e 
basta, vien da pensare, E sì 
sbaglia, Il gioco siagna solo al 
momento dello studio dell'av- 
versario. Poì arriva quello della 
verità, Il Saici schiaccia l’acce- 
leratore, intravvede la possibi- 
lità di farcela e preme in area 
avversaria, iîncitato a gran vo- 
ce dal suo pubblico. Ci prova 
Mazzolini, su calcio di punizi 
ne, al 5° ma la barriera respin- 
ge; poi è la volta di Tortolo, 
che bissa un tentativo, ma la 
prima volta il pallone incontra 
il piede di Morandini, e la se- 
conda finisce sul jondo, Sem- 
bra gol, al 10, ma il tiro di 
Medeot sbatte contro l'esterno 
della rete. Non c'è che da at- 
tendere, anche se l'attesa, poi, 
si è rivelata più lunga del pre- 
visto. 

Sembra urrivato, il momento 
della verità, soltanto un minuto 
dopo: triangolazione  Medeor- 
Mazzolini-Musiello, fiondata di 
quest'ultimo ma Suman (non 


trattiene sulla linea bianca e 


sì riesce proprio a capîre come) | 


rinvia, prontissimo. A} 18° arri- 
va uno spiovente dalla vandie- 
rina det calcio d'angolo, De- 
rossi sì butta sulla palla e sul 
portiere, e assieme a loro fini- 
sce 4 baciare le maglie delia 
porta: la carica è evidenie, giu- 
sta quindi la decisione dell’ar- 
bitro di far battere la punizio- 
ne. A proposito del signor Coc- 
cia, lodevole la sua direzione di 
gara, senza pecche o nei; lo ve- 
dremo tra breve nella caiegoria 
superiore: o questo, almeno, è 
l'augurio che gli facciamo. 
Poco prima della mezz'ora il 
Saici sembra scatenato, tania è 
la sua irruenza, la sua netta 
volontà di sfondare. L'area ve- 
ronese sì tinge di bianco, ma 
è destino che tutte le azioni sfu- 
mino nel nulla. In questo perio- 
do Suman è particolarmente im- 
pegnato, e offre tuita una serie 
di interventi che gli fanno ono- 
re. Bella la sua uscita di vugno 


_————————————— 


LE PARTITE DEL 
23 MAGGIO 1965 


Bolzano-Ancona 

San Donà-Gallaratese 
Sondrio-Varese 
Vimercatese-Pordenone 
Rovereto-Mogliano 
Saronno-SAICI 
Beretta-Trento 
Audace-Schio 
Portogruaro-Trevigliese 


al 36°, su un forte tiro di Cor- 
so, e minaccia sventata. A tre 
minuti dalla fine del primo tem 
po Derossi colpisce Vesierno 
della porta avversaria, ed è una 
altra occasione buttata viu, an: 
che se la posizione da cui è 
partito ix tiro non era cerita- 
mente delle più indicate per se- 
gnare. Subito dopo, brivido: è 
Battiston a causarlo, prolagoni- 
sta quasi di un’autorete, men- 
tre Carmassi, colto alla sprov- 
vista, non sa a che sanio vo- 
tarsi, La palla, fortunatamente, 
finirà fuori, in corner. 

Si diceva dell'amaro in bocca: 
tutti sono autorizzati a restar 
male, perchè jo zero a zero del 
primo tempo non premia certa 
mente la mole di gioco svoltù 
dai padroni dì casa. Pazienza e 
fiducia. E’ la volta di Carpîn, 
a bruciare il montante di Su- 
man, seguito da Mazzolini, che 
pure lui spedisce fuori, Poi Cor- 
so, al 10’, è vittima di un brut- 
to colpo, è deve uscire per qua 
che minuto: nulla di più, per 
fortuna, perchè il suo apporto 
è prezioso. 

E’ vendicato soltanto due mt 
nuti più tardi, quando finalmen- 
te si può gridare al gol. Discesa 
rapidissima del Saici (una delie 
tanie), Musiello di testa serve 
Carpin. che, intelligentemenie 
dà a Derossi, piazzatissimo: il 
suo tiro, bello e calibraio, la- 
scia secco Suman. 

Si riprende sulle ali dell’en- 


gran carriera con spigliatezza 


tusiasmo, e quello che non è 
successo în quasi un’ora di gi0- 
co si concreta nello spazio di 
centoventi secondi. Altra sara- 
banda tinta di bianco in area 
rossonera, Medeot se la inten 
de perfettamente con Derossi, 
e altro passaggio dosatissimo a 
Musiello: qualche melro solo 
separa il centravanti da Suman, 
che comprende di essere spuc- 
ciato. Lo è, difatti, perchè ia 
staffilata che scuote l’aria è îm- 
prendibile, assolutamente. 

E’ finita per le segnature, non 
per le occasioni mancate: ai 19 
Musiello spreca un'ottima paila 
(basterebbe toccarla per inf: 
larla in rete), al 25° Carpin da 
tre metri spara fuori, e poì an- 
che Derossi non.vuol essere da 
meno. E l'Audace? Cerca di con- 
tenere le sfuriate avversarie, poi 
si getta all'arrembaggio: ers0 
per perso, almeno il punio del- 
l'onore. Carmassi si getta in 
tuffo su un bolide di Grigolet- 
li, poi è Scolari a tentare di 
raccorciare le distanze. Altri no- 
mi. altrettanti tiri, ma a vuoto. 

Sî gioca, senza un armo di 
respiro. Quasi quasi, vien vo- 
glia di darglielo, questo goì tan- 
to cercato. Ma Carmassi vuol 
concludere in bellezza, e a un 
minuto dalla fine si esibisce mm 
un fantastico volo d'angelo che 
annulla la fucilata di Carl. Poi 
applausi, perchè se lì meritano, 
tutti, Bravi, veramente, 


Ranieri Ponis 


NON SI SMENTISCE IL FAVORITO DEL PREMIO DI MAGGIO A MONTEBELLO 


Gibeppe con estrema facilità) 
conquista l'ennesima vittoria|' 


Valide prestazioni di Lerica, Maestrale e Grestasio 


Cambia la distanza, cambia- 
no gli avversari, non cambia 
mai il nome del vincitore; Evvi- 
va Gibeppe, dunque, che ormai 
da parecchio sta dominando la 
scena di Montebello e.che non 
ha alcuna nitenzione di inter- 
rompere la lunga serie positiva 
che dura ormai da parecchio, 
Chi lo ferma, quel diavolo sca- 
tenato? Ieri, per esempio, nean- 
che un'intera dirittura percor- 
sa in quarta ruota lo ha frena- 
to nel suo slancio. Un cavallo 
con il diavolo in corpo, non c'è 
che dire, il figlio di Birbone 
che ormai è considerato il cam- 
pione assoluto di Montebello. 
"Proppe le prove della verità per 
poter sostenere il contrario; 
per Gibeppe, almeno per il mo: 
mento, non esistono ostacoli di 
sorta, è indubbiamente il più 
forte. 

La corsa è stata di una linea- 
rità perfetta. Come era previ 
sto, il rientrante Rigel con uno 
dei suoi lanci al fumicotone ha 
preso il sopravvento allo stacco 
della macchina, davanti all’al- 
leato Don e a Tio Pepe, men- 
tre di fuori rimanevano Rute- 
nio, Desaiz, che fronteggiava 
molto bene Gibeppe, e questi 
impossibilitato all’inizio di for- 
zare all’esterno di tutti. Si ave- 
va subito modo di osservare la 
felice predisposizione di Rute- 
nio, Il figlio di Scotch Thistle, 
dopo aver atteso qualche centi- 
naio di metri al fianco di Don, 
progrediva al passaggio davan- 
ti alle tribune sino all'altezza 
del leader Rigel. Dietro Rute- 
nio figurava l’attento Desaix il 
quale, mandato a vuoto il ten- 
tativo introduttivo di Bibeppe, 
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PREMIO DEI PARCHI (L. 262.500, m. 1680): 1) Bella del Piave 
{N. Granzotto), 2) Borinello, 3) Zinovio, 8 part. Tempo al km, 
127.5. Tot,: 26; 13, 13, 21; (45), PREMIO DEI VERONI (L. 315,000, 


m. 1680): 


) Lerica (A, Quadri), 2) Estrone. 6 part. Tempo al km. 


1.22.8. ‘Tot.: 38; 22, 27; (139) 317. PREMIO DEI PERGOLATI (L. 
250.000, m. 1680): 1) Celebes (A. Zanini), 2) Boon, 3) Caligera. 


8 part. Tempo al km. 1.24.1. Tot,: 52; 22, 16, 18; (127) 


327. PREMIO 


DEL BALCONI (L. 560,000, m, 2080): 1) Maestrale (A. Mazzuchini), 
2) Meco, 3) Ordonez. 8 part. Tempo al km, 1.23.1. Tot.: 21; 12, 11, 
12; (42) 64. PREMIO DEI ROSETI: (L. 510.000, m. 2050): 1) Gre- 
stasio (M, Petrini), 2) Wander, 3) Rango. 9 part. Tempo al km. 
1,241. Tot.: #6; 28, 40, 27%; (875) 247. PREMIO DI MAGGIO (L. 
500,000, m. 1650): 1) Gibeppe (A. Mazzuchini), 2) Desaix. 6 part. 
Tempo al km. 1.21.6. Tot.: 19; 14, 18; (21) 93. PREMIO DELLE 


SIEPI 1a div. (L. 


5.000, m. 1640): 1) Asso (G. Bragaloni), 2) 


Ozzano, 3) Zuccherino. 9 part. Tempo al km, 1,243. Tot: 32; 
23, 42, 34; (296) 64. Duplice dell’accoppiata (5.a e '.a corsa): 
376.210 per 100 lite. PREMIO DELLE SIEPI 2.a div. (L. 225.000, 
m. 1640): 1) Cleto (M. Cengna), 2) Ustrina, 3) Assalto, 8 part. 
Tempo al km. 1.244, Tot.: 118; 25, 19, 23; (134) 437. 


si limitava a controllarne Je 
mosse viaggiando all’esterno 2 
metà strada fra. Don e Tio Pe- 
pe. Gibeppe, dal canto suo, non 
si dava da fare per migliorare 
la sua scomoda posizione atten- 
dendo che gli eventi maturasse- 


To da soli. 


Mazzuchini chiamava il fi- 
glio di Birbone all'uscita della 
penultima curva. Lo spettacolo 
ora diventava entusiasmante 
perchè alla fiammata di Gibep- 
pe, Desax rispondeva con al 
trettanto vigore sotto l’energica 
regia di Zeugna. Nel penultimo 
rettilineo sono in quattro a lot- 
tare su una linea. Rigel è allo 
viene, Rutenio 
quindi Desaix e all’esterno di 
tutti Gibeppe con la volontà di 


Steccato, poi 


sommergere tutti. A metà retta 
Rigel dà segni di cedimento, 
mentre all’esterno Gibeppe si li- 
bera di Desaix e viene giù in 
corda con azione potente. Il ca- 
vallo di Mazzuchini è davanti 
ancor prima di imboccare la 
piegata finale, mentre anche 
Rutenio ha avuto buon giuoco 
nei confronti di Rigel scivolan- 
do nella scia del compagno di 
allenamento. Il solo Desaix è 
rimasto a lottare ancora allo 
esterno, mentre nè Don nè Tio 
Pepe annunciano propositi di 
riscossa. In arrivo Gibeppe se 
ne va per suo conto. Lo sforzo 
con il quale si è liberato degli 
avversari sembra non lo abbia 
intaccato. E' ancor. fresco 
quando taglia il traguardo in 


Dilettanti 
GIRONE A 


Ancora aperta la lotta per la prima poltrona 


basarsa Fiumicello e Tolmezzo sià condannate 


INCASSATO UN GOL SONO ANDATI ALL'ARREMBAGGIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 16 
Nulla da eccepire su questa 
Inuova vittoria del Cervignano, 
{sceso sul campo di Pordenone 
con la ferma intenzione di ag- 
giudicarsi l’intera posta per non 
perdere l’autobus che dovreb- 
be portarlo a raggiungere il 
Codroipo in vetta alla ‘classifi- 
ca. La squadra di Toros è sta- 
ta nettamente superiore al Don 
‘Bosco sul piano tecnico e, ad 
eccezione dei primi minuti di 
gioco, ha sempre tenuto in ma- 


jno le redini. dell'incontro. Il 


Don Bosco, da parte sua, non 
si è lasciato intimidire dalla 
tecnica avversaria, e ha lotta- 
to a! viso aperto cercando di 
Taddrizzare il risultato quando 
era a favore del Cervignano. 

Per non dare adito ad illa- 
zioni di alcun genere, il comita- 
to regionale della FIGC ha ri. 
chiesto l’invio di un arbitro ve- 
neto che, ad onor del vero, 
non è stato all'altezza della si- 
tuazione. 

Partenza veloce dei locali, Al 
3’ il centravanti Pollini, sposta- 
to a sinistra, si libera di Tre 
visan e crossa al centro, dove 
Fiaiban è pronto a battere sul 
tempo Florit, La rete ha il po- 
tere di appannare i riflessi del 
Cervignano che, dopo alcuni mi 
nuti, resta in balia degli attac- 
canti locali; ma col passare del 
tempo si nota un primo risve- 


glio, Al 14’ la prima linea del 
Cervignano si stende armonio- 
samente entro l’area locale e 
con tre tocchi fa fuori la dife- 
sa del Don Bosco: da Toros 
verso Eremondi, che lancia in 
profondità Maran spostato 4 
sinistra; gran tiro di quest’ul- 
timo e pallone in fondo al sacco. 

Da questo momento gli ospi- 
ti dettano legge ed Eremondi, 
al 19°, manda, il pallone a stam- 
parsi all'incrocio dei pali. Fi- 
no alla mezz'ora si assiste & 
continue inversioni di fronte. 
A] 35’ il Cervignano giunge al 
raddoppio: a conclusione di una 
nuova azione della prima linea, 
Peruzzi staffila a rete battendo 
il portiere avversario, Da rile. 
vare che nel corso di questa 
azione l'arbitro non ha fischia- 
to un chiarissimo fallo di mano 
in' area del ‘terzino Albano, Il 
Cervignano ora sembra pago del 
risultato e lascia l'iniziativa ai 
locali. che si fanno pericolosi, 
A] 42° Eremondi si libera di 
due avversari e poi lancia Spes- 
sot che, solo davanti al portie- 
re, tira a lato, 

Nella ripresa la stanchezza ha 
il sopravvento e gli ospiti mi- 
Tano a difendere il vantaggio. 
Al 6° Toros si trova sul piede 
un pallone da gol ma, pressato 
alle spalle, tocca debolmente e 
manda oltre il fondo. Quattro 
minuti dopo Peruzzi avanza 
centralmente palla al. piede e 


MARCATORI: 


NULLA DA FARE PER 


Monologo gonarense 


GONARS - FIUMICELLO 4-0 (2-0) 


Nel primo rempo al 27 
nella ripresa al 30° Carlet, al 44" Ferro, — GONARS: Plebani; Di 
Bert, Pitta; Del Mestre, Nardon, Raffin; Ferro, Del Pin, Carlet, Co- 


IL FIUMICELLO 


Garlet, al 32° Colussi; 


lussi, Tavaris I. FIUMICELLO: Piemonte; Caporale, Lubiana; Poian, 
Sgubin I, Sgubin II; Martin. Jacomun, Zuppet, Zuppel, Negrin. 
ARBITRO: Virili di Pradamano. 


Gonars, 16 
Quelle residue speranze che 
ancora potevano alimentare pri- 
ma. dell’inizio della partita, il 
Fiumicello le ha viste svanire 


definitivamente. Per salvarsi 
dalla retrocessione  l’«undici» 
bluarancione avrebbe dovuto 


vincere a Gonars; e ciò, comu 
lo dimostra fin troppo chiara. 
mente il risultato dell'incontro, 
le sue forze non gliel’hanno con- 
sentito. D'altra parte avrebbero 
dovuto perdere le altre squadre 
sue concorrenti nella lotta per 
la salvezza. E invece è avvenu- 
tutto il contrario: ii Fiumi- 
cello ha perduto, e hanno vinto 
le altre. Oramai per la corag» 
giosa. e generosa . squadra di 
Fiumicello non c'è proprio più 
nulla da fare, 

La vittoria del Gonars è sta- 
ta travolgente, L'«undici» nero 
azzurro. pur senza dimostrare 
di voler forzare il gioco, ha vin- 
to come ha voluto. I locali han 
no tenuto in mano le redini 
dell'incontro dal primo all’ulti- 


mo minuto, Il Fiumicello, pur 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | battendosi con la consueta ge- 


nerosità, è stato costretto a su- 
bire quasi ininterrottamente ia 
va, dei locali, e bisogna 
le la difesa ospite in que- 
sta lotta impari si è fatta onore, 
Sono piaciuti in particolar mo- 
do i due Sgubin nella mediana 
e il terzino Lubiana, senz'altro 
i migliori nello schieramento 
degli ospiti, I nerazzurri vanno 
elogiati in blocco, ma fra essi 
si sono distinti il terzino Di 
Bert (che è già stato accapar- 
rato dalla Triestina), il giovane 
‘Raffin nella mediana e Del Pin 
all'attacco. \ 

La partita è stata una specie 
di monologo recitato dalla squa- 
dra locale che al quarto minu- 
to mancava di un soffio il ber- 
saglio con Ferro. Il ghiaccio ve- 
niva rotto da Carlet al 27°. Cin- 
que minuti dopo Colussi si fa 
ceva luce fra tre avversari e 
segnava di testa la seconda rete, 

Nella ripresa continuava la 
serie ancora con Carlet al 30°, 
e con, Ferro a un minuto alla 
fine dell’incontro, 

Luigi Menon 


da venti metri manda il pallo- 
ne a sibilare di poco sopra la 
traversa. Col passare del tempo 
il gioco scade di tono e l’ultima 
azione si registra al 34, quan: 
do Florit è costretto a deviare 
in angolo una fucilata di 


Gildo Marchî 


PORTA AL SUCCESSO 


l’incitamento dei tifosi 


Plaiban. 


Sacilese - Osoppo 2-0 


MARCATORI: Nel secondo tem 
po al 14' Molmenti, al 42° Tobaldo, 
SACÌÙLESE: Cazzaniga; Bortolin, 
Colussi; Palù, ‘Yrevisiol Zanardo; 
Fiorani, ‘Molmenti, De Pellegrin, 
Tobaldo, Rebecca. OSUPPO: D'Ago- 
stini; Ponton, Matiussi 11; Puppin, 
l'abacco, Mecchia; Londero, Ze- 
nato, Hossi, Matiussi I, Forgiarini. 
ARBITRO: Art di Cormons, 


Sacile, 16 

Fin dall'inizio la wsacilese 
parte all'attacco decisa a con- 
quistare l'intera posta. Anche 
se i tiri dei suoi attaccanti so- 
no imprecisi e il portiere ospite 
si esipisce in belle parate, si 
vede un gioco d'assieme vera- 
mente pregevole. Al 4° un pre- 
ciso colpo di testa di De Pelle- 
grin su cross di Palù, sfiora la 
traversa, All'11' è Fiorani che, 
dopo aver scartato due avver- 
sari, spara sul portiere. Al 24, 
dopo una bellissima azione Fio- 
rani-De Pellegrin, il portiere 
ospite è costretto a due dilficili 
parate. Si chiude pero il primo 
tempo 2a reti inviolate. 

Inizia la ripresa con la Saci- 
lese sempre all'attacco, e final 
mente al 14° Molmenti segna 
la prima rete. HE’ l'Osoppo, 
quindi, che si fa aggressivo è 
per poco al 25' non riesce a pa- 
reggiare. L’incitamento dei ti- 
fosi invita la Sacilese a muo- 
vere all'attacco e non a chiu- 
dersi in difesa, ed è questa tat- 
tica che frutta il secondo gol, 
con un tiro imparabile di To- 
baldo al 42’. Poco dopo l’arbitro 
fischia }a fine, che è accolta 
con gioia dai tifosi locali, 


DUE OCCASIONI 
sfruttate bene 


Sandanielese-Tolmezzo 20 


MARCATORI: Nel secondo tem. 
po al 15° Infulati, al 23' Straulino, 
SANDANIELESE: Gordan; Gallino, 
Sclausero; Miani, Goì, Della Pie 
tra; Intulati, Martinuzzi, Strauli. 
no, Munini, Pischiutta. TOLMEZ- 
ZO: Geremia; Zavolo, Lenisa; Pe- 
tronelli, Tullio, Catturegli; Di:Car- 
lo, Stroili C., Stroili M., Zarabara, 
Mondelli. ARBITRO: Ceschia di 
Cormons. 


Tolmezzo, 16 

Pur marcando una netta e 
costante superiorità territoria- 
le per quasi tutta la durata 
della partita, il Tolmezzo ha 
lasciato l'intera posta nelle ma- 
ni della Sandanielese, che ha 
saputo sfruttare con prontezza 
è abilità le due occasioni favo- 
tevoli per centrare il bersaglio. 
I° Tolmezzo, invece, dal cumulo 
di lavoro e dalle tante facili e 
propizie occasioni non ha sapu- 
to trarre alcun frutto per l’in- 
capacità del suo quintetto di 


punta di concretizzare questa i 
sua netta e marcata suprema-. 


zia, 


Superba ripresa cervignanese 


CERVIGNANO - DON BOSCO 2-1 (2:1) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 3° Flaiban, al 14' Maran, al 
35° Peruzzi. — DON BOSCO: Canella; Pasquale, Albano; Lupieri, Ron- 
carati, Selausera; Pezzot, Flaiban, Pollini, Muzzini, Sburlîn. CERVI. 
gnano: Florit; Trevisan, Tortoto; Miani, Spessot, Matassi; Eremondi, 
Peruzzi, Maran, Toros, Medeot. ARBITRO: Paterni di Verona. 


Contesa appassionante 
e soprattutto decisiva 


spe 
Spilimbergo - Casarsa 2.1 

MARCATORI: Nel primo tempo 
al 15’ Tolazzi; nella ripresa al 20” 
Cesarin, al 40° Tonelli. — SPI 
LIMBERGO: Argentieri; Giacomel. 
lo, Bortuzzo; | Riservato, Sartor, 
Tonelli; Cantarutti, Di Bernardo, 
Rigutto, Sarcinelli, Tolazzi. CA- 
SARSA: Tesolin; Di Lorenzi, Co. 
stanzo; Cancian, Colussi, Tondat; 
Cesarin, Piccoli, Battistel, Bran- 
dolin, Giordano, ARBITRO: Moz- 
zon di Pordenone. 


Spilimbergo, 16 

L'allenatore Ligugnana e 
Gianni Missena, presidente del- 
lo Spilimpergo, che nell'ultimo 
periodo del campionato hanno 
profuso ogni energia nell’inten- 
to. di far riemergere la loro 
squadra dal gorgo della retro- 
cessione, che la stava inghiot- 
tendo, alla fine di questa par- 
tita erano soddisfatti. La loro 
squadra finalmente era salva, 
Purtroppo alla vittoria dello 
Spilimbergo corrisponde la de- 
finitiva condanna del generoso 
Casarsa, che dopo tanti anni di 
onorevole permanenza nella 
massima categoria dei dilettan- 
ti deve ora rassegnarsi a retro- 
cedere. 

Quella odierna è stata una 
partita appassionante. Andato 
in vantaggio nel primo tempo, 
lo Spilimbergo veniva raggiun- 
to al 20' della ripresa con una 
rete di Cesarin. Tonelli a cin- 
que minuti dalla fine ristabi- 
liva le distanze, 


LA CAPOLISTA SI RISCATTA QUANDO PAREVA SOCCOMBERE 


Massiccia controffensiva 


CODROIPO - TERZO 2.1 (0-1) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 32° Costa; nella ripresa al 
28° Marchetti, al 37° Tulissi. — CODROIPO: Totis; Giacomuzzi, Ri. 
naldi; Cadò, Pagotto, Corsi; Vicario, Tulissi, Marchetti, De Lorenzi, 
De Sabata. TERZO: Bradaschia; Ormellese, Comuzzi; Donda I, Don- 
da II, Florit; Selva, Venturini, Costa, Zambon, Roppa. ARBITRO: 


"Trusgnach di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terzo, 16 


Sembrava dovesse essere, quel 
la odierna, la grande giornata 
del Terzo. E le premesse c’era- 
no tutte perchè tale fosse, Non 
s'era mai visto infatti tanta gen- 
te sul campo dei terziani: oltre 
un migliaio di persone. Era ve. 
nuta giù l’intera carovana degli 
sportivi cervignanesi i quali era- 
no direttamente interessati al 
risultato di questo incontro, vi. 
sto che la.loro squadra è l’uni- 
ca concorrente che possa anco- 
ra contestare il primato della 
classifica ai codroipesi. E poi, 
naturalmente, c’erano anche 
tanti sostenitori della capolista, 
calati sul campo della Bassa 
Friulana per incoraggiare i lo- 
ro beniamini impegnati in una 
prova decisiva. 

C’è stato un momento di vera 
«suspense» in questa partita, 
quando al 32° del primo tempo 
il Terzo era passato in vantag- 
gio con una rete spettacolare 
del centrattacco Costa il quale, 
dopo aver agganciato di sinistro 
una palla lanciatagli da Zam. 
bon, l’aveva insaccata di preci- 
sione eludendo l’intervento di 
Totis. Proprio qualche minuto 
prima era giunto notizia da 
Pordenone che il Cervignano, 
che aveva giocato con qualche 
ora di anticipo sull’orario uffi 


ciale, aveva vinto l’incontro con | 


il Don Bosco. In quel momento, 
dunque, il Cervignano stava già 
in sella dividendo la prima poi- 
trona della capolista con lo 
stesso Codroipo. Le «furie ros- 
se» avevano denunciato il co 
po, e sembraavno traballanii 
alle corde, sotto l’imperversare 
dell’offensiva del Terzo, che si 


——_———_Aa..-__. 
I RISULTATI 


*Sacilese - Osoppa 20 
*Gonars » Fiumicello 40 
Codroipo - *Terzo 21 


Cervignano-*Don Bosco 2-1 
*Sangiorgina-Brugnera 3-0 
Sandanielese.*Tolmezzo 2-1 
*Spilimbergo-Casarsa 2-1 


*Aquileia-Tarcentina 11 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 2919 6 4 5733 44 
Cervignano 29 18 6 5 6724 42 
Sangiorgina 29 1112 6 4625 34 
Sandanielese 29 12 8 9 4739 32 
Gonars 29 912 8 32/26 30 
Don Bosco 29 912 8 3934 30 
Osoppo 29 911 9 32:35 29 
Sacilese 2911 711 26.55 29 
Aquileia 29 9 911 2922 27 
Tarcentina 29 713 9 3135 27 
Terzo 29 9 911 3846 27 
Spilimbergo 29 9 812 39.40 26 
Brugnera 29 81011 3446 26 
Casarsa 29 7 814 35 63 22 

Fiumicello 29 27 44 


Tolmezzo*) 29 
*)Penalizzata 


2747 


di 1 punto, 


andava facendo sempre più mi- 
nacciosa dopo l'iniziale successo 
già conseguito. Al 43* Costa ave- 
va un altro pallone d’oro, ma 
il centrattacco questa volta fal- 
liva il bersaglio. Sul due a zero 
molto probabilmente il Codroi- 
po sarebbe stato spacciato. 

Invece nella ripresa gli ospiti 
riprendevano fiato, e in ciò ve- 
nivano assecondati anche dal 
fatto che il Terzo, che per tutto 
il primo tempo era rimasto pro- 
teso all'attacco, ora si chiudeva 
per difendere quell’unico punto 
di vantaggio. Il Codroipo pote 
va sviluppare quindi un’'offensi. 
va massiccia. Al 20°, su cross di 
Vicario, Marchetti calciava a: 
to. Ma al 28’ lo stesso Marchet- 
ti non sbagliava la mira;/tro- 
vatosi in mezzo a una mischia 
coglieva lo spiraglio per realiz: 
zare la rete del pareggio. 

Di qui alla vittoria ci son vo- 
luti soltanto nove minuti di 
tempo. Al 37°, infatti, Tulssi 
scavalcata la linea dei terzini 
(a qualcuno è sembrato che ia 
mezz’'ala si trovasse in fuori. 
gioco) saettava un pallone che 
bruciava lo scatto all'estremo 
difensore Bradaschia, La vitto 
ria era ormai al sicuro, e per 
il Codroipo significava ancora 
l'esclusiva del primato della 
classifica, 


Giorgio Milocco 


I marcatori 


22 reti: Maran (Cervignano); 

16 reti: De Lorenzi (Codroipo); 

15 reti: Eremondi (Cervignano), 
Marchetti (Codroipo); 

13 reti: Costa (Terzo); 

11 reti: Zuppet (Fiumicello). 


me 
un gagliardo 1.216 al km, Pot 
ad una decina di metri Desal® 
corona la sua coraggiosa pie | 
stazione con un esemplare. sé | 
condo posto, che il vivace RI 
tenio gli ha contrastato fin0 
all'ultimo. Rigel è quarto d& ( 
vanti all’alleato Don che 10 PIO" | ra 
tesse dall’effimero estremo tell 
tativo di Tio Pepe, e per il €28 
vallo di Destro il minimo dé 
compensi sta ad indicare cheil 


suoi avversari sono andati prO' | x 
prio forte. | Meae 

Molti applausi accolgono GÉ | Prine 
beppe al giro d’onore, e per il. Bova 
figlio di Birbone non si trattà | Adan 


che, di una manifestazione Of 
simpatia che orm: conosta Nostg 
in ogni minimo dettaglio. 
Nelle prove di contorno vivi: 
do spicco per la tre anni Leric® 
nel Premio dei Veroni. Si gual 
dava a Leonino ma il figlio di 
Farand Hanover, dopo aver d9 
to l'impressione di poter coll agini 
cludere a suo favore la contes® È g; pat 
ha dissipato ogni possibilità | Mo; 
con un catastrofico errore suli î de 
la piegata conclusiva. Lerica 24 ij Po 
ltupei 


; A 
lato | 


lora è sopraggiunta con frese? 
allungo e la vittoria è stata dif. 
netta sua pertinenza con W 
1.22.8 che rappresenta la 
gliore media di questa intereStt gi 
sante figli. di Leopold Hanovel | 
Buoni anche i contegni 
Estrone e Arfi classificatisi 
seguito della giumenta dell 
Scuderia York. 


Due le eriserve» Totip, spelt | lettao, 
tate rispettivamente a Maestr@ | sani 
le e Grestasio. Nella prima, 8 min 
Maestrale è stato  sufficient@ | py © 
un allungo di marca ad un &| Îlo 
ro dall'arrivo per assidersi al | 
comando. Poi Mazzuchini gr@1| pia | 
duava fino in fondo il suo 84 | 38 ca 
lievo che al traguardo concllt | Tosi, 
deva in un buon 1.23.1, daval | ndo 
ti a Meco che aveva ragione di | Sata a 
Ordonez allo spunto. Per Gre È “Ueny 
stasio, dimostratosi più autotl' È 5îtor 
tario di Petronio allo stace0 Lonti 
della macchina era sufficient@ | l'asse; 
controllare la corsa. In rottur® 

gli attesi Petronio e Torvaj@ 

nica nella fase di assestamel’ 

to, era il rientrante Wander 4 
dimostrare la maggiore incisivi 

tà all’epilogo; tuttavia l’alliev? 


di Ceugna doveva accontenta” || 
si di precedere Rango per l& 
piazza d'onore che Grestasi0 
ben sostenuto da Petrini, si di 
mostrava intangibile. 

Nelle altre corse buoni spr?% | 
zi di Bella del Piave (vano ill 
seguimento di Borinello) 
apertura, e di, Celebes nell 
corsa dei «gentlemen», dove nel 
finale Boon aveva ragione WNzia 
Calisera per là seconda piazz?* | Îaxp 7 
Nelle due divisioni della pet | Mgrg; 
ziata, risalto che il veteral? | p) 
Asso che resisteva a Ozzan0 ting 
nel finale, e dell’assiduo Clet@' Libre 
che trovava, il suo turno col tinta 
un percorso di testa (second? Up, 
Ustrina su Assalto). ell | 

Reati 


Fra i guidatori doppio pred || 
Ten 


so di Amerigo Mazzucchini co 
i classici Gibeppe e Maestral@ | ùnehg 


Mario Germani 


5 
La colonna Totip 
1.a CORSA: 1) Luey’s Victory 1X 
2) Orbiter 
2.3 CORSA: 1) Quinterio 
2) Italo 
3.a CORSA: 1) Encanto 
2) Avana 
4.a CORSA: 1) Svizzera 
2) Pupetta 
5.a CORSA: 1) Sarno 
2) Siltis 
6.a CORSA: 1) Fleur de Muguet 
2) Civitaquana 


Nel concorso n. 20 Totip, nell 
zona del Veneto orientale soN! | 
stati realizzati un dodici, dod* 
ci undici e 117 dieci. A Tries 
un undici con un dieci su sché | 
da sistemistica giocata al BM 
Aquila; un altro undici su sch® 
da doppia al Bar Alzetta. 
trtta Italia sono stati ottent! 
due dodici, 111 undici e 128 
dieci, Quote: ai dodici lire 
milioni 114.287; agli undici ll 
74.131; ai dieci lire 6.494, 


= 


na das ra vira ra Ar 


PREMIATA FABBRIL/ 


Mobili ERNESTO 
CERVIGNANO 


Visitateci! Risparmierete 


DA UN INCONTRO MODESTO LA TRANQUILLITÀ 


Gioco al rallentatore Assedio fruttuoso |- 


AQUILEIA - TARCENTINA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 
#° Ballaminut. 


Andrian, Scarel; Barbana, 


Nel primo tempo al 3° Moroso; nella ripresa al 
— AQUILEIA: Moderz; 
Ballaminut, 


Tomasin, Fogar; 
Moro, Daminato, 


Spagnul, 
Momesso. 


TARCENTINA: Croppo I; Revelant, Valvassori; Palla, Boldi, Bevi. 
lacqua; Moroso, Croppo II, Treppo, Carli, Paoloni. ARBITRO: Cec- 


chini di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 16 

Aquileia e Tarcentina, alia fi. 
ne di una modesta partita con- 
elusasi con la divisione dei pun. 
ti, si sono conquistate la tran- 
quillità, al riparo da ogni even- 
tuale sorpresa per quanio con- 
cerne la loro posizione in clas- 
sifica, L'incontro è Stato gioca. 
fo con poco entusiasmo da am- 
bo le. parti, Sulla prestazione 
dieì ventidue giccatori c’è poco 
da dire, Non c’è stato alcuno 
tra essi che si sia elevato dalla 
mediocrità, 

Hanno tirato tutti al piccolo 
trotto, Il primo caldo della sta- 
gione deve aver influito negati. 
vamente sul loro rendimento, 
ma non si può dire, d'altra par- 
te, che essi abbiano manifesta: 
to qualcosa di positivo anche sul 
piano della volontà, a dei pro- 
positi che solitamente vengono 
facili anche se poi non si trova 
la forza per soddisfarli, 

L'unica cosa che sì sarebbe 
potuta dire di questo incontro 
sarebbe stata ia correttezza, E 


invece anche dall’epidermide li. 
scia di questa scialba contesa si 
viene a scorgere un neo scaturì- 
to improvviso a nove minuti dal 
termine, quando nessuno pro- 
prio se lo sarebbe aspettato. Al 
36°, dopo aver sostenuto uno 
scontro con il mediano tarcenti- 
no Palla, mentre quest’ultimo 
giaceva a terra, a gioco fermo, 
l’aquileiese Moro gli sferrava 
un calcio a freddo. L'arbitro 
mandava il centrattacco. agli 
Spogliatoi, 

A freddo era venuta anche la 
prima rete degli ospiti, a tre mi- 
nuti dal fischio d'inizio. Bevi. 
lacqua aveva effettuato una ri- 
messa quasi dal limite della 
bandierina, La difesa aquileiese 
era rimasta ferma, e Moroso ne 
aveva approfittato raccogliendo 
ll pallone e insaccandolo senza 
difficoltà, Fatto questo, la Tar- 
centina s'era ritirata nel guscio 
e l’Aquileia non avrebbe potuto 
fare cosa diversa che attaccare. 
Ed ha attaccato, così, forse sen. 
Za sapere che quello era un com- 


svolto con impegno, Perciò non 
ha combinato nulla di positivo, 
e il pericolo più serio lo ha cor- 
so proprio lei, l’Aquileia, al 35°: 
su calcio d’angolo battuto da 
Moroso, e sul conseguente in- 
tervento confuso di Andrian e 
Scarel, Paolini di testa manda- 
va la palla una spanna sopra la 


traversa, 


reggiava: 


TL CA 


A Gori 


La ripresa s'era iniziata con 
lo stesso ritmo dimesso, quan- 
do al 7° su corner l’Aquileia pa- 
Ballaminut 
passi infilava di testa la porta 
di Croppo. L’Aquileia sì accor- 
geva a questo punto che, for-|P' 
zando un poco, avrebbe anche 
potuto vincere. Ma si è limita- 
ta a sfrecciare qualche tiro iso- 
lato, Con Daminato al 27*: pal-|Agli 
ia a fil di palo; al 28° con Moro, 
parata in due tempi di Croppo; 
e al 41° con Scarei, che ha cer- 
cato il bersaglio da lontano, co- 
stingendo ancora Croppo a de- 
viare in angolo, Tutto qui il 
succo di un'avara partita, il cui 
risultato ha comunque soddi. 
sfatto tutti, meno il pubblico, 


Luciano Sanson 


CAMPIONATO DILETTANTI 
- FINALE REGIONALE 
Piedimonte-Esperia Udine 1:0. 


E a I, 
REGIONALI JUNIORES 

Pro Gorizia-Liber- 
Pito che avrebbe dovuto essere! tas Trieste L1, 


da. due 


tusiasta. Vittoria comunque me- 


DOPO UN PRIMO TEMPO ABULICO 


SANGIORGINA - BRUGNERA 3:0 (0-0) 


MARCATORI: Nel secondo tempo al 15° Savani, al 25’ Canduss® 
al 28° Savani. — SANGIORGINA: 
Bigotto, Virgolini, Marega; Savani, Minigutti, Pertoldi, Zanello, Cam 


dusso, BRUGNERA: Modolo; De 


Crestana; Rossi, Ulian, Bressan, Missaglia, Allasia. ARBITRO: Bre’ | 


lich di Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgio di Nogaro, 16 

La Sangiorgina, con una pre 

stazione non del tutto brillante, 

specie nel primo tempo, si è 

licenziata dal proprio pubblico, 

Jer la verità scarso e poco en- 


ritatissima su una squadra ca- 


parbia e dura ad arrendersi. 


ospiti va. l’attenuante di 
aver giocato per quasi tutto lo 
incontro con soli dieci 


inte 
ini, Al 15’ de) primo tem- 


LE PARTITE DEL 
23 MAGGIO 1965 


Gonars-Tarcentina 
Osoppo-Spilimbergo 
Casarsa-Sacilese 
Fiumicello-Terzo 
Codroipo-Sangiorgina 
Brugnera-Sandanielese 
Cervignano-Tolmezzo 
Aquileia-Don Bosco 


| dere sa di spicco, 


Farfoglia; Sgrazutti, Del Biane0 


Re, Foldran; Piovesano, Soneg® 


po è scomparso dalla lotta É 
centravanti Bressan, infortun? È ils, 
tosì ad un occhio in uno 5008 ì 
tro con un avversario. | 

Nel primo tempo i locali nol 
no giocato in maniera. sv TA 
ta, abulica, senza concentra!” | 


ne. 
Nel secondo tempo si 5000 | { 
un po’ svegliati, e allora 1 | 
preso d'assedio la porta aV4, 
saria e sono venute anche | > 
reti. Al 15° Bertoldi, dopo se | b 
scambio con Zanello, tira 4 de | î 
te. Un difensore respinge € 
vani, dopo un batti e ribegi 
in area, riesce a segnare. AI 0 
su azione personale, Cand' 0 
raddoppia mettendo a rete tt 
po aver superato il portiere fr 
Uscita. Al 28’ Savani segna br 
cora di testa su preciso sel | 
zio di Zanello. se | 
Gli ospiti hanno giocato tra) 
za preoccupazioni, ma non ! d 
no messo in mostra numerl ip | ii 
eccezione, non hanno fatto "°° 


'ommaso Ciccol? 


i. 


Ma 
Prin; 


Adami 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
mn Mossa, 16 
ile e Ponziana hanno so- 
| deiglto sul verde «praticello» 
ui Vicecapoclassifica la penul- 
nate fatica di questo campio- 
agi dilettanti, e le: due com- 
ini vi sono giunte senza gros- 
i fatemi, ove si escluda per 
Ossa il desiderio di conser- 
È seconda poltrona, e per 
Onziana la, comunque non 
stgpellente, necessità di conqui- 
no ® qualche ulteriore puntici- 
Dark te queste premesse, la 
SNA tra Mossa e Ponziana 
mn iesentava alla vigilia come 
lita, ‘ontro di tutta tranquil- 
they ga evidentemente un’am: 
Ole spartizione dei punti in 
ta Non si addice alla menta- 


letfangi principi morali dei di- 
c 


Mare o Sicchè s'è potuto assi. 
Uni { ‘ontro ogni previsione, ad 
Dil incontro tra i più accesi e 
Îlo EMiusiasmanti sotto il pro- 
ppeorisuCo: 
nl Partita, vinta dal Ponzia- 
Tossj Una rete segnata da De. 
| Cna, Quasi allo scadere del se- 
tata 0, Lempo, è stata caratteriz- 
| otta da una continua pressione 
| aigIiva biancoceleste e da una 
sora tattica difensiva degli 
Tasca, ì quali, pur accusando 
Qua grza nelle loro file di ben 
tirgl0 titolari, tra cui i due 
la @Ri, hanno saputo contenere 
Varie ondate con ordine e 
f | &leuny 'Macia senza ricorrere ad 
| a misura ostruzionistica. 
tag Eticamente il Mossa ha adot- 
No] Quel modulo di gioco che 
Quan tutta la squadra in difesa 
orlo le circostanze lo im- 
Hogono, € tutta protesa all’at- 
sl Bloco quando lo sviluppo del 
ink lo richiede, In tal modo 
in | gi SOSSa, pur subendo una qua- 
da postante pressione da parte 
lite Vevversaria, ha portato diver- 
Olte lo scompiglio nell’area 
Sinina, ma è mancato nella 
Ulep,COnclusiva per una certa 
a al tiro a rete. 
4 torso Parte sua il Ponziana ha 
10. | giore Messo nella gara una mag- 
o colt. tinte Volontà ed una maggiore 
sonda a dl che unite al «handi. 
dei quattro titolari assenti 
denti file avversanie, gli ha con- 
m to di chiudere vittoriosa. 
l’incontro: E diremmo 
7 Meritatamente, poichè la 
ant speella vittoria ‘biancoceleste 
Studia realizzata ‘quando la 
Adra ponzianina si trovava 


PONZIANA - *MOSSA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Derossi al 39’ della ripresa. — MOSSA: Tomasin; 
©leot II, Vidoz; Marega, Medeot I, Gijak; Feresin, Gallas, Concina, 
Bo cio, Casagrande. PONZIANA: Degrassi; Suard, Vivoda; Ruzzier, 
Va, Farina; Cercego, Fonda, Derossi, Zulich, Feurlani. ARBITRO: 
di Tolmezzo, — NOTE: Angoli 11-2 per il Ponziana. 


in svantaggio di un uomo nei 
confronti dell’avversaria. 
Era successo al 20* del secon- 
do tempo, quando Bova, per 
una inconsulta reazione nei con- 
fronti di Concina, colpiva que- 
st'ultimo con un colpo di «ka- 
raté» e lo metteva k. o. per buo- 
ni cinque minuti. L'arbitro non 
poteva far altro che espellere 
l’estemporaneo iudoista. 
Rimasta in dieci uomini, la 
squadra triestina richiamava 
quasi tutti i suoi uomini in di. 
fesa, e i padroni di casa, invo- 
giiati da questa circostanza, si 
proiettavano in massa all’attac- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 maggio 


CLI E 


1965 


METTI VO 


IL PALMANOVA SOPPIANTA IL MOSSA IN SECONDA POSIZIONE 


co. E’ stato un grave peccato 
di ingenuità, che è stato paga- 
tu alla fine con una non pre- 
ventivata sconfitta. In una clas- 
sica azione di contropiede Fur- 
lani scendeva velocissimo lun- 
go la linea laterale sinistra, se- 
guito nella azione da Derossi, 
IL cross di Furlani giungeva 
preciso e puntuale al centra- 
vanti che, pur contrastato da 


————————————1 


LE PARTITE DEL 
23 MAGGIO 1965 


San Giovanni-Palmanova 
Cividalese-Arsenale 
Cormonese-Cremcaffè 
Ricreatorio-Muggesana 
Torriana-Manzanese 
Edera-Ponziana 
Fortitudo-Mossa 

Pro Gorizia-Ronchi 


LA SORPRENDENTE VITTORIA DEL PONZIANA A MOSSA 


Micidiale contropiede 


una irruente entrata del terzino 
Vidoz (nell’azione quest’ultimo 
rimarrà infortunato alla caviglia 
e abbandonerà anzitempo il 
campo), e da un estremo dispe- 
rato tentativo di intercettamen.- 
to del portiere Tomasin, riusci. 
va a ricamare un pallonetto che 
sì adagiava in fondo alla rete. 
Con questa azione semplice e 
lineare, come se la sognano tut: 
U i «grandi» del calcio, termi- 
nava l’incontro, con un risul 
tato che in fondo ha premiato 
la squadra che più l’ha meritato, 
Tra i migliori in campo i due 
portieri, che si sono entrambi 
meritati degli applausi a scena 
aperta; il ponzianino Fonda, 
perfetto centrocampista di ap- 
poggio (quanti chilometri ha 
fatto il ragazzo?); l'ala sini. 
stra Furlani, e ancora Concina, 
Casagrande e Cijak. 


Publio Tadeo 


NON BASTA IL PARI ALLA FORTITUDO 


Salvoil 


Ronchi 


RONCHI - FORTITUDO 0-0 


RONCHI: Gosparini; Rossì, Ferfoglia; Barbana, De Traz, Visin- 
tin; Coslovi, Longo, Furlan, Molinari, Zampa, FORTITUDO: Pecchiar; 
Pugliese, Bassi; Bertoia, Cociani, Barbiani; Crevatin, Slobez, Bazzara, 


Minelli, Verde. ARBITRO: Sentieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 17 
Troppo poco per le necessità 


della Fortitudo un. pareggio, ; 


che invece fa molto comodo al- 
la squadra di casa, la quale sì è 
così garantita la salvezza. 

I muggesani si sono battuti 
con entusiasmo e con grande 
foga, ma, per la verità, si sono 
fatti pericolosi solo in rare oc- 
casioni. Può dimne qualche cosa 
in proposito Gosparini che di 
tiri veramente insidiosi ne ha 
dovuti parare veramente pochi, 
Uno a quattro minuti dalla fine, 
quando i rossi istriani hanno 
operato il disperato forcing, io 
hanno costretto ad una plasti. 
ca parata. Si è trattato di pal: 


i 


1 RISULTATI 


*Ronchi - Fortitudo 
Ricreatorio-*Arsenale 
*Manzanese-Edera p 
S, Giovanni-*Cremcaffè 
*Palmanova-Cormonese. 
Ponziana - *Mossa 
Gividalese-*P. Gorizia 
*Muggesana-Torriana 


00 
20 
3-0 
20 
20 
10 
3-0 
20 


LA CLASSIFICA 


2918 65 
201478 
29 1112 6 
20 914 6 
2012 710 
20 814 7 
2912 710 
29 9119 
20 91.9 
2910 910 
29 812 9 
29 81110 
29 81011 
R0 51311 
20 41213 
29 41015 


4119 
2821 
36 23 
26 26 
32 30 
25/23 
31 31 
32 28 
3634 
30/29 
26 26 
28.38 
31 35 
23.38 
2137 
15.37 


Manzanese 
Palmanova 
Mossa 
Muggesana 
Cremcaffè 
Torriana 
Cividalese*) 
S. Giovanni 
Pro Gorizia 
Arsenale 
Ponziana 
Ronchi 
Ricreatorio 
Fortitudo 
Edera 
Cormonese. 


*) Penalizzata di 1 punto. 
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"CLAMOROSO CROLLO DI UNA TRADIZIONE 


arato anche un rigor 


SAN GIOVANNI - *REMCAFFE" 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 2' Vascotto, al 1?° Pittioni, — 


CREMCAFFE’: Coassin; Sterle, 


Fontanot; 


Modolo, Bassanese, Polli; 


Gamboz, Protti, Verbacci, Rosati, Zago, SAN GIOVANNI: Dambrosi; 


Sillani, Covelli;  Delise, Russo, 


Filippi; 


Mersini, Pittioni, Vascotto, 


Petelin, Bernich. ARBITRO: Scomina di Trieste. 


Una tradizione da far venire 
i brividi e che non aveva mai 
permesso ui rossoneri di batte- 
re il Cremcattè è stata oggi 
cancellata in maniera incredi- 
bile dalla ringiovanita compagi- 
ne di Vagaia al termine di una 
partita in cui non sono certa- 
mente mancate né le emozioni 
nè gli episodi clamorosi. Se ad 
un attacco sciupone fino al pa- 
radosso contrapponi un portie- 
re portentoso, allorà tutto si 
spiega jacilmente anche ciò 
che a prima vista potrebbe 
sembrare un miracolo. 

Dambrosi su tutti! Bisogna 
dirlo subito perchè il numero 
«uno» del San Giovanni ha sal- 
vato praticamente la partita 
con un paio d'interventi spetta- 
colosi che hanno avuto il meri- 
to di accrescere la spinta agoni- 
stica dei suoi compagni di squa- 
dra e di far precipitare il mora- 
le dei già scossi avversari. 
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ti Bucchini, — PALMANOVA: 
_Îtoy 


Nontalcone, 


da 
NOSTRO CORRISPONDENTE 
lar, Palmanova, 16 
A che gravava oggi sul 
| tiop}0 e il campionato agli sgoc- 
Tito Ranno ‘indubbiamente in- 
Tir N modo determinante nel 
tak ento degli amaranto i 
IN estiggvevano di fronte una mo- 
| taria Suna e rassegnata avver- 
ale 3 2t0 che la Cormonese, la 
È deli ‘etiene il primato negati- 
Uan & classifica, ha mostrato 
Rtangl possedere altro che un 
by Agonisrio e un sacco 
hi NE volontà, non si capi. 
sta tace mai gli amaranto — 
do qieltro avvantaggiati dal fat- 
Blocare sul proprio cam- 
Dl: dimo siano mostrati, partico» 
tone Della prima fase dello 
8 Dopo: 
1) 
o) 


, alquanto giù di corda 
amalgamati. È 

qent Particolarmente lo sfa- 
Daplla 0 delle linee arretrate 
| Yi enu{gOTnpagine palmarina, s0- 
(in. Solamente dal bravo Tra- 
(A + Anche l'assenza di De 
Ra sy) Da influito negativamen- 
LR 2°9co della squadra Iocale 
fplor mostrato i propri punti 
î ito in Bertossi, ‘giocatore 
Data all'attacco, veloce e 
Smarcato, pieno di ar- 


luss0, DINI cgOMbattivo e trascinatore 
aneo; Ino Pagni. Il Palmanova si 
can Doe Salvato. per la gior. 
neg®» oche felice di Turi ed 
“pre” den, trato, nella ripresa, un 


den itann capace di precisi e 
4 (Sat Cross dalla. bandierina 
lo d'angolo, 
tlidente monese, senza «alcuna 
A pur, VElleità di conquistare, 
lO he in parte, la posta in 
si Abb an gLocato comunque sen: 
sO men'onarsi, Ha fatto del 
tpatai Sio insomma, per. mo- 
att ‘eenamente al pubblico 
lo Ollava le tribune dello 
cDalmarino, Una squadra 
| Ma camente non dice mol- 
pSate® Che sa ‘agire sportiva 
(è Anche. nell'avversa for- 
fici 
bs 


‘Meontr, 1 

‘0 s'inizia con una 

dai acca, con il sole che 
lepatg SUl capo e sulle gam- 

) (e dei contendenti. Il 


TS 


te 00 le Va apre le ostilità a 
cre 4) | toytio nuti dall'inizio con 

È onere lato ‘eresoli. I 
i ioni esi in un paio di occa- 


Di 
{fto loccano le avanzate ama- 
One Ando alla disperata 
‘ab con le mani. Al 2° 
0 di * Sopra la traversa un 
Punizione di Bucchini. 
dormicchia alquan- 


ESS 


Qualche contropiede |il 
ari con l'ottima cop-! Uno sportivo deve anzitutto v4- 


PALMANOVA - CORMONESE 2-0 (1-0) 


al MARCATORI: Nel primo tempo al 40° Fiori; nel secondo tempo 


Travasin; Bon, Plef; Gon, Sdri. 


| Turri; Ceresoli, Bucchini, Fiori, Sodermann, Bertossi, COR- 
WESE: Stecchina; D'Osvaldo, Nadalutti; Simonit, Pizzul, Catta- 
® Pocar, Bon, De Rossi, Perin, Drius. ARBITRO: De Mitri di 


ia Perin-De Rossi. ‘Proprio nul- 
È da segnare sul taccuino. Una 
serie di calci d'angolo dispersi 
nel nulla da parte amaranto e 
per i padroni di casa un tiro 
insidioso che Bertossi si fa 
bloccare dal guardiano cormo- 
nese, Al 28 Ceresoli a sua volta 
sì fa parare un gol bell'e fatto 
e bisognerà arrivare a cinque 
minuti dalla fine per vedere la 
prima rete amaranto. Su azione 
irascinatrice del solito Bertossi 
che fina a tutto vapore verso la 
rete difesa da Stecchina, Fiori 
insacca tra le urla dei tifosi, — 
Secondo tempo un po’ più 
animato, Il Palmanova attacca 
senza posa ma con poca convin- 
zione, La metà campo infatti è 
completamente sgombera e tutti 
i giocatori si ammassano nella 
zona cormonese. Gli amaranto 
sprecano almeno un paio di ot- 
time occasioni. I calci d'angolo 
per i palmarini si susseguono 
fino a quando Bucchini, racco- 
fiendo al 36° di testa un magni- 
Sco e dosato cross di Soder- 
mann, insacca per la seconda 
volta. 3 
Mario Grabar 


Gioco piacevole 
con qualche 
«polemica 


Muggesana - Torriana 2.0 


MARCATORI: nel p. t. al 34° Pa- 
setto su rigore; nella ripresa al 45° 
Soban. MUGGESANA: Suraci; Ma- 
rassi, Apostoli; Mamilovich, Giovan 
mini, Pugliese; Braida, Drioli, So- 
han, Pasetto, Senie. TORRIANA: 
Vendrame; Piana, Silli; Maruccio, 
Montanari, Gioiello; Ballaben, Let- 
tig, Sirch, Visintin, Grion. ARBI- 
TRO: Di Tora di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 16 
Da due squadre senza alcuna 
preoccupazione di classifica tut- 
ti si aspettavano una partiva glo- 
cata per se stessa, libera dal: 
l'orgasmo che può prende 
è con l’acqua alla gola e 
una posizione da manteneie. | 
parso dunque strano Che 1 ga‘ 
catori ospiti se la prendessero 
tanto, dopo aver per la + nd 
condotto una partita corretta, 
quando i locali hanno riempilo 
carniere della seconda. vele. 


PALMANOVA IN VESTE DIMESSA 


\Frenati dall’afa 


per perdere e non lasciarsi an- 
dare al facile appiglio de] fuori. 
loco, del fallo non concesso, 
lel rigore inesistente, inscenan- 
do ogni volta plateali protesie. 

Il gioco delle due compagini 
è stato lineare, aperto e, pur 
senza troppo impegno, da parte 
degli uomini in campo, piace 
vole, Si è giocato quasi esslusi- 
vamente a centrocampo ma co- 
stantemente verso la porta de- 
gli ospiti. Nelle file dei cali 
ha oggi debuttato un giovanis. 
simo, Pugliese, che nel suo ruo- 
lo di mediano ha svolto un la 
voro intenso e proficuo, giovan- 
do alla squadra come un vete- 
tano, 

Già nel corso di tutto il primo 
tempo la Muggesana ha dimo- 
strato un maggior gioco d'attac- 
co ma la linea avanzata rifor 
nita continuamente dal centro 
campo non riusciva a forare la 
ottima difesa della Torriana. Al 
21° una respinta di Mamiiovish 
colpiva sul petto Ballaben, il 
quale portava un grosso peri. 
colo alla porta dei locali. La 
sfera si perdeva però a fondo 
campo. Al 34° in una fase di 
gioco un o’ movimentata sutto 
la porta di Vendrame il media- 
no Maruccio coglieva. la sfera 
contemporaneamente con a 
gamba e con la mano. Inutili 
le recriminazioni degli ospiti, 
che l'arbitro inflessibile mostra- 


va il dischetto. Realizzava Pa- 
setto all'incrocio dei pai. Un 
‘bel tiro di Braida terminava poi 
in braccio’ al portiere, mentre 
una lunga diagonale di Paseto 
passava le luce della porta sen- 
za trovare l’uomo-rete. 

Nella ripresa non cambiava 
modulo di gioco nè il ritmo che 
si manteneva sempre vivace. Gili 
ospiti dimostravano ancora ri- 
trosia nell’attaccare, preferendo 
rimanere arretrati per far par- 
tire improvvisi contropiedi, I 
terzinì però stavano in guardia 
e Giovannini sempre arretrato 
consolidava la difesa chiudendo 
le maglie, A] 26° Soban ancia- 
va Pasetto, mandandolo a 1e», 
ma l’arbitro fischiava un fuori 
gioco molto discutibile. Un «ma- 
ni» in area del centromediano 
muggesano faceva quindi eleva- 
Te un coro di proteste agli ospi- 
ti verso il giudice di gara, che 
non lo aveva rilevato. Ai 38° bi 
la deviazione di testa di Lestig 
ma Suraci felino bloccava in 
tuffo. All'ultimo minuto un al: 
lungo troppo... lungo a Suban 
che si trovava a centrocam;;) 
finiva oltre a lui ed anche ai ter. 
zino difensore. Scattavano con- 
temporaneamente: Soban, Brai 
da e il terzino, I due attaccan: 
ti lo passavano però in velut.tà, 
Soban sospingeva ancora un po' 
la sfera e batteva inesorabil 
mente Vendrame 


Enzo Deluchi 


Il San Giovanni ha netta- 
mente dominato nel'corso del: 
la prima mezz'ora durante la 
quale ha messo a segno le due 
reti decisive, poi si è acconten- 
tato di sorvegliare le mosse del- 
la reazione giallorossa control 
landola abbastanza bene, e si 
è chiuso alla jine ermeticamen- 
te nella propria area difenden- 
dosi accanitamente per iutta la 
ripresa anche quando il Crem- 
caffè era rimasto in campo con 
dieci uomini per l'espulsione di 
Modolo, al 15’, decretata dallo 
arbitro per proteste conseguen- 
ti alla mancata concessione di 
un sacrosanto rigore reclamato 
dagli uomini di Bassanese per 
un evidentissimo fallo di mano 
di Delise in piena area rosso- 
nera, 

Il rigore a favore degli ospi- 
tanti è giunto invece, quasi ina- 
spettatamente, a pochi minuti 
dal fischio di chiusura, quando 
il destino dell'incontro era or- 
mai irrimediabilmente segnato. 
Rimaneva comunque a Zago la 
possibilità di cancellare almeno 
lo zero al passivo, ma Dambro- 
si, facilitato dalla direzione del 
tiro (centralissimo) ha blocca- 
to anche questo ultimo perico- 
loso pallone coronando in tal 
modo, con una scrosciante bat- 
timani, la sua bella fatica. I 
vincitori vanno giudicati oggi 
per quello che hanno saputo fa- 
re nella prima mezz'ora, una 
parentesi tutta tinta di rosso 
nero, nell'arco di una gara che 
per il resto ha visto i giallo- 
rossi stendersi inutilmente allo 
attacco e mancare clamorosa; 
mente almeno due reti quasi 
fatte. 

Bene imperniata sul sempre 
ottimo Russo (libero) la difesa 
sangiovannina ‘ha giocato ab- 
bastanza bene anche se non 
sempre con ordine mentre più 
avanti Filippîì e Pittioni cerca- 
vano di «legare» a centro cam- 
po. Una lieta sorpresa la ricom- 
parsa di Mersini sgusciante e 
veloce ma crollato alla distanza 
perchè non ancora perfetta 
mente allenato, Ottimo Vascot- 
to e positivo anche Bernich. Il 
Cremcatjè è mancato in alcuni 
suoî elementi base. La difesa 
ha registrato parecchi scom» 
pensi e non ha potuto evitare 
le due segnature rossonere ma 
la maggiore responsabilità del. 
l'insuccesso ricade sugli attac- 
canti dimostratisi incapaci di 
concludere anche le azioni più 
javorevoli. IL solo Verbacci è 
esente da addebiti perchè ha 
sempre saputo rendersi perico- 
loso mentre a Polli spetta la 
palma del migliore jra i giallo- 
rossì. 

_ Al via subito il San Giovanni 
in avanti e dopo soli 2° di gioco 
la prima rete! Mersini se ne va 
sulla destra, supera NFontanot 


e smista il pallone a Vascotto 
che con un forte tiro al volo lo 
scaraventa alle spalle di Coas- 
sin. Al 4° brivido per Dambrosi. 
Qentro di Sterle, palla manca- 
ta da Delise e occasionissima 
per Verbacci che lascia partire 
una fiondata sulla quale però, il 
portiere sangiovannino intervie 
ne portentosamente salvandosi 
in angolo. Al 17° il San Giovan- 
ni raddoppia: azione stupenda 
iniziata da Pittioni che scam- 
bia in corsa con Bernich e poi 
scaraventa la palla contro la 
faccia interna del palo alla de- 
stra di Coassin, il cuoio rimbal- 
za nuovamente in campo e lo 
stesso Pittioni lo riprende de 
viandolo nel sacco. Al 19° calcio 
«a due» in area rossonera; bar- 
riera e pallone culciato da Mo- 
dolo sul muro dî schiene piaz 
zatissime. Al 44° il Cremcaffè 
sciupa una palla incredibile: 
gran tiro di Protti respinto dal 
montante con Dambrosi fuori 
causa e pallone rotolante verso 
Rosati che tutto solo trova la 
maniera di spedirlo sul fondo 
dal lato opposto e a porta com- 
pletamente sguarnita, 


di Gorizia. 


lonetto teso, calciato da Slobez, 
che il guardiano amaranto ha 
intercettato con sicurezza di- 
stendendosi sulla sua destra. Le 
illusioni allora della Fortitudo 
di poter forzare la barriera lo- 
cale sono cadute e il fischio f- 
nale l’ha colta ormai rassegna: 
ta alla resa. 

Il mezzo passo falso della 
Fortitudo ha pregiudicato le 
sue pur tenui possibilità di sal- 
vezza. A Ronchi i rossi si sono 
giocati la permanenza nel mas. 
simo campionato dilettanti re- 
gionale. Quando è giunta la no- 
tizia della vittoria del Ricreato- 
tio, negli spogliatoi muggesani 
è calata la tristezza. Agli uomi. 
ni di Paone bastava un pareg- 
gio, Ma bisogna dire, in quanto 
il risultato in questo senso è... 
muto, che gli amaranto non 
hanno tirato a campare. Si so- 
no dati parecchio da fare per 
risolvere meglio le sorti dell'in- 
cortro e hanno sfiorato spesso 
il successo, Si sono palesati sen- 
z’altro più pericolosi degli ag- 
gressivi avversari, ma a Molina» 
ri, a Coslovi, a Zampa, i tre 
uomini cui era stato affidato il 
compito dell’offesa, non è anda- 
ta per il verso giusto. Alcune 
imprecisioni, alcune indecisioni 
nell’attimo cruciale sotto la re- 
te, hanno mandato a carte qua- 
rantotto le velleità della squa- 
dra di casa, Poi hanno trovato 
di fronte un Pecchiar autorita 
rio e sicuro, che ha' saputo 
spesso dire no alle stoccate de- 
gli uomini di punta ronchesi, 

Di cronaca registrata sul tac- 
cuino degli appunti ‘non ve n'è 
molta, Si riferisce per lo: più 
alla ripresa, quando le due squa- 
dre si sono affrontate su un 
piano tecnico superiore alla me- 
diocrità. Al 4’ Coslovi, bene im- 
beccato da Molinari, impegna 
seriamente Pecchiar. Cinque 
minuti più tardi è Zampa a 
mettere pepe sotto la rete mug- 
gesana, Ma il solito bravo Pec- 
chiar salva in angolo. La pres 
sione del Ronchi continua e ha 
modo di farsi. sentire ancora 
con Coslovi e Longo. Le insidie 
dei rossi possono essere bene 
controllate, ma ormai la Forti- 
tudo non fa più paura, E’ trop 
po nervosa, scoraggiata e si fa 
anticipare, 

T migliori: Pecchiar in senso 
assoluto; Barbana, Molinari e 
Rossi del Ronchi; Minelli, Bar 
biani e Verde della- Fortitudo. 
Deludente l’arbitraggio. Angoli 


Ripresa tutta del Cremcajfè. 
Il San Giovanni denota chiari 
segni di stanchezza e sì difen- 
de con orgasmo. Al 14’ centro 
di Verbacci e mani evidentissi- 
me, in area; di Delise non rile- 
vate dall'arbitro. Modolo prote- 
sta energicamente e viene al- 
lontanato dal campo. Al 24° pu- 
nizione dal limite contro ‘gli 
ospiti. Fontanot tocca a Zaao il 
cui bolide viene respinto dalla 
base del palo, alla destra di 
Dambrosi, Al 2? su azione di 
«corner», mischia dinanzi @ 
Dambrosi che sì salva con un 
acrobatico intervento. Al 38° 
azione di Gamboz, svarioni di 
Delise e Filippi e via libera per 
Verbacci che tira fortissimo 
ma proprio addosso a Dambro- 
si uscitogli incontro alla dispe- 
rata, AL 43° il rigore parato da 
Dambrosi: punizione dal limite 
di Zago respinta a pugno del 
portiere che rimane a terra 
mentre due difensori ostacola. 
no Verbacci, L'arbitro fischia 
il «penalty» facile preda del 
guardiano rossonero. Ancora 
qualche attacco giallorosso ‘è 
poi la fine. 

Ulderico Dolfi 


DATA 


FINALI DI BASKET 


interregionale juniores 


TREVISO » GORIZIANA 65-64 
(31:34) v 

GORIZIANA: Bassi 28, Silvani 4, 
Del Ben 12, Cecotti 3, Comelli 14, 
Bosini 3, Cosmini, Ursie, Gazzillo, 
Ambrosio, TREVISO: Crosato 7, Vi. 
di 2, Giomo 23, Jula A. 24, Rizzi 4, 
Tula P. 3, Buzzavo 2, Cappellazzo, 
Piz, Colladon. ARBITRO: Trentini 
di Ferrara. — NOTE: Espulso Vidi 
(T) all'8' del 1,0 t. Usciti per 5 fal- 


li: Gazzillo, Silvani, Del Ben e Ce- 
cotti della Goriziana; Jula A, del 
Treviso. Tiri liberi realizzati: 22 su 
40° dalla Coriziana; 21 su 32 dal 
Treviso. 


483 (1a 2) per il Ronchi. 
G. B. 


I marcatori 
16 reti: Braida (Edera); 
15 reti: Corolli (Manzanese); 
14 reti: Zampa (Ronchi); 
Cresta (Mossa); 


Verbacci (Cremcaffè), 
Belfiore (San Giovanni); 


10 reti: Visintin (Pro Gorizia); 

3 reti: Dorligh II (Cividalese), 
Verbacci (Cremcafiè); 

$ reti: D'Odorico (Cividalese), 
‘Ruan (Arsenale). 


Retrocedono Cormonese Edera Fortitudo 


TRIPLETTA DELLA CIVIDALESE A GORIZIA 


Una <Pro> arrendevole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 16 

Triste giornata per la Pro Go- 
rizia. Costretta a schierare una 
formazione imbottita di rincal- 
2: e privata alla fine del primo 
tempo di due elementi del valo- 
re di Montegano e Moretto, la 
compagine isontina ha dovuto 
cedere le armi di fronte ad una 
Cividalese che è riuscita a sfrut- 
tare con intelligente speculazio- 
ne la favorevole situazione che 
le si era insperabilmente pre- 
sentata, Nè lo 0-3 rispecchia in 
pieno l'effettivo valore delle due 
squadre, poichè Vidoni e com: 
ragni avrebbero potuto conclu- 
dere con un risultato ben più 
ciamoroso la loro fatica solo 
che avessero avuto la crudeltà 
ci infierire sui menomati avver- 
sari, 

Non riusciamo comunque a 
spiegarci perchè i tecnici della 


Pro Gorizia abbiano così leg- 
germente rinunciato ad elemen- 


. CIVIDALESE-*PRO GORIZIA 3-0 (1-0) 


MARCATORI: Nel primo tempo 


al 6' Miani; nella ripresa al 5° 


Lorenzini, al 31’ Vidoni. — CIVIDALESE: Fadin; Guizzo, Tosolini; 
Sineich, Nadalutti, Mazzaroli; Vidoni, Zambelli, Miani, Federici, 
Lorenzini. PRO GORIZIA: Marussi; Trivellato, Pisch; Fedri, Maran. 
gon, Moretto; Ciaccio, Volz, Silvestri, Montegano, Visintin, ARBI- 


TRO: Bosco di Udine, 


ti notoriamente indispensabili 
per l’efficace funzionamento del. 
‘a squadra dirottandoli nella 
formazione juniores, che in pre- 
cedenza dell'incontro di cui trat- 
liamo aveva disputato la parti. 
ia con la Libertas di Trieste. E 
nemmeno ci convincono del tut- 
to le premature uscite dal cam- 
po dei su citati Montegano e 
Moretto, anche se quest'ultimo, 
avendo accusato Un preoccu- 
pante dolore al menisco, può 
accampare qualche giustificazio- 
ne per aver seguito i suggeri- 
menti di chi lo ha consigliato 
a mon rischiare un più grave 
malanno, 


— COME IN CASA IL RICREATORIO 


Arsenale k.o. 


RICREATORIO - ARSENALE 2-0 (1-0) 


MARCATORI:” Nel primo tempo al 25' Ciroi; nel secondo tempo 


al 5° Fabris. — RICREATORIO: 


Cainero; Missio, Zentilin; Ellero, 


Nilgessi, Fuccaro; Di Giusto, Buttazzi, Ciroî, Cancian, Fabris, ARSE- 


NALE: Savarin; De Nicolo, Coassin; Pescatori, Marzari, Ceppa; 
Carone I, Carone II, Bacilo, Venturini, Ruan, ARBITRO:  Pinello 
di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monfalcone, 16 

Allo stadio di via, Cosulich, 
campo neutro per la squalifica 
del terreno dell'Arsenale, in una 
partita che non ha offerto gran- 
di cose se non in rari momenti, 
gli udinesi sono riusciti a bat- 
tere i triestini con un punteg- 
gio che avrebbe potuto essere 
più cospicuo, 

Nel primo tempo i triestini 
sonu apparsi vivaci. ed hanno 
premuto maggiormente nella 
mietà campo avversaria, ma il 
loro gioco era più individuale 
che collettivo, Gli atleti del Ri. 
creatorio, invece, si sono limi 
tati a controllare i triestini guar- 
dando più al gioco di squadra 

Nella seconda parte della ga- 
ra gli udinesi iniziavano pren. 


dendo in mano le redini dell’in- 
e.ntro e dopo aver realizzato la 
seconda rete tiravano, come si 
suol dire, i remi in barca affi. 
dandosi prevalentemente al con. 
tropiede, I triestini ne approfit- 
tavano per spingersi all'attacco, 
ma erano imprecisi nelle loro 
conclusioni. 

Ecco alcune note di cronaca; 
al 20* su tiro di Fabbris salva 
Te Nicoloi respingendo sulla li. 
nea bianca. Da Ellero parte la 
azione della rete: palla a Ciroi 
ai limite dell'area sulla destra, 
ii centravanti supera in drib- 
biing due difensori e insacca da 
pochi metri sulla destra di Sa- 
verini in uscita, Al 30' e al 32°, 


prima Ruan e poi Carone II, 
sbagliano facili occasioni: il ner. 
vosismo entra nelle file triesi 
ne dove Ruan viene ammonito 
per. proteste al 40°. Lo stesso 
Carone II ha sciupato un'altra 
occasione propizia al 42’, 
Nella ripresa, al 5’, Fabbris 
approfitta di un errore della di- 
fesa triestina per inscenare una 
fuga, arrestarsi davanti al por- 
tere, spostarsi sulla propria si. 
nistra e realizzare diagonalmen- 
t a fil di palo con rara pre 
cisione, nonostante la carica di 
De. Nicoloi, calciando da una 
decina di metri. Su cross dalla 
destra al 22' Carone II impegna 
Cainero con un dosato colpo 
d. testa, il pallone sfugge alla 
presa del portiere, ma è pronto 


Va detto subito che la Pro Go- 
mizia, già all'inizio della compe. 
tizione, aveva manifestato evi. 
denti sintomi di non essere in 
grado di sostenere l’urto con 
gli ospiti, oggi bene in palla e 
decisi. a vender cara ia pelle 
& a chiudere in bellezza questo - 
torneo. Rimasti in nove e man: 
cavano più di 45° alla fine del. 
l’incontro i locali sono poi let. 
teralmente naufragati, e solo il 
valore della difesa e alcune pro- 
qezze di Marussi hanno impe: 
dito che ll passivo assumesse 
proporzioni più vistose. Spiace 
over parlare in tali termini 
di una compagine di così illu- 
stre passato, ma seguire l’abi. 
tudine dello struzzo non ci sem: 
bra, almeno in questa occasio» 
ne, la cosa più opportuna. 

La vittoria della Cividalese si 
clelinea, già al 6' del primo tem. 
po: Vidoni, dopo essersi abil: 
Imente destreggiato sul lato de- 
stro dell’area goriziana, crossa 
magistralmente, aggancia Mia. 
n: e al volo insacca imparabil. 
mente nella rete di Marussi. 

Al 16° batte una punizione Lo; 
renzini, intercetta Zambelli co: 
stringendo Marussi a salvare di 
pugno oltre la linea di fondo, 
Infruttifero il corner, Si fa ti. 
midamente viva la Pro Gorizia 
che manca per poco il gol al 
18, con un tiro a lato di Mon: 
tegano. Poi incominciano i guai 
per i padroni di casa. Prima si 
intortuna Montegano, che al 27? 
si sposta del tutto inutilizzato 
all’ala, poi al 37° esce Moretto 
per i su descritti malanni e al 
41°, seguendo l’esempio del com. 


-|pagno di colori, abbandona la 


partita anche il su nominato 
Montegano, 

La ripresa, a forze impari, è 
un continuo monologo degli 
ospiti che, dopo aver marcato 
la seconda rete al 4’ con Loren: 
zini, ed aver mancato per poco 
un’altra segnatura con Vidoni 
(ennesimo intervento miracolo- 
so di Marussi), ottengono la ter. 
za rete al 30° con Vidoni, il 
più pericoloso degli attaccanti 

Una partita, abbiamo detto, 
nata male per la Pro Gorizia, 
cui nulla 0 poco sono. servite 
le commoventi prestazioni di 
‘l'rivellato e Pisct oltrecchè del 
solito coriaceo Montegano; una 


un difensore a salvare. 

Un minuto più tardi lo stesso 
Caineto si riabilita. con. una 
spettacolosa parata all'incrocio 
dei pali su, tiro fortissimo di 
‘Bacilo, scoccato da una ventina 
di metri. Anche Venturini vie 
ne ammonito al 29’ per prote. 
Ste. Altro bell'intervento del 
portiere udinese al 34’, che neu- 
tralizza un insidioso tiro di Ca- 
tone II. Tra le molte occasioni 
mancate dai triestini, al 40° si 
aggiunge una di parte udinese: 
DI Giusto, dopo aver superato 
in fuga i difensori, cincischia 
davanti al portiere, terminando 
con il calciargli addosso il pal. 


lone. 
Paolo Cechet 


partita persa prima tatticamen- 
te e poì definitivamente com. 
prosgora: per gli arancioni per 
la tempestiva. rinuncia di due 
validissimi elementi. 

"Nulla ha comunque rubato la 
Cividalese chè ancora una volta 
ha messo in luce una ossatura 
di tutto riguardo, soprattutto 
per la tenuta del centrocampo 
e per le brillanti iniziative dei 
vari Vidoni, Zambelli e. Miani 
(che sembra sia già stato acqui- 
stato dalla Triestina) 

All’arbitro sono sfuggiti due 
falli di mano commessi dagli 
ospiti, falli del resto non de- 
terminanti ai fini del risultato. 
Nulla da eccepire comunque 
per la direzione di Bosco, 


Luciano Golinelli 


«= Mt ME 


LA MANZANESE (CO 


RISERVE) AL 


=== 


ICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Manzano, 16 


Niente da fare per l’Edera! La 
Manzanese, pur giocando al 
piccolo trotto e con in for- 
mazione ben cinque riserve, ha 
vinto da lontano, senza forza- 
re. L'unico interesse per i ca- 
piclassifica era infatti rivolto 
sui campi di Terzo (ospite il 
Codroipo) e Pordenone (ospite 
la. Pro Cervignano) ove sono 
stati inviati in qualità di os- 
servatori il signor Moriggi, ri- 
spettivamente Puerto Cap. 
ao e vicepresidente Mangia» 
rotti. 

La partita perciò ha detto 
poco, I locali, giostrando al ral- 
lentatore, si sono limitati a far 
segnare Corolli, ancora in lot- 


ta. per il primo posto della 
classifica dei marcatori, Il cen- 


MANZANESE - EDERA 3-0 (1.0) 


MARCATORI: Nel primo tempo al 32° Corolli (rigore); nella 
ripresa al 21' Nazzi, al 39' Corolli. — MANZANESE: Pittia; Bernar. 
dini, Nazzi; Del Bene, Dorigo, Collia; Zanolla, Burlina, Corolli, Sa. 
bot, Gardini. EDERA: Roiaz; Vidoni, Morgardini; Miniussi, Meggio- 
laro, Di Pasquale; De Luca, Vatta, Braida, Renier, Braico, AR. 


BITRO: Zunta di Monfalcone, 


travanti locale ha così potuto 
realizzare una doppietta, sfrut- 
tando un rigore nel primo tem- 
po ed un'ottima. palla servita 
gli nella ripresa da Zanolla. 
L'Edera di riflesso si è mossa 
bene soltanto all'inizio, quando 
anzi sotto la spinta degli «an: 
ziani» è andata ad un pelo‘dal 
gol con una girata di Braida 
che ha incocciato netto il mon- 
tante, Poi dopo una certa pre- 
valenza. sul centrocampo, la 
compagine triestina è calata al. 


la distanza, lasciando in tal 
modo via libera ai rivali. An- 
cora una volta è mancato ai 
rossoneri il giuoco d'attacco, vi- 
tale e pericoloso nel solo Brai- 
da, marcato sempre «stretto» 
dalla. retroguardia manzanese. 
Le ali De Luca e Braico si s0- 
no viste sempre anticipare dai 
terzini e Renier non ha trova- 
to quasi mai misura e posizio- 
ne, Sono stati così i difensori 
a sopportare con Miniussi e 
Vatta tutto il peso della gara. 


= 


L’UL 


TIMA GIORNATA DEGLI SPAREGGI PER LA PERMANENZA IN PRIMA SERIE 


Inutile vittoria della Goriziana 


GORIZIANA - ALL'ONESTA' 
58-57 (30-26) 


ONESTA’: Volpato 14, Za- 
matta 8, Vaccaro 12, Galletti 
8, Gamba, Ronchit 4, Toth, 
Gatti, Mauri 5, Tonin 6. GO- 
RIZIANA: Bisesi 5, Hualic 2, 
Blasizza 2, Ponton 9, Vescovo 
20, Kristiancic 4, Krainer 11, 
Cella 4, Tomasi 1, Pozzecco. 
ARBITRI: Magagnoli e Costa 
di Bologna, — Tiri realizzati 
17 su 32 dall’Onestà, 12 su 28 
dalla Goriziana, Usciti per cin- 
que falli Vaccano e Pozzecco 
entrambi nel secondo tempo, 


Bologna, 16 
Erano bastate le prime due 
serate a condannare alla retro- 
cessione la Goriziana, E dunque 
il turno odierno per la sfortu- 
nata squadra di Zorzi aveva il 
significato di una pura e sem- 


plice formalità, di una recita di 
addio alla Prima Serie che la 
aveva ormai irrimediabilmente 
ripudiata, Bene, proprio alla lu- 
ce di questa considerazione, si 
deve dire che la Goriziana ha 
voluto lasciare la. compagnia 
delle elette con un buon ricor- 
do, con una impennata di orgo- 
glio che le ha consentito di bat- 
tere, seppur di Stretta misura, 
la squadra che in questi tre 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ERNEST 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tei. 
Filiale TRIESTE: Largo Santorio 5 - Telet. 96739 (Piazza Goldoni) 


giorni di spareggi ha senza dub- 
bio dimostrato di essere la più 
dotata sotto tutti gli aspetti, 
vale a dire la compagine mila. 
nese All'Onestà. 

Poteva scendere in campo sta- 
sera, la Goriziana, per puro 
onore di firma, e poteva perfino 
dare forfait, tanto ormai nean- 
che un miracolo avrebbe potu- 
to raddrizzare la sua posizione 
di terza squadra retrocessa con 


la Fides Bologna e la Libertas 
Livorno, Invece la squadra giu- 
liana ha onorato ìl proprio no- 
me e lo sport, 

Sconfitta dalla Reyer e dalla 
Libertas Biella, la compagine di 
Zorzi ha dunque vinto l’'incon- 
tro che stasera la opponeva al. 
l'Onestà per 58 a 57, dopo aver 
chiuso il primo tempo con 
quattro lunghezze di vantaggio 
(30 a 26), Un risultato impre: 


2140 


visto se si vuole, ma del tutto 
ineccepibile 


Goriziana » Onestà 58-57 (30-26) 
Reyer . Biella 62-52 (28-21) 
CLASSIFICA FINALE 
Reyer e All'Onestà punti 5 
Biella e Goriziana punti 4 
Ai sensi del regolam 
avendo perduto il COLIFORROTII 


retto con il Biella, vie t 
cessa la Goriziana, no 


ca mosti 1912 - 1964 
FONDATA NEL 192 OLTRE 50 ANNI DI ALHVITÀ 
ECCEZIONALI RIBASSI 
isitateci! 


Risparmierete! 


TROTTO 


Niente da fare perl’Edera 


Le lodi perciò spettano di di- 
ritto a questi atleti, con Meg: 
giolaro, Miniussi e Roiaz in cor- 
nice, 

Della Manzanese, su tutti il 
terzino Nazzi, oltre all’esordien- 
te Collia (classe 1946), Bernar- 
dini (classe 1947) e Del Bene, 

Simpatico l’inizio di gara, con 
gli ederini, in fila indiana, che 
si congratulano con i vincitori 
del girone, Poi a gioco iniziato 
î rossoneri si presentano al 3’ 
con Una mezza rovesciata di 
Braida (il passaggio di Minius- 
si) che colpisce in pieno il mon- 
tante destro, con. Pittia statua. 
rio. I locali lasciano fare agli 
ospiti che si rendono pericolo- 
si con un lancio di Renier, sul 
quale deve buttarsi audacemen- 
te in uscita il portiere, per an- 
ticipare il centravanti Braida; 
Improvvisamente al. 32° vanno 
in gol i locali. Sulla sinistra in 
area, Meggiolaro a contatto con 
Gardini tocca netto con la ma 
no in area, Rigore! Corolli pren: 
de snai ed infila al milli 
metro l’angolino basso, alla de 
stra di Roiaz, Saaa 


Nella ripresa cresce il gio 
co offensivo dei locali. Roca 
dapprima para un. tiro di Sa- 
bot, dopo triangolo con Gatdi- 
ni, ma al 21’ nulla, può su un 
Yiolento tiro del terzino Naz- 
zi, sceso di prepotenza sino al: 
le soglie dell’area di rigore: il 
tiro saetta manda la palla sota 
to la traversa, quasi all'in 
crocio. b 
1 Si sveglia la Manzanese e per 
l’Edera son dolori, Zanolla dal- 
la destra scarica a rete ma Ro- 
laz riesce bravamente ad alza 
Te in angolo e successivamente 
il portiere triestino si ripete, 
su stangata di Burlina, ‘liberato. 
da Corolli, Ci si prova al tiro 
anche Del Bene ma, colpisce i 
pieno la traversa, Ancora, un 
salvataggio di Roiaz su tiro di 

39° j locali vane 
Contropiede 


stra. Reso PISTE 
ro Li 

10 del Sibrigioco) che control- 
la, entra solo in area e fred- 
‘da da pochi passi il ‘portiere 12 
| Remo Gessi | 


x 


sibim rio sai — di; _ dll 


| 


Lunedì, 17 maggio 1965 


GUAI PER LA GIURIA DEL GIRO DOPO LA TAPPA DELL’ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Aquila, 16 

Quest'anno il Giro d'Italia re- 
gala la maglia rosa anche ai 
gregari, All’Aquila ce ne erano 
addirittura due in lizza, dopo 
che Guido Carlesi si era rialzato 
dal manubrio al termine della 
volata, riassaporando la vitto- 
ria dopo ben due anni di di 
giuno. 

I due pretendenti allo scettro 
della ‘classifica erano tuttavia 
corridori della stessa squadra: 
Luciano Galbo e Carlo Chiap- 
pano e la questione, senza che 
î due sì azzamnassero, è rimasta 
sospesa per più dì un'ora. Que- 
sto contrattempo ha preso di 
sorpresa il giudice di arrivo e 
i suoì non pochi collaboratori 
che avevano archiviato jretto]o- 
samente l’odine di passaggio da- 
vanti alla «fotofinish» del tra- 
guardo di Perugia dove, all’in- 
saputa degli stessi organizzatori, 
per non parlare della stampa, 
non era stato inserito fra î pri 


Ordine d’arrivo 


1) GUIDO CARLESI (Filotex) 
che in 454725” percorre la tappa 
Perugia-L'Aquila alla media di 


km. 36,689; 
2) Arnaldo Pambianco (Salva. 
rani); 3) Jean Claes Baptiste 


(Bel.); 4) Albano Negro; 5) Aldo 
Moser; 6) Chiappano; 7) Galbo, 
tutti con lo stesso tempo del vin- 
citore; 

8) Andreoli a 2°51”; n 

9) Bitossi a 4'6”, 10) Bouequet, 
11) Bariviera, 12) Dancelli, 13) 
Taccone, 14) Vandenberghe, 15) 
Fontana, 16) Meco, 17) Cribiori, 
18) Pelizzoni, 19) Baldan R., 20) 
Pifferi tutti con il tempo di Bi- 
fossi. 


mì sette anche Chiappano che 
avrebbe così preceduto il suo 
compagno di squadra Galbo di 
4”, quanti cioè ne servivano a 
Chiappano per indossare la ma- 
glia rosa, La giuria, logicamen- 
te affidandosi all'ordine di ar- 
tivo che tutti ormai conoscia- 
mo, proclamava nuovo leader 
della classifica Galbo. Ma que- 
sti, con un nobile gesto, rifiu- 
tava l’ambita vestitura a favore 
del suo amico. 

Sì è giunti a tanta confusione 
perchè disgrazia (disgrazia sot- 
to l'aspetto organizzativo) volle 
che fra i primi sette ad entrare 
come trionfatori sulla pista în 
cemento dello stadio aquilano 
figurassero proprio Chiappano e 
Galbo. In un'altra. circostanza 
l’errore® della giuria, sempre 
grossolano, . sarebbe ‘passato 
inosservato. E’ questo indubbia- 
mente un fatto insolito, se non 
unico addirittura, nella storia 
del ciclismo moderno. Noi so- 
steniamo, infatti, che sbagli del 
genere sarebbero stati ammessi 
40 0 50 annì fa e non oggi che 

li arrivi vengono quasi passati 
în radiografia, Comunque, il dì- 
lemma ci ha ‘attanagliato oltre 
ogni dire e ad un certo punto 
eravamo anche disposti a pre- 
sentare noi stessi il reclamo al 
posto della «Sanson». Alla fine 
la giuria non è stata più in gra- 
do di sostenere la sua tesì ed è 
venuto così fuori il verdetto a. 
favore del pavese Chiappano. 
D'altronde il fotofinish dell’ar- 
rivo di Perugia gli dava ampia- 
mente ragione e noi ne siamo 
stati testimoni. 

Con Chiappano, maglia rosa, 
siamo stati costretti a tenere 
in secondo piano la vittoria di 
Guido Carlesi che, una volta, 
veniva generalmente chiamato 
«Coppino» e che oggi la gente 
sta dimenticando perchè il suo 
ultimo successo risaliva a ben 
due annì fa, alla penultima tap- 
pa di quel Giro d’Italia di Lu- 
mezzano. Il toscano è stato, in 


sato glorioso, al km. 143 è an- 
dato ad unirsi ad una pattu- 


presentate dal belga Molenaers, 
dallo svizzero (l'unico presente 
în questo Giro) Binggeli, Maino, 
Marcoli e Bailetti. La fuga, che 
era nata da uno spunto del bel- 
ga, al 69.0 km, prendeva così 
maggiore consistenza, soprattut- 
to perchè la corsa, oltre a in- 
cominciare a pesare sulle gam- 
be dei fuggitivi, enirava nella 
fase più «arrabbiata» della tap- 
pa con le salite di Antrodoco e 
di Sella di Corno. I sei rimane- 
vano tali soltanto per un chilo- 
metro. Il tempo cioè per per- 
mettere a Pambianco, Negro, 
Chiappano, Galbo, Meldolesi, 
Claes, Andreoli e Aldo Moser 
di rimpolpare ancor più la fuga. 
La lunga ed ampia erta di Sella 
di Corno doveva operare l’ulti- 
ma selezione, facendo rimanere 
soltanto queì sette che sono en- 
tratiì per primi al velodromo co- 
munale dell'Aquila, 

Sulla pista di cemento spun- 
tava in testa Moser tallonato da 
Carlesi e da Claes, mentre Pam- 
bianco chiudeva la fila indiana. 
Al termine del Giro completo 
Galbo scattava dalle retrovie 
quasi  contemporaneamente a 
Pambianco; Carlesi, però, non 
si lasciava sorprendere e, nel- 
l’ultima curva, consolidava am- 
piamente la prima posizione, La 
lotta per il secondo posto era 
risolta per una gomma da Pam- 
bianco che precedeva così il 
belga Claes. Chiappano e Gal- 
bo si accontentavano di divider- 
si î due ultimi posti. Poi sa- 
rebbero saliti insieme sul pal- 
co della televisione e nessuno 
deì due avrebbe indossato la ma- 
glia rosa, cosa che avrebbe fatto 
Chiappano con una semplice 
ed ultima cerimonia nella sua 
camera d'albergo. 

Il gruppo, regolato in volata 
da Bitossi, accusava un ritardo 
di 406”, togliendo a Dancelli la 
soddisfazione e l'onore di pos- 
sedere ancora il primo posto in 
classifica generale, Ma non sia- 
mo completamente certi che 
Dancelli si sia liberato di sua 
espressa iniziativa della maglia 
rosa. Lui stesso ci ha detio di 
aver ricevuto l'ordine al riguar- 
do dal suo direttore sportivo, 
Albani, quando sulla salita di 
Sella di Corno aveva tentato, in 
compagnia di Bitossi, di metter- 
sî sulla scia dei sette fuggitivi, 

Questo è il quadro più o me- 
no esatto di un'altra giornata 
convulsa vissuta in mezzo alle 
biciclette. |; / 

Questa mattina qualche pole- 
mica aveva turbato la partenza 
della seconda tappa del Giro 
d’Italia, polemica provocata dal- 
l'inatteso ritiro di Venturelli, 
avvenuto ieri nella prima tap- 
pa. Una discussione animata vi 
è stata anche fra «Pinella» De 
Grandi e Venturelli. Con deci- 


Classifica 

1) CHIAPPANO in 10,38%; 

2) Gallo 10,3814”; 

3) ex aequo: Carlesi, Pambian- 
co, Claes, Negro, Aldo Moser in 
10,38/19”; 

8) Dancelli, Durante, Mealli, 
Gimondi, Zilioli, Ferretti 10,42'6'’; 

14) Poggiali, Colombo 10142’12”; 

16) Taccone 10.42’1?”; 

17) Marcoli, De Prà, Carminati, 
Brands 10.42721"; 

21) Bouequet, Vandenberghe, Bi- 
tossi, Cribiori, Massignan, Bal- 
dan R., Van Damme, De Rosso, 
Adorni, Zancanaro, Mugnaini, 
Passuello, Fontona, Bingeli, Boni, 
Schiavon, Fabbri, Fezzardi, Sam. 
bi, Balmamion in 10.42?25”; 

41) Gentina e Moser 10.42'29”; 

43) Brugnami, Peretti 10.42°59"; 

45) Bailetti, Bugini 10.43°9”; 

47) Battistini 10.43'45”; 

48) Fornoni, Babini, Ferrari e 
Sartore 10,43'55”". 


fin dei conti, colui che, ricor- 
dandosi di avere avuto un pas- 


= 


glia di cinque mezze figure rap-| 


sione, sia pure compostamente, 
entrambi hanno parlato con 
chiarezza. Venturelli sostiene 
che la febbre accusata è vera. 
Da parte sua «Pinella» ha riba- 


| dito che sì tratta invece di una 


«febbre immaginaria nata sol 
tanto ieri sera». Alla discussio- 
ne è intervenuto anche Pierino 
Baffi, il quale ha sostenuto che 
Venturelli aveva promesso di 
condurre a termine il Giro, Ven- 
turelli ha insistito affermando 
che'di fronte all'imprevisto non 
c'è nulla da fare. 


Ora Venturelli tornerà ad af- 
fidarsi alle cure amorevoli di 
quel modesto dirigente Romano 
Uccellini, al quale riuscì la pro- 
digiosa operazione di rimetterlo 
în sesto in occasione del Giro 
della Sardegna. Così Uccellini è 
pronto ad impacchettarselo e 
riportarselo a Roma nella sua 
casa del miracolo, 

Questo dramma che coinvolge 
un uomo e un atleta ci ha fatto 
trascorrere in un clima di su- 


spense la mattinata in attesa 
che î 99 corridori risalissero in 
bicicletta per puntare verso 
l'Aquila. Il brivido ce l’avreb- 
bero dovuto dare alcuni spor- 
tivi perugini che erano andati a 
letto molto tardi per attendere 
il biondo «Meo» davanti all’al- 
bergo per dimostrargli la loro 
parte di antipatia. Fortuna ha 
voluto che la notte ha portato 
consiglio e perciò molti secchi 
d'acqua sono stati gettati sul 
fuoco. 

Concludiamo con uno sguardo 
alla corsa di domani. La tap- 
pa l'Aquila-Rocca di Cambio si 
presenta molto più dura di 
quella di oggi, non solo per il 
chilometraggio, superiore, 199 
km., ma soprattutio per le tre 
salite di Forca Caruso, del vali. 
co di Tornimparte e dell’ultima, 


IL PICCOLO 


su cuì è posto il traguardo. fi- 
nale, E’ una jrazione che po- 
trebbe rivoluzionare ancor. più 


la, classifica. 
Franco Enrico 


(Foto. de Rota) 
Abdon Pamich, con stile perfetto, è avviato verso il trionfo 


Milano, 16 
Tutto come’ nelle privisioni 
anche in questa ultima giornata 


di Italia-Brasile di Coppa Da- 
vis, Il numero uno italiano Pie- 
trangeli non ha mancato di con- 
quistare il punto decisivo al 
primo, singolare della giornata, 
superando nettamente il nume- 
ro due brasiliano Koch, ritorna- 
fo in campo oggi dopo essere 
stato sostituito ieri nel doppio 
da Mandarino. Come noto Koch 
aveva avuto una emorragia al 
naso nella prima giornata nel 
corso del suo incontro (che poi 
risulterà decisivo agli esiti del 
risultato finale) con Merlo e ie- 
Ti il capitano Da Silva Costa 
aveva preferito tenerlo a ripo- 
so, tanto più che anche con 
Mandarino la vittoria del dop- 
pio brasiliano non è mancata. 
Ma anche oggi Koch non è sem- 
brato nel pieno delle sue con- 
dizioni, Egli si è opposto con 
vna certa efficacia a Pietrangeli 
solo nel primo set che, con un 
po’ più di coraggio da parte 
sua, avrebbe potuto anche ag- 
giudicarsi. 

Pietrangeli era apparso in dif- 
ficoltà ogni volta che l’avversa- 
Tio scendeva in rete: l'italiano 
tentava di forzare il «long line» 
ma si scomponeva e finiva col 
mandare la palla a rete. Koch, 
però, inspiegabilmente non ha 
insistito nel gioco di attacco ed 
è rimasto a fondo campo la- 
sciandosi imbrigliare in un gio- 
co basato sulla regolarità, nel 
quale il ben più esperto Pietran- 
geli non poteva non avere la 
meglio, L'esito della partita, e 
neppure quello di un set, non 
è così mai stato in dubbio. 

Quando ormai non vi era più 
niente da dire sul risultato so- 
no poi scesi in campo Barnes 
e Merlo per il loro singolare 
che, agli effetti pratici, non era 
altro che un allenamento per i 
prossimi campionati internazio 
nali di Parigi ai quali partecipe- 
ranno entrambi. Barnes, senza 
la preoccupazione del punto da 
conquistare, ha reso nettamen- 
te di più che non nella prima 
giornata contro Pietrangeli. 
L'opposto deve invece dirsi per 


— POULIDORE VAN 


L0oY I GRANDI BATTUTI DELLA VUELTA» 


i 


Nel Giro di Spagna 
trionfo di Wolfshohl 


Bilbao, 16 

I 15 mila spettatori che affol- 
lavano oggi lo stadio di Bilbao 
hanno tributato una accoglien- 
za trionfale a que] piccolo te- 
stardo, meraviglioso tedesco che 
risponde al nome di Rolf Wolf- 
shohl. Il «lupo solitario» come 
gli. spagnoli hanno imparato a 
chiamarlo durante questo .ap- 
passionante giro ‘conclusosi 2 
+ bao dopo 3400 chilometri di 
corsa, aveva le lacrime agli oc- 
chi quando indossando la fiam- 
‘mante Maglia Oro del vincito- 
Te assoluto ha percorso lenta- 
mente, con il tradizionale maz- 
zo di fiori appoggiato sul ma- 
nubrio della sua bicicletta, la 
pista dello stadio per il meri- 
tatissimo giro d’onore. 

Questa edizione del Giro di 
Spagna passerà alla storia come 
Gt della «eroica ribellione» 

lî Wolfshohl al' suo capitano 
di squadra, Raymond Poulidor. 
Dall’ottava tappa, quando passò 
con una impresa gagliarda ed 
ammirata a comandare la classi- 
fica generale. Wolfshohl, a prez- 
zo di grossi sacrifici e di Jun- 
ghe ore di corsa vissute in pie- 
na solitudine e tra l'ostilità de- 
gli ex compagni, ha sempre 
mantenuto lo scettro del capo- 
classifica, 

Wolfshohl ha finito la corsa 
con 636 su Poulidor; terzo è 
l’altro grande protagonista del 
giro, l’ex iridato Rik Van Looy, 
che torna a casa con ben otto 
Vittorie di tappa nel carniere, 
‘Un record che sarà difficilmen- 
te battuto nelle future edizioni. 
Anche per Van Looy la gente 


di Bilbao ha avuto applausi a 
non finire. 

Ordine d'arrivo della Vitoria 
Bilbao: 1) Martin. Pinera \(Sp.) 
647/04” (con abbuono 6.4604”); 
2) Bernartdez (Sp.) 6.49°45” (con 
abbuono 6.49'15”);. 3) Ventura 
Diaz (Sp.) 6.5424”; 4) Grain 
(Fr.) 6.57°07”; 5) Vuillemin (Fr.), 

Classifica generale: 1) Wolfs- 
hohl (Ger.) 92.36°03”; 2) Pouli. 
dor (Fr.) 92.42'39”; 3) Van Looy 
(Bel.) .92.44'58”;, 4) Manzaneque 
(Sp.) 9248551”; 5). Echeverria 
(Spi) 92.51057% 


La Coppa Guatemala 
all'esordiente Maranzana 


Una pattuglia di trentaquattro 
esordienti, in rappresentanza delle 
più ‘note società ciclistiche della 
regione, ha risposto all'appello del- 
VU. ©. Triestini che ha organiz 
zato sul classico circuito di Bagno- 
li la gara per l’assegnazione della 
«Coppa Guatemala», valevole quale 
seconda prova del primo Troteo 
della regione, E’ stato proprio sulle 
ultime e pesanti rampe che la cor- 
sa ha trovato la sua soluzione, In- 
fatti fino al nono giro i corridori 
si sono trovati sempre in gruppo e 
qualche sporadico tentativo di fuga 
ha sempre incontrato la pronta 
reazione del grosso. Ma già in que- 
sta fase della; gara si è messo in 
luce il cividalese  Maranzana, il 
quale è stato sempre l'animatore di 
ogni iniziativa e ha dato tono e 
ritmo alla competizione. Questo 
promettente corridore inoltre sì è 
dimostrato un Ottimo tempista, 
scattando al momento giusto, assie- 
me, a Dall’Antonia, Corazza e Dri- 


go, lungo la salita di Moccò e rego- 
lando nella volata finale, con al- 
trettanta felice scelta di tempo, i 
suoi compagni di fuga. 
P. T. 

Ordine d'arrivo: 1) Maurizio Ma- 
tanzana (V,C, Cividale) che com- 
‘pia. i1 percorso di km. 65 in ore 
1.53” alla media di km. 34,513; 2) 
Alberto Dall’Antonia (U,C. Vitto- 
rio Veneto), 3) Giancarlo Corazza 
(idem), 4) Luciano Drigo (G.C. 
Interbartolo Gorizia), s. t.; 5) Gui- 
do Vendrame (U. C, Vittorio Vene- 
to) a 25”: 6) Beppino Pitton (G. 
C. Stefanutti San Vito T.), 7) 
Giovanni Corazza (idem), 8) Clau- 
dio Braini (G.S. Fornara Ronchi 
Leg.) s. t.;.9) Giampaolo Baumei- 
ster (U.S. ‘ACLI Trieste) a 55”. 


Toe TOTP IZ 


ZAMPIERI IN TESTA 


nel campionato regionale 


Cisterna, 16 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
prima prova del campionato re- 
gionale di ciclismo: 1) Zampieri 
Loris, ENAL Salvanari Belluno, 
che compie il percorso di km. 
94 in ore 2.28”, alla media di 
km. 38.108; 2) Dassiè Luigino, 
‘Brooklyn di Conegliano, a 1°15*; 
3) Degano Edi, CRDA Monfal. 
cone a 2’15”; 4) Giuseppin Wal- 
ter, Stefanutto, San Vito al Ta- 
giiamento, s. t.; 5) Quargnal 
Franco, CRDA Monfalcone, s. t.; 
5) Raimondi Mario, Bartali Ro- 
vis Trieste, a 2/30”; 7) Baradel 
Armando, Fornara Ronchi s, t.; 
8) Castellan Ernesto, Bartali 
Rovis Trieste a 2740”; 9) Visin. 
tin Fulvio, Fornara Ronchi, s. t., 


Merlo. L'ormai anziano bolo. 
gnese può giocare al massimo 
solo quando fa appello ad ogni 
energia sia. fisica che nervosa. 
Venerdì era stato pienamente 
all'altezza dela situazione bat- 
tendo Koch ed oggi è stato giu- 
sto che abbia preferito non im- 
pegnarsi a fondo in un incontro 
praticamente inutile, per non 
sprecare energie, Contro il n. 1 
avversario Merlo ha comunque 
disputato un buon incontro. 

SINGOLARI: Pietrangeli (Ita- 
lia) b. Koch (Brasile) 7-5, 6-3, 
6-2; Barnes (Brasile) b. Merlo 
(Italia) 6-4, 9-7, 2.6, 6-2, 

RISULTATO FINALE: Italia 
b, Brasile 3-2. 


Risultati degli altri incontri 
del secondo turno della Zona 
europea: 

Germania Occ, b, Lussembur- 
go 5-0; Francia B. Austria 5-0; 
Inghilterra-Danimarca 3-1, (L’ul- 
timo singolare è stato interrot. 
to per l'oscurità). 

Sud Africa b. Norvegia 5-0, 

Cecoslovacchia b. Svezia 3-2. 

Spagna b. Cile 5-0, 


CALENDARIO 

DEI QUARTI DI FINALE: 

Cecoslovacchia-Italia 11, 12, 13 
giugno in Cecoslovacchia, 

Germania - Spagna 11, 12, 13 
giugno in Spagna. 

Inghilterra - Sud Africa 10, 11, 
12 giugno in Inghilterra. 

Francia - Jugoslavia 11, 12, 13 
giugno a Parigi, 


COPPA FORLANINI 
Rinviato l’incontro 


Triestino - Rovereto 


Sui campi di via Guido Reni 
avrebbe dovuto svolgersi ieri 
mattina l’incontro fra il Ten- 
nis Club Triestino e il Circolo 
Tennis Rovereto valevole per la 
fase interregionale eliminatoria 
ciella coppa «Forlanini», campio- 
nato nazionale femminile a 
squadre per juniores. La partita 
è stata rinviata per motivi or- 
ganizzativi, Le due società, di 
comune accordo, hanno deciso 
che il ricupero venga giocato il 
27 maggio. 


liga 


COPPA «BOSSI» 


Bologna - T. C. Triestino 6-0 


Il Tennis Club Bologna si è 
assicurato il girone interregio-. 
nale eliminatorio della Coppa 
«Bossi», campionato. nazionale 
maschile juniores a squadre, 
battendo nell'ultima giornata di 
gare il T.C. Triestino con un 
secco 6 a 0, Il risultato basta 
da, solo a commentare questo 
incontro che gli emiliani han- 
no dominato tanto nei singola- 
tì quanto nei doppi. 

Due sole partite si sono con- 
cluse al limite dei tre set, e 
anche questo dato contribuisce 
a rendere una idea più chiara 
di come si siano svolte la cose 
‘sui campi di via Guido Reni. 
Veos e Brusic sono stati i so- 
li ad impegnare seriamente gli 
emiliani Azzolini e Geminiani, 
che alla fine son riusciti però 
a spuntarla. Particolarmente 
combattuto l’incontro fra Veos 
e Azzolini che si è protratto 
per quasi quattro ore, Il trie- 
Stino sconfitto nettamente (1-6) 
nel primo set, si è ripreso nel 
la seconda frazione che ha vin: 
to con il punteggo diga tl 
Nella partita decisiva ha dovu- 
to però soccombere-per 6-4. 

Singolari; Geminiani (TCB) b. 
Brusic (TCT) 62, 26, 62; Pi 
razzoli (TCB) b. De Grisogono! 
(TOT) 6-0, 6-1; Azzolini (TCB) 
b. Veos (TCT) 6-1, 7-9, 6-4; Ca- 
sini (TCB) b. Roberto Presel 
(TCT) 6-3, 6-1. Doppi: Pirazzoli- 
Casini (TCB) Db. Veos-Brusic 
(TOT) 6-4, 6-3; Geminiani-Maria- 
ni (TCB) b., De Grisogono-Ro- 
berto Presel (TCT) 62, 7-5. 

PE A li LATI 


COPPA «FACCHINETTI» 


Gorizia - Triestino C 4-2 


La squadra «C» del Tennis 
Club Triestino ha dovuto soc- 
combere davanti al Circolo 
Tennis Gorizia nella penultima 
giornata della fase eliminatoria 
regionale della «Facchinetti». 
Gli isontini, con questo nuovo 
successo, sono rimasti da soli | 
al comando della classifica con| 
ancora intatto lo zero nella co- 
lonnina delle partite perse. Ì 


TI 4 a 2 rispecchia con fedel- 
tà i valori espressi dalle due 
squadre, I triestini hanno sa- 
puto tener testa ai primi della 
classe solamente nei singolari, 
terminati con due vittorie per 
parte. Per i padroni di casa 
Vincevano Tognacchini su Len- 
hardt e, Pacorini su Candotti; 
per gli ospiti i due punti veni- 
vano conquistati da Bonessi e 
Marchi, I due «doppi», per la 
netta superiorità delle racchet- 
te goriziane, non avevano pra- 
ticamente storia. Marchi-Grazia- 
to e Bonessi-Lenhardt supera- 
vano con facilità le coppie com 
poste da Poillucci-Pacorini e Le- 
naz:Antonini. 

Singolari: Bonessi:(CTGo) b. 
Roberto Segrè (TOT) 6-4, 3-6, 
6-3; Tognacchini (TCT) b, Len- 
‘hard (CTGO) 46, 6-1, 6-4; Pa- 
corini (TCT) b. Candotti (CTG0) 
6-1, 6-4; Marchi (CTGo) b, Igor 
Fabian 6-1, 6-1. Doppi: Marchi 
Graziato (CTGo) b. Poillucci- 
Pacorini (TCT) 6-0, 6-1; Bones- 
si-Lenhardt (CTGo) b. Lenaz- 
Antonini (TCT) 63, 61. 
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T. C. Udine - CRDA 4-2 


Udine, 16 

L'incontro di Coppa Facchi- 
netti tra il Tennis Club Udine 
e il CORDA Trieste è stato vin- 
to dal primo per 4 a 2. 

Singolari: Di Reto (Udine) b. 
Tonut (Trieste) 6-1, 6-0; Coder- 
matz (Trieste) b. Chiussi A. 
(Udine) 6-2, 2-6, 6-1; Gavagnin 
(Udine) b. Ritossa (Trieste) 
6-2, 6-4; Zanelli (Udine) b. Dor- 
ta (Trieste) 6-1, 6-0. Doppi: Di 
Reto-Ballico (Udine) b, Tonut- 
Dorta (Trieste) 7-5, 6-1; Coder- 
matz-Ritossa (Trieste) b. Gava- 
gnin-Zanelli (Udine) 6-2, 46, 8-46. 


CERO 
TIRO AL PIATTELLO 
Inaugurata a Muggia 


la fossa universale 


Allo stand della Società Trie- 
stina Tiro a volo festosa ceri- 
monia ieri mattina: è stata ina. 
fgurata la nuova fossa univer- 
sale, che completa l'attrezzatu- 
Ta del campo di tiro di Muggia. 


SUPERATO IL SECONDO TURNO ELIMINATORIO DI COPPA DAVIS 


L'Italia elimina il Brasile 
con il successo di Pietrangeli 


Il presidente Beltrame ha ri 
volto il saluto alle autorità in- 
terventue, fra le quali il Sin- 
daco di Muggia Millo, il consi- 
gliere regionale Pacco, l’ing. 
Ulessi per il CONI, il dott! Ro- 
sell’ della Questura. Il dott. 
Muratti, presidente della Fede- 
razione della caccia, ha sottoli 
neato l’importanza dell’addestra 
‘mento sulle pedane di tiro per 
i cacciatori, auspicando una 
sempre maggiore frequenza da 
parte di chi si dedica allo sport 
venatorio alle competizioni di 
tiro. al piattello, quale ideale 
palestra per il perfezionamen- 
to del tiro. 

La prima competizione sul 
nuovo impianto, in attesa della 
grande gara del 25 maggio, pre- 
senti Mattarelli e Rossini, ha 
dato il seguente risultato: 1) 
Ferruccio Verzini (Palmanova) 
‘piattelli 35 su 35; 2) Giorgio Ma- 
san (Sagrado) 34; 3) Gino Co- 
stantini (Palmanova) 33; 4) Giu- 
seppe Caluzzi (Trieste) 32; 5) 
Mario Plez (Romans) 31; 6) 
Romeo Zanuttini; 7) Aldo Ce 
chet; 8) Ernesto Avanzo; 9) Lu- 
ciano Bulgarelli; 10) Giuseppe 
Somma; 11) Marizza; 12) Tu- 
rus; 13) Giordani; 14) Ballaben 
15) Cadore. 


Vr aa 


PALLAVOLO A FEMMINILE 


Vignola - API Gorizia 3-1 


(15-12, 15-9, "15, 15-10) 


AGI: Pelesson, Bertaccini, Can. 
tarutti, Mogorini, Aguzzoni, Miz- 
zon, Tozzato, Mikulus, Leopardi, 
Plesnitzer. VIGNOLA: Zanetti, Mu. 
mari, Lazzaroni, Salsi P., Salsi M., 
Sapori, 


Gorizia, 16 


Pur combattendo generosamente ed! 


a tratti con dosato senso tattico, 
l'AGI non è riuscita ad avere ragio- 
ne delle più esperte avversarie. Nel 
primo set le ragazze goriziane han: 
no. opposto una valida resistenza, 
cedendo solamente nel finale. Dopo 
aver perduto abbastanza nettamente 
la seconda fase di gioco; l’AGI è 
tiuscita ad imporsi nel terzo set 
grazie ad un ritorno capabio e vo- 
lonteroso, 


QUILA | ESALTANTE PRESTAZIONE DEI FIUMANO NELLA 2.a 


Carlesi ritrova la vittoria 
La Maolia rosa a Chiappano 


Il leader della classifica dimenticato all’arrivo di Perugia 
ha ottenuto giustizia a spese del compagno di squadra Galbo 


Apoteosi di Pamich 
sulle strade triestine | 


Venticinque chilometri con 
Abdon Pamich, condotti a rit- 
me indiavolato, in solitaria mar- 
cia verso un altro trionfo, un 
trionfo a cui oramai il grande 
fuoriclasse ci ha da lungo tem- 
pe abituati. Il campione olim- 
pionico dei 50 km., venuto a 
Trieste a gareggiare nella se- 
conda prova del campionato ita- 
liano di marcia, assegnata al 
gruppo sportivo San Giacomo, 
in occasione del suo ventenna- 
le, ha dato ancora una volta 
saggio di classe, di bravura, di 
potenza. Balzato al comando 
della gara sin dai primi metri, 
con una cadenza ed un ritmo 
impossibili, ha subito staccato 
tutti e alla fine del primo giro 
il suo vantaggio oscillava sui 
due minuti nei riguardi del sor- 


prendente Vismara, mentre un|: 


gruppetto di sette marciatori, 
tre cui facevano spicco i fra: 
telli Nigro e De Vito passava 
& circa 10”. Capuozzo e Serchi- 
nich, dopo un promettente av- 
vio, cedevano di schianto spa- 
rendo nel folto del gruppo. Non 
l'avevamo mai visto tanto for- 
te, Pamich: non nel 1963 a Trie- 
ste, in occasione dei campio- 
nati assoluti di atletica legge- 
Ta, incontrastato vincitore dei 
10 km., non l’altro anno domi- 
natore solitario nella 30 km. 
lungo le «Strade della Gloria». 
Ieri, lungo tutti i 25 km, del 
circuito di S, Andrea, lo abbia- 
mc visto ripetere con giovanile 
baldanza una delle sue tante 
prodezze che forse non trova- 
no riscontro nella pur lumino- 
sa storia della marcia italiana. 
Ricalcando un detto famoso 
possiamo affermare: «Dopo Pa- 
mich il vuoto». Un vuoto che 
non è dovuto tanto alla inca- 
pacità degli altti concorrenti, 
ma che si determina soprattut- 
to per la troppa differenza di 
passo, stile e classe tra Pamich 
e tutti i rimanenti in gara. 
Alla fine del secondo giro Vi. 
smara manteneva ancora la 
spiazza d'onore, ma nella torna- 
ta seguente l'andatura del fiuma- 
no è talmente infernale (tempo 
di quasi 4 minuti inferiore a 
quello del primo) che stronca 
il ritmo e la cadenza di tutti 
gli altri concorrenti, mentre dal 
gruppo esce con bella progres- 
sione il barese Doro, che in 
breve supera Vismara. Abban- 
doniamo il gruppo per ripor- 
tarci a fianco di Pamich: lo in- 
travediamo in lontananza, con- 
ternato da macchine, motoscoo- 
ter, biciclette, ragazzini a piedi 
che manifestano la loro ammi- 
razione scandendo a gran voce 
il nome del fiumano, Parteci- 
piamo al magnifico spettacolo 
della sua galoppata solitaria. 
I suo stile inconfondibile, il 
suo passo agile e possente, la 
sua andatura impeccabile dan- 
no un esaltante tono a questa 
magnifica giornata di sport. 
Ma i colpi di scena non sono 
finiti e alla fine del quarto giro 
a 6'30” passano De Vito e Sgar- 
dello, mentre Doro viene squa- 
lificato (forse un po’ affretta 
tamente) per marcia irregolare. 
Oramai non mancano che cin- 
que chilometri alla fine e' sono 
5 km. trionfali per il nostro 
campione, Dai marciapiedi, dai 
tram, dalle macchine in sosta, 
dalle finestre, dai poggioli si 
sente un grido solo; «Forza Pa- 
mich». E in questo clima di 
apoteosi la gara si avvia wvelo- 
cemente alla conclusione. Po- 
chi attimi di attesa e un altro 
fragoroso applauso all'annuncio 
del tempo ufficiale: 1,5921” per 
compiere circa 25 km.! Gli ar- 
rivi si succedono lentamente, 
tanto è il vuoto che Pamich 
ha fatto alle sue spalle, ma a 
tutti quanti, vincitore. e scon- 
fitti va l'incondizionato e me- 
tritato applauso del pubblico. 


Ma un applauso caloroso va 
rivolto anche al Gruppo spor- 
tivo San Giacomo, brillante or- 
ganizzatore di questa bella ma- 
hnifestazione, al cav. Serafino 
Petracco e a tutti i dirigenti 


regionali della Fidal e alla Po 
lizia Stradale, che ha permesso 
lo svolgimento reg ‘are della 
gara. 

Italo Drocker 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Pamich Abdon (Esso 
Genova) 1.59°21"4; 2) De 
cola (Fiamme Gialle Roma) 
2) Sgarbello Walter (idem) 


Club 


mando (Fiamme (ialle Roma) 2, 
14°32”; 10) Colafemmina Vincenzo 
Cidem) 2.14'43""; 11) Nigro Michele 
(Ignis Roma) 4'451; 12) Mass: 
Vincenzo ( Barletta) 
51”; 13) Massi Elio (Fiamme G 
le Roma) 2.17°6”; 14) Dettori È 
vatore (idem) 2,1771341”; 15) Se 
nich Stefano (Fiat Torino) %.17 
45”; 16) Giannino Angelo (Fiam. 
me Oro Bari) 2.17°50”; 17) Grami. 
gni Lorenzo (idem) 2.18°1”’; 18) 
Andreotti P, Giorgio (Ignis Roma) 
2.19'35""; 19) Battistello Francesco 
(Atletica Schio) 2.19758"”; 20) Ca- 


puozzo Francesco (Dopolavoro Fer- 


PROVA DI CAMPIONATI) | ( 


& 
op 
n 


L, 


Giuseppe 
42”; 22) De P: 
mo Trieste) 
Francesco (Fiamme Gialle uo. 
22143”; 24) Tomai-Pitinca È 
i Gidom) 9,22'247; 25) IAN 
(San Giacomo Tri | 


. S. Fiamme Oro Bari 
Daini Carate Brianza 
S. AVIS. Barletta 42; 
so Club Genova 30; 7) Fiat 
no 16; 8) G. Giacohi È 
Trieste 15; 9) oli 
10) Dopolavoro Ferroviario N# 
U; 11) Gallaratese 10; 12) Pro 
‘an Pellegrino 5; 13; @ 
rt La Spezia 4; 14) 
. Giglio Rosso Firenze 25 
Libertas Porino 2. 


AUTOMOBILISMO — 11 Deli a: 
illy Mairesse, su Ferrari 
M, ha vinto il GP. di 


ca generale, 


ONORATI SUL 


Con la premiazione svoltasi 
nella sede della Società ‘Trie- 
stina Vela, si sono concluse le 
regate per «snipe» e «finn» or- 
ganizzate dalla stessa società 


in memoria di Paolo Puppis e 
Fabio Spongia («Bongo»). Il 
presidente della S.T.V., avv. Ir- 
Neri ed il padre del compianto 
«Bongo» hanno consegnato i 
maggiori premi ai vincitori del- 
le singole classi: Michel -Rub- 
nich, della SVOC di Monfalco- 
ne hanno vinto con lo «snipe» 
Hazel II la Coppa Puppis, men- 
tre il gardesano di Torri, Flavio 
Albarelli, si è aggiudicato la 
Coppa Bongo, 
Il successo dell’Hazel tra i 
beccaccini è stato strenuamen: 
te contrastato dagli equipaggi 
della, STV. L'Hazel aveva vinto 
la prima prova di sabato e la 
muta degli inseguitori gli ha 
dato battaglia a fondo in en- 
trambe le regate di ieri. Il Bar- 
banera di Brezich-Rinaldi era 
l'avversario più pericoloso ma 
comprometteva le sue possibi 
lità nella. prova. della, mattina 
a causa di un grave errore tat- 
tico in bolina; in tal. modo 
aveva via libera il Barbarossa 
degli juniores ‘Terdoslavich - 
Berani, che si affermava con 
sicurezza davanti ai consoci 
Rizzi-Vencato del Carlomagno 
e si affiancava in graduatoria 
all’equipaggio monfalconese, 
La terza prova era decisiva e 
aveva uno; svolgimento emozio: 
nante ed incerto fino agli ulti- 
mi bordi; il Barbanera appro- 
fittava del marcamento eserci- 
tato dall’Hazel sul Barbarossa 
e otteneva la vittoria parziale, 
ma il bravissimo Michel non 
mollava un istante i più giovani 
ma pericolosi avversari diretti 
e, piazzandosi al secondo posto, 
sì assicurava il successo finale. 
Nella regata dedicata ai finn 
si è avuto in mattinata il ri- 
torno imperioso del campione 
austriaco Langer, che ha riscat- 
tato la scialba prova di sabato 
con una netta vittoria; Alba- 
relli, vincitore sabato, ha ba- 
dato a controllare il rivale di- 
retto Ostuni, a disagio con la 
‘bonaccia, ed ha mantenuto il 
comando della graduatoria; la 
terza prova, disputata con otti- 
me condizioni di vento, era ca- 


— | 


“SECONDA GIORNATA DEI SOCIETARI REGIONALI MASCHILI DI ATLETICA 


Gorizia in evidenza Medesani e Fabbro 


Gorizia, 16 


A Gorizia, sul campo scola- 
stico «E. Fabretto», in Campa- 
gnuzza, è Stata disputata la se- 
conda giornata del campionato 
regionale per società maschili 
di atletica leggera. Folta la 
partecipazione — presenti in- 
fatti tutte le società della re- 
gione —; ha curato l’organizza- 
zione la delegazione provinciale 
della FIDAL. Giudice arbitro 
il geom. Merni. — 

Risultati tecnici di'un certo 
livello: nel martello Fabbro ha 
raggiunto i m; 46,76; Medesani 
nell'asta. m. 3,50 e nel triplo 
14,71; ancora da rilevare il tem- 
po di 50”8 di Lorù nei 400 pia- 
ni; i 31°54” e g decimi di Dane- 
lutti nella corsa m. 10.000; i me- 
tri 13,87 nel peso raggiunti da 
Francescutto, 


RISULTATI 

Martello: 1) Fabbro Rino (CRDA 
Monfalcone) m. 46,76; 2) "Trani 
Romano (SGT) 38,36; 3) Anto- 
nutti Mario (ASU) 37,92; 4) Tioz- 
Zo Riccardo (Libertas Trieste) 
31,54; 5) Buonfrate Fulvio (SGT) 
21,47; 6) Brigante Claudio (Fiam- 
ma) 27,36. 

Asta: 1) Medesani Carlo (Fiam- 
ma) m. 3,50 2) Traino Giorgio 
(Torriana) 3,20; 3) Mosenich Edo- 
ardo (Fiamma) 3,00; 4) Fornasaris 
Sergio (Acegat) 3,00; 5) Tull Sil- 
vano (CSI Trieste) 2,80; 6) Balla- 
ben F. (Torriana) 2,90. 

Metri 400: 1) Loru Franco (CRDA 
Monfalcone) 50”8; 2) Tasini Ful- 
vio, (SGT) 50”9; 3) Bramuzzi Gior. 
gio (Libertas Udine) 52/2; 4) Fur- 
lan Roberto (CRDA Monfalcone) 
52”5; 5) Gemellesi Fulvio (Fiam. 
me Oro TS) 52”6; 6) Brezzoni Al. 
berto (SGT) 536. 

Triplo: 1) Medesani Carlo (Fiam- 
ma) m. 14,71; 2) Cadin Aldo (ASU) 


| 


13,75; 3) De Carli Paolo (ASU) 
13,57; 4) Buttignoni Sandro (Tor- 
niana) 12,80; 5) Ricardi Mario 
(Acegat) 12,50; 6) Dal Mistro Ezio 
(Acegat) 12,66. 

Metri 10.000: 1) Danelutti Atti- 
lio (ASU) 31’54”8; 2) Intemperan- 
te Giovanni (S. Giacomo) 33'58!'4; 
3) Tonetti Franco (Acegat) 37714”; 
4) Mucaria Giuseppe (Fiamme Oro 
TS) 38°31”8; 5) Casco Ermanno 
(ASU) 39’11”8; 6) Germani Ar- 
mando {CRDA, Trieste) 29°36"6. 

Metri 110 ostacoli; 1) Buttignoni 
Sandro (Torriana) 16”1; 2) Zanon 
Luciano (ASU) 16'3; 3) Nadalutti 
Giorgio (ASU) 16"7; 4) Simonelli 
Marco (SGT) 16”9; 4). Mosenich 
Edoardo (Fiamma) 169; 5) Fran- 
zin Lucio (CSI Trieste; 17”; 6) 
Viola Enzo (Acegat) 18”1, 

Peso: 1) Francescutto Gioacchi. 
no (ASU) m. 13,87; 2) De Franzoni 
Claudio (Torriana) 13,34; 3) Bri- 
gante Claudio (Fiamma) 12,88; 4) 
Fabbro Rino (CRDA Monfalcone) 
12,83; 5) Castellarin Rino (ASU) 
12,78; 6) Fucka Radovan (Bor 
Trieste) 11,98. 

Metri 100: 1) Morsut Flavio (Tor- 
tiana) 11”2; 2) Schiarelli Sergio 
(CRDA Monfalcone) 11”2; 3) To- 
maello Gianni (ASÙ) 11”3; 4) Cit 
selli Roberto (Fiamma) 11”3; 5) 
Antonini Fabio (SGT) 11”3; 6) Ze- 
dro Paolo (CRDA Monfalcone) 11”3, 

Metri 1500: 1) Miani Lauro 
(ORDA Monfalcone) 4’05”6; 2) Mo. 
ro Giuliano (Libertas Udine) 411”; 
3) Peres Antonio (CSI Trieste) 
416"; 4) Milocco Domenico (Liber- 
tas Udine) 4’21”4; 5) Pacchioni 
Paolino (Acegat) 4'28'4; 6) Arban 
Fulvio (SGT) 42648, 

Martello (kg, 7): 1) Tomadini 
Daniele (ASU) m, 32,46; 2) Go- 
bessì Daniele (ASU) 31,05; 3) Fuc- 
ka Radovan (Bor Trieste) 29,01; 
4) Antonutti Vanni (ASU) 22,61 
5) Casarsa Franco (ASU) 20,19. 


‘ABFIFIE: 


Staffetta 4x100: 1) CRDA Mon. 
falcone (Schiarelli, Zadro, Furlan, 
Lorù 44”; 2) ASU 445; 


I REGIONALI DI SPADA 
Brillante vincitore 


l’udinese Carlini 


Caduti in semifinale dopo stre- 
nua lotta Conte, Enzmann, De 
Anna, Volpe e Gallo, elimina- 
zione che dovette esser decisa 
dopo: uno. spareggio a tre, gli 
otto finalisti si sono dati bat- 
taglia su, due pedane, ciò che 
si è dimostrato molto utile ai 
fini di un accelerato svolgimen- 
to dei 28 incontri. Era in palio 
il titolo regionale di spada, e 
l’organizzazione del torneo era 
affidata alla Società Ginnastica 
‘lriestina con Oliviero Marzi di- 
rettore tecnico e Umberto Pic- 
ciola presidente di giuria. 

Siamo stati facili profeti nel 
prevedere. una nuova afferma. 
zione udinese; infatti Carlini 
con una sola battuta d’arresto 
per opera di Codarin, ha sapu- 
to far sua la vittoria sfoggiando 
una scherma fin troppo presti- 
giosa, quando si pensi all’aridi- 
tà di questa arma che un tem- 
po veniva sfoderata solamente 
nei duelli, 

Il suo compagno di sala, Lam- 
berto Ciroi, formidabile in tut- 
te e tre le armi, ha dovuto ac- 
contentarsi della seconda piaz- 
2, a stretto contatto di gomi. 
to col goriziano Alesani, supe- 
rando questo tenace schermi. 
dore per sole tre stoccate. Fe- 
sieggiato al quarto posto Mauro 
Corzani, della S.G.T. e deluden- 
ie Dario Codarin, oggi dell’A.S. 
IT., che nei 18 anni che pratica 
‘4 scherma, ci aveva abituati a 


ben altri piazzamenti, Lupieri, 
Atena e Pedirola (S.G.T., U.G. 
G. e U.N.U.C.I, di Monfalcone), 
coprono dignitosamente le ul 
time piazze. 

Il dott. Sevieri, delegato tanto 
del Comitato di zona che del 
Consiglio direttivo delal S.G.T., 
ha proceduto alla distribuzione 
«lelle medaglie e dei premi spe- 
ciali, 

La classifica del movimentato 
girone finale: 1) Giuseppe Car- 
limi con 6 vittorie e 1 sconfitta; 
2) Lamberto Ciroi 5 vitt., 2 sc. 
e 9 str, (ambidue dell’A.S.U.); 
3) Fulvio Alesani (U.G.G.) 5 
vitt., 2 sc. e 12 str.; 4) Mauro 
Corzani (S.G.T.) 4 vitt. e 3 sc.; 
5) Dario Codarin (A.S.U.) 3 vitt.; 
6) Sergio Lupieri (S.G.T.) 2 vitt. 
e 5 str.; 7) Dario Atena 2 vitt. 
e & str.; 8) Giuliano Pediroda 
(U,N.U.C.I. Monfalcone) 1 vitt, 

Domenica 6 giugno nella sala 
d'armi della Ginnastica si svol. 
gerà il campionato regionale 
assoluto di sciabola. 


Ervino Comuzzi 


HOCKEY SU PRATO 
SERIE B: Pol. Trieste-Verona 14, 


JUNIORES 
CUS, Trieste - H.C. Trieste 5-0 
Triestina - Itala 80 
Pere Si io, 
PALLAVOLO 
SERIE G MASCHILE 
VV.F. Gorizia - Torriana 34 
CRDA Trieste - Libertas Trieste 3.0 


Acegat - Cividalese ‘ 3-0 
PAV Udine - Audax Gorizia 3.2 
Turriaco - VV.F. Trieste 31 
SERIE B FEMMINILE 
Porzio Udine - Studentesca 31 


MARE DUE COMPIANTI VELISTI | 


Agli scafi Hazel e Madef 
le Coppe Puppis e Bong! 


ratterizzata da una lotta ? 
rima tra i migliori timo! 
in gara, sui quali SpUntaVA pi 

classe intramontabile di 

chi Pellaschiar; Ostuni rius ( 
a precedere Albarell, il dt 
conservava però un mini 
margine in classifica che 
fruttava. la vittoria assolti 


più che meritata vista la I" 
larità di rendimento palesi 
nel corso delle tre impegi!"| LI 
ve prove disputate. 
Aldo Vidulich Un 
COPPA PUPPIS 
Classe Snipe a e 
Classifica finale: 1) Hazel È Pic 
chel - Rubnich), SVOC MOG|! il 
cone, punti. 5,75; 
(Brezich-Rinaldi), STV T: To CU 
punti 6,75; 3) Barbarossa € 
doslavich - Berani), STV, Di 
6.75; 4) Carlomagno ‘(R n) 
Vencato), STV, punti 12; 5) ic; 
burnia (Silla-Wondrich), Y.Gl, 
Adriaco, punti 15; 6) NeW! 


(De Haag - Vattovani), Y 

Adriaco, punti, 22, b 
Ordine d'arrivo: II prova slm, Dori 

Barbarossa; 2) Carlomagno; 4| le si 

Hazel; 4) Barbanera; 5) 140 

nia; 6) Whisky; 7) El Ca 

8) Brioni; 9) Nevera. 

prova: 1) Barbanera; 2) 


3) Barbarossa; 4) Liburni@,. 
Nevera; 6) Carlomagno; Ur) 
sky; 8) Brioni; 9) El Cai Ù 
(ritirato). la 
COPPA BONGO 
Classe Finn LI 
Classifica generale: 1) jl %on 
(Albarelli F.), Y. C. Torri, PIlil ty 
7,05; 2) Kid il (Pellasot|{y0a su 
SVOC Monfalcone, punti Bi|pt 
3) Speedi. Gonzales (Osbufal 
ISVOC, punti 10; 4) Rofi 
ger), U. Y. C. Attersee, pui, 
10.75; 5) Olimpia (Rossetti 
SVOC, punti. 14; 6) Otto (A 
relli M.), Y. C. Torri, punti 
7) Adamastor (Quass), SU 
punti 22; 8) Mago Bacù U%] a 
ranzana), STV, punti 24; 9), 
sera (Toffoloni), Y. C, Adi) 
punti 27; 10) side (Alt@) 
SVOC, punti, 28; 11) Barb® 
(Degrassi), STV, punti, 29... 1 
Ordine d'arrivo; II prov® j)} 
Rofi; 2) Otto; 3) Olimpi@,; 
Mader; 5) Kid; 6) Speedy © 
zales; 7) Barbablù; 8) Mago 
cù; 9) Adamastor; 10) O (a) 
11) Iside, — III prova: 1) 
II; 2) Speedy Gonzales; 3) 
der; 4) Olimpia; 5) Rolli da 
Otto; 7) Adamastor; 8) 1 ; 


LI 
BASEBALL SERIE © | 


LIB. TRIESTE- CUS 294. 


(sospesa nel VIT inning per 80° 
dono del CUS) i 

Punteggi ‘parziali: LIBERTAS: " 
1; 0, 2, 12; 5. = 29; CUS: "| 
1 1 0; R. = 4 Pi 

LIBERTAS: Persi, Glavina, STAI 
(Rauber), Zettin, Chemet, Pel! | 
Verzaro, Delise, Saletù. Î 

CUS: Marchi, Bregant, B!?gp 
Pros, Morelj (Gentile), Zanolla { 
zin), Padovan, Rocco (Lucchina): © | 
lich. 

ARBITRI: Umberto Guerra e È 
di Trieste, 

U risultato dice tutto, 0 4 
Quando poi si aggiunge che il 
ha abbandonato il campo nella 
ma metà. del settimo inning, Pio 
non riusciva più in alcun modi 
contenere le scatenate «mazze? 
Libertas, si ha l'esatta vision? 
questo incontro durato quasi #° 
e che i biancoscudati si son0 
curati alla maniera forte. 

Il «nove» di Masotti è appars0 
in buone condizioni, tanto if 
Offensiva, quanto in difesa. La sil L 
dra ha girato abbastanza ben?» / 
mossa con sicurezza, anche Se“ 
ancora qualche piccolo neo, dog 
in gran parte ad una affrettatà * | 
Parazione. 

e 


CAMPIONATO JUNIORES 


" R I 

Alpina A - Alpina B 20 s| 
Punteggi parziali: ALPINA PE} 

4, 2; 0,1, 0; 0. = 8; ALPINA | 

2; 5 2,.3,3; R. = 20, PI 
ALPINA «A»: Zadeo, Gociallq| 

Marussi M., Deste, Moratto, 2444, | 

Mastromarino,  Bosdachin, 


ALPINA «B»: 
Clari, Crismani, Solagna (Vi 
Giorgi, Sossi, a (Valie), | 
(Toffetti, Rovattinî). | 
ARBITRI: Micheletto e 00° 
di Trieste. s 

"I 


Carraro, 


—_——_——._ 
BLACK PANTHERS- VERO 
9-7 Il 


DOPO LA PARTENZA DI RUSK E STEWART DALLA CAPITALE AUSTRIACA |NASSER «AMMORBIDISCE» 


Lungo colloquio a sorpresa 
ra Gromiko e Couve de Murville 


In mancanza di comunicati ufficiali si suppone che abbiano discusso 
delle varie questioni internazionali del momento e soprattutto del Vietnam 


Vienna, 16 


sit 
;incon 
o 


letto 
Mewa, 


% tt appena salito 


Uè 
‘ont; 
Rluto 
> pilf ta, 
as} quo 
durato 
L 
tu 
Abasciata 


sovietica, 


tti, 


si Che così s1 
SO l'Ambasciata sovietica. 


Tale 


li 
il 3 NOSTRO CORRISPONDENTE 


Di; Soggiorno viennese dei 
iv UTO Ministri degli Esteri, 
Muti per la celebrazione del 
i ‘lennale del trattato di Sta- 
tl pg Stato un po’, come si rite- 
‘a Sl dee: UN piccolo vertice, Lo ha 
anche il Ministro inglese 
sullo 
T€0 e cioè che a Vienna non 
trattato di un semplice in- 
To anche se nessuno aveva 
l'intenzione di discutere 
Menti da concludere con 
Qualche eventuale decisio- 
o cati Si centro dell'interesse di 

è Stato oggi il lungo colo- 
tra il sovietico Gromiko € 
lancese Couve de Murville 
Ato dalle 9,30 di questa mat- 
# fino alle 11.15, E’ stato 
‘Miko a prendere l'iniziativa 
invitare il collega francese 
Na colazione-colloquio alla 
subito 
Wei hei Rusk ‘e Stewart ave- 
lasciato la capitale au- 
i leggi in aereo. Per le altre de- 
al boni che erano all’aeropor- 
tlnuovo programma è stato 
È sorpresa come per i giorna- 
sono diretti 


la colazione-colloquio, alla 
era presente anche l’Am- 


basciatore sovietico a Vienna, 
Awilov, come spesso avviene, 
si hanno più particolari di 
quello che è stato servito (ca- 
viale, vodka e vini del Cauca- 
so) che di quello che è stato di- 
scusso; pare però che il collo- 
quio abbia avuto un carattere 
generale sui problemi politici 
di carattere internazionale. E° 
sembrata perciò interessante 
una dichiarazione rilasciata da 
Gromiko ai giornalisti che ave: 
va trovato sulla soglia della se- 
de diplomatica russa quando 
ha accompagnato. Couve de 
Murville alla sua automobile, 
Gromiko ha detto: «I rapporti 
tra la Francia e l'Unione Sovie- 
tica sono buoni e noi desideria- 
mo che si sviluppino ancora di 
più»; 2) la Francia e l’URSS 
sono due grandi potenze euro- 
pee e ciò le impegna ancora di 
più a curare questi rapporti; 3) 
ì buoni rapporti tra Russia € 
Francia non costituiscono una 
‘arma da impiegare contro nes- 
suno, nè in Europa nè fuori 
dell'Europa. Un ulteriore conso- 
lidamento di questi rapporti 
produrrebbero vantaggi non s0: 
lo per questi due Paesi ma per 
tutti. 

Alcuni osservatori ritengono 
che i colloqui avuti oggi da 


lich Il n 


MIR 


pu 


ugge da Berlino Ovest 
diplomatico polacco 


il responsabile della Missione militare 
(Ie Aecreditata presso l’alto Comando alleato 


Berlino, 16 


mil; 
— Li Nani 
da 
Sa 

Ici; 
i 
bo” 


(NITÀ 


PROP MICHELIN 65/1 


RETTE 


Capo della Missione mili- 
Lo, Polacca. a. Berlino «Ovest 
Ohdo quanto ha reso noto 

Ova: all ip, Portavoce delle Forze ar- 
Tab dato Statunitensi) ha. chiesto 
resi tun Politico alle autorità ame. 
Ame, le quali lo hanno tra- 

nella Germania  occi- 
a. bordo di un appa- 
0 militare americano, Lo 
ale, che si chiama Wlady- 
Tykolinski, era capo del- 
Missione polacca. accredita 
Dresso gli alleati occidentali 
*rlino Ovest. La moglie 
intende seguire il marito 
Sua fuga in Occidente e 


SÙ Su sua richiesta è stato 
Tpagnato da un rappre 


il pneumatico nuovo 


per la guida 


tutti i giorni 


sentante delle stesse autorità 
americane nella propria abita- 
zione per avere. un colloquio 
con la moglie. 

L'alto funzionario polacco, 
che è un civile e ha il rango 
di Ministro plenipotenziario, si 
trova attualmente nel territo. 
rio della Repubblica. federale, 
presso un ufficio americano. 
Altri particolari sul clamoroso 
caso non vengono forniti e, 
comunque, l’Ambasciata degli 
Stati Uniti a Bonn si dice per 
il momento completamente al- 
l'oscuro di quanto è avvenuto. 
Tykocinski ha preso contatto 
alle 10.05 di stamane con un 
sottufficiale delle Forze arma- 
te americane, di nome Mayrion 
H. Tomlison, che si trovava 
nello «snack bar» del «P. X.» 
americano. 


Gromiko con i rappresentanti 
di De Gaulle, potrebbero avere 
un riflesso per Pechino. Secon- 
do queste fonti, si sarebbe par- 
lato soprattutto del Vietnam e 
da parte russa sarebbe stato 
confermato che non vi potrà 
essere pace in Indocina senza 
il preventivo ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam del 
Sud, Gromiko, che oggi è stato 
a colazione da Kreisky, ha ri- 
cambiato al Ministro degli este- 
ri austriaco un tè all'’Ambascia- 
ta sovietica. Si dice che il tema 
dei colloqui è stato la futu- 
rta eventuale partecipazione 
austriaca al Mercato comune, 
cosa che come è noto non pia- 
ce molto ai sovietici. Gromiko 
lascierà. Vienna domani mat- 
tina. 


Vice 


GRAVI INONDAZIONI 


nel Texas centrale 


Temple, 16 

Gravi inondazioni si sono ve- 
rificate oggi nel Texas centrale 
depo una notte di tornado e di 
violenti temporali. Le località 
più colpite sono Killeen e Bel. 
ton, il torrente Noan, tributario 
del fiume Leon, ha allagato de- 
cine di abitazioni nella città che 
porta il suv nome. Numerose 
automobili sono state spazzate 
via dalle autostrade e. gli occu- 
panti si sono messi m, salvo ar- 
rampicandosi in cima agli albe- 
ri, Un treno merci per Santa 
Fè è deragliato ad Est di Kil- 
leen, La pioggia torrenziale ha 
allagato alcune strade di Dallas 
e Fort Worth. 


SEI RIBELLI UCCISI 


in uno scontro nel Congo 


Leopoldville, 16 

Sei ribelli congolesi sono sta- 
ti uccisi in uno scontro con 
truppe dell’esercito nazionale a 
Nesolo, circa 30 km, a Ovest 
di Paulis.' Secondo notizie giun- 
te oggi a Leopoldville, lo scon- 
tro è avvenuto sabato, I go- 
vernativi non lamentano per. 
dite. 


NOVOTNY PREANNUNCIA 


un «giro di vite» 


Praga, 16 

A quanto riferisce l’agenzia 
«COTE» il capo del PC cecoslo- 
vacco Antonin Novotny ha di- 
chiarato oggi: «Noi non voglia- 
mo introdurre una liberalizza- 
zione e costumi borghesi e pseu. 
dodemocratici neila nostra vita 
economica e politica», 

Novotny parlava ad un radu- 
no popolare svoltosi a Mnich 
nella Boemia meridionale, Il 
leader ceko ha spiegato che la 
sua precisazione si riferiva alle 
notizie «distorte» diffuse dalla 
stampa occidentale circa il nuo- 
vo sistema di direzione econo- 
mica in questo Paese, Sarà ne- 
cessario, ha detto Novotny, «eli. 
minare tutto ciò che è in con- 


traddizione con i nostri fermi 
principi politici ed etici, E non 
ammettere nulla che sia contra. 
Tio alle norme della nostra so- 
cietà». Secondo gli osservatori 
di Vienna, le parole di Novotny 
vanno interpretate come un an- 
nuncio indiretto secondo cui 
l’ondata liberalizzatrice nel Pae- 
se ha raggiunto il culmine, 
RIEN E ETTI 


ent lt lino 
che perquisì gli allievi 
Saronno, 16 

L’ing, Rosario Sofia, preside 
dell'Istituto «Leonardo Da Vin- 
ci» di Saronno, ed il bidello 
dello stesso Istituto Isidoro Dal 
Pozzo, sono stati assolti in Pre- 
tura dall’accusa di perquisizione 
arkitraria per non aver commes. 
so il fatto. 

I fatti che hanno portato i 
due davanti al Pretore di Sa- 
ronno, risalgono al l.o febbraio 
di quest'anno: durante l'ora di 
educazione fisica di una classe 
dell’Istituto, dalla giacca di un 
alunno scomparvero 3.500. lire 
contenute in un portafogli. Del. 
l'accaduto venne intormato il 
Preside che invitò il colpevole 
a restituire il denaro. Poichè il 
responsabile del furto non si fe- 
ce vivo, l'ing. Sofia ordinò al 
bidello Isidoro Dal Pozzo, piut- 
tosto riluttante, di perquisire i 
ragazzi, 


IL PICCOLO 


i rapporti con Bonn 


Il Cairo, 16 

Il giornale egiziano «Al Ah. 
ram» pubblica oggi il testo in- 
tegrale di una lettera inviata il 
9 maggio dal Cancelliere tede- 
sco Erhard al Presidente Nas- 
ser, e della risposta di quest’ul- 
timo, in data 13 maggio, Nel suo 
messaggio Erhard ‘afferma che 
il riconoscimento di Israele da 
parte della Germania occiden- 
tale non è affatto diretto con- 
tro le Nazioni arabe, e.non giu- 
stifica misure contro la Repub- 
blica federale tedesca da parte 
degli arabi, tanto più che altri 
"78 Stati, con.i più differenti re- 
gimiì politici, riconoscono già 
Israele. Dopo aver sottolineato 
il suo desiderio di mantenere 
l'amicizia con gli arabi, Erhard 
afferma che la Germania non 
fornirà più armi'a Israele, e al- 
lo Stesso tempo, mette in guar- 
dia contro un eventuale ricono- 
scimento della Germania orien. 
tale da parte dei Paesi arabi, 

Nella sua risposta, Nasser af- 
ferma che il popolo arabo, sem- 
pre tradizionalmente amico di 
quello tedesco, è rimasto pro- 
fondamente colpito nell'appren- 
dere che Bonn forniva armi a 
Israele, e poi nel vedere che 
‘Bonn, anzichè limitarsi a ferma: 
Te. queste forniture, cosa che 
avrebbe evitato qualsiasi crisi, 
arrivava fino al punto di rico- 
noscere diplomaticamente Istae- 
le, Se la Germania nazista ha 
delle responsabilità verso Israe. 
le, aggiunge Nasser, ciò ha com- 
portato dolorose conseguenze 
anche per il mondo arabo, per- 
chè «il razzismo sionista ha ap- 
profittato dei delitti nazisti per 
impadronirsi di una parte della 
terra araba, creandovi una mi- 
nacciosa base imperialista». La 
RAU, conclude Nasser, è favo- 
revole all'unità del popolo tede- 
sco; per quanto riguarda i suoi 
rapporti con Ja Germania orien- | 


tale, essa seguirà attentamente 
la situazione, senza accettare in- 
fluenze esterne, 


Washington, 16 


Gli strateghi americani han: 
no formulato l'ipotesi che la 
Cina comunista possa colpire 
con le bombe atomiche che sta 
costruendo porti nemici facen- 
dole giungere sull’obiettivo a 
bordo di navi mercantili appa- 
rentemente innocue. Tale ipote- 
si si fonda sulla certezza che 
i cinesi non dispongono nè di 
missili intercontinentali nè di 
bombardieri strategici a grande 
autonomia. Tuttavia un giorna- 
le giapponese, lo «Asahi» di To- 
uo, ha affermato oggi in una 
corrispondenza da Pechino di 
aver appreso da buona fonte 
che l’ordigno atomico sperimen. 
tato dai cinesi venerdì scorso 
esplose a una certa quota sul 
terreno dopo aver effettuato una 
parabola sulla punta d'un missi- 
le lanciato verso il poligono spe- 
mimentale di una base della Ci- 
na centro-occidentale. Finora si 
era creduto che l’ordigno po: 
lesse essere stato sganciato da 
in aereo in volo sulla provincia 
cel Sinikang. Il corrispondente 
ciello «Asahi» a Pechino, Tanio 
Matusno, sostiene che la noti. 
zia dell'impiego del missile vet- 
tore gli è stata fornita da un'al. 
ta personalità cinocomunista di 
Pechino, 

Gli strateghi americani tutta- 


COSÌ' SI E' ESPRESSO UN CORRISPONDENTE NIPPONICO DA PECHINO 


Fu lanciata con un missile 
la seconda atomica cinese? 


Gli esperti americani ritengono però che almeno per ora 
Mao può lanciare attacchi atomici solo con navi mercantili 


via dubitano che i tecnici ato. 
mici cinesi siano già riusciti a 
ridurre le loro bombe atomiche 
= dimensioni tali da permette- 
16 il trasporto sull’obiettivo a 
mezzo di un missile o di un 
aereo, E anche se fossero riu- 
sciti in questo intento, i cinesi 
mon avrebbero missili «0 aerei 
con un raggio di azione suffi- 
Ciente a spedire l’atomica su 
Chiettivi situati in America o 
in Europa. Di qui l’ipotesi che 
in caso di bisogno i cinesi po- 
trebbero caricare l’atomica. su 
uavi mercantili che col favore 
delle tenebre o del tempo catti- 
vo potrebbero penetrare nei 
perti delle potenze occidentali 
per farli saltare, 


E? stata anche formulata la 
Ipotesi che le atomiche cinesi, 
una volta ridotte a dimensioni 
opportune, potrebbero essere 
portate in prossimità delle. co- 
ste nemiche a mezzo di sotto- 
marini e lanciate contro i porti 
con grossi siluri. Si obietta pe- 
rò che la Cina comunista dispo- 
ne di appena una trentina di 
sottomarini, per lo più ottenuti 
dall'URSS nei tempi della coo- 
perazione militare Mosca-Pechi- 
no tutti a propulsione conven. 
zionale, che difficilmente po. 
trebbero raggiungere le. coste 
europee o americane senza es- 


— 


e 


EZZR 


‘UNA SCIAGURA CHE STA ASSUMENDO DIMENSIONI APOCALITTICHE 


Quasi novemila le vittime 
del ciclone nel Pakistan 


I danni accertati assommerebbero a diverse centinaia di milioni di dollari 
Sette milioni di senzatetto - Numerosi villaggi completamente cancellati 


Rawalpindi, 16 

Notizie agghiaccianti conti 
nuano a giungere dal Pakistan 
Orientale circa le vittime e i 
danni provocati mercoledì da 
un esteso ciclone con venti di 
160 chilometri orarì, Secondo le 
ultime cifre totalizzate dagli 
organi di stampa si sarebbero 
avuti oltre 8500 morti e distru- 
zioni per centinaia di milioni 
di dollarî, cifra colossale per 
popolazioni in miseria’ come 
quelle colpite. 

Il ciclone ha letteralmente 
cancellato ogni traccia di abi 
tati in numerose località del 
Pakistan Orientale, All’opera 
del vento ciclonico, che ha 
strappato facilmente da terra le 
misere abitazioni di bambù e 
lamiera ondulata, si è aggiunto 
l'effetto distruttivo delle mareg- 
giate sulla costa settentrionale 


del Golfo del Bengala. Le on- 
date oltre a distruggere i villag- 
gi costieri, haniio ‘provocato 7i- 
flusso nel fiume causando il 
rovesciamento di migliaia di 
imbarcazioni leggere con la per: 
dita di ogni strumento di lavo- 
ro per migliaia di pescatori, Si 
calcola che i senzatetto siano 
da cinque a sette milioni. Le 
cijre crescono man mano che 
sì ristabiliscono le comunicazio- 
ni con le zone colpite, special 
mente con le isole costiere che 
în certi casî sono state letteral- 
mente sommerse dalle mareg- 
giate. 

Nel Golfo del Bengala, allo 
ancoraggio di Chivna, venti 
quattro natanti carichi di juta 
e di altri prodotti per un valo- 
re di quattro milioni di dollari 


sono stati sfasciati l'uno contro 


‘l’altro dalla mareggiata. Le 


cli 


il pneumatico pratico 


per chi guida 
tutto il giorno 


> € 


perdite subite dall'agricoltura 
con la distruzione dei raccolti, 
la devastazione dei campi e la 
dispersione del patrimonio 200° 
tecnico, vengono provvisoria: 
mente valutate a 200 milioni di 
dollari. Le organizzazioni assi- 
stenziali hanno invitato per te- 
legramma la Croce Rossa inter- 
nazionale di Ginevra ad orga- 
nizzare l'invio immediato nel 
Pakistan Orientale di generi di 
prima necessità fra cui vestia- 
rio, latte in polvere alimenti in 
scatola, medicinali. Particolar- 
mente sentita è la necessità di 
compresse per la sterilizzazione 
chimica dell’acqua. Carogne di 
animali e cadaveri hanno in- 
quinato quasi dappertutto î ser- 
batoi ed i pozzi dell'acqua pota- 
bile, sicchè è da temere lo scop- 
pio di epidemie di colera. 

Il Governo pakistano orga- 


nizza come può i primi soccor- 
sì, Con l'intervento dell'Eserci- 
to vengono distribuiti alle po: 
polazioni colpite razioni alimen- 
tari e sussidi per la costruzio- 
ne di ricoveri. Glì stanziamen» 
ti per i primi soccorsi agli allu- 
vionati sono stati portati allo 
equivalente di 500.000 dollari, 1 
danni maggiori si sono avuti 
nel capoluogo di provincia di 
Barisal, 110 chilometri a Sud 
di Dacca, con 1334 morti accer- 
tati. Nei dintorni di questa lo- 
calità sono stati contati 6500 
morti. Gli otto distretti colpiti 
costituiscono una regione in- 
tensamente popolata. A memo- 
ria d'uomo non si ricorda alcun 
disastro dalle proporzioni come 
questo, In alcune zone costiere 
è sparita ogni traccia degli in- 
sediamenti umani. 


' 


sere intercettati, mancando sia 
dell'autonomia necessaria sia di 
navi appoggio per rifornirsi du; 
rante il viaggio. Inutile pensare 
all'impiego degli aerei. I 2-3000 
@«pparecchi dell'aviazione milita. 
te cinese comprendono caccia 
‘i bombardieri leggeri, nessuno 
dei quali può trasportare bom. 
be atomiche, voluminose perchè 
poco perfezionate, Resta tutta. 
via ai cinesi la possibilità di 
colpire i Paesi vicini, come l’In- 
dia, la Cina nazionalista. (For: 
mosa) o il Vietnam del Sud, 
con missili atomici di 800 chi. 
lometri di gittata. 

Nell'ipotesi che i cinesi vo: 
gliano servirsi di navi mercan- 
tili con bandiera neutrale per 
colpire porti nemici, essi riu- 
acirebbero, una volta superati 
gli sbarramenti, a produrre gra- 
vissimi danni. Esperimenti in 
materia furono svolti dagli ame- 
ricani in una laguna dell'atollo 
di Bikini e fu accertato che an: 
che esplodendo a qualche metro 
@. profondità nel mare una ato- 
mica produrrebbe sia con lo 
spostamento d’aria e l'ondata di 


Lunedì, 17 maggio 1965 


DT NIN II 
Il 16 maggio si è spenta, a 
"Trieste, la nobile ed operosa 
esistenza del 


RAG. 
Enrico Pelosi 


Presidente dell'Istituto Au- 

tonomo per le Case Popo- 

lari della Provincia di Ve- 

nezia e Consigliere della 

Amministrazione  Provin- 

ciale di Venezia 

Ne danno il triste annun- 
cio la desolata moglie ELSA 
PELLIZZOLA, il figlio UGO 
con la moglie ANNA PIRAN, 
il fratello ROMANO con la 
moglie BRUNA PANTANI, 
la sorella CLELIA con il ma- 
rito UMBERTO CANTA- 
RUTTI, il cognato UGO 
PELLIZZOLA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 18 maggio alle ore 10,45 
dalla Cappella mortuaria del. 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste, viale R. Sanzio 4. 


(I,T.F.; via Zonta 3, tel. 38006) 
[orccapn ansa e rene] 


T 


Il giorno 16 maggio si è 


spenta la mostra cara 
mamma 
Angela Pasqualis 


ved. Piazzi 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli ANITA, ANTO. 
NIETTA, ADA e NINO, la 
nuora NERINA STERLE, il 
genero. FERNANDO DEL 
CAMPO, i nipoti TINO, DE- 
DA, GIORGIO e SERGIO 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. Fu- 
rio Giamporcaro per le assi. 
due e amorevoli cure, 

I funerali seguiranno oggi 
17 maggio alle ore 15.30 dalla 


calore sia con la radiattività re- 
sidua, distruzioni notevoli del. 
le navi in rada e delle attrezza- 
ture portuali. 

Intanto da una corrisponden- 
za da Hongkong del «New York 
Times» si è appreso che per 
mancanza di equipaggiamento, 
militare la Cina comunista è 
costretta a far addestrare le 
truppe con materiale falso, co- 
me baionette di legno a vernice 
1osforescente, bombe e mine so- 
lc detonanti ma senza effetto, 
ponti mobili per simulare il rul- 
lio di navi da guerra, Una mo- 
stra di questo materiale di ad. 
destramento è stata tenuta di 
recente in Cina a quanto ha 
Teso noto l'organo comunistà di 
Pechino. 


POETA AMERICANO 


espulso da Praga 


Praga, 16 

Il poeta americano Irwin Al- 
len Ginsberg è stato espulso 
dalla Cecoslovacchia, Lo. rife- 
risce l'organo della gioventù 
cecoslovacca «Mlada Fonta» ag- 
giungendo che, in base a quan- 
to comunicato dalla © agenzia 
«OTK», Ginsberg è stato bre- 
vemente trattenuto prima del- 
l'espulsione, dopo che il suo 
diario personale era stato con- 
segnato alle autorità, Il diario, 
secondo il giornale, contiene 
particolari sulle attività del 
poeta durante il soggiorno in 
questo Paese. Stando al «Mlada 
Fonta», Ginsberg fu informa. 
to «il 7 maggio che la sua ulte- 
tiore permanenza in Cecoslo- 
vacchia, era indesiderabile e 
che doveva lasciare il Paese». 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito della $. E. T. 
Btad. Tip. Triestino . Via &. Pellico ® 
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(UEIZIZA 


il pneumatico fuoriclasse 


n # 
Xa 


per 
il virtuoso 
della guida 


via Schiaparelli 17. 


TORRIONE IN SIONI 
Si è spenta serenamente 


Giuseppina Olivo 
ved. Bandelli 


Ne danno il triste annuncio i figli 
DOLORES e PINO, il genero, la nuo- 
ra, le sorelle, i nipoti é i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo oggi allè 
ore 15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Magglore. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


"CEN \ 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515. 61516 


Per ogni uso, per ogni necessità, per ogni. 
stile di guida, per ogni tipo di vettura, 


MICHELIN 


una gamma compieta di pneumatici 


«+ PImposta 


Lunedì, 17 maggio 1965 


AVVISI EGOMOMIGI 


MINIMO ld PAROLE 
n 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito ‘delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la ,tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
. del costo dell'inserzione e 
Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I.,, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

C Ri e d'impiego L, 10 
A:A.A.A.A,A, PITTORE capace 
offresi prontamente. Tel. 730091. 

44312 € 
A.A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente. Tel, 43296. 33345 C 


‘SALES executive, dynamic, ex- 


perienced, multilingual, 40 years 
old, available for export depart- 
ment serious company. Write to 
bex 11855 C, UPI. 


CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 


PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura  sinteti. 
ca. Assortimento marmittoni in 
‘plastica. Puntualità e garanzia 
di lavoro. Frittoli. S, Zenone 6. 
Tel. 50895. 65230 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


A.A.A, CERCANSI da importan- 
te Società giovani militesenti 
bella presenza cultura media 
massimo 30 anni da avviare car- 
riera vendita diretta dopo bre- 
vissimo corso istruttivo. Assicu- 
ransi ottima possibilità di gua- 
dagno con fisso più provvigioni. 
Scrivere: Cassetta 65222 D. UPI 
RAGAZZA/O giovane cercasi 
per bar. Tel. 94247. 65166 D 


F Off.camere . pens, L. 30 


CAMERA. vuota indipendente 
affittasi uso alloggio. Piazza Ben- 
co_2, Amsterdam, 44847 F 


I Off. appart. bott. L. 30 


ALALA-A.A.,A.A,A.A.A, APPAR. 
TAMENTI 1-5 camere, centrali 
case helle, comfort, affittansi su- 
bito; massimo 30.000. Tel, Sr È 


A.A.AA.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti nuovi e vecchi centro 
città, Romagna, Crispi, inizio 
XxX Settembre, Goldoni, magaz- 
zini liberi, sulla strada, centro, 
ma. 30, 40, 90, adatti molti usi. 
Agenzia Aurora, Ginnastica 1. 
1001 I 
A. AFFITTANSI appartamenti 
Matteotti, Crispi, Viale, Tigor. 
AGEP, passo Goldoni 2. 44807I 
A. APPARTAMENTO VI pia- 
no, bellissimo, panoramico, 
pronta consegna, 2 stanze, cuci. 
na, bagno, vastissima. terrazza, 
centralnafta, ascensore affittasi. 
‘AGEP, passo Goldoni 2. 448061 
A. LOCALE centralissimo 90 
ma. nuovo signorile, adatto 
qualsiasi attività affittasi. AGEP 
passo, Goldoni 2. 44808 I 
A. VIA Piccardi affittansi appar- 
tamenti prossima consegna 2, 3 
stanze, centralnafta, ascensori, 
tutti i comfort. Tel. 38585. 38212. 
65173 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento due camere cameretta cu- 
cina bagno garage giardino, Al- 
tri uso ufficio affittansi. Magaz- 
zini affittansi, Altri box centrali 
affittansi. Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia, 11901/7 I 
AFFITTASI villetta Pinetta S. 
Croce 141/13, Stagione, Telefo- 
nare feriali 96956, 65178 I 
APPARTAMENTINO vuoto, 
stanza, cucina 15.000 affittasi. 
Piazza. Benco 2, Amsterdam, 
44847 I 
APPARTAMENTO S. FRANCE. 
SCO, 4 stanze, stanzetta, cuci. 
na; WC, 30.000 affitta Immobilia- 
re «CIVICA», Piazza S, Giovan- 
ni 4, tel, 61712, 24948 I 
APPARTAMENTO piazza GOL- 
DONI, 4 stanze, cucina, bagno, 
rinnovato affitta Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 24948 I 
APPARTAMENTO camera cu- 
cina, mobiliata affittasi a donna 
sola, zona Università. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 11895/5 I 
APPARTAMENTO tristanze, cu. 
cina, bagno, zona stazione affit- 
tasi 30.000. AGENZIA GENTI. 


LE, TORO 8. 11895/71I 
APPARTAMENTO tre camere, 
cucina, . bagno, garage, zona 


Montebello affittasi 35.000; altro 
Carducci, salone, bistanze, cuci- 
na, camerino, bagno affittasi 35 
‘mila compensando Spese; came- 
ra, cucina, bagno, ogni comfort, 
affittasi; altro Roiano, bicame- 
re, salone, bagno, affittasi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
MAGAZZINO centralissimo con 
Uffici, 500 mq. affittasi, adatto de- 
posito; altro zona Viale adatto 
officina, affittasi; negozietto 
adatto barbiere affittasi 15.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
NEGOZIO, zona Ospedale. cin- 
que vetrine, affittasi. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO. 8. 
UFFICIO bicamere, zona cen. 
tralissima affittasi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 11895/6 I 


A GENOVA 


IL PICCULO e m vendita 
nelle seguenti rivendite 
UORAZZA — piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 
GISELDA — piazza Deterrar 
MORCHIO —. portici Acca 
demia 
GRAFFEO — piazzetta Labu 
PATRINI — via XX Settem 
bre Ponte 
URUSSI — piazza Fontane 
Marose 
eee 


IL PICCOLO 


Sopra: testa di pistone, dopo 615 ore di esercizio gravoso del motore alimentato con benzina contenente additivi convenzionali. Sotto: testa di 
pistone dello stesso tipo, dopo eguale prova condotta su identico motore alimentato con benzina AGIP al.B.T.Car (prove LRSR 889135 e' 889135 bis) 


LE BENZINE AGIP 


garantiscono: candele, valvole, camere di scoppio, carburatori sempre 
puliti; potenza intera del motore soprattutto nelle accelerazioni; combu- 


stione totale del carburante; economia di esercizio. 


B.T. CAR, unico additivo privo di fosforo contro le accensioni mancate 
ed irregolari del motore, esalta le proprietà di 


SUPERCORTEMAGGIO 


la potente benzina italiana 


RE fg, 


pitale. BAIAMONTI appartamen. 
tino 2 stanze cucina comfort già 
affittato, ottimo investimento. 
Terreno BONOMEA mq. 791 pa- 
noramicissimo, soleggiatissimu, 
adatto villa 3 appartamenti, ven- 
desi causa partenza vera occa:i 
sione, Terreno ROIANO costru. | 
zione zona C prezzi ecceziona- 
li. Studio Tecnico Edile Immo- 
biliare NICOLINI. via Maiolica 
1, telef, 50861, è a vostra dispo 
sizione per Una completa assì- 
stenza nel ramo immobiliare e 
per studiare con voi Je migliori 
condizioni per l'acquisto di ter 
reni appartamenti ecc. interpel 
lateci, 11899 S 
AAAAAAAAAA, APPAR- 
TAMENTI splendide occasioni, 
vasta scelta, case nuove e semi. 
nuove 2-3 belle camere, soggìor- 
no, massimo 4.500.000 trattabili, 
vendonsi straoccasione, Telefo- 


no 68656, 20 S 
A/ALI AALA-AA;A, APPAR. 
TAMENTO casetta o villetta 


qualunque posizione ‘anche in 
disordine acquistere, contanti 
subito, Tel. 68656. 208 
A.A.A.A.A. APPARTAMENTI lus. 
so vendonsi causa partenza, zo- 
na Commerciale, 3 camere, ba- 
gno; altro Rossetti, affarone, 5 
camere, 2 camerette, cucina, ba- 
gno, poggioli, termonafta. Ter- 
reni per costruzioni ville. Au- 
rora, Ginnastica 1, 1003 S 
A.A. AFFARONE appartamento 
mezzanino via Commerciale 3 
stanze stanzetta bagno cucina 
comfort tutto rimesso a nuovo 
bella vista soleggiatissimo posi- 
zione veramente tranquilla, ca- 
sa ottimo stato vendesi. Rivol. 
gersi via Commerciale n, 27. 
Trattoria. 11890/4 S 
A. ATTICO centralissimo, signo- 
rile, rifiniture accuratissime im- 
minente consegna vendesi, Mu- 
tuo. Fortissime dilazioni diretta. 
mente Impresa, Accettansi 'AL- 
DISIANI. AGEP, passo Goldo- 


ni 2. 44809 S 
A. ATTICO nuovo, prontingres. 
so, panoramico, salone, due 


stanze, accessori, vastissima ter- 
razza, vendesi. Mutuo, Facilita 
zioni direttamente Impresa, Ac- 
cettansi ALDISIANI. AGEP, 
passo Goldoni 2, 44810 S 
A. CENTRALI, prontingresso, 
rifiniture signorili, ogni com- 
fort, vendonsi ultimi apparta- 
menti 2-3 stanze, terrazze. Mu- 


TRE RP RIO ATO MESE 
L_ Rich. appart. bott. L. 30 


AALA.A:A.A.A.A-A.A. APPAR. 
TAMENTI 2, costruzione nuova 
1, 3 camere, qualunque posizio- 
ne per piccole distinte famiglie, 
cercansi in affittanza massime 
garanzie solvibilità, Telef. 68656. 
A.A,A.A,A.A.A.A.A. APPARTA. 
MENTO 2, 4 camere qualunque 
posizione con eventuali. spese 
cercasi subito in affittanza per 
persona sola, distinta, massime 
referenze. Tel, 68656, 20L 
A.A.A.A.A. CERCASI apparta- 
mento causa demolizione sta- 
bile, 2-3 camere, cucina, bagno, 
riscaldamento. Nulla è dovuto 
all'Agenzia Aurora. Tel. 50393. 


M_ Vendite d'oc L. 40 


REGISTRATORI cassa se- 
minuovi vendiamo, Tel. 730.333. 


24949 M 


N Acquisti d'oc IL. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa- 


lotti, giacenze ereditarie, Telefo. 
nare 23485. 65239 N 
A, ACQUISTO mobili usati fer- 
ri metalli sgombero cantine. Te. 
lefonare 23076, 65255 N 


NN _ Mobili e pianof. L. 10 


CUCINE soggiorni librerie bar. 
Tutto in Formica, Viale Raffael- 
lo Sanzio 22. CISA, 44740 NN 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


DAUPHINE ’3 occasione ven: 
desi anche ratgalmente, Rivol- 
gersi Foscolo 42/A, 17771Q 
FIAT 600 D ‘61, Fiat 1100 D '62, 
AR Giulia 1600 ’62, Appia II S. 
guida sinistra, 600 ‘58, A. R. 
Dauphine ‘61-60, Renault R4L 
'62, AR Giulietta TI ’61. Permu- 
te rateazioni, Autorimessa San- 
zio, Viale R. Sanzio 27. 44873 Q 


L 60 


RO Cap soc. cess. az. 


pronte per trasferimento imme- 
diato qualsiasi posto cedo pic- 
colo prezzo. E acquisto una su. 
peralcoolici, anche solo alcoolici. 
Esule, Scrivere, Cassetta 11890/1 
R- UPI. 


A, BAR alcoolici, superalcoolici 
zona piazza Goldoni avviatissi- 
mo causa malatatia vendesi op- 
pure darebbesi gestione, Cas- 
setta 11890/2 R - UPI,. 

A. SPACCIO vini e trattoria 
centralissimi causa trasferimen. 
to vendesi, Scrivere: Cassetta 
11890/3 R - UPI, 


ALIMENTARI zona XX Set- 
tembre vendesi, rimesso nuovo; 
‘occasione, AGENZIA GENTILE 
TORO 8, 11894/2 R 


AUTOLAVAGGIO modernissi. 
mo lavoro garantito vendesi cau- 
Sa partenza cccasione, Droghe- 
Tie vendonsi una condominio ve- 
To affarone, Negozi abbigliamen. 
io centrale vendonsi causa al- 
tri impegni. Cartoleria centrale 


A.A.A. LICENZA alcoolici su-|vendesi rarissima occasione, Ri. 
peralcoolici, altra per trattoria | vendita tabacchi icon giornali 


| 


cartoleria centro vendesi causa 
trasferimento, Corso Garibaldi 
ll, Agenzia, 11901/4 R 
BAR centralissimi tutte licenze 
gelateria. Totocalcio vendonsi 
causa trasferimento eventual 
mente condizioni pagamento oc- 
casione. Altri piccoli bar ven- 
donsi. Altri negozi vendonsi cau- 
sa partenza, Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 11901/5 R 
BAR superalcoolico. patentino 
tabacchi, giornali, posteggio ven- 
desi 5.900.000; bar centrale, 4 
kg. caffè giornalieri, forte, pas- 
saggio vende; altro alcoolico, 
Barriera, vendesi; altro S. Lui. 
gi, ottimo lavoro vendesi, 


AGENZIA GENTILE, TORO 8.| 


11893/1 R 


BUFFET Pizzeria vendesi. Tele- 
fonare ore 9-12 44865, © 44767 R 
GERCANSI gerenti, bar avvia 
tissimo, persone capacissime, 
oneste, lavoratrici. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 11895/4 R 
FRUTTAVERDURA S. Giaco- 


1.500.000; altra S, Giovanni av- 
Viatissima vendesi; $/ Luigi in- 
casso controllabile vendesi; al. 
tra Viale Sonnino forte lavoro 
vende AGENZIA GENTILE, 
TORO 8, 11893,/4 R 
LATTERIA centrale ottima ren- 
dita, vendesi 1,500.00i; altra cen- 
tralissima 1.200.000; ‘altra forte 
lavoro 2.500.000 vendssi,. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

11893/2 R 
NEGOZIO . fiori, avviatissimo, 
zona Cimitero vendesi 1.400.000 
vero affare. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 11893,6 R 
PASTICCERIA - rivendita pane 
avviatissima vendesi, Panetteria 
avviata vendesi 8.000.000. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

11893/3 R 
TERRENO S. Pantaleone, ven- 
desi a lotti 4.000 lire md.; altro 
Muggia vista mare 6.000 lire 
mg.; altro Muggia 1.500 mq. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

11894/1 R 


cardi 4.500.000; altra Cavana be- 
ne avviata vendesi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 11893/5 R 
TRATTORIE con bar buffet al. 
bergo, giardino, zona turistica 
‘Trieste vendesi occasione. Al. 
tra lavoro sicuro tre persone ce- 
desi gerenza rarissima occasio- 
ne, Altre trattorie centrali ven- 
donsi causa ritiro, Corso Gari- 
baldi 11, Agenzia, 11901/3 R 


Pri SETTA 
8 Case, ville, terreni L. 60 


A.LA.A.A.A.A.A.A.A.A, ALLA nuo- 
va residenza a mare MARINA 
D’OLMI (Muggia) vendonsi tel- 
reni a lotti da mq. 1000 in poi, 
prezzi vantaggiosi, facilitazioni 
di pagamento. APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI stazione cen 
trale varie dimensioni tutti com- 
fort disponibili ancora piani al 
ti, attici e primo piano; condi. 
zioni di pagamento eccezionali. 
REVOLTELLA BASSA posizio- 
ne soleggiata, appartamenti di 


mo compreso condominio ven-| TRATTORIA rimodernata, pa- | verse dimensioni, disponibili pia- 


desi 3.800.000; 


altra centrale raggi Viale vendesi; altra Pic-|ni alti, ottimo investimento ca- 


tuo, dilazioni direttamente Im- 
presa. ALDISIANI. AGEP, pas- 
so Goldoni 2, 44812 S 
A. COMPLESSO FLAVIA atti 
guo Stadio, vendonsi ultimi so- 
leggiatissimi 1, 2, 3 stanze, ogni 
comfort. Fortissime facilitazio. 
ni direttamente Impresa, Mu- 


tuo, bancario. ALDISIANI. 
AGEP, passo Goldoni 2, 
44811 S 


A, INVESTIMENTO zona signo. 
rile vendonsi appartamenti af- 
fittati 2, 3 stanze, ascensore, 
centralnafta, Tel. 38585, 30212. 
65175 S 
ALBERGO Lignano Sabbiadoro 
frontemare 49 letti appartamen- 
to privato vastissima sala pran- 
zo bar buffet veranda giardino 
sclaio costruzione muderna arre. 
damento. I categoria vendesi 
vantaggiosi condizioni pagamen- 
to, atfarone Villa tre apparta- 
menti nuova costruzione di tre 
camere cucina bagno poggiolo 
giardino vendonsi causa altri 
Impegni. Appartamenti condo- 
minio Lignano Pineta vendonsi 
occasione, Corso Garibaldi, 11, 
Agenzia, 
APPARTAMENTI condominio 
due tre quattro camere cucina 
bagno vendonsi causa partenza. 
Altri casa nuova pronta entrata 
Gue tre camere soggiorno cuci- 
nino tutti comforti veridonsi fa- 
cilitazioni pagamento, Locali di 
affari condominio vendonsi, 


i 
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Orario 


ferroviari! 


STAZIONE CENTRA 


VENEZIA . MILANO i 


PARIGI | ROMA - BA 
PARIENZE 

5.48 A Portogruaro 

6.1U R Venezia 80/088 
Milano €1) 

6.35 D venezia Muano 
rino Roma gi 

8.46 BR Venezia  ROMB i 
ma prenot, oDblf 

9.15 DD Veriezia Mili 
Parigi | 

10.10 A Portogruaro | 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia 

1605 D Venezia . Parigl 4 

16.50 A Montalcone ji 
gruaro ; 

17.17 D Venezia . Bari ©* 
no L. - Parigi 

18.42 R Venezia 

1850 A Monraicone . 20 
gruaro 

19,27 A. Montalcone + (Li 
gnano ql 

21.50 DD Venezia Milan0 
rino Genova 
timiglia Massi 
(letto e cuccett@ È 
ste Genova) A 
stre Bologna 
Uietto e cuccette 
ste . Roma) 


34) 
Sbbli; 


Corso Garibaldi il . Agenzia. 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO: 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ascensore, 
centralnafta vende 6.500.000, Im- 
mobiliare «CIVICA», Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 24948 S 
APPARTAMENTO zona D’AN- 
NUNZIO: 3 stanze, cucina, ba- 
gno, armadio muro, vende lire 
4.800.000, Immobiliare «CIVICA» 
Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

24948 S 
APPARTAMENTO seminuovo, 
S. Giacomo, bistanze, cucina, 
bagno, vasta terrazza vendesi 
5.100.000; altro zona Negrelli, bi- 
stanze, bicamerinì, doccia, can- 
tina, vendesi 5.200.000; altro Na- 
vali, bicamere, cucina vendesi; 
ALTRO NUOVISSIMO, REN- 
DITA 360.000 ANNUE, BICA- 
MERE, CUCINA, SERVIZI, 
VENDESI 4.500.000; altro Piaz- 
za Vico bicamere, cucina, ven- 
desi 3.500.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 11894/4 S 
EDIFICATRICE ING. RAGO- 
NE, APPARTAMENTI E UF- 
FICI ELEGANTI, CENTRALI, 
TUTTE LE GRANDEZZE AN- 
CHE PRONTI, PREZZI E 
CONDIZIONI FAVOREVOLIS. 
SIME, MUTUO ASSICURATO. 
VIA. ROMA 28, TELEF. 38585, 
38212, 65172 S 
MAGAZZINO Istria, seminuovo 


vendesi per investimento. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
11894/3 S 


NUOVO (Stadio) 2 stanze, 208: 
giorno accessori m 3 

rendita 360.000 vendesi 4.350.000 
tel. 52856, 65191 S 
VILLE zona panoramica libere 
vendonsi occasione. Casette con 
giardino libere vendonsi causa 
partenza. Terreni vendonsi. Vil 
la Opicina libera vendesi. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 11901/2S 
VILLETTA 3 stanze, servizi, ga 
rage, giardino vendesi posizione 
panoramica, Informazioni tele- 
fonare giorni feriali al n, 46271 
o 30378. 44849 S 
—— F 


ONDIZIONI GENERALI 
S PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 

lo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I, ha Ja fa- 
coltà di alobreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi, 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli imserenti. 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano . MOf 
cone 

1.25 A. Portogruaro . MO 
cone 

8.00 DD Torino . Milano ql 
nezia Roma 
e cuccette Rom 
Trieste) si 

9,30 D Marsigha verdi 
gha Genova ae 
no Venezia 
e cuccette Gel 
Trieste) 

10.45R Venezia f 

11.48D Parigi . Milano * 
nezia i 

13.30 D Bari, Venezia 

13.55 A Cervignano . M& 
cone 

15.30 D Venezia Hi 

17,20 D Venezia . PoslO 
to Cervignano 

18,07 A' Monfalcone (**) 

1852 R Bologna Vene@®; 

19.24 A. Portogruaro . MO 
cone fi 

19.50 DD Farigi . Milano * 
nezia 

21.30 R Milano . Rom4* 
nezia (*) P 

2232 A Venezia . Mona! 

23.55 DD Torino Mis 
Genova (II) . E° 


Solo 1 ciasse e prenol# 
igatoria. 


Bologna . Vene 


(©) Solo 1 ciassa — (°*) 8° 
la domenica. 


UDINE - VIENNA .; 


SALISBURGO - MONA 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisi0 
5.21 A Udine | 
116 D Ucmne . Tar 
Vienna . Mona® 
9.45 A Udine . Tarvisl? 
12.20 D Udine 
12.30 A Udme | 
14.30 A Udine 
1624 A Udine ; Tarvislt 
17.30 A Udmne 
19.10 D Udine a 
19.53 A Udine | 
20.52 D Udine . Tar 
Vienna 
21.55 A Udine 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.060 A. Udine 
2.90 A Udine 
820 D Udina 
9.12 A Udine 
820 D Vienna . Mona 
12.00 A Tarvisio . U 
15.08 A Udine 
17.30 A Udine 
18,58 DD Tarvisio . UdiM0 
20.00 A Ucine 
2115 A Udine 
22.40 A Udine end 
2250 D Monaco . Vi 


Tarvisio . Ud? 


î 


POGGIOREALE — | 
LUBIANA - BELGRA" 
| 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale pi p 
+ Belgrado Ù) 
7.22 A. Poggioreale spit) 
8.35 D Poggioreale - p 
12.06 D Poggioreale - z 
- Fiume 
13.40 A Poggioreale Pi 
18.00 A Poggioreale N) 
20.14 D Poggioreale DO, 
Belgrado . ASS 
Istanbul 
20.22 A. Poggioreale | 
| 
| 
ARRIVI P, 
5.30 D Belgrado 208 
Lubiana  PoB6” 
‘1.12 A Poggioreale 
8,30 D Belgrado ud 
Poggioreale 
11.20 A Poggioreale 
16.56 A Poggioreale 108 
17.05 D Poggioreale 
Fiume 
19,35 D Lubiana PO | 
21.40A Poggioreale 


